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Editoriale 


Bisogno 
di on’ore 


SmOIOZAVOLI 



C J è in giro un gran bisogno di orrore: l'im¬ 
magine della testa mozzata tenuta per i 
capelli, come nei lontani rituali del patibo¬ 
lo, spero sia un fotomontaggio, ma è su 
aaMBaaMMi Itti!' ' 8<onn<>li. Penso ai bambini, ai loro oc¬ 
chi che vedono un volto d'uomo pendere 
dalla mano dell'a-ssassino. Non avrebbero II diritto di farsi 
un idea diversa duIl'esLstuiUa'i' Oppure 1 uriure e destinalo 
ad accompagnare i loro pensieri, ! loro giorni, la loro vita? 
La cronaca, è vero, ci da in ogni momento notizia di come 
la vita altrui non abbia il valore che diamo alla nostra; ci 
dice sempre più chiaramente, anzi, che noi siamo "perso¬ 
ne" e tutti gli altri sono semplicemente il "prossimo". 
Estraneo, un tempo, era ciò che avveniva lontano, ma 
quanto accadeva vicino, o tra noi, finiva percoinvoigerci e 
obbligarci in ogni senso. Chi ha più, non dico il sentimen¬ 
to, ma la .semplice cognizione dell'altro? 

Osservate, in tv, chi è presente al sequestro, alla rapi¬ 
na, all'omicidio: la gente assiste, la circolo, commenta, 
ma poi non ha visto né udito, e quindi non ha niente da ri¬ 
cordare e da dire. Questa inerzia lascia che le cose vada¬ 
no come vanno, un senso di inutilità spegno il desiderio di 
volerle in un altro modo, il presentimento che sarà qua¬ 
lunque volontà fuorché la nostra a indirizzarle ci trattiene 
dallo scendere in campo. Quasi contassimo solo per noi. 
La separazione durerà un bel po'se il comando di non di¬ 
videre il "prossimo tuo" da "te stesso", dopo 2000 anni, 
continua a correre per il deserto. 

Ma non basterà prendersela col mondo, né potremo 
fingere di scoprire solo oggi l'orrore, proprio noi che ne 
abbiamo prrxiotto e subito tanto. Mentre ci si indigna per 
l'offesa recata allo .sguardo dei nostn figli, come ignorare 
che nei decenni pa.ssati abbiamo aggiunto a quelle altrui 
- in Jugoslavia, in Albania, in Grecia, c ancor prima in 
Africa - le nostre crudeltà? Credevamo di avere cancellato 
qucll'insopportabile memoria, e invece tutto ci viene ri¬ 
proposto, costringendoci al ricordo. Anche di Sarajevo, la 
cittadina della Bosnia dove nell'agosto del 191't lo studen¬ 
te Gavrilo Pnneip ucci.se l'erede al trono degli Asburgo, e 
la pace. Da quei luoghi si è levato oggi un altro brivido. 
Non é solo una loto orrenda, vera o falsa che sia, a farci 
trasalire, ma anche la sensazione che un'epoca stia preci¬ 
pitando a ritroso, sino a mostrarci un'Europa che, dopo 
tanta storia, è sempre meno dissimile da quella di un se¬ 
colo fa. Quasi che settanta milioni di croci dovessero esse¬ 
re il prezzo per arrivare a un mondo fatto, si direbbe, di 
botlr^he e monete; quasi che quel mondo libero e .sazio 
non potesse avere anche un'anima. 




Carnevale 

alCsm: 

trasferìtemì 


Corrado Carnevale, il 
i^iudice ammazzascn- 
tenze, ha chiesto di la- 
.sciare la prima .sezio¬ 
ne penale della Cassa¬ 
zione. Per evitare Fin- 
chiesta del Csm. 

APAQIMAIi 


Antmi^e 

sfigura 

TAntonelli 


«Oggi" pubblica la foto 
dell’attrice dopo una 
cura anti-rughe. L'An- 
tonelli ha denunciato 
la ditta produttrice, 
che però declina ogni 
responsabilità. 
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Tutta la sinistra e il «Grande centro» di Cava d accordo sull’elezione del nuovo leader 
È battaglia a via del Corso. Del Turco allude alle dimissioni: «Bettino, fai un bel gesto» 

Vùice Maitlnazzolì 

La De lo acclama segretario, addio Forlani 
Craxi: Martelli un vile, io posso lasciare 


CRAXI ^ LAHe*HA 

cHe it psì 

E.' sleale r 

E V16L\ACC^ 


L'HA CREAlD LUI 
A SUA IMMASHJE 
e SOMISLIANSSA 


Mino Martinazzoli segretario senza condizionamen¬ 
ti, con le mani libere di scegliersi il gruppo dirigente. 
L’investitura arriva dalla sinistra unita, compreso De 
Mita, da Cava e implicitamente da Forlani. In nome 
del rinnovamento e dopo la frana elettorale di Man¬ 
tova. Per il presidente del partito discussione ancora 
aperta. Intanto Craxi accusa Martelli di viltà e sleal¬ 
tà. E fa capire che potrebbe passare la mano. 


ROSANNA LAMPUQNANI BRUNO MISBRENOINO 


■1 ROMA. Mino Martinazzoli 
sarà il nuovo segretario della 
De. Il via libera è arrivalo ieri 
dalla sinistra unita-compreso 
De Mita - da Cava e implicita¬ 
mente anche da Forlani. «Deve 
essere un segretario non con¬ 
trattualo. svincolato dai condi¬ 
zionamenti, che riceva un’am¬ 
pia delega dal consiglio nazio¬ 
nale». ha detto De Mita. Marti¬ 
nazzoli ha dunque carta bian¬ 
ca per scegliere il gruppo diri¬ 
gente. Resta aperta la 


questione della presidenza. 
Intanto è sempre più bufera 
nel Psi. Craxi accusa Martelli di 
viltà e slealtà ma si dice dispo¬ 
nibile ad andare a un •con¬ 
gresso-verità». R per la prima 
volta (a capire che potrebbe 
passare la mano. <Ba.stachc mi 
lascino un posto da dove dire 
la mia». Ottaviano Del Turco lo 
invita a un gesto di «grande in¬ 
telligenza politica»: presentarsi 
dimissionario davanti al parti¬ 
to. 



Giunta in manette 
felsificavano 

documenti per ^ appalti 

Blitz a Vercelli della Guardia di Finanza: arre¬ 
stati tutti i componenti la giunta comunale. So¬ 
no accusati di aver falsificato documenti per 
permettere la partecipazione di due ditte «ami¬ 
che» alle gare di appalti per il megaincenerito¬ 
re dei rifiuti. I reati contestati agli amministrato¬ 
ri sono quelli di truffa aggravata, abuso di uffi¬ 
cio, falso per soppressione e . turbativa d'asta. 
Non ù stato contestato al momento il reato di¬ 
corruzione c quindi il pagamento di tangenti. 
Le ditte coinvolte sono la «Celtica adriatica» e 
la «Termotecnica», l'affare «valeva» tra i 50 e i 
100 miliardi di lire. 
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Mino Martinazzoli 
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Sono certo di interpretare il pensiero dell’onorevole Sem- 
preduro Bossi rivolgendo un sentito ringraziamento, a nome 
della Lega, a tutti i deputali, compresi quelli del Pds, che 
hanno votato a favore del decreto Mancino per rimandare le 
elezioni a Monza e Varese. 

Che i destini del pianeta passino per Monza e Vare.se, ri¬ 
denti e operose cittadine lombarde, é improbabile. È mollo 
probabile, invece, che l'inedita maggioranza neoproibìzio- 
nista che ha scomodalo addirittura il Parlamento pur di riu¬ 
scire a rimandare quelle elezioni locali abbia tornilo alla Le¬ 
ga nuove c forti ragioni di propaganda: si sa che uno degli 
argomenti prediletti da Sempreduro é spacciarci per l’eroe 
solitario che si oppone al consocialivtsmo partitocralico. 
Ora avrà un argomento in più, 

Peccalo; tra i tanti inconvenienti previsti dalla democra¬ 
zia. c’è anche quello di perdere le elezioni. Sempre meglio 
che perdere la faccia. 

MICHELE SERRA 




Dopo dieci ore di polemiche e minacce di dimissioni il governo vara la supermanovra. Scontro su pensioni e sanità 

Oggi a Roma manifestazione del pubblico impiego. I metalmeccanici proclamano lo sciopero generale. La Confindustria ora si lamenta 

r» 

Amato taglia, tassa e chiede soldi alla Cee 

Amato chiede un megaprestito alla Cee per puntel- lamento perchè vari in fretta la 
lare la manovra, vara una legge finanziaria piena di manovra, l altro prowedimen- 
__ ti- r» w 1 tagli e chiede alle Camere tempi rapidi per l’appro- io varato dal consiglio è quello ^ ^ 

Nuova bufera Bonn-Londra nazione, soio dopo la nra rientrerà nello sme Ma ^;2'^ctn'!jt~src:?kSci Di Pietro a Roma 

■f J. j t. SUI provvedimenti del governo è già scontro: saltato nostro debito. Sui ironie delta- 1 

1 teuescill accusano: n tetto dei 40 mihonl perla sanità, oggi sciopero ge- gii laiinaziana colpisce la spe- . I IVaZinTìI Ili tYltìlinale! 

A j * aerale di scuola e pubblico impiego. I metalmecca- sa corrente. Una scure da oltre J 1» • 

avete rovinato la stenina proclamano io sciopero generale di categoria. 17miia miliardi, che va ad ag- «Manclah m falera» 


PIERO DI SIENA RICCARDO LIQUORI 





h 


Alta tensione nei rapporti anglo-tedeschi a 15 
giorni dal vertice di Birmingham. La Bunde¬ 
sbank attacca la gestione inglese della crisi va¬ 
lutaria. Major nei guai. Richieste di dimissioni 
del Cancelliere dello Scacchiere Lamont. 


H ROMA II governo Amato 
vara la finanziaria, inette in 
campo la richiesta di un mega- 
prestito alla Cee e .si appella al 
Parlamento: siamo alle corde, 
late in fretta. L’obiettivo è quel¬ 
lo di chiudere la manovra da 
93mila niiliardi prima della li¬ 
ne dell'anno. Ma non sarà 
semplice. Gli ostacoli più gros¬ 
si che attendono al varco i mi¬ 
nistri finanziari sono due. Il pri¬ 
mo è il letto di 40 milioni nella 
.sanità che un vasto arco tonte, 
a partire da De e Psi, hanno 
praticamente già latto .saltare, 
il .secondo è il limile di 65 anni 
per andare in pensione, che 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


sta, premono perchè sia reso 
volontario e non obbligatorio. 
Amato, dunque, rischia gros¬ 
so. Un indice delle sue diflicol- 
là è il consiglio dei ministri dì 
mercoledì, durato dieci ore, 
tutta la notte, e terminato al¬ 
l'alba di ieri. La novità maggio¬ 
re che ha prodotto è la richie¬ 
sta di un prestito in ecu alla 
Cee. da concordare con la co¬ 
munità e la cui entità non è an¬ 
cora nota, anche .se si parla di 
circa I0-I5mila miliardi di lire. 
Amalo assicura che è solo 
.un'iniziativa dì immagine-, 
che serve a stringere i legami 
con la Cee. In realtà è anche 
un modo per spingere sul Par- 
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perfino i socialisti, Craxi in le- un modo per spingere sul Pi 
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lamento perchè vari in fretta la 
manovra. L’altro provvedimen¬ 
to varalo dal consiglio è quello 
di un tondo di ammortamento 
destinato a ridurre lo stock del 
nostro debito. Sul Ironie del ta¬ 
gli la linaziana colpisce la spe¬ 
sa cotrenle. Una scure da oltre 
I7mila miliardi, che va ad ag¬ 
giungerci al totale dei Uigli pre¬ 
visti dalla manovra che è di 
52.500 miliardi. Per quanto ri¬ 
guarda le nuove lasse entra su¬ 
bito in vigore la patrimoniale 
sulle imprese. In anivo sgravi 
liscali per le lamiglie monored¬ 
dito e la riforma del contenzio¬ 
so tributario. Il presidente della 
Confindustria, Luigi Abele at¬ 
tacca la patrimoniale sulle im¬ 
prese. «Adesso basta» dice. E 
chiede anche un abbassamen¬ 
to dei lassi di interesse. Intanto 
oggi si lenrà lo sciopero nazio¬ 
nale di scuola e pubblico im¬ 
piego e si fermerà Roma. I me¬ 
talmeccanici di Fiom, Firn, 
Uilm hanno proclamato lo 
sciopero generale di categorìa. 
Izi data vena decisa nei prossi¬ 
mi giorni, dopo la riunione di 
lunedi di CgiI, CisI e Uil. 






Di Pietro a Roma 
Ovazioni in tribunale: 
«Mandali in galera» 




Il giudice Di Pietro ieri era a Roma. Nel Palazzo 
di Giustizia, dove la folla presente gli ha tribu¬ 
tato un’autentica ovazione esortandolo a far 
piazza pulita dei corrotti, ha incontrato il pro¬ 
curatore capo della Repubblica di Roma, Mele. 
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Intellettuali silenziosi o intellettuali parlanti? 


■i Alberto Asor Rosa ha 
toccato sull’-Unilà» di mercole¬ 
dì una questione bmciante, un 
grande tema di sempre; il rap¬ 
porto tra intellettuali e ixjlilica. 
Nella sostanza Asor Rosa de¬ 
nuncia con allarme un ritrarsi 
degli mtellettuali dallo scontro 
politico, un loro «silenzio» che 
aggrava il distacco tra i politici 
e la gente, essendo da sempre 
gli intellettuali i necessari «in¬ 
terpreti-, o persino i «portavo¬ 
ce-, o in ogni caso il «tramile» 
tra lo .svolgerci della politica c 
la società. 

Condivido del tutto l’impor¬ 
tanza del tema. Non sono con¬ 
vinto invece che il ruolo di una 
vera e propria trama di intellet¬ 
tuali nell'agire politico si sia in¬ 
debolito. Anzi. 

L'argomento più forte lo tro¬ 
vo nello stesso articolo di Asor 
Rosa, quando cita il ruolo oggi 
dell'-universo multimediale». 
Bene: ma che cosa è oggi l’e¬ 
spansione onnivora dei «me¬ 
dia». a cominciare dal video, 
se non una enorme rivoluzio¬ 
ne nel rapporto tra intellettuali 
e [xrlitica, e la vera c propria ir¬ 
ruzione di un nuoufi tipo di in- 


lelleltuali iieH'univerco della 
politica, dei suoi sviluppi addi- 
nltura quotidiani, ora per ora. 
dei suoi soslrati culturali ed 
emotivi, dei suoi linguaggi? 

Non percso soltanto al molo 
dei lelegiomali che costellano 
ormai la nostra giornata, e che 
orientano non solo il giudizio 
sul fallo, ma decidono ciò che 
ù accaduto. In qualche modo 
sostengo che i latti che non .so¬ 
no citali dai lelegiomali, per 
milioni di persone non sono 
accaduti. Il grande movimento 
di lotta di queste settimane ha 
dovuto sfondare il numero dei 
centomila, |)er esLstere nella 
realtà della comumca/ionc 
mediale. E pur trattandosi di 
milioni di persone, proporzio¬ 
nalmente, quanto spazio (e 
quindi realtà comunkaliva) 
ha avuto rispetto alle facce di 
Forlani, di Craxi, di Andreotti, 
di Agnelli? 

Chi decide questo, decide o 
no la politica? 

E non è .solo la questione 
della presenza, esistenza sul 
video. C’è il problema del lin¬ 
guaggio lo so di e.sscre liuto 
quando parlo ^ptxthe volte') in 


televisione. Fino a un certo 
punto è colpa mia. Ma so. sen¬ 
io che devo mutare faccia, vo¬ 
cabolario, muso. E se non lo 
faccio io, lo fanno loro, quelli 
che selezionano la dichiara¬ 
zione c l'intervista. Quelli che 
scrivono e riscrivono questa 
mole enorme di messaggi, i 
quali viaggiano dall'uno all'al¬ 
tro [xjIo, sono intellettuali che 
stanno oppure no quotidiana¬ 
mente, dentro l’azione politi¬ 
ca? Dentro quello che tutta 
una teoria liberal-democratica 
chiama la «formazione dell'o¬ 
pinione pubblica»? 

E non parlo solo della «poli¬ 
tica» in senso stretto. C'é lo 
slraordinano campo del sim¬ 
bolico e dcll’elico, che oggi 
parla prepotentemente attra¬ 
verso 1 media; nelle forme mul¬ 
tiple e molto più articolate an¬ 
che ri.spelto all'Immediato ieri: 
dal nuovo romanzo d'appen¬ 
dice televisivo ai dibattiti suH'c- 
tica, sulle camere, .sugli affari, 
.sul sesso. Dice Asor Rosa che 
nelle feste dell’Unità se c'è uno 
di questi opinion-maker la 


PIETRO INQRAO 

genie corre ad ascoltarli. E i 
giornali giustamente oggi par¬ 
lano sempre più dei Kunari, 
dei Santoro, dei Frizzi, dei Ban¬ 
do o della Pariclli. Curzi oggi 
(non voglio, per carità, procu¬ 
rargli guai) nel modo suo la 
cento volle più politica di me. 
Costanzo, idem; o Guglielmi. 
Per non parlare di Pasquarelli. 
Non sono inielletluali (anche, 
Dio mio perdoni, Pasquarelli) 
che agiscono nella politica? 
Altro che. E Gramsci oggi ri¬ 
scriverebbe da ctipo le sue no¬ 
te SUI ruoli e sulle figure degli 
intcllcltuali nella costruzione 
del blocco egemonico. E che 
cosa .sono gli «spot» televisivi se 
non «ideologia» mescolata .sot¬ 
tilmente al mangiare, al muo-. 
verei, al divertirsi? Li fanno oggi 
anche i grandi registi, E io la¬ 
scio ria ptirte le grandi reti 
mondiali, che hanno doci.so 
esse (cioè «dellato» a milioni 
di irersonc) che cosa era la 
guerra del Ciolfo, 

Anche se guardo a uno .stru¬ 
mento tradizionale, il giornale 
quotidiano (anche li, milioni 


di lettori) non sono convinto 
che gli intellettuali nelle loro 
forme più sofisticate, siano, 
oggi rispetto a ieri, più lontani 
dalla politica. Lucio Collctti è 
editorialista del «torriere della 
Sera», Gianni Vattimo della 
•Stampa», Tronti dell’«Unilà». 
Ed entrano nel giudizio della 
cronaca polilica quotidiana. Ai 
tempi miei portammo tra gli 
editorialisti delT'Unità» Luigi 
Rus-so, Concetto Marchesi, Au¬ 
gusto Monti. Ma erano ancora 
intellettuali, come dire?, lette¬ 
rali. Oggi sono editorialisti po¬ 
litici i filo.sofi; c sempre più an¬ 
che gli economisti. 

Allora, [orse, il problema è 
un altro: non il ritiro degli intel¬ 
lettuali dall'agone politico ma 
quale cultura ha recato con sè 
questa nuova e diromperne ìn- 
lellellualilà nella politica; il 
leaderismo, la spettacolarità 
della polilica, la teicgeiiicità, ia 
esaltazione dello slogan-spot, 
l'impallidirci della rillessivilà, 
l’emarginazione dei linguaggi 
non quantificabili, e anche dei 
linguaggi germinali o in corca; 


il dubbio, l'awicinarci, il tenta¬ 
tivo, l'esplorazione insìcura, 
quelli si sembrano non riduci¬ 
bili alla nuova immagine della 
politica e alla sua lingua me¬ 
diale. Quanto perdiamo per 
questo? 

lo lo dico non per ritirarci 
nella nostalgìa. Anzi. La nuova 
sinistra rischia di restare muta 
se non si misura con questi 
grandi mutamenti, se non en¬ 
tra in essi, se non li fa diventare 
un punto centrale della sua 
battaglia. Questo è il silenzio 
che temo. 

Guardando sere la la punta¬ 
ta di «Milano nord», che Gad 
Lemcr (ed è suo merito) ha 
dedicato alle lotte popolari di 
queste settimane, ho avuto 
netta l'impressione che quel ti¬ 
po di medium, direi quel •mi¬ 
crofono» non riuscis.se ad in¬ 
contrarsi con il linguaggio di 
quegli operai, al di là delle 
idee che essi csprimevtino. 
Pensavo: c'è una nuova lingua 
da imparare per dire certe co¬ 
se, e non farle cadere nel silen¬ 
zio. 

P.S. Gianni Vattimo, sulla 
•Stampa» di ieri, nella replica 


che dedica ad Asor Rosa, parla 
degli «anni bui dell'egemonia 
culturale del marxismo» e del¬ 
la •famigerata coscienza di 
clas.se». lo rieordo quanto era 
pesante, in quegli anni, l'ege¬ 
monia non già, ahimè, del 
marxismo, ma del moderati 
smo clericale. E domando a 
Vattimo un po' di sobrietà. Ce¬ 
sare Luporini, o Banfi, o Bada¬ 
loni .sono dei dogmatici? E un 
film come «Ladri di biciclette», 
uno dei più grandi della stona 
del cinemna di questo mezzo 
sc-colo. .seminava buio cultura¬ 
le? Quanto alla «coscienza di 
classe», certo, è concetto di¬ 
scutibile cdi.scus.so,o errato Si 
ricordi però Vattimo che in Ita¬ 
lia, muovendo da quella uspira- 
zione, milioni di lavoraton 
hanno rialzato la testa e strap¬ 
pato conquiste liberatrx-i per 
tutto li paese. Per essere co¬ 
scienza -famigerata» non è 
male come bilancio, visto che 
oggi tra l’altro, anche un filoso¬ 
fo come Vattimo invoca (ed è 
signilicdlivo) persino - cito 
dalla «Slampa» - una •filosofia 
della storia» ta quale «assuma il 
rischio di individuare un Ilio di 
speranzti e di einancipazione» 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L’alleanza 

democratica 

FRANCESCO TEMPESTINT* 


A l Progetto di allearua democratica sono state 
formulate alcune cntiche che vale la pena di di¬ 
scutere tra le altre quella di astrattezza Si po¬ 
trebbe rispondere a questo nlievo capovolgen- 
do il ragionamento e domandandosi quale 
concretezza possa esserci nel continuare nella 
difesa di questi equilibri e di questo sistema politico che ha 
portato al dissesto finanziano dello Stato, ad una forte cnsi 
di credibili^ delle istituzioni Volendo essere più analitici bi 
sogna prendere atto che si è consumata una lunga stagione 
della politica italiana e che il rapporto tra De e Psi (ma lo 
stesso potremmo dire se si aggiungessero o si modificasse¬ 
ro rebus sic stantibus gli addendi) s è venuto nducendo, 
quanto a spessore e significato, ad un puro stato di necessi¬ 
tà Di certo senza un radicale nnnovamenlo del sistema po¬ 
litico che veda nascere una sinistra democratica moderna 
ma anche un moderno partito popolare moderato, non sa¬ 
remo in grado di impedire una ultenore caduta e la crescita 
di ultenori fenomeni di frantumazione particolaristica m- 
somma, gli effetti di unacnsi strutturale del sistema politico 
Una simile correzione di rotta ha bisogno per affermarsi è 
opinione diffusa di nuove regole elettorali Nel proporzio- 
nalismo puro cui siamo abituati e che ha assolto alla sua 
funzione si annidano le cause delle difficoltà e delle incapa 
cità dell attuale sistema ed occorre imboccare la strada del 
maggioritano Si tratta di un punto chiave se si vuole uscire 
dalla logica consociativa se si vuole togliere il sistema dalla 
sua attuale condizione di stallo occorre dire di no allo sche 
ma democristiano fondato sul combinato disposto di prò 
porzionale e premio di coalizione Esso comporta I etemiz- 
zazionc dell egemonia della De ma soprattutto il blocco di 
ogni processo di aggregazione condizione indisixinsabile 
per il nnnovamenlo del sistema dei partiti Debbo dire che 
trovo ancor meno convincente 1 idea di un mix di uninomi¬ 
nale proporzionale - con tutti i difetti che un simile sistema 
già sperimenta al Senato - e di premio di coalizione 

Si può discutere sulle forme della auspicabile concomi¬ 
tante elezione del premier si può discutere sul tipo di siste¬ 
ma maggioritario ed a questo proposito non ho nessuna 
obiezione a correttivi proporzionalistici del tipo additional 
member System che attenuino senza stravolgerlo il ngore 
del principio maggioritario ma 6 appunto il principio che 
non può essere messo in discussione se si vuole mettere in 
moto il meccanismo dell alternanza 

C y è una seconda riserva che si muove quella del 
' segno liberal-democratico dell aggregazione 
Questione sena che pone D Alema quando di 
ce che occorre una sinistra capace di battersi 
perqueivaloricheilmercato non tutela Ma un 
solido radicamento liberal democratico signi 
fica davvero 1 appannamento dei valori ispirati alla solida 
rretà o invece solo proprio un tale radicamento può con 
senlire una moderna politica di inte'a tra classe operaia ce 
Il professionali ed imprenditoriali di segno alternativo e non 
conscx-ntivo'’ A guardar bene alla radice della crisi della si 
insila c del siiuiacalo c c 1 avci tolleralo la crescita d un sol 
tore pubblico inefficiente e vorace chi ha portalo con se uii 
sistema finanziano iniquo ed altrettanto vorace finendo per 
sostenere più ctie lo Stato sociale uno Stato parassitano ed 
assistenziale Oggi la principale difficoltà sta proprio nel 
rompere questo equivoco quel contratto corporativo stipu¬ 
lalo nel corso degli anni e che mostra lutti i segni dell usura 
Di qui la necessità per una sinistra dcmcxralica moderna di 
pensare ad uno Stalo più «leggero» ma per questo più forte 
perchò piu efficace osservava Camiti qualche giorno fa che 
a proposito dell assistenza sanitaria occorrerebbe ispirarsi a 
principi mutualistici consentendo ai lavoratori di farsi con i 
loro coninbuli un sistema autogestito Sarebbero loro, sulla 
base dei contributi che sono disposti a pagare a dire quah 
prestazioni ritengono davvero essenziali 
Poi c 0 una seconda questione quella relativa al ruolo dei 
partiti Qui si tratta di chiarire bene che una cosa è puntare 
come la Segni ad una democrazia degli ottimati troppo per¬ 
meabile ai ixjteri forti ed un altra cosa è prendere allo che 
I attuale sistema dei partili in realtà ha lascialo spazio pro¬ 
prio a quelle lobbies ed a quegli interessi forti che debbono 
essere ricondotti nei loro ambiti naturali Oggi I obiettivo è 
quello di un recupero forte dei valon della politica ma es,so 
SI può realizzare solo se la pratica della politica toma ad es¬ 
sere coerente - potremmo dire - con i pnncipi In questi an¬ 
ni 1 partiti SI sono distesi a macchia d olio nella gestione del- 
1 economia dei servizi e delle istituzioni mentre ad esse do¬ 
vrebbe spettare il compito di dettare le regole lasciando ad 
albi il compilo di gestirne I applicazione Non c è altra solu¬ 
zione per allronlare seriamente la cosiddetta questione mo¬ 
rale che nasce appunto dal latto che i partiti si occupano di 
tutto e del contrario di tutto che sono controllon e controlla¬ 
ti ad un tempo 

Non c è altra soluzione se vogliamo far lare al nostro «ca 
pilalismo» quel salto di qualità da capitalismo assistito spar 
titono che contratta con i poteri pubblici a capitalismo cui 
venga latto di scopnre il rischio e la concorrenzialità Per un 
recupero forte della politica insomnia i partiti debbono ri 
trarsi non (ler questo scomparire ma acquistare una più lim¬ 
pida funzione di governo 
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Clinton, Gore, Quayle: i ragazzi nati durante l’esplosione demografica danno l’assalto al potere americano 
La loro generazione ha cambiato cultura, gusti e costume negli Stati Uniti: ora saprà imprimere una vera svolta politica? 

Tocca a quelli del «baby boom» 


David Shribman ò un prestigioso giornalista c com¬ 
mentatore politico americano Ha scntto questo arti¬ 
colo sul Wall Street Journal, che et ha autonzzato a 
pubblicarlo in Italia Shribman parte dal dato anagra¬ 
fico che accomuna tre dei quattro concorrenti alla 
corsa per la C^lsa Bianca (tutti sotto i 50 anni) per 
porre delle domande sulla aspettativa di cambia- 
mentochedomina l’opinione pubblica americana 


DAVID SHRIBMAN 


■ WASHINGTON 7 ulti i can¬ 
didati alla presidenza e alla vi- 
ccpresidenza parlano di 
«cambiamento» e tre su quat¬ 
tro sono nati durante il boom 
demografico dell immediato 
dopoguerra 

La Guerra fredda è finita la 
minaccia sovietica è ormai un 
ncordo e la Nato non è più 
una delle istituzioni portanti 
della civiltà occidentale Carte 
geografiche e mappamondi 
vanno continuamente aggior¬ 
nali mentre il nuovo secolo è 
dietro I angolo 

Mentre gli americani si av¬ 
viano alle presidenziali del 
1992 è in corso negli Stati Uni¬ 
ti una sconvolgente trasforma¬ 
zione sul versante interno, 
una svolta epocale che gli sto¬ 
rici considereranno una pietra 
miliare della polilica america¬ 
na’ 

La nsposta ù incerta quanto 
1 esito delle elezioni «In gene¬ 
re 0 difficile riconoscere una 
fase di trasformazione profon¬ 
da quando la si sta altraver- 
sando» afferma James Reich- 
ley politologo della George- 
town University ed esperto di 
analisi dei flussi elettorali «Le 
trasformazioni si vedono mol¬ 
lo meglio retrospetlivamente» 

Ma esperti quali Reichley 
concordano sui fallo che lo 
scontro elettorale di autunno 
contiene molti elementi criti¬ 
ci 

I politici formatisi durame 
la sesoiidu gucura iiioiiduile 

Stanno per uscire di scena 
Con quasi assoluta rcrtezza il 
presidente Bush ù 1 ultimo 
candidato presidenziale ad 
aver combattuto in quel con¬ 
flitto 

I repubblicani hanno avuto 
la meglio in cinque delle sci 
ultime tornate elettorali mo¬ 
nopolizzando la Casa Bianca 
ma non possono non chieder¬ 
si se l'era repubblicana - qua¬ 
si un quarto di secolo con il 
breve intermezzo della presi¬ 
denza Carter - non sia al tra 
monto 

Hanno fatto 11 loro tempo? 

Ma CIÒ che più conta 0 il fatto 
che con ogni probabilità la 
generazione del boom delle 
nascite che ha trasformato il 
panorama americano nel do¬ 
poguerra costnngendo il pae¬ 
se a costruire migliaia di nuo¬ 
ve scuole dominando i con¬ 
sumi, imponendo i suoi gusti 
nell alimentazione nella mo¬ 
da e nei divertimenti e rivolu¬ 
zionando il mercato immobi¬ 
liare 1 luoghi di lavoro e persi¬ 
no le abitudini sessuali 0 fi¬ 
nalmente pronta a svolgere 
un ruolo sulla scena politico 
nazionale 

La realtà demografica del 
boom delle nascite (i demo¬ 
grafi ritengono questa fascia 
della popolazione un elemen¬ 
to di congestione della società 


amencana) è stato il princi¬ 
pale motivo della scelta di 
Don Quayle alla vicepresiden- 
za quattro anni fa Ed è stala 
anche la pnncipale ragione 
per la quale il governatore Bill 
Clinton, anch'egli un prodotto 
degli anni 60 ha scelto come 
compagno di cordata il coeta¬ 
neo Albert Gore senatore del 
Tennessee 

Mentre la campagna eletto¬ 
rale si va facendo più accesa I 
democratici giocano con tra¬ 
sporto la carta generazionale 
La colonna sonora della loro 
Convenzione è stata una can¬ 
zone dei FIcetwood Mac che 
strombazàtava «Non smettere 
di pensare al domani» I loro 
discorsi sono pieni di allusioni 
agli anni 60 «Tulio quanto 
facciamo è generazionale- 
sostiene Jelfrey Eller, esperto 
di comunicazioni dell equipe 
di Clinton, «basta guardare ai 
due candidati che non fanno 
altro che urlare cambio ge¬ 
nerazionale'» 

Hart c Bidcn 

Clinton e Gore non sono i pri 
mi demcxratici che temano la 
< aria generazionale Ci aveva¬ 
no già provato il senatore del 
Colorado Gary Hart otto anni 
fa e il senatore del Dclaware 
Joseph Biden nelle ultime ele- 

« -Z V» ” A > ' 



Ma il lascino di questo mes 
saggio potrebbe andare al di 
là della generazione del 
boom delle nascite rappre 
sentala in queste elezioni da 
quanti hanno un età compre¬ 
sa tra I 28 e I 46 anni »! piu 
giovani, in particolar mòdo 
quelli tra i 18 c i 20-22 anni 
sono prccxtcupati delle pro¬ 
spettive cconomictie» dichia¬ 
ra Kevin Philips un politologo 
repubblicano «E quindi an¬ 
che loro sono sensibili al tema 
del cambiamento» 

Stando alle stime del Cen- 
sus Office nel prossimo au 
tunno I Mah tra il l946o il 1964 
saranno circa 77 milioni pan 
ad oltre un quarto dell elello- 
rato Ma tra i piu giovani e i 
meno giovani vi sono clilfcren- 


«Se la campagna elettorale 
SI giocherà sul cambiamento, 
è uh vantaggio per i democratici 
che i due candidati lo riflettano 
anche nell'aspetto fisico» 


/ioni Entrambi bcn/a succes* 
so in parte per raiiioni jxirso 
nali e in parte perche ^ii es|K>* 
nenti della generazione del 
boom delle nascite al pan dei 
loro genitori e dei fratelli c deh 
le sorelle più giovani non so* 
no tutti uguali 

•E un enorme gruppo di 
jxjrsone» dice Martha Fans 
worth Riehe direttrice degli 
studi di politica presso il Po 
puldtion Reference Bureau 
un gruppo di ricerca indipen 
dente di Washington «àj la 
pensassero tutti allo stesso 
modo |X)trebbero far pendere 
la bilancia m qualunque dire* 
/ione volessero Ma non è co¬ 
sì e perché questo acc<ida bi¬ 
sogna toccarli su temi ideolo¬ 
gicamente e politicamente 
trasversali» 

Naturalmente é proprio 
quanto si augurano i demo¬ 
cratici «Se I repubblicani insi¬ 
steranno nella campagna 
elettorale sui tasto del cam 
biamento'. ò un bel vantaggio 
per I democratici che i due 
candidali riflettano lì cambia¬ 
mento anche nell aspetto fisi¬ 
co», sostiene Grcg Schneiders 
un consulente politico de) 
Partito democratico 


/e enomii che potrebbero in¬ 
fluire sul comporamenio clet 
toralc 

•Il problema ù se lo si può 
considerare un grup|X) omo 
geneo o meno» dice William 
0 Hare direttore del Diparti¬ 
mento di demografia c analisi 
politica dcirÙmversita di 
ixiuisville «I meno giovani 
hanno avuto notevoli oppor¬ 
tunità mentre i piu giovani di 
quella generazione si sono 
trovati in piena cnsi» 

Da tempo ò in corso un di¬ 
battito sulla natura dell identi 
la generazionale che vede in 
campo storici politolog' so¬ 
ciologi e persino scrittori José 
Ortega y Gassct era convinto 
che le generazioni ave sero 
una loro «sensibilità vilole* e 
che ciascuna generazione 
avesse «un suo modo di vivere 
clic lascia una impronta inde 
lebile in ciascun individuo» 
Malcolm Cowley ha scritto 
che gli esponenti di una gene¬ 
razione lianno in comune 
"Ulta complessa ragnatela di 
percezioni valutazioni senti 
menti e aspirazioni* F Siolt 
Fitzgerald prevedeva una 
«reazione contro i padri» che 
secondo lui s« sareijbe verifi¬ 
cata «c irta tre volte al scxolo 



Don Quayle vicepresidente uscente degli Usa in alto Al Gore c Bill Clin 
ton durante la campagna elettorale 


In realtà alcune generazio 
ni sembrano avere in comune 
un.i sorta di imprimatur c uliu 
ralc e politico In questo seco 
lo gli esempi sono molteplici 
la generazione della prima 
guerra mondiale in Furopa 
(«la generazione del 1914» 
come viene l.ilvolta chiamata 
con I SUOI leggendin cantori 
Rupcrt Brroke, Sic^glricd Sas 
soon e Ench Maria Remarque 
tra gli altri) la generazione 
della depressione negli Usa 
la generazione cresciuta sotto 
htalin in Unione Sovietica e 
sotto Hitler in (xirmania Aku 
ni esperti tra cui Anthony 
Flsler del College of William 
and Marv hanno affermalo 
che ale une esperienze giova 
nili come la contestazione 
studeiitcscii degli anni 00 se 
gnano per sempre' una gene 
rtizioiu» 

Senza garanzie 

('lò non vuol dire che i demo 
cralici CA»n i loro candidati 


della generazione del boom 
delle nascile vinceranno ne 
cessari imente le elezioni o 
die comunque )>revarranno 
m (juel segmento di elettori 
loscomparsoIz.*eAlwater re 
sj>onsabilc della campagna 
c letlorale di Busti quattro anni 
orsono o in seguilo presidente 
del Comitato nazionale re 
pubblicano uwerliva che i 
dcmoc latici potevano perde 
re il sostegno di questa fascia 
di elettori se continuavano .i 
mantenere saldi i legami con 
il vecchio -ipparalo di partito 
e con i tradizionali gruppi di 
interesse «1! comune denomi¬ 
natore dei cittadini tra i 2F c i 
ih .timi ebbe a dire Alwatr*r 
otto anni fa nc I corso di una 
conversazione va individua 
lo nel faltoche sonoconlro gli 
apparali e le istituzioni tradì 
zionali» 

Sc*condo gli strateghi del 
Partito repubtilicaiio ciò po 
Irebbe garantire al p.iilito una 


buona carta da gux ire in una 
campagna in cui gli iippar.iti 
pollile I - [)er lo piu d< mocrati 
M sono sullti difensiv 1 Inni 
tn sc>stiene il senatore repub- 
blicano df 1 U'xas Pfiil 
(jrimm molli elcPon di que 
st.i gc nerazione sono soliti vo¬ 
tare repubblic mc; nelle* presi 
denziali «Non sono tutti voli 
democratici Ixt inehe se* i 
due candidati democratic i so 
no nati nel dopogui rra non c 
detto ( he la maggioranza de 
gli elettori del boom di’lk in- 
scile volino per Clinton .illa 
presidenza Ma si tratta di un 
s< gmentodi elettori sfuggente 
.incile |H.r un oltr.i r.igione 
1 alta percentuale* di aslensio 
ni In due delle uhinic cinque 
elezioni ad esempio meno 


sc'iTipre creduto che noi della 
generazione degli anni GO ap 
Piirt^'nessimo ad una classe 
comune ma in quel periodo 
c era una bella differenza tra 
essere studenti universitari o 
minatori» aggiunge 

ì democratici ritengono che 
le trasformazioni intemazio 
naii I problemi di politica in- 
lenid e il ricambio generazio 
naie fxissano concorrere a far 
■jH ndere la bilancia dalla par¬ 
te di Clinton «Potrebbe essere 
veramente così perché a tutto 
CIÒ SI aggiunge la sensazione 
che 1 bisogni della gente cam 
biano comunque» sostiene 
Paul Goldman presidente del 
Parlilo demex ranco in Virgi 
ma «Clinton e Gore hanno 1 a 
s}X-*lto di uomini dotati delle 
energie nc'cevsanc ad affron¬ 
tare il nuovo E questo che 
vuole la gente aldilà del mero 
dato anagrafico» 

A prescindere dal risultato 
delle elezioni potranno voler 
ci anni per stabilire se il 199J 
ha cc'stilinto veramente una 
svolta critica nel! i vita pollile i 
anier«cann 

Negli Mali Uniti c i sono sta 
tc diverse' •ckfZKsni critiche» 
cioè a diri' c'k'/ioni preuden 
ziali cl>e hanno trasformai > 
nel profonck) la politica del 
paese Una delle prime tu 
quella del ’K2S <)uando Ari 
drew Jac kson apri 1 1 strada ad 
una nuc>va era drmcxratica 
Jn akra i*bht luogo nel 1M>0 
quarxk) Abraham Lincoln 
conquisti) la Casa Bianca si 
mise alia testa del [laesc nella 
guerra i ivik* e laiKiò in orbita 
il Partito n*pubblKanc) Ma 
foiv la tonata elcltoMk* piu 
iiTitx>r1antc ò stala quella de) 
ìh-ij che vide il trionfo di 
f raiiklin Koosc'vclt c he lane lò 
la |.>olilica del New Deal il 


«La vècchia generazione 
'il eia posta l’obiettivo 
ut Ulti',.’, f t, la guerra fi adda 
E l'ha vinta Ora i vincoli 
di appartenenza sono defunti» 


della meta degli elettori di 
questa I.im i.i gene razionale 
li miK) ( s( re it Ito il loro diritto 
Alle j)ri sidenzi ili di i]uatiro 
anni la fia volato il ^>^4 d(*g|i 
c'Ietlori di questa Liscia ris;x?! 
tb <il hi t del resto de I corpo 
ekttomk Motti .m.ilisli sono 
d‘d p.neri che 1 .iwicendarsi 
d( Ile generazioni sia piu una 
<;u(*slione di abitudini che di 
id(C{>olitichc 

•Il grosso interrogative e s*' 
la precede nte gener.izioru ha 
assolto al suo compito» dice 
1 odd Gihm un sck lologo del 
I Università di California a Ber 
kck v «1 a gc [u razione del do 
pr,>guerra c cjuestovalc tanto 
pc r 1 Re[)ut)blK .mi (guanto per 
I democratici ~ si c |X)sla 1 o 
bieltivo di vini ere la guerra 
freda.i e 1 h.i raggiunto Ora i 
tradizionali mikoIi di lealtà c 
aj^partenenza sono obsi,)leti e 
(k iunth 

Nel 19t>3 e Ihtzt (iiltin nella 
su ì qualità di presidente desìi 
Mudcnli r.idicali per un.. So 
c ic t.i Demo r.itic acri persila 
so che poless» c me rgere negli 
Stali Uniti un «movimento gic» 
vallile» ma oggi ò meno c^ rio 
di un 1» mpo c tu li su.i gene 
razione si,k .ipace di atteggia 
nu'iili politici omogi nei «Si e 


•« ^ tff- 

lontanò il Partito democratico 
dalla sua iradizionak' base* 
olcPorale nel sud e iniziò a co 
struirc un p irtito radic .ito nel 
le grandi citta e «libt'rai» che 
consideravo il governo uno 
strumento portare del bene 
In molli di questi casi i gio 
vani elettori o coloro che di 
>olno non andavano a votare 
vennero immediatamente^ ca 
talizzati contribuendo alla for 
m.àzione di una maggioranza 
nuova Potrebbe accadere an 
c he questa volta ma il risultato 
potrc'bbe ('ssrre piu 1 espres 
sione del rifiuto dei \ecclii 
metodi ctie il sostegno ad un 
corso nuovcj 

«Ui richiesta di cambia 
nuMito non C specifica» so 
stiene il deputalo repubblica 
no del Minnesota Vin Wetxm 
«Si avverte* un grosso fermento 
ma lutti 'gnoroHO quali sono 
le queslioTu sul tappeto En 
trambi i partiti temono che il 
dibattilo politico possa divcni 
re* troppo concreto E per que 
si 1 ragione mi sembra difficile 
sostenere cfie queste elezioni 
possano rapprc'scnlarc un 
( anibiamenlocrilico » 

(c) f)(jni 

(Ir.idii/ioMe del prof 
Anlonio Buisctitk») 
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Tarallucci, mele e mentadent 


Delia pubblicità si può 
pensare ciò che si vuole C ò 
chi la evita e la disprez/a e chi 
invece le dedica rubriche di 
esegesi esaminando con mi 
nuzia cntica gli spot inquadra 
tura i>er inquadratura come 
fossero opere di Eicrgman Non 
vorrei annegare anch io in 
questo mare agitato nC rimet 
tere in discussione la ragione 
prima dell esistenza delle Iv 
commerciali che senza gli 
spot pubblicitari non avreblx'- 
ro piu la possibilità di esistere 
r non vorrei soprattutto spin 
gere il direttore di Canale 5 
Giorgio Con ad un altro dei 
suoi inters'enti alla Inlini an 
che lui portavoce e anche lui 
dotato cella capacità di nuo 
coie ad ogni sortita al gruppo 
clic rappresenta Li pubbhc ità 
eòe basta Serve a portare nel 
le casse delle emittenti televisi 
ve del denaro che potrà quindi 
essere utilizzato {>er I qui mi 
fermo [lerché non so se quelle 
cifre a tanti zen siano usate al 
lo scopo di 1) migliorare la 
qualità del prcxlotto 2) au 


mentarc la quantità del prò 
dotto 3) gonfiare* 1 « ompensi 
degli esecutori, 4) ampliare il 
numero delle ballerine 5) len 
tare ardile sperimentazioni ai 
trimenti intentabili 6) dare 
una mano alle industrie in dii 
ficoltà sul mercato 7) raddop 
piare le inserzioni pubblicità 
ne per far sì che gli incontinen 
ti poss<uio raggiungere durati 
te le stesse ilbagno senza per 
dere i contenuti «forti» dei prò 
grammi Iz* risposte |K)ssibili 
sono molteplici e tutte interes 
santi mi pare* A me pre(x.cu 
pano invece alcuno conse 
guenze che possono derivare 
dai messaggi che riceviamo 
dal tetes< hermo C osa prova il 
consumatore (di Ivedt mer 
ci) quando vede la famigliola 
del Mul.iio Bianco consumart 
Miclìctti rarallucci e Cuor di 
mela in un ambiente disneva 
no fuori dal tempo e da qual 
siasi mischia sorridente e 
preoccupata solo di ingurgita 
re quei prcHiotti che anche lui 


ENRICO VAtME 

ingurgita ma non in una c.un 
paglia pulita e ordinata corni 
un campo di golf bensì al se 
concio |>iano in un bilocale 
del I ufcllo e di Corsico' I ru 
slrazione penso 

Così come immagino ikon 
sumatore meno avvertito si 
faccia un idea sliagliat.i del 
I ambiente diplomatilo se 
guendo lo s|xit di un < loccol.i 
tino che fa perdere ogni lucidi 
tà durante una festa all amba 
sciata aconsoli addetti milita 
n e commerciali che si pensa 
debbano riunirsi piu chi altro 
j)er evitare conflitti c miglioM 
ri* k relazioni c non per coni 
jKirtarsi come deficienti golosi 
c he sdilinquiscono jH*r un prò 
dotto dolciario Gli s|k >1 sugoe 
rise Olio poi considerazioni < lie 
fiQssono sembrare polemiche 
nei teles|x*tl.itori più critici 
l>enhé le consumatrm di un 
certo lii>o di assorbente du 
raiite il cii lo si gettano col p<i 
racadute in preda ad un eufo 
11(1 mestruale scitntific unente 


inspiegab'k'*^ Fort liC a volte 
compaiono signc'ri in camice a 
dire «Il proìilema ò la filate a 
dentana»' Non leggono i gior 
n ih (iiielli 11^ Almeno usassero 
una lormul i piu aperta non 
so «Ira le tanksroltiirc di sca 
Iole adesso < i si mette ancht 
la 1)1 »cca’ F fK)triicontinu.irt 
all infinito si non mi vt nisse in 
ini lite una iragc'dia avvenuta 

I anno scorso c* firobaìulmenU 
nrovexata dalli pubblicità ti 

II visiva il tentativo degli alt* • 
nesi di raggiungi re Ki Piigli.i Si 
diesel he a cunvmrcrli era sl.i 
la la televisione itali m 11 on k 
sue immagini di improb ifiile 
bi'iiessore A Diir.izzo i Vaio 
na a I irai) i i poveri albani si 
vtxiivano di gii spot iik|Iii( tan 
Il Un ilkvatori ili setter clu 
diceva con h ci asjurala dei 
lovani «loaimi»*! ani do di i 
bei |K*/zi di une e mollivi 
iiilk (lotolc degli spiz/alini 
da bava Un lìtra fanugliolt 
chi loro supponevano tijiua 
mentc il ih in t ittin<l< ^a tri 


inda lì ritorno di una sfjlendida 
l>amt)in i dall.i scuola ki tiiin 
b.j SI |)risentava còri un gattino 
bagnato e la fjinigliol \ invece 
di [)icchiarld per il ritardo e di 
tentar di mangiare il gatto tc 
steggiav.i I ( vento ton dclh* 
agi^reganli penne al sugo 
Un .dira famigliola de ll.i realtà 
virtuale pul)li1iciUiri.i v > all .ic 
roporto 1 prendere una rag iz 
Zina 11 xtrat oinunitarta comi 
gli albanesi) per cjspil.irla nei 
la propria i asa rustica ek'gan 
le c imbottirla di aflclto i spa 
ghc*tli 1 iti) inf*sc non h i a\u 
to diibl)! ira qui clie dovev i 
venire i mangi ire pinne c* 
s{) igh( Iti presso f iinigliole 
ospit.ili o m tk chi lo'.sc an 
d it » .lime no i Ix i pezzi di ir 
ne dei UH Invi*!! \ mi ss iggi 
piibhlic Ilari me ntivann I i h in 
no messi ni gli stadi ili i in j 
nii r.i di Ikiu>clK*l < poi caeci i 
Il f i Miss 1 c o IH SI sar inno 
sentili 1 c ompoin’iiti o( Il Asso 
e MZKUK puhbiie II ina (redo 
lime 'IO iiue III e he si tK i up ino 
di pnliblii 11 1 progri sso se n 
Z .ltlro< fHllf'lK I 



liigk- 


I VI proiiit'lli 
sLidorf e l.u 


riiiK) saiiRue, 
rniC' 

Wiii'.lon Churthiil 


» 


è 


I 


i 


k 








\ Cllfl lìl 

2 (iiuitiic ins).-' 


Allanne 

economia 







Politica 
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Il governo completa la manovra e chiede tempi rapidi 
alle Camere. Lira nello Sme solo dopo la sua approvazione 
«Abbiamo fatto il necessario, ora portiamo la nave in porto» 
Ma nella maggioranza è rivolta su previdenza e sanità 




3113 


Governo e Finanziaria sotto tutela Cee 

Amato avanza a colpi di scure e chiede fiducia all’Europa 



Un p>R‘stUo (.luHa Cc('. un tondo por ridutio il dubito 
pubblico, (• tagli (‘ tasso por Pdniila iniìuirdi Ccjii tl 
\i.\ro della .oggo finan/airui. la tnanovta i c otioiuK .i 
d: Amato 0 (trinai pronta Adc'sso 1 a.tt(‘[idi‘ lo scon¬ 
tro piirlamontarc. dove dallo stesso f(>:/o <.li in«iggio 
ranza ( LX' o l\i) si <\nnuiK la b<iiiaglia. soprattutto 
su ^X-Mìsiom o sanità IListora la tutela della tà'c a sal¬ 
vare il yoveriìo dot Dottof Sottile ’ 


RICCARDO LIQUORI 


■1 KOMA p’ .u'cssii !iS 4 ..t al 

l’.trlaiin'tilo U' sua pruposk’ 
AriMtu U‘ ha v’ftifitr sliI Civu^j 
tu»(‘ (h*|<«ya per r.Inrni.i 

r»' k* pt'Msion i* a sanila ma» 
va lassù i olpi - li s(. uro sulla 
spus.i f)iil)t)ln,a (^uniprussiom. 
di salari • slipciìdi l’crsiiio un 
dubito TK t.a'slo lillà C*uu. i. ( miu 
•«.unifKi'/iiiriu. (k'Ila txnifa 
dulia riMncivra utoiionm. i Si 
e'’ t.ith» qiiul i. hu ura Iks ussa 
no* III r<.i(ia u <)uulla shu i.i>n 
diK» Il Da'.>• ifi Inall’ < non 
siiwl’ \bbi.iii lu V lue sU* 

S.U rifu. I a (iilC- siisln iiu \iita 
lu (, hu cifiuuiK la ' tiu nul l'i'M 
la s[>us,i Sara iiyualu a c|\iulla di 
quusl anno 171 ion miliardi 
N»li) [)t*f lu punsioiii ( iill»' i;ii il 
avsKura la k o|HTfiir.i lohili 
dall inflii/ionu ^ d stal.i tiiha 
un ucce/Monu insiumu ai lixiil' 
fH*r 1 otk upa/iom* 1 SUt' mi 
liardi in tri.' ama 

Ora (Jurò il wiokurm» ahnaii.i 
la sua pros.i [>il (.IiIik il<' u sii 
braiìtu la «sf'ss onu di t);Lin 
k. PO* nulla qn.ili lu C ,iin>Tu «.lo 
'.T.iiino appnAa'u (ulti > il pjk 

V tx^ltn di i»r(»vM. diiiiunt sarali 
|M‘r risan<tr( ma siil<» l,i nn.iii 
/a iXibtilK .1 ma 1 intuM uk i : 
marna 

•sA4>prova/.ioiu‘ rapida»* 

Si.uiK alli ». I inlu l.itu in tn'Ua 
Ila k t x-sli» li k{{»suriiiiti'fu (Pila 
Sansa kl lutl'a Parlu • 

C lampi I ‘\ma(<» ì^im Li sr^s-, i 
rKhK^stit al l’arl iiiiunlo si.um» 
allu uontu fati' m Iruti i Nkai k 
iitKa '•Ariltn da ik'ssuim p<atr 

V Ik ut lu'.4i!<.' Im-m/iaria il« bt)a 

«.•s.s«*ru approkala [»»'f (-'r/a 'f i 
^^^tal^■ ( C.'(»i id inm » i Ih f 

• Ctiiudi.iim I allu [acsuluri/c 
dulk‘ O.imur»' su u pussibiL’ 
k hu SI arriM all a[ii)riA/i/ii>n' i’ 
pm [)rusi«) f la prilli.i risposi i 
arriva da Cliorsio N.ipolil me 
.UK liu su la fi u'i )V r.» I o un 
pluss.i ( kiuattri 1 provM'iliinunli 
li. ( LI. dii>‘ ap[)una ..ir ili ! la 
[jrusuluii/.i i! Montuk iiurio i < 
rA «oi^m sfr)r/o. pk-r ,^aranliru 
un rapido iter i il IiIm ri> i < m 
frk)nU) tr^i tmit h' pi>si/n.m 

Sanità e pensioni, due 
ostacoli per Amato. M i m» 

11'istaiilu i»‘ I rolussiuiI il <»f 
mismo dfi c ipi» dui qiiVk fin > 

I 1 m.ui< ivr.i Mv il I ’isk in d.iv 

Vffu di sfask 1 irs ■ 11 m i lui 1 < 

su( ulivi • 1 SI, dii»' infossi s( (»^lt 

II primo i '.1 s in m !.i [iropnsta 
>iui luti., iti hI mliioii ' I)'i’Mi 
si it.l .l//ur il l k (H. Il I Olllfu)!! 
u • dukih st< '-.SI [fattili di II» ik.[v:.' > 
'vllì/a I SUk nidi > I 1 1 1<U‘M 

' k'Ii/a ' ull I MU.ii» \! i.ili I ' 
tn A.i I iii'iim imi is.i lu t>i n 
ki itu irriv.iMi > d'ruit u iiunfc d.i' 
sui^rul.ini» du' sin > parliti I l'ii M 
II* I t ra'<:i c f u si u impr» >va is.i 
[iluniu rikordaU» di avuru pn > 
musso in V ampav;n.i uluiu>r iti 
k 'lu !.i [lunsiiUH a 11"» .nini s i 
r> l)ln rimasi.I m >I< un.irta 1 * > 
sk ontn > ( Oli iK i 1 n s' I luii.i i 

‘.USI '( ivunU' k' Vili k I i hi pfk I 

III isti. .1 i in ri or. 1 i ii'l . .i .i. 
M >fo di 'li Im M 

Indebitati per motivi di 
immagine. M.i v n mio .l’Li 
1 ' v;vi» tinaii/i ir..i .ip['rr».,i’.i 
t illr.i IH iti* (lupo !h k. .n 1,1 
vurfjaU dui . mis vj. u . sfa . 
I tiM ISO .illi piMiff ' u m I ' jii i(t(, 
' 'ul II I iltiiiu ) d' d s* u %siom k 
di sk < »ntri tr.» n u.iis'n i ..i v« r.i 


- iiffurm.i Aia iti i m.. purk hu 
soUolnuM ! .ipp<irtunufi/a al 
1 Turop 11 I utumit ui.i iVr kliru 
insomm I I hu 1 l'alia mioIu ru 
si.iru kikiUMpp.il.i al IfuiU) dui 
lU'dii 1 ‘ lu ' » la pn<» lari u 
( hk' k ( ik <1* fidiK .a 'A kfllik' fis. k' 
la I r.iiK la iik’ll s i iiuaiukj ur^i 
immsiM I ilk'llu ' ii.iiv' I.ik quus 
[iuto'-v N.iUiriiliiiui.lu (juusto 
hii liti i osili ( k tou (|uult(i di 
usseri s(.v|mli pa* a» pas'k» d ii 
l uk i tu . jiH d* 11 ' isU I »art 
’ ri lem sk hi . il iiikusi in U' 

b ... , , 1 , u (HI p.H 

SI s 'I I riu >1 

Nello Sme dopo la Unan- 

7 Ì«irÌa. NjIo i'!m .oli.' apfuo 
s.it.i I I II iiKivr I da ddimla mi 
li.irkf salii poss filli fip(>rt in Li 
Ina m Ilo Siau . i. issisi» rk .id 
un ritxisso dui lassi t!i iiitkTus 
s»' I aiK hu kii'uslu spiiiv'u i! 
^(Auriio I k tiiudun Umipi rapi 
di A'om ' duro v,v*’f fuori dal 
i' » Siiiu k luniii* ti’ii u immsiro 
klul U SI u( I Maruk k ' k I li .issik II 
' \ k l’u Ih ukI ( I i prilli.I /nifi 
k kit ( pfusUt ) (, k u vurra Lk 
* la [T Ih 1 dt-L ipprova/ioiiu 
Ima t dk li.' I iiMii. i.iii 1 

Kiduire il dubito pubbli¬ 
co (dii la ih.im iv r.i li qi Auim ) 
n'u.idu ( (uisi ju'l if < ijiI 

.i..m/o prilli tfi'i di r»Oimla 
imli.ifdi >1 tr.illa dui s.iaL » Ir.i 
i I Ir ilu » usk u a' iik'M» 1 dulLi 
spus,i pui ■nU'ru..si L li nsul’.iU» 
<imlu/i''S" m t 111'* spuiisuiuk' 
pur • Mark’ ui ridu/ioii»' ktm 
I miiiik Usi 1 kl« lii'o piiht'iK o 
Ma Mi II, h.isi > k i» .iriiv.iri il 
’oiiklo 'Il ,1‘iia ori.m un’o 
.[(MIU k ' 'ii'lmr.mri' > i dividuiidi 
111 ' s. lU d ilio SI l'i) 1 [»roVk’iiU 
v'i Ile pi I', ili.» .1/0111 '• l|Uulll 
'il iiv.mti d.ill k imssHinu kli l'to 
. rk ili 1 .1 fkMidmik Ilio piu 
1 lasso II 1.1 k kTto j vii' potr.mu' j 
essi f k oiivn.li 11 -p' //\ (lui 
p.ilmi’i uii ■< [juhliliko (, .-111 
UH » il in d» 1 foiuli ' I. oniri 
mu ra .l'I k’sli um-’^-u im vk|m 
\ ,ik iiik Oli li idi luto piit»i)li 

k ( ' 

'Ira e tagli. Sk’ lultu 

'< Miis m vauiU d.ii 'à A'-rm ) 
.U'.h ’'iiii» i.i piu'o m l')l> ’ il 
kU fik " di'lli S’ ilo s.ir 1 d 
l't'i mi 1 iili.u'li i.Hh’sIo t .1 
frullo II II t I orri /lom*- d.i 
' limi i MI. 11 .ir .'1 opur.it i i or la 
m.iru Aia ii11 <u.ipluss'' si ir.il 
(idi h rnii 1 imii udì di nm au 
I Mir.iU ‘.diniLt n ii.irdi di l.u.;ti 
a. 1,1 Mj» Si 7 m la 'Miliardi di 
prik.ui ’/.i/H Uf t ' f aninnss)' > 
IH 'tulio s'u •- I 111 itism ' .Ik 'lu 
iiiMii/u (jon I i 1 > mia unii udì 
di uiOiiii’ V iv ,MiUh s'•inp'u <■ 
i.iur.lk’ a st.i!’ili/,'aiu L' uiitr,| 
U k’io» 1 riii'pi ii/ic 

fn'ìf mi II im[)osri’ s’i.i' Uklm i 
r i< v'.ii .mlK ipi u • uidom duk isi 
IH u'i .inni se ' .'SI k t11’ (,iH‘sl ..II 
11' 1 non .Ik n hi h m < I.m i k;i ftiU» 

‘ ‘ku qu Ulti > tik'ii,'’d.i I l.ikth .l'I 1 
spus.i mvui • ( ( ,1 i.i luqvju 1 

n uu i.u a I, kt Ik uni. i W.i r islr»'! 

! Uo iiltuii 1 I mi'.i imi l'd 
[l'H ''ssan !’» r MS,, irmi uu i|U' 
sii I I im’ I im 1 •" 1 ' 1 ' k ass.i >• 
dall' ,'i Ik 1.1 n , . ss il o ,ip 
,H .rt.in '.l»,Ii [HI Ih 11 ui ;.i ,.i 
mill.llkti .l'Iu ‘ pu .( ( f ishK Irtlu 


d 


UlIpiMk ' 1 / 
( ^,1 I du 


l U I is ..I .pi 1 1 
I ii.i ' sp,m 






CONTENZIOSO. U totilen/ioso triluituno A 
si.ilo luotiifKalo Ili inokio d.i remduro pm 
iigcvoio l.i prcx-ectur.i l gradi di giudizio so¬ 
no sl.m [)t»rla{i da trk* a due Jn queslo modo 
SI dovrebbe’ nu'-k'ire <id evitare 1 ai k'unmlo di 
[jrutK he Altu^dmimle ve ne sono peiidenli 
pui di tre milioni I <.oniril>uenti kiuvraim») 
[ìre.scMilare una dom.uikl.» pet far proseguire 
I giudizi .ittLuili nonio incorst> Pere lu ai cotta 
di pagtire lo iiTtposto arredalo e possibile il 
pattk'ggiarnenio 

AGEVOLAZIONI E SGRAVI. A partire (i<»l 
19V13 sono previsti .sconii d'imposl<i a favore* 
kielle (amigtie, perdueniil.i miliardi I nueloi 
faimli.iri inonoroddito saiaiino i più ,»vv<in- 
(«iggiriti Awuilo iinciie lo sfoltimento vlelie 
.igk'volaziom tributiirie per i lavcjralori auto 
nomi .iiK be so in misut.» infenork* nspe ito al¬ 
le IK hiesie dei siihI.u ali Cìli oneri dektueibili 
sono stati rivisti e tasfkmtìaii in detr.izioni 
Per I l.iv'or.iton ,mton(»'in uiir»H!<»lh» d ruddi 
U) minimo inipond»ile mentrk* r st.iia k .un v\ 
lal.i lavieducibilit.» dell !loi 


PENSIONI, .Sk .»Ha I tjt)l)ligo. anche se* in 
in<Klo gradu.ile e scandito nel tempo <\ se 
I onda dell eia attuale del l.ivoralore, di an- 
d.tro in pensione pili tardi e pet uomini o 
chtiiiik* non ci s<iMnn<) piu diHeren/e do- 
vr.mru» teiniiiuirc* lutti di hivonire <» r»^> .uiiii 
.Sulla, inoltre lo scath» kli novembre* mentre 
pk*r unto tl vic*nc‘ sospeso il diritto all.i 
possibilit.i di ac( edere* itia t)ension»* di «in- 
ztamt.i Esclusi eia questa limilaz.ioiH' tutti 
k oiofo che h.iniu) prk*sentalo domanda di 
pensionam‘*nto prima kl»*l Ih seiiemlm 
Sk orse» 


SANITÀ', (’onfennat.i dal governo rmten 
/ione di ap[)ort<ire una sene* di t.igli .dia spi* 
sa per la s.itiit.'» Ix* piesl<»/iom s,irann(j ri¬ 
dotte atJC he se e s.dl.itoto il tette» lUassitiK» di 
(|u.nauta milioni .t famiglia oltie il (|uale non 
uia piu pruVisfo rdcim tipo di prc’sia/ionc* 
Veir.nmo introdotti, invcsc li*lti variabili a 
sks (»ndad(‘ic*omponenlidel nucU*of<»milm 
K* u rii * [uaiitt redditi contni»iiis* oiìo .ujuello 
k oniffh’s'-ivo 





INDUSTRIE. A prc'sc indere dall aiidarnen 
to deiriinno e dai risultali negativi o [)osilivi 
le impreso cjovTanno pag.iri* uii.i patrimo¬ 
niale pan .d 7,.'> [)k‘r mille del loro patrimonio 
nette» Li patrimoniale sulle impresse, nella 
manovra apt)rovala did Consiglio dei mini¬ 
stri. c* stal.i HilrodolUi |)er dcH.rcto Ic’gge e 
non. coniu nella jjnnia stesur.i come dise 
gno di legge, soggetto, (tuindi. puma di en- 
tr.trc in vigore .dra))j)rova/ione del Parl.i- 
mento 


DRENAGGIO E CONDONO. I termini rlel 
condono liibutano s.iranno riaperti Proba¬ 
bilmente fino ,il iiìtirzo del i)rossmu) anno 
iX>vrel)b('ro restarne cscdmii i proventi likviti 
da tangenti e corruzione Tutte in neg.divc) le 
dcKisiom per cjuanlo riguard.i i! dren.iggio fi¬ 
scale Ne è abolitti la rt'sniu/ione ri partire 
dal 1992 Si torna .igli scuiglioin di reddito in 
vigore iR*i 19S9 evinsi i primi due icioe 

q.ik 111 i.gkt.iid.int) 1 iL’dkhti td kii scftto kik i bell 
tvi imiKUuj Nk'h ò stata evnlat.i la slang.ita 
sulla tredicc-suna che sara due un.da d.d 
c onguaglio 


BARCHE E AUTO. Non sar.'i piu v.miaggio 
so intestare la proprui sujXTautomobile o l.i 
barca chi trenta metri e piu .id una sex lela 
sostenendo c lie (juesij bt*m sono utili all'iin 
m.igme ch'Il’a/ienda e. (juindi ci»me tedi una 
spesa obl)ligritona e. rjuindi. d('dueil»le In¬ 
fatti la (.issa s[HViale sin Ix'tii es|)ressu>no di 
ncclìezza e stata estesa idle s(x lela U' .mio- 
mobili (dire i tremila dieilindr.ita i panlili. gli 
aerei le riserve* di i.,tcc‘i<i saranno tutu beni 
tavs.iii Nel mirino del (ivo anc he le moto di 
gross.i c ilmdrala 


PUBBLICO IMPIEGO, 'lutto bkxealo nel 
pubblico impR*go fino al dicembre del 199 S 
V(*nguno congelali tutti i programmali au 
nu'iiti di shpcMulio ai dirigenti ed cUichc* le 
assunzioni I c oinpc*nsi e k* indennità aeci’s- 
sono ri’slaiR* f(*rmc* al 1992 Nel prossimo 
anno id j)osio delki vaia moluk* eliminata 
d.dl’acCiardo di luglio, agli st,itali verrà c om 
sposto un .lumenlo "sc*ceo» di ventimil.i lire* 
mensili c onij)resa la trc'dic esima 


Da riscrivere il (decreto sanità. De Lorenzo: «Stiamo studiando nuove proposte» 

Resta il medico di famiglia per tutti 
Salta il tetto del rediiito di 40 milioni 


C'o.iliniK'r.'m.i tulli .icl .ivurc il iiiciii. o di fumigli.i 
u non s.irù lissnlo nussiin k'tto di r.’ddito ollrn il 
(|n,il(' SI Mcn.' .'scinsi d,'ill'.issistcM)/:.i s.inil.iri.i 
I. nniiiin. in d.'l niinistr.i ilcll.i .SnmI.'i De 1 orcn/o, 
Ins. i.iUi sci.. .1 difenili ri' in.l)r.)l).il)lll inodifielii' 
del "lei II I ' i'nll.i d,i I is. ti\ eri ' 1,1 m.inovi.i d.'i Ro¬ 
semi I siill.i sniuln l’riiiii nsnil.iti di’L!li ineontn Ir.) 
l'ds e !'• I s'.] In^li ,ille si), s" s,.ininne 


CINZIA ROMANO 
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Mi Kl IVI \ Ali rullili II i! '« u. I 
dui io IM lidlll .HK t |U S' IK ll.l 

v( rsH mi M'.k’dul.i ( k I II " * 11 .» 
t M rifu 'sid *.' il' I II iiiiiiiNlrii 1 '( 
i . 'k n/l> ( ( 1.1 il ■ Il [!(I . k nfini 
'li ' '( ) slussi iiuiii'.tri I 1 Pur .tU 
I ! 1(1 ' lununk »<> I <(11, >1, > 

k oir .liti 1 11 " 1 U'Ui I I iiiu|iio 
sii'i!iui) UHI 'if.i inisuf 'livur 
.( I IH IH L » k I >f ii' I dulli im )' K > 
siu .ilikTu.i'i.u ivv.ih/ »li (Li v.i 
M gni|i[' p uLiiiiciiU \((Ii s[ .1 
’ir.l IH .1 U hu il I,IU(||( ( M 1 , i.UIH 

»’L,i h.i .u.Mi ur.iu , ' ic 1 ( irk’fi/' » 

1 fi' ( Mll . 1 lUM .H I .1S,f u f< 

'I ilM I ( U H I III Midip» iid' itU 
II" 1 (Il ' LU '< m I tu, (.‘ili, Il 
k f’ tl > Il * 1 u .1 1. ( si ! U( '< I 


uiin.it'> li il ('tiisiglid li qaf'i 
in*t{,i u ili'i ni'Uisti punì.» «li 
.ipimuLitu IH ilu kdiiiiniss'dMi 

p.iri.»m»*n’.iri k (iiupuU’iiti 
L.) rivoli.» k ohtii » l.i m.iiH »v r. 
s.iiiil.tii.i i.int'i iiii(]i].i d.i I oli 
( I 'fl.ir< [/(’{ 29 Uidiotfi du in.tdi 
ni ! .issi'.K’U/.» s.init.in.» k»s[>u 
ki.ili u f.iniUR 1 s.iK.ivil.i k*v lusi 
( i.i sUit.i g<*n»*i.ik Avuv.i k <»in 
V( lUi» ni >11 SI ilo le 'ppi ■ /ioni 4 
1 siti'l i« ati .Il I .iiik hu I [i.trtili 
«'i in.iggioMii/.i Ei Di s k‘r I 
sp.ti. >t.» tr.» ' I» c lii 4 d'*v,» il*et 
I < <11(1 I iholi/Kmi «iu! Il Ih) I 
• ' ■ .1 ,u ( oiiU'nik’iit.i.M .iiaiuno 
dt un I lui'A I iiiHik.i ri 'i hiii 
■’H m 'Il ! ik «lklil< • c 1 ' ti' 'hI* > 
> < * l’ > ■ Il I * 'HI M 1 > dt I c m lp( I 


nuiiuti dui lUK tk*(> l.iiiiih.iru ilui 
hgli (*'! aiizi.ini .1 ( .mi o 1 olliu il 
4)11.d«* SI i*r ik-v lusi d.il surivi/io 
s.MMl.r/R/ n.ixionak* II l\» invu 
k <* 4-»,i stati» c al4‘g(»rjk o munte 
,iggiust.iin4*iili li tulli I c.i k .11) 
k 4*)I.ilo u b.ist.i P Pds u Ps» su 
(|iiust() punto SI sono nirovati 
Ululi 

\ 1 ( n oluili sk‘M I i ipign ();ki 
I f . 1 ' ( ( iiiìi'iis*^ H >1)1* p ul.iiiit n 
Lui s II 111 .» li) ( . 1(114 i.t u S. a.ilo 
d' 1 * 4 **. 4 * I *.i SI ‘.oiu Hit oair.Ui 
m ll.l x‘kk dull.i ('gli li r. lUt i 

loin.it.i kltiiK ontri ti,i 1 ( 1 ) 14 * |><ir 
h!i k Ir* ll.l k oiiivollo iiU fu* i 
l».i(l.tinun' i.i d«‘llu k omiiiiss'o 
ni itil.iiK IO Li I oiu lusioni* dui 
tii* ini onin <* st.ita iin.iniiiu- su 
un punto sul tutto non I pussi 
hik* iK'ssiiii .tggiijslantunio u 
ri’Visioiìk* non t«*sla i Ir* .djolir 
IO In siluro k oiitio il governo 
\um 1 (» I.iTik Ulti» propini d.tl 
l’s' ' Li si iMtrii »• S 4 K 1 disi i } li 
IM M.irimik k ' |)ri siili'iiti* dk‘ll,i 
k orni.iis.ioni S.uni.i sin» nti 
s( u Aon V 4 »gli,mu»k ii'.iri n»*s 
siin.i ki'tuoli.i .Il goM rno nu 
osUii ol.iriu* 1.1 slr.tkl.i Noi Lu 
k ■ mio solo i! nosiro <|o\t »• p 
p tUi'i I III "I ,11 « ' .ippl.illU* siìl 
r . 1 . 1/1 'IH di I 1 . O |■|•H I 1 ] II'I 


ili suggk*ri.iui(* slr.idu ollern.iti 
v'u Si possono ragguingutk* gh 
sli'ssi ot»lm*tli\i k on pr(AM*di 
munì) nu >ui ujujm*’ So j>oj i) 
giivurno lu.n voluv.» trov.usi 
' oniro gli stk'ssi p.irtit) kjk*llii 
maggiorali /.1 «priuM ili v nvu 
ri* tl d's Ik lo ,iVK*t)i>u f.iUr» mu 
gho .id ,is* oltaiu i lu'.pens.»! iili 
s.Uì'l.» kl. l'si ( 1 K *■ Itigiiaiorto 
la M.intiuk'i SokUlislaltk) (lugli 
.1. on'ii 4 OH il i‘‘.i li i .i[>ogruj» 
,.o IVN I • ll.l koinnnsston»* Ai 
tu s K i.i,' . !' IL» ( .unur.i \ ,» 
SCI* Ci .itmoUi I' suiM/io s.iiii 
i.irio 4 |u\u (««nliniMrk ad .issi 
( ur.iri* I .issistun/ »,» tulli m iti i 
(fini Non pilo k SSOM iDuttodk'i 
loddilk. ,1 st.ifuliru kt’i lust.t o 
<*S 4 o d il Si iM/io Si p 4 »ssono <• 
SI (lof [»ouo 1,110 fagl' ,dl.i spu 
s.i u ■»*•' .iblu.tnio pr<*sk*n!.jto 
k nostro pio[»ostu M.i il 111*1 io 
lo 'Ik I i")\orin» mir.» incui u ad 
.il>oiii 4 ■! sìTVjZk» pubbli 
V 4 • splk \\ i t ildlilM >111 Con il 
l'ii sliaiiio disk ul''nd<i i* i 011 
li»»nt.mdo il* nspottivi posi/io 
III I .iiiporl.iiitu k fu sul [irò 
I«li MI.» dui ti'tlo »' stalo trov ilo 
un .Ri or'io 1 lii.tro nussuti ..g 
giusi link 'Ito i nniodul.i/io'iu 
in 1 ’ ' < olllpiot I ,lho|i/ioliu- 


i pruii 



S 21 mreo 1 


dei 


1 Gennaio +6.1 1 



prezzi 

1 +5.6 

]3j 

inei 199 


1 Aprile +5.6 

::a 


r 





1 Gluano +5.6 B 

variazioni*/» 


. □! 

sullo stesso 
mese 
dell'anno 
precedente 


Aaosto + 5,3 1 


Settem.+5,2 |j| 

r 


Via le sigarette, più caro lo stadio 
E a settembre inflazione al 5,2% 


■1 ROMA Nonost.intu i sussulti sul fronte uconoinii o v.ilu 
l.irii) su(luinl>re iK>n h.» deluso lu .itlesc* e I .luinento .ninno 
lundun/i.ik* dk*i prezzi .il c (uisuino ù si uso .»! .5 2 '', < oniro il 
S.-Lii (li .jgosto ed il f> 2 1 dui sutteritlxu 91 h Liumeiito inun 
silo t* stato dello ()..D, All.i hiioii.i purfurni.iiic e h.i c(>nlnf>ui- 
lo l'uv Ilistone dal c .duolo d»*! l.iliacc hi c on lu sigamttc*. in 
fatti 1.1 variii/ionu niunsilu s.iruhtH* stili a dello O.-l" - u (juuila 
«uinna dui 5 9 In suiiuinhrc* hanno sutnto rinc ari di rilievo 1 
surv'i/i sanil.ii) e le spr'sc* pur l.i s.iluR*, ' ruv luti dui 2 ,.^> 9 . (.ig 
gr.ivio tariffari mc’dik 1 j i* lu spese pi*r rie n-.i/ionu u c ultura, 
c rev iute di*ll 1 ,.E ( .luniunlo di*i higliulti degli stadi ) 


Un megaprestito 
di puntello 
alla manovra 


ALESSANDRO GALIANI 


Hi RUMA lIn .1 si.i'n[H>lla l'n 
fiivore Dn.i sjxxiu di b(*nc*di 
/ione iJ.i patio dulia (’uu 11 mi’ 
gaprestilo c he rilalui si .ippru 
stii a ( fuedere .ilLi Coimniila 
etiropea [irevcRlc Ire tempi In 
pruno luogo verrà cLirgilo solo 
dopo il SI del Pailaiiìeiito .ilt.i 
l'in.inzirina e ai decruli legge 
In |)ratK .i l'il.ili.i iio^k vedia 
un.) lira prinui dell imprimatur 
(Il C'.mu'r.i c S4*n.ito alla sl.m 
g.it.» da 9Smila miliardi Poi 
verrà la nchi(‘s(a dell.i prima 
Uaiik Ih di pu .liti, lufiin .(hu 
gli obiellivi de ila nosli.i i.ialio 
vrii economie .1 verr.mno sotto 
jroslj ad uno sfrutio una siijicr 
visione della Uee 

.Stiamo per finire sotto tute 
la' Il [Residente del Consiglio 
l(» ev ludo "I* solo un iniziativa 
di imm.igiiR* K il ministro delle 
Kmanzu, (ìoria e ani ora pm 
4 ^.Ulto •Apriamo un ( onte cor 
rente con L» Cuu nui non i'* 
d(‘ttochu lo utilizzeremo’* M.i 
kju.mto c tuederemo'’ Cifri* |K*r 
ora lì'Jiì se ne l.miio Si s.» solo 
cIr* s.ira un 'prestito colia 
stenle*- c fie i ontralleremo i on 
1.1 Coniunit.i Probahilmente 
.tll.i Ime* c liied(*remo intonio 
.11 10 15m)la mili.irdi di lire vi 
sio ( he dei 1 f> miliarkjj di is u 
',27mil,i miliardi di lire) die e 
il tetto della (Ve per 1 prestiti .t 
sosk'gno delle Iii1.uk e dei p.i 
g.mienti solo l(t niili.irdi dt 
US. u d (ìnula nuli.udì di lire ) 
sono olleinluli tramiti il ni or 
so ,)i mere .iti fm.inzi.iri 

Ei dei isione di i hiederu un 
[jreslilo alLi Ct‘e ri sl,»l.» prus.» 
d.il c oiìsiglu» (14*1 ministri niur 
coI»*di notlu N»*l k omuiiK .ito 
lui,ile si Ik*gge "Allo siopo di 
visleiien* I .iztoiie di ne(|ijili 
lino dell (‘uonoini.i e ik*ll.i (1 
ii,m/ii piihtilK a di l.u Ironie 
alle difhcoll.i konnesse .ill.i re 
( eniut nsi v.ilul.in.i e di .issa ii 
r.»re un rapido rii'iitro nello 
Smi’ il i (uisigiK» dei miiiisiri li.» 
dei ISO di k Illudere .ili.» Cee un 
prestito dici msistuniu .11111 noi' 
tare» Il ministro del leson» 
f*iero fLiriK ( 1 e p.irtilo ieri not 
te per l^nivulies per disi ul»*iu 
le coiidi/Hun (k*l pri’stiU» D.i 
ru( ( 1 avuv.i gi.i p.irlato di qnu 
sto meg.iliiMD/i.inienlo Imiu 
di Sk ( »rso k Oli il \ K ( prusidui , 


te della c cimmoissKMH* cMiri» 
jx'a Henning Cnstojgx’rs D.i 
p.irie dell.i ( ih’ vi u un atteg 
gi.miento lavori'vok' nei con 
ironli klelLi prcixisla italiana 
anc he se lU'n si laiim • 10111 
menu per ''iion pregmdic.ire 
in .ik un iiukIo 1 .k c oglmu'nto 
d(*!).i richiesta' I it(>r in l).»*-»* 
.tl regolanu'nto d'-l 19 HH pru 
vedo la presenfaz'one dt una 
richiesta cl.i p.irie di uno SUilo 
niemhro dell.i loiimiiit.i Li 
cjuale dovrà essi*re .ipprovala 

n . u .. , I, il 

stri delle Pin.inzc* Ijuest ulliiix' 
SI es[>rimera m l>av ad uim 
pfoposta del 1,1 ('ommivaone 
euro|x'a ijnella |>n*sK\liit.i da 
l.Rjues Delors e da un i-grutto 
ri.i del comitato nxuK'tarK» 
forni,Ilo (l.u direttori del lc*sc* 
re e delle h.mc he c entrali I! 
credito sara garantito dalla 
Cee e Li raccolta .ivverra sui 
mere ah fmaiizuin In c kivi di 
insolvenz.i a pagare sono s<‘ni 
pr»‘ I Dodìc I ( pi f»U a c .iru odi 
Cìunn.iiiM Pumciak (»raM Dru 
i.ign.i (* M.» a vendere) Il l.is 
so di mluiessu i'* .ig»‘volato u in 
Iir,itic .1 u ([uelo c he si ai c ord.i 
,11 p.u’si k OD lu (ru A di giir.m 
/la L ofin d(K idu <pruvio es.» 
mu dell.» situazione dello .Stai' > 
n.emfiro" I' «.1 mterv'.tlli regola 
ri la k onimissioni* Cuu vurifii 
i he Li fxiiitikti (‘conoiim .1 di*l 
lo St.ito memhn» si.» confoime 
.il progr.imm.t dt ns.maim’ii 

tO’ 

I liali.i tu» già fatti > rie orsi » .11 
iinan/tameiii, r'uu pur L> hil.m 

I i.i dui [MgaiiK'iiti nul 7l i 1 1 
imli.irdi di ec u ), nel /nell 
miliardi di dollari 1 e nei 1 7 
( mezzo mili.»rd(» di doli.in ) 
Aik fie 1 IrLmd.t vi [ut latto r; 
orso oltre .Jl.i l’r.mc m [A mi 
li.inii di 1 ,‘c n ) u 1.» CriH ui 

II prestito s(\ ondo liaruki : 
.'d Amato u st.it< i c liiesto pur 
i onvHK ere. u(iIi//.mdo la 
spctnd.i Cee il P.irl.imento .»k 1 
.ipprovaru r.ipidanieiilu Li ma 
iiovT.t k* pei Sk oraggiart l.i ‘.,.u 
i ul.i/ionu sull.» III.» l’er il lu.i 
dk*r del Pr’ (ìiorgio Ei M.tlf.i 
[)uro il f.itto ( he 1 soUfi s.tref» 
i)uro sl.»ti ri( hiesli [kt avere im 

ra onov II.. delLi C4*u sull.» 

Dì.miivr.i < 1’ un.» hiigi.i e un j 1 
lusione- 1. I).» ,iggiunt(» Aon 
ne .iz/eci .tin» nn.i- 


Nel goveiiio il [irti h 
den ,itto dk'i iiMlmnori nella 
iihiggioMiiz.» «• nel suo p.irlito 
»■ stato (} ministro (k‘l lusoio il 
stH. kilista \ r.iiK o Ki'viglio Coli 
re.ilismo fi.i f.iUo s.ipuru thè 
pur lui tutti 1 t.igli Ipotizzati all.t 
salili.» possoiK» iH’iilr.itk* pur 
' hu SI .mmunlino iu unlr.itu I 
I Oliti lu’.omm.i .ilLi fmu devo 
no toni.Ili* e la spesa s.imt.irt.i 
pur li PI'M ll.l rih.idilo Uuvi 
glio non può super.m* gli 
<'* ìl'iiLi hiili.ili'i Cosi Li'a lato 
so|( M L» I k u I ’si .il*f).tndi uiat' • 
puiu dal k ofiuga di*l I »*soro 
i H' I oiun/o SI u .idugii.iti ! 
.Niuniu 11111 tutto u mi'clK 11 di f.i 
uiigh.i i*ur lulU L' I ontrop' > 
siu ' «E’ div uluiuiiio in.irtudi 
k Oh II’ Kugioiu ' sjiiug.» il mini 


OGNI SABATO 
DAL irOTTi^BRE 


CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 

TUTTI 

DA RIDERE 


IL CINEMA 

DEI FRATEUl MARX 

QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 

DEI LEGGENDARI 
COMICI: 

.THE CGCOANUTS 


suo iioui.iiu k uu i»iiu.i 11 w;uiiu 

IK hu u 4 onliisu ( onliomisure 

CRACKERS 


un sup»:i iK Kul da U(i f 1 un niiLi 

3. MONKEY 

fin 1 ' mie .»( k l'ss' ) al suiv izu » 

BUSINESS 


tik kut UH ili' 1 bassi da imlli* lire 

4. MORSE 

j »ur tultu lu pri sI.i/h uu i hu do 
vramio ussuru pag.iti aniliu 

FEATHERS 


dagli .Itti mIi usunli fonine di .is 

L'UNITA + UBRO 

URI 3.000 


sistunz.» mdirull.i k oh il riml)or ! 



so solo il» 1 Sll'i delle spese so 
stumitu Ei m.mov'.i s<iniia u 111 
a’to mafu 
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La Finanziaria completa il lavoro già avviato dai colpi 
di forbice a sanità, pensioni e pubblico impiego. Il grosso 
del risparmio è nel blocco ai finanziamenti ministeriali 
Si salvano solo la giustizia, la difesa e il Mezzogiorno 


Una scure da oltre limila miliardi 

Le minacce di dimissioni non fermano i tagli alla spesa 


Un burrascoso consiglio dei ministri mette a punto 
con la finanziaria l'operazione «tagli» Sono 52 530 
miliardi in tutto di cui 21 800 per il decreto legge su 
sanità pensioni e pubblico impiego 13 000 per la 
legge delega e 17 000 per la finanziaria II grosso 
11 000 miliardi è dovxito al ridimensionamento del¬ 
la spesa corrente Difesa, mezzogiorno e giustizia gli 
unici ministeri che non perdono finanziamenti 


FRANCO BRiZZO 


■1 ROMA Urij PuRni sul Ui 
volo Min«jcce di dimissioni Fi 
no diluiba di ieri per idtta la 
notte la battaglia al consiglio 
dei ministri sui ta^h da appor 
lare alla spesa pubblica si à 
protratta sen/a esclusioni di 
colpi Con la finanziaria infat 
ti SI completa i! quadro della 
nìanovra economica txjT li 
1D9J che comprende il dc*crc 
to legge 38d (quello su previ 
den/a stinilA e pubblico im 
piego) Varalo d il governo lo 
scorso 17 settembre gli elfetti 
della legge delega in discuvsio 
nt a! parlamento Tsii finanza 
locale regioni previdenza c 
pubblico impiego) c i prowe 
dimen’i fiscali gli ultimi dei 
quali completali nella notte 
Globalmente it rninon spese 
pK*r il prossimo anno ammon 
tanoaSJ *530 miliardi di lire di 
CUI 21 8(K) per effetto del di 


384 13 030 della legge delega 
e 17 700 della finanziaria e dei 
provvedimenti collegati 
Per quanto riguarda la finan 
ziaric va ricordalo clic limila 
miliardi sono di tagli alla spt sa 
corrente t 6 700 di deciirtazio 
ni alla sfì^sa ixr il pubblico 
impiego Sotto la «scure* del 
governo sono caduti i ministe 
ri dello s«init4 dei trasporti il 
fondo cooperizione e s-vilup 
po degli esteri e in misura mi 
nore lagricoltuia A salvarsi c 
in qualcfie caso a vedere ad 
dintlura aumentato il loro livel 
lo di spesa giustizia difesa e 
mezzogiorno Questa una pn 
ma mappa di come il governo 
ha distribuito gli 1 iinila miliar 
di di lire di «tagli» alla spesa 
necevKìn a mantenerla anco 
rata al livello nominale del 
l'-)92 stato il ministro del bi 
lancio branco Resiglio ad illu 


strari. lo linee seguile dal go 
verno per la t ompil izionc del 
la finanziaria Li spcv\ stai i 
ridotta «la dove grossi residui d i 
compt lenza nrm ancora utiliz 
zali non obblig ivano all ero 
gazione di nuovi fondi» l tagli 
«non duvraniìo (onuinque in 
cidere '■ulla capacita di spesa 
dei singoli ministeri- L obietti 
vo è mantenere il piu possibile 
la sjxjsa sugli stessi livelli dello 
scorso anno so non addirittura 
mcremenlnrla «la dove le isi 
gcMizo dello stato sono piu ur 
genti» Non subirà quindi 
sfrondature la spesa per la giu 
sti/n mcnlrt aumenta rA qiu I 
la per la difesa così da far Iron 
(e ha spiegato i! ministro «agli 
impegni interni di ordine pub 
blico tome in Sic. ili i m i an 
eht a quelliesteri aeoniincn 
re da Yugoslavia c Somalia 
Pavsano da 7 bOO a 8 000 gli 
stanziamenti al ministero del 
mezzogiorno Rimane sostan 
zialmento sullo stesso livello 
dello scorso anno la spesa per 
la pubblica istruzione tagliata 
invece rispetto all andamento 
tendenziale quella per ! agri 
coltura «Dolenti note» invece 
\xr la sanitù il finanziamento 
del fondo vanilario nazionale t'* 
stato quantificalo in 82 000 mi 
liardi rispetto al fat>bisogno 
stimalo d ille regioni in % 000 
miliardi 


L<i patrimoniale dello impreso o dei lavoratori auto 
nomi cili sgravi per le famiglie la tassa di lusso sullo 
società il disboscamcnto delle agevolazioni trbuta- 
rie e un importante riforma del contenzioso fiscale 
che dovrebbe contribuire a risolvere oltre 3 milioni 
di pratiche pendenti ecco i punti fondamentali del 
la manovra fiscale varata 1 altra notte dal Consiglio 
dei ministri 

NOSTRO SERVIZIO 


WM Kt)MA Reco un riepilogo 
dot punti evstnziili dii puc 
chotto fiscale approvato I altra 
notte dal Consiglio dei ministri 
1) Conir nzioso la riforma 
ihe dovrebbe contribuire a 
smantellare la montagna di tre 
milioni di pralK ho pendenti 
cammina su due schemi di de 
crcti Icgisli'ivi delegali dcri 


vanti dalla legge finanziaria 
1092 che UKc ino sia It revi 
sione del processo di contcn 
ZIOSO sia I ordinamento delle 
commissioni tnbutane l^ no 
vili di spicco ('• nppresentata 
d ilici riduzione da tre a due dei 
gradi di giudizio davanti alle 
commissioni tributane e l eli 
minaziont* del pasvaggio dia 


«liKdtro vanno conti ggnli i 
4 4b() miliardi desiin 11 In 
spiegalo Reviglio - a) ripiana 
moulodci <lisav ivi prc«ccdcn 
ti (clu imrnontano a STfM) 
[x ni 01 c4 OOOpeni 02ì» In 
futuro - h » sottolim alo il mini 
slro non verrà pin rii onoscni 
U) nessuno sfot d unc nto» sia 
per gli effetti di risp irmio miro 
<k)lti dilli leggi lek g » SII 
jMrchc le rtgioiii sono si Ut 




iulonzz ite id aiiint rifare i 
contributi v» lo nitngono ne 
cessano linoaMO*' Perqiian 
W» riguarda it nunislero dcpli if 
fan cslc'ri I cicedt nza di resi 
tini di conipetenze elcrivinti 
da leggi pinne mali prcHoden 
n II » «pe»rim‘sso* un l igtio di 
1 2fK) miliardtal fondo coopc 
u zioiu e sviluppo Per il mini 
slt ro dei lavori pub)>li( i i tagli 
per il Oi saranno di 2 f>00 imi 


liardi Pesanti ineht ’edcHiir 
taziom mlrodtUk’ per il settore 
turistico che dovri rinunciare* 
a 0'> miti udì lui prossimi tre 
anni Infatti 15 miliardi vengo 
no tolti ai finaziamtnti pri visti 
peni 9t ('suuntolak di75mi 
il udì) litri40 (su 100) m I 94 
( uUavia la •<ure avreblx ^k>Ui 
lo essere incori piu pc’sank 
visto t he ili 1 vigilia de ! consi 
gliotk 1 ministri si parlava di un 


Subito tassati i beni di lusso, riforma del contenzioso 

Patrimoniale per decreto 
e agevolate le famiglie 



izze ramento dt'i finanzi imen 
Il al turismo Per quanto ngiiar 
d 1 1 ambiente i tagli h inno in 
tcressaU) circa il 30 \ dc*l totale 
dei finanziamenti Nr*l 9^ sono 
stali infatti destinati all ani 
bif nie 450 miliardi 200 in me 
no rispetto n 053 stanziali dal 
lifinanziana 92 TuUivulcn 
sorse» compie ssive destinate al 
1 ambiente imrnontano a 
1 150 miliardi 


I ministri 
Franco 
Rcviglio e 
Giovanni Goria 
con Giuliano 
Amato iena 
palazzo Chigi 
per Illustrare la 
manovra 
economica m 
basso la 
frontiera a 
Tarvisio 


giurisdizione ordinaria di ine ri 
to (Corte <1 Appello) poiché 
0* previsto solo il ricorso <illa 
Corte di Cavsiizionc per motivi 
di Icgittimil i Altre* novità di ri 
lievo sono una m iggiore quali 
(ic<azione ck i giudici tributari 
attraverso adegu iti rcciuisiii di 
accesso sia aUravcrv> norme 
()iu rigide sull incompatibilità 
dei componenti delle eommts 
sioni (he esercitano attiviti 
professionali Amv<i ancht il 
servizio automatizzato per la 
fonnazionc o la teruit i d**i ma 
li dei ricorsi c j>cr le rilevazioni 
statistiche i non abbi( nti sa 
ranno patrocinati gratis di iaii 
ZI alle commissioni infine ei 
sari quello che ù si i*o sopran 
iiormn ito «palteggiaim nto» il 
contribuente può accettare il 
preventivo esame c la totale o 
pirzial» definizioni clt Me con 


trovi rsi I di fi irti <k Ha sol i 
eommissioiK tobul in » provai 
e 1 ik 

2> Pitriniomik impresi l 
prowe climi nto ( gì i in vu ore 
essendo stilo stampilo sull i 
Ci<izzeii<i Ufficiali I ministero 
spiet* 1 che -1 1 vii i ck Ile iz cn 
ck mm puoi sv u nini ita i fi 
m iribut irt solo d ili utile di 
csircizioctie se‘<oiKk>li im 
gliori regolo eont «bili si elcten 
mini inno per inno Anche 
quando la contibihli indica 
mine inza (*i readitf) il p itri 
niomo iZKiulalt m>>puonon 
essere rigu ird ito uutu Ci iiu 
indie More <li e vp u it i contri 
butiv 1 

•») Uiss 1 di lusso inpfi se 
me he i bi m di lusso (rnacc hi 
ne DIVI irei) de Ile persone 
giuridietie qunuli» non sone> 
be ni stninu i I ih rlovr inno p i 


g ire la l isvi spixi ile I inno 
V izioiii ò eiintenuli in un 
einetuiame'iilo «I «elee re tone » 
fiscale* 

4 ) boravi |m r famiglie in 
che in (jiK sto i aso come in 
quello del conti nziov) si trai 
t » di un prowe dune nto su ek» 
le ga p irlamentare I) proWi»di 
mento neonosee i ciascun 
eompoiK nto de 1 nuc k*i) f imi 
aire composto da almeno 
ekie* |>crsonc 1 1 facoltà di opta 
re p< r il nuovo siste'rn i di tas 
vizione su base* familiare ai al 
lirnaliviall ittiiale regime su 
base aul vidu ile traeneJone in 
iìkkIo un risp irmie) eli imposta 
Il ( ilcolo (K r hi nuova de k nni 
n izione ek lhm|K>st i pieveele 
e he si dividi t ile reddito per il 
«numero delle parti» risultate 
dall atlrilnizioiK eliun-eenfli 
i a liti • 1 e lase un ccunjHane nie 


*k ! mii k (> li c(K Ifieicnlc c p i 
n 1 I per il ciinlrihncnlc 9 5 
IHrileoimigi 0) [xr gli altri 
eomjxaienli I presasi i 1 altri 
tniziom di nitcriorceoe Micie i 
lo p in i 0 1 |>cr I eomponc'nli 
olir ise ss mfae inquenru ()e r 
(|uelli lift in da imnuniazioni 
e per (pie 111 non aulosuflicienli 
sull ammontare cosi determi 
n ito SK alcol 1 1 imposti non 
elió I aliquota ine dui tale ali 
qiiot I media si <ipphea al i( <1 
dito eoinpiesMvo nello di cui 
se uno de i componenti del nu 
elio 'imihan I ipplie izionc 
di questo prexedime'nlo può 
dir luogo ad un nspanmo di 
anpe>sta c he non può risiili in 
superiore iti imniontare di 
KM) (KM) lire mnue moltiplica 
to per il numero dei contri 
bue nti ridotto di uno eonskie 
nudo I ris,limilo eli imposti 


( ompicssjvo ottenuto da tutti i 
componenti del nucleo fami 
I) ire 

5) l<cvisit>nc agevolazioni 
h delega confenta diil Pirla 
mento ò fonnulaia in modo da 
lasciare al P irlamento un ruo 

10 più pregnante c decisivo 11 
Ministero delle I manze sentito 

11 Consiglio dei Ministri tra 
smetteni portalo al Parlamento 
un (lrx:nmenlo di riferimento 
e laborato sulle proposte dell 
apposita Commissione ic'cni 
ci I elenco di igevol.izioni 
modiliccibili o eliminabili sir.i 
oggetto di una valutazione da 
piirtc del fkirl imento 0) Ac 
ce‘rtamenti il ministro Gori i ha 
.iwiato con proprio dccri to la 
disciplina dell attivila di ace t r 

t irnento degli Uffie 1 1 ribulari e 
della (juardia di 1 manza fX'r 
1 inno 199) 


Raccolti al 24 settembre 68 miliardi 
Il governo ne attendeva 6.000 

Isi: stavolta 
la maggioranza 
non ha pagato 

La grande niagi<iuran/a dei contribuenti non ha pa 
gato I Isi I imposta straordinaria sugli immollili cn 
tro la s( idcn/a pr< vista Al 2'\ seitcmbre il gettito 
dell Isi e stato di appena 08 miliardi toniro i 0 0l)0 
jircvisli sSe sratta la raolla fiscale possiamo fam le 
valigie t andare a t asa I dici il ministro Cioria c he-ri 
manda a dicembre alla scadenza deli ultimo termi¬ 
ne ogni iltra valula/ionc 


DARIO VENECONI 


^■MMANO (onzehnti pi 
danti n I 1 « (;(i v fUi iithcuìif si 
oslin 1 ) piiShlie in di n t 
tifl( 1 11 Miiov I ( stin ( t si ili 
indispe ns ihili tri 1 Mio per 
ealeoi iri 1 ut m^m! i*"» ii 1 Ki 
1 imposi I str lordin in i sugli 
immobili Ieri ilrii[K)s< idii 

10 ( il k nniia [a r [) k m t int 
posti e s( adulo il )() si It» in 
bre») som» si ili pulihlic ati i li 
i stimi d» ( ir lU bri iiiz i ( Mil i 
no) (astro! In r( ((oscu/Of 
C ask linee i > d( i s uiri ( i y 

gl 0 

1 imi) I te mpi re go! unonl ir 
1 imminisirazioni di Ih limi 
zc SI dispom ì gifx irf» i «lix isi 
VI sujTpk iiK nt in I ef)ntrihik n 
ti e he non h i mu p ig.it*) e ritro 

11 30 SI Iti nibre uvr uin > infatti 
tempo ih f irlo < nirr i lidi 
cc mbri con ii 11 s(>vr itt issa 
dei L 

Giov inni (»ori i imllihik 
ministro delh I iri m/i i < 1 go 
v( rn( AiTìriii) p-'ol igonisi 1 
dell 1 non dime ntu it Unsi le i 
bulli i>e r fnk nt < p iss iport 
hd die fu ir Ilo e fu mju indo so 
no st 111 hss >i( te d' ♦ se ul r 
zede*l 30 st [timbri < (tcl 15 ! 
ccmh't il mmistrro sqifvi 
che i p jg mu*n!i si s«iri 1 Ih ro 
spalm iti ili I u rimo s ili Isi 
non e |M)ssif h f ir «h un v i 
lui izii I I r I > 
bre- 

I inviH ( |ii ili li( Valili izio 
ne ( st rn la s 1 III gì i ( n 
( onsKk I iiuk ut iiik» I im 
mont ire di wh ine iss k Ih r i 
riu Su!) iri oiiu nto le st iiu o 
no dis( orrli e i d iti tit 1 ninisti 
ro ip|)rossiiiì Ui\i M M sii 
k rnbre se< r o risiili \v mo ver 
< 111 Iramiti gli iiffK })(«sl 11 ts8 
nulnrdi Vssinkiti» su un 
gettito t ompk ssivt prt visto di 
circa r 000 (seinni i) A Mi! i 
no in luogo k I previsti iPO mi 
liurdt ne risiili ino ess k st iti 
V( rsalt soli mio 8 I 1 (» [ er 
et nto 

1) )l 24 il K) se Mi ! ibrr ( cri i 

menu qn ile he illt > [> ig um n 

d St no f itto I di sK ni > bis 
gricrebb* sorninin «qin hit 
k llii it tlla «Tsl 1 t Vi rs mu n i 
(jTrob ifnimi ntt m ht pui nu 
nv rosi 1 [ itti m i mt i Li so 
st JMZ i p» rò non « mibi i i i r h 
P'im 1 volt 1 IH Ih s!t r i di 1 1 
l<( [Hibbl r i 1 1 slr gr nk i i ig 


gorin/i dei eontribueliti non 
Ili pigilo un iiiqxist 1 dello 
I Ito e Miro I tennini rt golan 
Si imo th frtjntr i un i no\it i di 
pori il I storica 

I on (j ovanni (jorn ò nm 1 
stoujrb jtodalleeodc alle lun 
i lu dei ( orronlisti e ht volevi 

I o olir m m contanti i urtijtn 
iviri Migtri per pori irli in 
*“vizzer i eomt (|ijeil i signor i 
rom ui 1 di 76 «nni Lx c «t \ 
nx niri nt nlriv » in It ili i i 
( tu iss ì c oI hglio su t n 1 n ic 

( Min 1 imfxMtitd di m< net* d o 
n ( di (Il tni ir ti p irti! i pt r 
s,ilvirf 1 propri ivt ri si e** irt>v i 

I I ilt mint I il 1 pi r contr ibb in 
t!< tJi preziosi pt r ccnlin u.i di 
mihom 

«Nessun pie si siublx» tn 
(.ondiztoni di reggere» si «si ri 
fx tesse ro episodi eoi i( quello 
di li litro giorno lon 1 iss ilio 
ilii fiinefn* diK Goni «S( 
SI iK I la rivolta fiscale possili 
nio fd’'e k valigli i» cambi m 
mi sta ri » ha ingiunto 
\ T' sacomi siamod itior 
do ton k I sivnor ministro 11 
g I no e'* chi qui Ilo de 11 Isi r un 
iiizio (Il rivoli I fiscale Si liu c 
i hi 11 sovr Ut iss«i del 3 ( 

tropp ) b issa p‘ r dissij kh n i 
ritmi itau k un i ossi rv izioru 
{ hi < ontK ni un i p irle di ven 
' i Mi ) s 

I 111 I s i t mio Lsigu h [>oi 
(ono>c(l( molli invi stimi nti 
I Ih g ir intis( ono un i n nd 1 1 
SI , fii V il 3 in (lui nu si e 
mi zzo"^ No e In p «giu n iM > 
dieemlirt lon li sovnltissi 
non ivri f itto un i(l in miei 
ivrù pt ■■soqu jIcos i 
l illora bisogn iconsiderare 
iste lUK r e cu in iss i u il ]> i 
g imi nto (le 11 Isi pi r (|ik Hot lit 
'• IMI dithi irizioiH (il slidu 

I 1 verso li gov» mo forse idih 
nliiir i Vi rs(» In st ito Non li i 
pigilo i hi peMs.j clu forse 
sue cedi r i (iii ik os i pt i e ni si 
potr i f tri I me io rii } ig ir( 

e he t Ulto SI p igiu r i i‘ii no dt i 
dovuto i ilk r 1 UH 11 li ^ 

II lìti r I j)(x o 

f gn .^lo ministro qiiklu 
vilutizioni m proposito (orso 
p » n bbo f li! i ineht poni i di 
k i rnbrt I mttj di qui id ilK 
rii (OSI pili prol) tl>ik t i Ih 
t s in lu n pix'o d 1 sp ilm i 


Fuga dalla liira. Da settimane è aumentato il traffico al valico di Chiasso. Molti i risparmiatori che portano i soldi in Svizzera 
Ma le grosse operazioni si fanno per vie «occulte» e tramite diversi intermediari che chiedono tangenti dal 3 al 5 per cento 

Impren(ditori e politici nel contrabbantio dì capitali 


L assalto dei «pellegrini» dei conto corrente conti 
nud Nonostante le promesse di Amato, li confine di 
Chiasso ò ancora preso d assalto da migliaia di per¬ 
sone clic versano i loro risparmi nelle banche svi/ 
?erc Stessa silua/ione al confine con 1 Austria So¬ 
no soprattutto imprenditori c alcuni politici che uti¬ 
lizzano 1 contrabbandieri Pagano una percentuale 
che va daSalS'n 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 


M CHIASSO U (.ode al con 
fine svizzero di ( hiasso sono 
Inplxatt L'pnmc iwisaglit si 
Siano aviilt in (.oincidcnza del 
t istituzione dell inqKisla d(*l 6 
per mille sui depositi Lituart 
Poi I ondata ù (. rosi lilla Un fe 
nomeno che non si ù mai arre 
sialo e che nei giorni scorsi 
ha f ilio regislrart un ulurtore 
sobri ilzo quando *»i ò sp<irsa 
lavrxLcfu il governo Amalo si 
ap[ir(*slava a mettere le num 
SUI vonli comnti k anche ieri 
l assalto dti nuovi «fx.liegnni* 
det risparmio ò continuato M i 
lo vcxle al confine svizzero di 
( fu isso e quellt che si rt gi 
strano i larvisiu prese d is 
viito dal rispannialori vt neh c 
friulani rappresi, ni ino sola 
mente I as|x Ho piu app ircnti 
del' emigrazione ih c ipit.ili il 
leskn) F lutto sommalo piu 
ehi un danno ili economi i 
sono un sintomo delio sban 


damento e del panivo che si 
diffuso ne! patst Ia? cifre 
( sportale di so! lo si aggirano 
SUI 50 100 milioni 

I ..1 ver«i t propria emorragi i 
di capitali invcse sivirificain 
mimerà diversa Meno (h 1 1 
tante e piu discreta Come tutte 
le vere spi'culazioni e le vere 
truffe Protagonisti quest i vo! 
(a non i ptceol risp inniatori 
ma industri ili inipreiidilon ti 
lol in di azieixk che lavorano 
con I c*ste'ro malivitosi di ine 
dio c grosso calibro e uomini 
[X)hlis..i Anche in questo c iso 
(h medio e grosso e.ilibro 
compresi ikuni onorevoli e 
V n ifori In (juesti giorni ome 
gli<T in questi intimi mi si al 
trivi rv) questo canale soikt 
stati s{X)slati centinaia i ci nti 
naia di miliardi Citre da ea|K>- 
giro tali da provixare cl \wero 
un danno jxr la gi) disastrata 
tsonomi i italian I L uitonlù 


civfliehe niluralmente * in 
no M i fedeli alla loro «iiilica 
Iruiizionc di omertì bancaria 
tacciono k tollerino Qualctn 
funzionano (felli polizi i tici 
ntsc ma solo parlando a qu it 
Ir (xc fu ò disposto ad anime t 
le*rt die questo circuito «vip 
esisti e da luglio i ripreso .i 
funzionare a jiicno ritmo An 
che in Ilalui quale lu nome* ir 
cola Mti per il niomcnto non 
c I sono nt arresti ru^ ck nuiic ( 
Così mentre ieri <i C hiisso 
c erano le solite code di ina< 
c lune con (arg.i it diana pc r til 
tri canali più rise rvciti iwu m il 
Viro pisiggio (il miliardi 
«Que sle cose si fanncj in se gre 
to i in sik nzKj I nuass(T io 
dice la p irola sl( ssi non ò 
proprio indicai i» sischtrza il 
(Online svizzero C^tsijcc idc 
dietro le (|Uinle |>c r gli add( tti 
ai lavori non ò un mistero C (j 
rne non ù un mistero ( fu ilcu 
ni giorni prim i dt Ila decisione 
di Amato di istituire I im| osta 
dot 6 (x.r nulle sui conti in bari 
ca allraverso il cari ile «p irai 
k lo» sono Ir insilati miliirdi t 
nuli irdi Quanti lussiino lo s<i 
con cs,ittczzti Uni stona gr i 
vivsima Come se c]LMlcino 
ivi sse* avvi ritto in inta i|X) gli 
• ìiTiKi» de le intenzioni del go 
verno e si fosse orchestriti 
una granck manovri (x*r to 
glieri i c ti|)i( ili d illa morsa di I 
fisco I ek neo fk i n iti coni 


messi sue blx liimo f imuio 
ralif I d un i siili k ii inovr i 
soprittufto (|U indo si ihiido 
IH il p ic se l u r ne i s m 
gin » ù cl iniorosfi ' I r (*r I SI 
md ig i M i i c vidi nte c fu u 
SI volesse andare fino in f indo 
nonsarfblH cosidilJicik fico 
slriiirr 1 1 k x c» (k 111 six u t ) 
digit nomini politici (uni ri 
stri tt V umor inz i) «k gli un 
pn uditori c (k i ut lulit ri 
( h( m movr mi 1 1 gr unir tu 
' 

Il iiHHc misnu; grossi» iio 
do eijuisto iinimp* ndtton o 
un pohtxo c he r ipj r i nt i un 
«» irt* Ilo» - t inginloi oli insi 
gn i s nvolg >110 id un iiiU r 
me etimo chied» luk» di vrsk 
m in all « sk ro un c ir « 11 

coni Ulti l mti niH di irto 1 111 
volt i ont itt I un i ontrabb ai 
(licn (Ih jm ndc il-in iII(i|)jK>» 
< itir ivc rs( ) V ilu I di in il vt 
lo pori I ri! i sii ro III onim I 
U n(( p ig I mi i |H re n u t « 
i lu V ina d il 3 d t ''0 1 1 
hom |H rogni n ili ird< < rt 1 
l( 1 1 indi st II mu uh Pi r 1 > j 
risi hi i nuli I i ( rudr ibi mdii 
ri Vi iMss* [H s (i >\.\ rn u 

c ipi It 1 M vii idliini UH SI IH II 
rivf h n lihe ni 11 per -v ri 1 1 
ptof( ssion di l<i f rr Vi iiiMiz I 
(k I (!« n irò Ogni c imo iik 
tri «'* issk ir do l-xifri si v 
qut str d 1 SUI blx 1 mix r t 1 
In 'itiiu 1 un i Vi r 1 ( pr »[»n 
( oimnlit 1 n lizz die 1 k ir 


tigi in di V dieii < dopino fon 
(lo Poi Cl ono mici misini 
incori piu complessi comi 
sposiaiiicnli di (k*ri irò «nume 
tizz do» con I iic ine odi merci 
diretto dieskro t «soUof.ittii 
nlo» Li (liffcnnza tri \ ikm 
sotto! dlurato» m itili > c vaio 
re reali vii ni versila su un 
i olito < slt ro 

Ink n ssi pi rstm di in inovrc 
IHvidativi I ivicknk clu 
iK 1 pieno de II 1 li iniKsl i ixo 
luruui i i ( ehi pensi d prò 
ptio «p trtii iilan <• i proti ibd 
lu nte anelli c In si d 1 d 1 f in 
pi r ucnsitn le (Jifficoll i del 
p i( s( P ish rt( ord in di 1 1 st 1 
di Sindoni dii 500 iirindi 
« pori ilor nuora si nza un 
n m< > SI c apir 11 hi li slr iti 
già non <'* nu dit 1 1 1 r or i p( 
ro I dii nzioiii ò tutta iivoll i u 
«ixlk grilli» dii pkcido risp<ii 
mio InAiisim òsi itoc dcoli 

10 * cpi ind(« ! Itali i ( ii'X it 1 
I dio StiK I ik |>osili du itt idilli 
slr It 1(0 sono r iiloppnti Mi 

n< lidi <;u( I p li s( mv iso d i 
( oinMitist) M ni n I fruii mi non 
uriv ino buoni noi zi* k lu 
toni 1 di Vh nn i h inn > di < iv» 
d lunu nt in d pn hi vo lise de 
sugli Ulti ressi 11 durili d 1 ck 
I osti ifkttuali d i.ittulni 
str mi< ri da tO 1 ^0 pi rei nto 
I pi Ik gnu » 11 rimi tti rumo I 
proti ssioiiistj di II espi ri izio 
IH dovrmtu siditrovin iju d 

1 1 I pn st mom( m più 


La lira sempre 
sotto pressione 
Marco a quota 878 


■■ ROMA Li pn si‘nl<izioiK 
dilli nnnovri eh odane io 
|)ur sp izzandi) vn il pimco 
c he SI 111 diffuso sm ineu di 
non h i poti d ) sollievo alia 
nosir i nuHiet 1 Vt rso 1 or i 
(Il l f X ng il ni irt o si c «imbiii 
V1 a S(H 8 K 0 hn io sk sso li 
Vi Ilo SI gn d idi nu ri ole di Li 
ikb( k zz i de II i v dut 1 u i/io 
nik persisti me Ih nricon 
fro* ti ik I dollaro sul ()ii ik 
sii lu se nubi di i ’ MI 50 
I MI 5 ) ddu I 2 Ì 7 9 X lin 
oTMddiv» 1 nunokdi il 
k*c lino d( li I hr 1 sui Ixglii ilo 
Vi reti trovi loniumiui un 
1 iggiori rnotiv izioni n« Il i 
«ripresi 11» di l dollaro c he d 
lisiiig di 1 r UH cdorle j) 1 s 1 di 
m Ilio iiffic 1 umi Idi 1 ! 11^2 
ni in In ii>pn zz mdosi Origli 
1 4 t >9 m iri hi se gn ili d fi 
\ing di mcrcidcxli Ni] fril 
teinix» h stirimi sull onda 


dille crilicheiht h innomve 
stilo d c incelili ri fk Ho se ic 
chifn I amont ù se ivohta ieri 

I I reiiicoforti* d ri*cord mini 
mo ili 2 1780 marchi m forti 
nb isso cl u 2 5090 marchi ck i 
fixing [«riH-tdenti Nel corso 
(k I pumi nggio però la lira c 
il doli iru h inno d do segnali 
di riprfs .1 MCI confronti de! 
niirco l.*i V dut i tidi V a e> in 
fd'i p issata ili mino i circa 
H71 lire verso le 17 15 [x r poi 
rts din I ejiiol i 875 5 < omun 
eiue HI ni) isso sulle S79 hre 
fon ili inihi div mu nte d d 
mini U ro del Itsoro die 

II 15 lldollirf) i su I volt 1 h<i 
rexiijurìto posizioni ehm 
(k lido a Lmdra <i 1 4265 
ni ircbi nspc Ilo igli 1 11 52 
m irci i de lixmg tii I nino 
hirli Li nprisa del biglietto 
VI relè ò «iwenuta nonosl iute 
Il vcx I su un provsimo nbas.so 
ck 11 ISSI Usii sorte dopo 1 de 



Inde Itti <1 iti K i iip izion di ri 
' tsei di in gie rn d 1 

I le ne'lizii iill i I m m 1 1 
ri 1 h limo fle le rmin it r un iv 
vi<> su lJV'*lli tes ( rd ek ! iiu n 1 
to itali ino de 1 / ufur A hi 
matlin d 11 r 1 st «te se in b de> 
i;u ISI lo st' sse u mu r 1 di «k 1 
ti» (i( It nti r i gl irn it t di me r 
cokxh \ p min dd prinu 


pome nggi ) I e idoria si m 
d d I r dki dd indo sono pn 
\ ils le VI uditi UK he si 
[ re //I SI s<*no ivse st iti su li 
ve 111 pili dii eli K ri V, ì hiu il 
Mit lì i c bluse) v.e)n ** 245 !ott 
V md) 11) su 1 1 St ule 11/ 1 di 
Il e mbre ))< r 1111 t ontrov do 
te eli p K o su H ne re I 2 3 ()t) 
Il ìli irdi 


à 


1 


ì 
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Allanne 


economia 

-«uaàtfS!_ 




Politica 




Ampia astensione dal lavoro negli uffici e nelle scuole 
Prevista una forte partecipazione di giovani e studenti 
programmati molti pullman e quattro treni spedali 
E nel pomeriggio manifestazione dei sindacati di base 


[fA 


TO,,» 5 ru 

Il ministro Nino Cristofori 
illustra ai sindacati 
gli emendamenti del governo 
Fiducia sulla legge delega? 


Si femiano Roma e il pubblico impiego 

Due cortei, e altri sessantamila oggi scendono in piazza 


Cambia il decreto 
che blocca 
i pensionamenti 


Vasta mobilitazione per la manifestazione naziona¬ 
le di oggi. Previsto l’afflusso a Roma di più 1 Ornila in¬ 
segnanti e di SOmila dagli altri settori del pubblico 
impiego, oltre ai lavoratori del Lazio e agli studenti 
della capitale. Treni e pullman speciali. Il sottose¬ 
gretario Maurizio Sacconi rampogna i pubblici di¬ 
pendenti. Nel pomeriggio invece la manifestazione 
della confederazione dei sindacati di base. 


PIERO DI SIENA 


■i ROMA. Si preannunzi 
davvero estesa la [wrtecipazio- 
ne dei dipenckmti pubblici allo 
sciopero rìazKxmle di oggi. 
Molto ampia m tutte le scuole 
italiane, dicono i sindacati di 
categoria, sarà la partt?cipazio- 
ne allastensu^ne dal lavoro 
degli insegnanti, alto l'afflusso 
alla manifestazione di Roma. 
Più di IO mila dicono alla Cgil 
Scuola, mentre i partecipanti 
degli altri settori del pubblico 
impiego dovrebbero arrivare ai 
30 mila, Sono previsti quattro 
treni speciali che raccoglieran* 
no i partecipanti alla nìanife- 
stazione da Bologna, Firenze, 
Napoli, Milano.TorinoeGcno- 
va 0 oltre AOO pulman. A questi 
si congiungeranno nei due 
cortei che partiranno da piaz¬ 
za l'idra e dal Circo Massimo. 
j)er confluire a piazza san Gio¬ 


vanni. i lavoratori del Uizio di 
tutte le categorie e gli studenti 
delle scuole romane che da 
giorni sono in fermento. I me¬ 
dici aderenti a C'gil-Cisl-Uil e 
Cumi-Anfup scenderanno in 
piazza in camice bianco e par- 
tocli>eranno al corteo che par¬ 
tirà da piazza fvsedra. 

Non maiKuno naturalmente 
le preoccupazioni per il comi¬ 
zio conclusivo che sarà tenuto 
dal segretario regionale del Ui- 
zio della CgiI, Fulvio Vento, da 
l.iu Ghisani, segretaria del sin* 
ducato scuola dello Cisl, e.da' 
f^ietro Dirizza, sogretariagpne- 
rate della Uil. [’xl ò facile preve¬ 
dere che la giornata di oggi sii- 
rà segnata dalla richiesta mol¬ 
to forte che si giunga allo scio¬ 
pero generale contro la mano¬ 
vra del governo, a sostegno del 
quale ieri ò arrivata la decisio¬ 


ne unitaria dei metalmeccani¬ 
ci della Cisl, detl<i CgiI e della 
Uìl. 

Ieri alla vigilia dello sciopero 
il sottosegretario alla Funzione 
pubblica, Maurizio Sacconi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella sostanza fortcmciìle po¬ 
lemica con lo sciopero di oggi. 
Sacconi sostiene che il pubbli¬ 
co impiego sarebbe uscito da 
«una favorevole stagione con¬ 
trattuale** e |x*r cjue.sla ragione 
deve concorrere all'azione di 
risanumenlo voluta dal gover¬ 
no 11 sottosegretario alia Fun¬ 
zione pubblica trascura di .sot¬ 
tolineare che tale favorevole 
stagione riguarda la preceden¬ 
te tornata contrattuale, cioò 
contratti che erano scaduti al¬ 
meno cinque anni fa e i cui ef¬ 
fetti sulle retribuzioni si sono 
e.sauritì da circa due anni; che i 
contratti che ora sono stali 
bUxcati sono tutti scaduti a di¬ 
cembre del 1990 c che datorn- 
(X) la maggior parte dogli sti- 
jxmdi del pubblico impiego ha 
un incremetUo di gran lunga 
inferiore al costo della vita 
pubblico impiego. Sacconi 
inoltre sembra voler riproporre 
il tradizionale compromesso 
che caratterizzalo il pubblico 
impiego in Italia tra sicurezza 
del iK)sto di lavoro e basse re¬ 


tribuzioni quando afferma che 
■il lavoro pubblico non può di¬ 
menticare, di questi tempi, il 
non piccolo vantaggio della 
certezza e della stabilità del- 
r(x:cupazione». Poi il sottose¬ 
gretario prosegue tessendo le 
lodi dell'anicolo della legge 
delega relativo alla rifonna del 
rapjxirto di lavoro dei dijKMX- 
denti pubblici in discissione al 
f^arlamcnio, dimenticando di 
ris|X)ndere alle principali obie¬ 
zioni fatte dai sindacati che so¬ 
no relativa alla non soddisfa¬ 
cente estensione della cosidel- 
la area contrattualizzata e so¬ 
prattuto sull’mtroduz.ione della 
contrattazione decentrata nel¬ 
la pubblica animimslrazi(»no. 

Ieri, intanto la Funzione 
pubblica Cgil *- nonostante 
l'impegno per la mobilitazione 
in vista dello sciopero - ha pre¬ 
sentato una sua proposta di 
riordino dell ammlnislrazionc 
fiscale. 

A conclusione del piano di 
scio()eri regionali Indetti dalle 
confederazioni, insieme al l^- 
zio oggi scio|X‘ra anche il 
'l'rcfnlino Alto Adige. I^cvi.sie 
due distinte iiìanifestazioni a 
'l'rento e a lìolzano, quosl’ulti- 
ma promossa non solo da CgiI, 
Cis! c Uil, ma anche dal sinda¬ 
calo di lingua tedesc’a Agsb. 


E per la Capitale si prevede 
una nuova giornata di fuoco 
Bus e metro fermi 3 ore 


ROMA Giornata di fuoco, 
domani, per Roma per lo scio- 
|K*ro generale regionale contro 
la manovra economica del go- 
venìo. 1^ protesta riguarderà 
uffici, sanità (garantiti solo i 
servizi essenziali), scuole, 
banche e trasporti con orari c 
in(xlalità diverse. Nel centro 
delia città si svolgeranno duo 
inanifestazionl: la prima, la 
mattina, di Cgil-Cisl-UII, con 
due cortei da piazza Ksedra e 
dal Circo Massinìo fino a piaz¬ 
za San Giovanni per i comizi 
degli es|>onenli sind<icali; la 
seconda. d<*i Cobas, corniiKe- 
rà alle M.30. sempre da piazza 
Ksextra c si corKluderà in piaz¬ 
za Santi Apostoli. tx> sciopero 
indetto da quest’ultinra farà 
sentire i propri effetti soprattut¬ 
to nei trasporti. Nel pomeriggio 


nelle ferrovie |x?r l'adesione 
dei macchinisti del Comu, per 
tutta la giornata nel tras[X)r1o 
aereo, giornata di mobilita¬ 
zione regionale coincide con 
l'astensione dal lavoro nazio¬ 
nale indetta dai lavoratori del 
pubblico impiego, Alla mani¬ 
festazione dei sindacali unitari 
ò prc-zista la partecipazione di 
50 mila persone. Il questore di 
Roma Fernando Masone fia ri¬ 
volto un appello «al .senso di 
responsabilità di tutte le coiti- 
jxinenti politiche e sindacali 
affincfié siano risi>etlalc la le¬ 
galità e le regole della convi¬ 
venza democratica*. 

Nel Lazio ogni categoria 
.sciopererà con modalità (iiver- 
se. Scio|x.Teranno per l'intera 
giornata i lavoratori della scuo¬ 
la. dcirunivcrsilà, della ricerca, 


il personale di terra degli ae- 
reoporti di Roma, dell'Aninu, c 
della centrale del latte. Fdili, 
alimentaristi c braccianti si fer¬ 
meranno per otto ore; pubbli¬ 
co impiego e sanità per sei. i 
settori dell'energia, i chimici, 

10 s)x?ltdco!o, i trasporti per 
quattro Ixr sciopero indetto da 
Cgll-Cisl-Uil interesserà a Ro¬ 
ma e provincia anche i tras[X)r- 
ti; nella capitale quindi auto¬ 
buse melroixrlitana dovrebbe¬ 
ro femìarsi dalle 9,15 alle 
12,15. 

La soUdarictà dei lavora¬ 
tori deirUnità. Il consiglio 
dei delegati e il comitato di re¬ 
dazione ha Ieri emesso un co¬ 
municato in cui si afferma che 
«i lavoratori de l'Unilà, poligra¬ 
fici e giornalisti, esprimono so¬ 
lidarietà ai lavoratori che oggi 
manifestano a Roma e .sosten¬ 
gono gli sciojxìri contro l'ini¬ 
qua manovra economica del 
governo. Giornalisti c poligrafi¬ 
ci .si impegnano e Impegnano 

11 giornale a fornire la più am¬ 
pia infomiazione su queste lot¬ 
te e a dar voce ai lavoratori c 
alla loro protesta*, 


Fim-Fiom-Uilm proclamano lo sciopero della categoria contro la manovra economica, per Toccupazione e il rilancio deirindustria 
Il giorno della mobilitazione dev’essere ^^ra stabilito. Lunedì 5 ottobre le indicazioni unitarie di Cgil-Cisl-Uil 

I metalmeccanici decidono: sciopero generale 


Sciopero generale della categoria contro la manovra, 
per l’occupazione c il rilancio dell’indu.stria. Lo han¬ 
no proclamato ieri gli esecutivi dei sindacati metal¬ 
meccanici, che proporranno alle altre organizzazio¬ 
ni di mobilitare tutti i lavoratori dell’industria. La data 
verrà decisa nei prossimi giorni, tenendo conto del¬ 
l’andamento del confronto col governo e delle deci¬ 
sioni che Cgil-Cisl-Uil prenderanno lunedi, 


ROBERTO CIOVANNINI 


H TOMA Cominciano i me- 
tninieccanici. Ieri, ^{li esecutivi 
nazionali di Kim-Kioin-Uilm 
hanno inlalti deci.so di proda- 
nvare uno scioirero generale 
della categona con nianifcsta- 
zkxie n.izionale a Roma con¬ 
tro I.T manovra economica, per 
la ditesa dell'occupazione e il 
rilancio deM’industna Non f- 
.stata stabilita una data: io fa- 
ranix* k- segreterie delle tre or¬ 


ganizzazioni nei prossimi gior¬ 
ni, m rapporto uiraiKlameiito 
del negoziato triangolare, e - 
ovviamente - tenendo presen¬ 
te le iniziative che dovTohIrero 
essere deciso lunedi prossimo 
d.i Cgil-Cisl-Uil. Infine, Kim- 
Kiom-Uilm propominno alle 
.litro federazioni di categoria 
industriali l'grotesi clic lo scio- 
[K-ro non rigu.irdi solo i metal¬ 
meccanici, m.i tutti i lavoratori 


dell'industria italiana, 
fi una decisione importante 
Rompendo gli indugi, la più 
forte e tradizionalmente com¬ 
battiva organizzazione del mo¬ 
vimento sindacale italiano 
proclama (unitariamente, e 
anche questo non 0 pwa co- 
S .0 uno sciopero generale di 
categoria. Is ctiiaro cfie si' le 
confederazioni dovessero indi¬ 
re uno .scioixTo generale di 
lutti 1 lavoratori, '.'iniziativa dei 
meccanici -confluirebbe» in 
qiioll.i confederale. Ma i leader 
delle Ire organizzazioni ci ten¬ 
gono a precisare elle, in ciuo- 
stocaso, Kim-Kiom-Uilm parte¬ 
ciperebbero alla mobilitazione 
con obiettivi specilici clic ri¬ 
guardano la drammalic.'i situa¬ 
zione di emergenza dcH'indu- 
stria Italiana, obiettivi e propo¬ 
ste elle non tianno -sfondato, 
finora nemmeno nella stessa 
piattaforma confeder.ilc. 


Gran parte della discussione 
si 0 incentrala proprio su due 
punti chiave: il tracollo occu¬ 
pazionale che si annuncia (e 
die per i lavoratori si sommerà 
all'eilcito nefasto della mano¬ 
vra economica del governo), e 
la necessita di dare un segnale 
esplicito alle centinaia di mi¬ 
gliaia di persone che in questi 
giorni iianno [larteeipato alle 
manilestazioni sindacali regio¬ 
nali. al «popolo, sindacale in 
tumulto. Tutti d'accordo sulla 
proposta di uno sciopero di 
categoria (elio puO diventare, 
come del resto tianno pro|)o- 
sto le tre organizzazioni dei 
lessili, uno sciopero dell’indu¬ 
stria). Si e disc-usso, invece, 
pacatamente, della «teinpisli- 
ca» della mobilitazione: Gior¬ 
gio Cremasctii. della segreteria 
della !-'iom piemontese. Iia 
cliieslo ad esempio di indicare 
con precisione una data. Il di¬ 
spositivo finale dell'ordine del 


giorno (approvato con quattro 
astensioni c un contrario) la¬ 
scia invece questo punto 
•aperto». 

Resta comunque intatto il 
valore - e lo motivazioni «me¬ 
talmeccaniche» - della dc-ci- 
sionc di ieri, die indubbia¬ 
mente peserà aiKlie sul dibat¬ 
tilo delle confederazioni. Al 
termine, i segretari generali di 
l-'iom. Fausto Vigevani e Cosa¬ 
re Damiano, l-'mi, Gianni Italia 
e Uilm, Luigi Angcietli, tianno 
ribadito la volontà di far torna¬ 
re al centro del dibattito .sinda¬ 
cale (e della ,sles,sa Iraltaliva 
con il governo e la Coiifindu- 
-stria) la questione industriale, 
quella occupazionale c la ri- 
fonila della contrattazione. •I.a 
nostra ò una decisione unitaria 
di straordinaria importanza - 
ha detto Vigevani - o il non 
aver fissalo una data non costi- 
tiiusce una debolezza, ma una 


scelta die ci iiemiellerà di de¬ 
cidere lo sciopero quando sarà 
più opiKirtuiio per i nostri 
obicttivi». "Con la manovra va¬ 
rata dal governo • tia sostenuto 
Angeletli - i lavoratori metal¬ 
meccanici risdiiano di pagare, 
diversamente da altri sctiori, 
due volte: con una riduzione 
del proprio potere d'acquisto c 
con la disoccupazione», «C'ò 
una drammatica crisi indu¬ 
striale - ha uggiiinlo Italia - al 
cui epicentro c'ò lo sfaldamen¬ 
to del sistema delie partecipa¬ 
zioni statali (soloall'F.lim sono 
a risdiio 3<ì mila posti). Poi .so¬ 
no al tracollo ie piccole impre¬ 
se strozzate dagli alti tassi di in- 
terc.ssi. Vogliamo discutere col 
governo deila domanda pub¬ 
blica e del destino produttivo 
delle aziende a partecipazione 
statale» 

K mentre le Ire confedera¬ 
zioni si preparano all'appunta¬ 
mento degli esecutivi unitari di 


lunedi (che dovreblxtro preci¬ 
sare le controproposte sinda¬ 
cali sulla manovra, e decidere 
le iniziative da prendere, scio- 
|xtro generale compreso). da 
registrare che la Cgil ha diicsio 
un incontro con i gruppi parla¬ 
mentari, compreso quello del¬ 
la l.ega Izimburda, sui proble¬ 
mi del Mezzogiorno. Inline, le 
prime valutazioni sui prow(»di- 
mcnli per l'occupazione decisi 
dal governo: mentre il segreta¬ 
rio conlederale della Cisl Raf¬ 
faele Viviani, li definisce «un 
primo risultalo frutto deH'ini- 
ziativa e della pressione del 
sindacalo», Adriana Buffardl, 
responsabile CgiI irer ie |X)lili- 
che attive del lavoro, parla di 
•provvedimenti inadeguati, in¬ 
sufficienti c ixxto cre-dibill: co¬ 
me fa il governo a prevedere 
30mila [xrsfi di lavoro [ler i gio¬ 
vani con misure che riducono 
.solo le garanzie e i diritti |x-r la 
nuova occupazione’'» 


Il ministro Cristofori illustra ai sindacati gii emen¬ 
damenti che intende presentare al decreto che 
blocca i pensionamenti di anzianità. Possono an¬ 
dare in pensione tutti coloro che sono dipendenti 
di aziende in crisi e quanti alla data di entrata in 
vigore del dc-creto avevano già presentato do¬ 
manda di pensionamento. Sulla legge delega il 
governo ricorrerà alia fiducia? 

NOSTRO SERVIZIO 


MI ROMA, I) governo ora si 
adojK'ra a vedere come alluti 
re rimpallo prcxJolto sui pen¬ 
sionali dalle misure della com- 
ple.ssa politica finanziaria vara¬ 
ta nel corso di questi mesi. A 
qualche cosa ò servita, dun¬ 
que, la manifestazione dei 
;x?nsionati di sabato scorso. F 
mentre Amalo dichiarava che 
del taglio ai redditi rispetto al 
costo della vita si sarebbe visto 
come salvare almeno le pen¬ 
sioni, il ministro del lavoro Ni¬ 
no Cristofori ha illu.strato oggi 
ai sindacati confc*derali l’e¬ 
mendamento del governo al 
decreto 384. con il quale ven¬ 
gono esclusi dal blocco delle 
|x*nsioni di anzianità quei la¬ 
voratori del settore [>rivafo che 
hanno chiesto di usufruire di 
questa pre.stazione in data an¬ 
teriore al 19 settembre, e quei 
di|XJndenti pubblici la cui do¬ 
manda di }>ensionamenlo an¬ 
ticipato sia stala accolta prima 
dell entrata in vigore del bloc¬ 
co. 

L'escluMone - come Cristo 
fori ha riferito alla delegazione 
sindacale di cui facevano par¬ 
te Giuliano Ccizzola peVla CgiI, 
(Giorgio Alessandrini per la Òsi 
e Vittorio Pagani jìer la IJil - 0 
stalli f'oiiccss.t .meli»* .ul aUr** 
categorie di lavoMion, cjuelli 
interessali dalle ipotesi di pre- 
j)ensionamcnl() specificamen¬ 
te previsti dal singoli ordina¬ 
menti in relazione ad esuberi 
strutturali di maiKxi()|x.*ra (i 
settori interessali sono: poli¬ 
grafici, c*dit<)ria, Finmarc, side- 
nirgia pubblica, amianto. ix>r- 
li, ferrovie), ed ai lavoratori 
ciechi 11 blocco delle {Tensioni 
di anzianità non si a{)plirherà 
nemmeno ai lavoratori dipen¬ 
denti da imprese {K.*r i quali 
siano siali approvali dal Cipi 
|)rovvedimenli speciali. 

Sempre' nelle liste di coloro 
che potrebbero andare in {x*n- 
•sione di anzianità l'emenda- 
menlo include; i lavoratori in 
lislc di mobilità (legge 223 ); i 
lavoraton per i quali sia inter- 
vernala l’estinzione del rapix^r- 
lo di lavoro, sia iniziato il de¬ 
corso del periodo di preavviso 
connesso alla risoluzione del 
ra|>}X)rto. anleromienlc alla 


data di entrata in vigore del de¬ 
creto (19.9.92); 1 lavoratori 
che abbiano presentato do¬ 
manda di dimissione da un 
pubblico impiego accolta dai 
coin{x.’tenti organi, anterio- 
menlealla data di entrata in vi¬ 
gore del decreto. 

Ma evidentemente nel go¬ 
verno, come si suol dire, la de¬ 
stra non .sa quello che fa la si¬ 
nistra. R mentre Cristofori illu¬ 
strava gli emendamenti ai sin 
dacati, il ministro del Bilancio, 
Franco Reviglio, aficrrnava che 
«nessuno mi ha {X)sto il proble¬ 
ma. In ogni caso ò stato deciso 
die la maggioranza deoderà 
emendamenti concordati che 
possono prevedere modifiche 
che comunque credo siano 
marginali* 

Intanto il l*si continua a di¬ 
chiararsi contrario all'elova- 
menU) obbligatorio delletà 
{XMisionabiie a 05 anni. Su 
questo punto ieri ò niomala 
Diura Fincato i)ur nel quadro 
di una valutazione nel com¬ 
plesso |X)sitiva dell'azione del 
governo, 

• Il {Trcsidenle della commis¬ 
sione Bilancio di Montecitorio, 
Angelo Tiraboschi, ritiene che 
il governo dovrà rieonere al 

yrito ds ; In' 

il (lis(*grio di legge dek^ga {Jer 
la Sijnità . la {previdenza, il fisco 
e il pubblico impk^i sia ap- 
jTrovato dalla Camera in fempi 
brevi, Tiraboschi \o ha annun¬ 
ciato nel corso delia riunKNX' 
del comitato ristretto cRrila 
commissione che ha comin¬ 
ciato oggi l'esame degli («men- 
damenti, K {Troprio la mole de¬ 
gli emendamenli costituisce 
l’ostacolo maggiore {X‘r la de¬ 
lega, «(.)tl(X’enlo emendamenti 
- ha detto 'l’irabosctu - sotK» 
troppi, K' la dimostrazione che 
questo i>rovvedimenio non lo 
si vuole migliorare, ma affossa¬ 
re. Cercheremo di migliorare 
la legge, però se sono stati pre- 
srmtati tutti questi emenda¬ 
menti in commissione, figuria- 
MKxi in aula Così sarà inevita¬ 
bile ricorrere alla fiducia*. Ber 
esaminare le mcxJifiche da ap- 
{X)rtarc‘ alla delega ò prevista 
(x*r domani una riunione tra la 
maggioranza e il governo. 


Confindustria contro la tassa sulle imprese. Dure polemiche anche dai lavoratori autonomi. Manifestazione della Confesercenti 
Occhetto: «Questi provvedimenti vanno cambiati radicalmente. Ci vuole un governo di svolta legittimato da nuovo consenso» 


«Adesso basta»: anche «Abete ne ha abbastanza 


De Benedetti 

«Bot e Cct 
indicizzati 
al marco» 


«Airoldì 

«Prestito, 
Cipolletta 
si sbaglia» 


«Adesso basta»: sbotta anche uno come Luigi Abete, 
sinora assai disponibile verso Amato. La Confindu- 
stria non digerisce la patrimoniale sulle imprese c 
chiede che ora scenda il costo del denaro. Dure po¬ 
lemiche anche dal mondo del lavoro autonomo. La 
Confesercenti ha organizzato una manifestazione 
nazionale. La Lega delle Cooperative parla di «misu¬ 
re ingiuste e frammentarie». 


OILDO CAMPESATO 


■■ .ROMA 11 presidente della 
Confinduslria I.uigi Abt'tc non 
l'ha pro{>rio digerita. «Adesso 
ba.sUo: reagisce tosi alla pur 
attesa iiiHxrsizione |x?r decreto 
leggo deirinì{X)st.i sul patrimo¬ 
nio delle ifn{ìrese «Con questa 
minimum tax (che ò qualcosa 
di più che minima) si ò portata 
la tass*\zionc sul reddito delie 
imprese a circa il 6U'V,. Quindi, 
adesso basta. Dobbiamo smet¬ 
terla con le chiacchere su quel 
che devoiìo {)agare gli altri. R 
arrivali^ il momento di discuti*- 
re seriamente dei contenimen¬ 
ti alle s{x*seche tutte le catego¬ 
rie sociali in questo {)aese de¬ 
vono a.ssumersi per [lartecipa- 
re alfobiettivo de! ris.uiamen- 
to«. Di (k>nfin(lustri.i, dunque, 
ritiene di avere ì<\ coscienza a 
{Kxslo con le tasse R così Abe¬ 
le se la {)rendecol sindacato, o 
meglio, col segretario della 
('gii Bruno Trentin «reo» di aver 


fatto una pro|x>sta di prestito 
forzoso alternativa alla stanga¬ 
ta fiscale «Mult.i gente efu- fa 
{proposte discutibili abbia 
coniportameuti un |)o' [)iù 
{)unluali in ifunlo c!»i evitare il 
crescere di fenomeni di confu¬ 
sione tra I ns{Mrmialori Non si 
{luò {Tarlare irnpiinemenle di 
j)restito forzoso e jxii meriivi- 
gliarsi se ci sono effetti .sui mer¬ 
cati finanziari e quindi sul co¬ 
sto del (lenaro ctie pagano sia 
le imprese che i lavoratori- •W 
gi>verno ha fatto la sua {>artu - 
ha aggiunto Atxte - Ora loi-ca 
al Parlamento e alle autorità 
monetarie fat'- Li loro» Si tratta 
di «a|)provare al più jiresto la 
manovra- e far scendere il co¬ 
sto del denaro' 

Su! fronte delle imjTrese la 
(’onfiiidustria non ù sola a cri 
Itcare i.i {jatrimoniale de! 7,.5 
[x*r nulle Federico Brini, sc*gre- 
tano gener.ile della (’na, !<i de¬ 



finisce «un ulteriore aggravio 
che compromette l’attività del¬ 
le imprese*. Brini denuncia 
che le decisioni sono state |)re- 
se sulle spalle della categoria 
ed attacca; «Il protocollo da 
noi firmato a giugno sul costo 
del lavoro ò da considerare 
dissolto*. Alfonso Trai)ani. se¬ 
gretario della Ria Cna minac¬ 
cia il lemio degli autotmspor- 
taton se ì tagli colpiranno i pro¬ 
getti tli ristnilturazionc dcirau- 
totrasporto. Meno ostile la 
Confarligianato che si unisce 
al coro di chi denuncia «rau- 
mento della pressione fiscale 
sulle imprese», ma nol<i anche 
•l'impegno ad incidere sulla 
s{X’sa coru'nte dell'apparalo 
{Tubblico*. Comunque, viene 
evidenziato «il rischio che l’o¬ 
nerosità dei provvedimenti 
{XTSSii distniggere le risorse 
deirartigianato. già ampia- 
mente provale». 

Amato non ò riusc’ito a tro¬ 
vare buona udienza nemment) 
tra I conimeicianli. I.a Confe- 
sercenli ha organizzato {wr do- 
menK’a prossima a Roma una 
manifestazione nazionale. Il 
segretario generale Marc*o 
Venturi rileva come «si conti¬ 
nua a mantenere m {)kxti il 
caos de! sistema fiscale senza 
incidere mimiiiamente nella 
lotta all’evasione e si saliva- 
guarda al contrarlo il pacliider- 
ma della pubblica ammiiiislra- 
zione, viTd cdusii del deficit»' Il 


presidente della Confeommer- 
ciò CoUicci {Tarla di «ulteriori 
gravami sulle piccole imiTrese 
in un momento in cui la fase 
recessiva non promette nulla 
di buono. 1^ Finanziaria va va¬ 
lutala nel suo com{)!es.so. ma 
cx:conx' rivetlere la {xilitica 
monetaria: gli altissimi lassi 
stanno sofkxando le imprese*. 

Giancarlo Pasquini, {Tresi- 
dente delia lz?ga delle ('oo|>o- 
rative, accusa la mam>vra di 
•scarsa equità che causa ten¬ 
sioni s<xiali difficilmente con¬ 
trollabili, R frammentata e 
mancano mt<*rventi strutturali 
In {Tarticolare sullo stock del 
<)ebito pubblico». Mentre con¬ 
ferma la decisione di non au¬ 
mentare i listini dei {Trodotti es¬ 
senziali nei negozi coo{X'ralivi. 
la l«ega chiede di ricapitalizza¬ 
re ( 2 (M) miliaidi) la sezione 
Bnl jx'r il credilo cooperativo. 
D* ConlccojTcrativt* (aiT{>og- 
giale dal ministro <lel l«avoro 
Cristofori) chiedono invece 
che non venga lassiito il {>alri- 
nionio indivisibile (ielle c(XTp 
ed il {Tfestitodei stxi*. 

Una voc’e fuori dal coro del¬ 
le (K)leniiche del lavoro «aito- 
nomo e della {>k*c(Tla inijTresa 
viene iimx'e dal [iresidente 
della Confa|TÌ Alessandro C(K’t- 
no: «Runa manovra finalmente 
divers«i dalle altre - alfeniia 
entusiasta - IiniK>ne grossi sa¬ 
crifici alle im{>res<^* nia va nel- 
Tordine della giustizia ix'rclu'* 


colpisce indistintamente tutte 
le im|Trese che producono il 
reddito». Ne.vsun |>roblema 
nemmeno per il taglio alle age¬ 
volazioni di 1.5Ò0 miliardi: 
«l In’o|)erazione di {Tulizia*. 

Sul fronte {toIÌIìc(t c’ò da se¬ 
gnalare una presa di {Tosizione 
del segretario del Pcis Acliille 
Occhetto il quale ribadisco: 
•Di manovra va cambiala radi¬ 
calmente, Per farlo - ha detto 
al Grl - CI vuole un gov('mo di 
svolta legittimalo da un nuovo 
consenso*. Per il segretarie» del 
Pri l.a Malfa il {laese» ha biso¬ 
gno di un governo «cfie jjrenda 
dei {)r(Tvvedimcnti o |>oi non se 
ii vcdti distRitti in Parlamento 
dalla sua stessa maggioranza 
come sta ca{)itando ad Ama¬ 
lo» Secco il giudizio della lega 
Dmibarda; «Manovra ineoe 
renle ed iniqua’ sotto la {>rc.s- 
sione sindacale si ò voluto ag¬ 
gravare la stangata sulle ini- 
|)rese, sui commercianti e sul 
lavoro autonomo», fia detto il 
presidente dei do|)ulali d<‘l 
carrcxcio Marco Foniientini.il 
gnippo Venti di Pace ha invcve 
chiesto tagli alla spes.i militare 
|HT 5 000 miliardi (invt-ce dei 
l.GOO [Trevi.sti da Amato), 
mentre i grup[ji t*cologisti de¬ 
nunciano il s<*cco ridimensio¬ 
namento delle spese* destinate 
all'ainbiente Gli .assessori di 
11 R('gioni denunciano invtve 
risc'hi di «tracollo del servizic^ di 
irasjTorto pubblico lixale» 


MB ROMA «Una rapidi.ssima 
approvazione della mamTvra 
da parte del F-'aTlamento* viene 
chiesta dal {Tresidente dlla Oli¬ 
vetti C'arlo De Ekmedetli in un 
articolo che a{)pare oggi sul 
5 o/e 24 Ore. 'l'uttavia, aice. 
queste misure «non bastano» 
ad evitare il riscfiioche si inne- 
sclii una spirale di r(*cessiorie 
ed alti ta.vsi di inlere.vse per cui 
ai tagli st'giiiranno alti tagli, Se¬ 
condo il presidente deirc^livet- 
li due misure di tondo sono ne- 
ces.sime jxt ri{Tortare fiducia in 
un {laese dove «i risparmialon 
sono stali c<)l{)ili da uii’im{)0- 
sta jTatrimoniale silen/ios^i, 
j)ari alla .scaluta/ione della lini 
dieci ha inqToveriti in tennini 
r»*alid(*l 15 ‘Ài» Rsst* sono il rien¬ 
tro d(*lla lira nt*IIa banda stretta 
dello Sme e la riduzione dell’o- 
nerusità d(‘I debito {Tubblico ri- 
diicendo di <ilmciK> cinque 
{Tunti i) {X'so dei tassi di mle- 
re.sse Stnondo De lk*ne(letti 
CIÒ è |H>ssibile .sok» aggancian¬ 
do la totalità del debito (*si- 
stente al marco o «iH'ecii Di 
projKTsta ò di emettere nuovi 
lil(»li indicizzati .il c<imbio del¬ 
ia lir.i coh queste due m(>nete 
ed offrire ai lilol.iri dei VLVchi 
titoli la possibilità di un con¬ 
cambio (Oli 1 nuovi titoli indi¬ 
cizzati 


■■ ROMA I^ronla la replica 
della Cgil alle accuse di ('on- 
findustria. Per il s(*gretano con¬ 
federale Angelo Airoldi, di 
Dottor (’i|TollcUa e il Dottor 
At)ete dovrebbero ben sa{x;rc 
che la ‘/{xvulazione feroce 
contro la lira (> causiitti, oltre 
che dal disastro della {xilitica 
c*coiiomica. dalie o{X'razioni 
condotte iKTn da {tIccoIi ns|Tar- 
mialori im{Tauriti dalla CgiI, ma 
dai grandi c(*ntri e {TOteiilati 
(‘conomicì e finanziari, cfie Ct- 
{xilletla e Abete {Tossono Ixn 
consultare, visto che sono pre¬ 
senti tra I loro rap{Tìesentati». 
«Di fronte alle enonnilà dei 
pr(x<‘ssi ei'onomici in corso - 
contimui Airoldi - "scoiirire’' la 
Crtiisii della crisi della lira nella 
pro{)osla del sindacato ò una 
lesltmonianzd {irecxcu {Tante 
delle ca{)acilà di analisi dell'al- 
luale dirigenza di ('onfindu- 
stria lAirtrop{x> (Trni.ii la prcT- 
paganda interessata travolge il 
nomiale .st’nsodel pud(Tre. so- 
[irattutto quando i grandi inte¬ 
ressi coqTorativi vedono mi¬ 
nacciati i! vergognoso lobbi 
sino, da essi finora esercitato 
con successo, nei ccTnfronti del 
governo sia con i suggerimenti 
e l<* inlima/KTiii, sia con le ma- 
iinsTc ncattatone condotte sui 
mercati finanzuiri italiani e iii- 
ternazion.ili** 
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li!; Ieri riunioni del Grande centro e della sinistra: 

^ Tex ministro bresciano è il candidato unico 
0 Tutti assicurano: non ci saraìkào trappole e condizionamenti 
MiJ Ora circolano i nomi di Elia e Oè Rosa per il vertice del Cn 


C’è l’accordo: 31artìnazzoli segretario 

Vìa libera da Cava e De Mita. Battaglia per il presidente 
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Padre 
Giuseppe 
De Rosa 



■1 ROMA. Il prossimo Consi- 
rIìo na:;ionalc de non si riduco 
il una >rcsii dei comi, Ira perso- 
niiRgi ccorrenti, ma segni l'ini¬ 
zio delle svolte che ormai da 
troppo tempo si attendono 
dalla De, iKista dinanzi a un 
drammatico (uturo*. fi il moni¬ 
to che i gesuiti rivolgono alla 
De. In un'editoriale che uscirà 
sul prossimo numero di "Civiltà 
Cattolica", Padre Giuseppe De 
Rosa guarda al «Psi nella tem¬ 
pesta* e si sollerma sulla pro- 
■spettiva di una grande «allean¬ 
za democralica», "Nonostante 
tutti i fallimenti del pa.ssiilo*, la 
[«ispettiva di un'alleanza de¬ 
mocratica di sinisira avan-zata 
da alcuni esponenti del Psi <re- 
sla - per "Civiltà cattolica" - al- 
l'orizzonle [lolitico italiano e - 
osserva - non sono pochi i cat¬ 
tolici che guardano ad es.s<i 
con sirnpaiia*. Di qui l'invito 
pressante dei gesuiti alla de, a 
alfronlare in maniera corag¬ 
giosa i problemi del rinnova- 
menlo, 

L'articolo ricostruisce le vi¬ 
cende del partito socialista 
dallo scorso lu.glio. «Ouando si 
riflette su ciò che à avvenuto 
nel Psi in questi ultimi tempi - 
scrive padre De Rosa - si nota¬ 
no due co.se; da una parte la 
contestazione dell'.is,soluta 
leadership dell'on. Crasi sul 
Psi e l'emergere di una dialetti¬ 
ca all'iiitemo di questo partilo, 
quasi impensabile lino a pixlii 
mesi (a; dall'altra, la dilesa ad 
oltranza del Psi, fatta dal- 
l'on.Crasi, che ha avanzalo so¬ 
spetti sulla regolarità dell'in¬ 
chiesta "mani pulite"e. in par 
hc-olare, ;mll'o[icralo del giudi¬ 
ce Di Pietro-, Poi -Civiltà Catto¬ 
lica*, mette in luce i punti di di¬ 
stinzione tra Crasi e Martelli. 
Tra questi ci .sono lo critiche al 
giudice milanese e altri due 
punti relativi al •c:osiddelto 
progetto (xilitico- e alla rifor¬ 
ma isliliizionale ed elettorale. 
Sul progetto poltico, rileva la 
nota, -mentre l'on Crasi pro¬ 
pugnava l'unità .socialista-, 
i'on. Martelli si batteva [>er "l'u¬ 
nità delia sinistra democ’rati- 


ca» Quanto alla riforma eletto¬ 
rale. "mentre l'on. Crasi voleva 
nianlenerc il sistema pro[>or- 
zionale, l'on, Martelli si pro¬ 
nunciò per il si.stema uninomi¬ 
nale* E se ora -ò dilliclle dire 
quali conseguenze ci saranno* 
una cosa i gesuiti si sentono di 
affermarla con certezza; «Si 
rompe l'unanimità del gruppo 
dirigente intorno aH'on. Crasi, 
che Un'ora ha dominato"nel 
[Ni* e se non si può parlare di 
una nuova corrente -sono mol¬ 
ti nel P.si che guardano con 
simpatia all'on. Martelli e alle 
nuove posizioni da lui espres¬ 
se*. Tra quesle, quella dell'^al- 
le.-mza flemts'ralit a-, A questo 
(iroptisito la nota osserva ctie a 
sentire coloro che ne dovreb¬ 
bero far [iurte, essa sarebbe a 
(tortala di mano, "Tuttavia - 
aggiunge - pure difficile possa¬ 
no convivere, sia pure in 
un"’allenanza dcinttoralica " 
ette lasci sopravvivere i partiti, 
uomini tanto diversi come i li- 
tierli e i pidiessini, i verdi e i re- 
pubblicani, i stKiali.sIi e i radi¬ 
cali, i socialdomocr.'.ilici c gli 
iioiniiii della Rete: soprattutto, 
pare difficile che si riesca ad 
elaborare un progetto o un 
programma comune, ette non 
sia tanto generico da non inci¬ 
dere nella realtà storica". Ma 
iiunoslaiile le dilficoltà e I falli¬ 
menti del passato, "Civiltà Cat¬ 
tolica* ritiene che la pros[wlti- 
va di un'alleanza - in cui con¬ 
vergano tutte lo (orze politiche 
con re.sclusione della IDc, 
doll'Msi e della IjCghe, allo 
scopo di costituire un'altema- 
liva alla De e al suo "sistema di 
potere* - sia (ire.scnte nel pa¬ 
norama politico italiano. F, ciò 
conclude padre De Rosa, -do¬ 
vrebbe costituire [ler la de un 
serio avvertimento c una deci- 
s;i s(jintu al un profondo rinno- 
varnenlo, [iena la sua emargi¬ 
nazione [tolilica e sociale*. Si 
nota che «purtroppo nella De i 
sogni di tale risveglio stentano 
a manilesUirsi* e quindi l'invito 
a chò il pro.ssimo Consiglio na¬ 
zionale ru[ipre.sertli l'inizio del¬ 
le "Svolle* tanto attese. 


Mino Martinazzoli sarà il nuovo segretario della De. 
Il via libera è arrivato da tutta la sinistra, compreso 
De Mita, da Cava, e implicitamente dallo stesso For- 
lani. Per lo Scudocrociato inizia il dopo Mantova. Il 
segretario ■vuole, e sembra aver ottenuto, carta bian¬ 
ca per scegliersi il gruppo dirigente. Per il presidente 
del partito si parla di un «grande saggio». I nomi che 
circolano sono quelli di Elia c De Rosa. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


I gesuiti alla De: 
r^eanza a sinistra 
è una forte novità 


■■ ROMA. Martinaz/oli. Ore 
\6 di giovedì, a piaz/a del Gè- 
sii. Si niiniscc la sini.slra per de¬ 
cidere come arrivare all’ap- 
puntanìcnto dei consiglio na¬ 
zionale dell'1 1 oltobre. Il presi¬ 
dente Ciriaco De Mila arriva in 
IXirfetto orario c. un po‘ stupito 
di trovare nell'androne giorna¬ 
listi, aì.ticipa, non lascia fare la 
domanda c dice secco: «Marti- 
nazzoti». Dunque l'ex ministro 
sarà il nuovo segretario della 
De. Quanto al presidente, «si 
vedrà, bisogna decidere una 
cosa per volta». 

Per Mino Martinazzoli pare 
proprio fatta. Quando arriva al¬ 
ia riunione e i giornalisti lo 
chiamano «segretario», lui sor¬ 
ride c si infila dietro la porta a 
vetri blindali. Sembrano sgom¬ 
brato le trappole sul suo cam¬ 
mino verso la segreteria. «È un 
percorso tutto in discesa», 
commenta Bruno Tabacci. fe¬ 
dele demitlano, 

Anche Cava, a colazione 
con Agrusii. Maltarella. Bian¬ 
co. Kracanzuni e il presidente 
del parlamento europeo, Kgon 
Klepsch, conferma; sarà Mino 
il capo della De, «per il suo 
profilo politico e morale». 
una vera c propria investitura. 
Cosi Korlani, dop>o aver chiac¬ 


chierato por tre quarti d’ora 
proprio con Martinazzoli, dirà 
ai giornalisti, parlando dell ex 
ministro per le riforme istitu¬ 
zionali. che ha proprio «un bet- 
ridentikit». Ogni indugio, ogni 
possibile sgambetto - si era 
parlato di offerte di candidatu¬ 
re a Prodi, a Bianco - sembra 
non essere più possibile dopo 
il voto di Mantova e dintorni. Il 
partito à in ebollizione, «alme¬ 
no al Nord non risponde più a 
nessun capo corrente», com¬ 
menta la sotlosegrclaria Maria 
Pia Ciaravaglia. fi tempo di fac¬ 
ce nuovo c‘ .soprattutto di politi¬ 
ca nuova. Per Luigi Granelli .sa¬ 
rebbe inimmaginabile un .sem¬ 
plice maquillage, che costrin¬ 
gerebbe la sinistra de davvero 
ad andare all opposizione. 

Cosi airimprowLso è stala 
decisa la riunione della sini- 
slra, dei soli membri della dire¬ 
zione. per sancire una scelta 
che era noi fatti da qualclte 
tempo - dicono alcuni: (>er 
mancanza di una alternativa - 
almeno da dopo il convegno 
di Saint Vincent. Non manca 
nessuno anche se i sorrisi non 
si sprecano. Mattarella, De Mi¬ 
ta. Bodrato, Granelli, Mancino, 
Elia, Gargani, Sanza, Casta- 


ROMA. «Riteniamo indi¬ 
lazionabili le riforme istitu¬ 
zionali sulla linea dei refe¬ 
rendum elettorali c ritenia¬ 
mo necessaria anche la ri¬ 
forma del sistema politico e 
degli attuali partiti degene¬ 
rati nell'occupazione delle 
istituzioni c stagnati dalla 
questione morale». Con un 
docunìontoche rappresenta 
una sorta di «manifesto», 
quaranta deputati deinocri- 
.stiani. in rappresentanza di 
tutte le regioni italiane, han¬ 
no aderito ufhciaimcnte a! 
movimento dei «Popolari per 
la rifomia* capeggiato dall’o¬ 
norevole Mario Segni.l pro¬ 
motori dciriniziaiiva - Agru- 
sii, Alessi e Bicocchi - lianno 
illustrato ieri, in una confo- 
rertza stampa, le motivazioni 
della decisione contenute 
nel documento sul quale - 
hanno precisalo - si stanno 
raccogliendo ulteriori ade¬ 
sioni. Un’analoga iniziativa 


grietti arrivano in ordine spar¬ 
so por discutere - questo è h:)r- 
dine del giorno - del consiglio 
nazionale. Ma in realtà per oc¬ 
cuparsi del contorno, di chi 
circonderà il nuovo segretario. 
In questi giorni molle voci so- 
nocircolalc sui nomidei papa¬ 
bili, sui criteri di nomina cor- 
rentizi. Si era ipotizzata persi¬ 
no la candidatura di Mario Se¬ 
gni: ora viene definita da tutti 
improbabile, a meno di un 
patto tra lui e Martinazzoli |>er 
una futura staffetta. Ma pitiche 
altro viene giudicata una mos¬ 
sa di disturix), un ultimo tenta- 


L'ironia di Prodi: 

«Io leader di un giorno» 


«lo segretario della De? Sciocchezze. Nessuno me 
l’ha chiesto e io non ci penso proprio». Romano 
Prodi dice di aver appreso dai giornali di una sua 
candidatura al vertice scudocrociato. Lui che da 25 
anni non ha più neppure la tessera. L’ex presiden¬ 
te dell’lri, molto vicino al movimento di Mario Se¬ 
gni, sarebbe invece disponibile per assumere inca¬ 
richi in un governo di tipo nuovo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 


■■ UOITXfNA. "So mi fanno 
segrelario di venerdt penso di 
poter durare almeno tre (fior- 
ni, se dì lunedì al massimo nn 
giorno*. Romano Prodi non ri¬ 
nuncia all'ironia, come fa an¬ 
che quando si tratta di cose 
molto ()iù serie. Questa battu¬ 
ta ò l'unica cosa che autorizza 
a scrivere della chiacchierala. 


Niente intervista, taccuino 
chiu-so. Prodi ò nel suo «quar- 
ber generale* a Nomisma, il 
centro di studi e ricerche eco¬ 
nomiche, in uno splendido 
palazzo nel cuore di Bologna; 
vista sui letti rossi del centro e 
sguardo che si apre sulle verdi 
colline un po' coperte dall'u¬ 
mida foscitia della Padania. 


Quaranta 
deputati de 
con i Popolari 
di Segni 


in corio tra i senatori dello 
Scudo crociato, pronioss<i da 
Dc‘ Malico, Zijmberletti. Maz¬ 
zola e Coviello.'l’ra i quaranta 
M)!t(>scritt()ri alcuni avevano 
già firmato una lettera di ade¬ 
sione al lìiovijnrnio nelle .set¬ 
timane scorse. Ora. però, 
con questa iniziativa, i depu¬ 
tati c I senatori della Dt: scel¬ 
gono di scendere in camf )0 c 
di gitxrarc la loro presa di |>o- 
sizionc anche in riferimento 
al dibattilo in corso nel parti¬ 
to di Forlani. in \isla del pro.s¬ 
simo Consiglio nazion.ilc. 


sulla .strategia del partito ol¬ 
treché .sui .suoi a.ssetti interni. 
Nella lista figurano, oltre ai 
nomi dei promotori, quelli 
degli onorevoli Andrea liorri, 
Rodolfo Carelli, France.sco 
D’Onofrio, Silvia Co.sla, (jìu- 
scpix* Mainili, Carlo Sangal¬ 
li. Particolaimcntc significa¬ 
tiva. inoltre, ù l'adesione di 
Virginio Rognoni. 

«Per uscire dalla grave cri¬ 
si attuale - si legge ancora 
nel documento - ò indi¬ 
spensabile una profonda ri¬ 
strutturazione oei partili c 
un radicale ricamoio dei 
gnjppi dirigenti» I firmatari 
cIiiari.‘<‘ono, inoltre, di ritene¬ 
re che "l’idea democratico- 
(’ristiuna sia pienamente at¬ 
tuale [x?r la .sua carica solida¬ 
ristica». rna che «la sua 
espressione organizzativa ri¬ 
sulti bloccaUì CKille correnti e 
da un grupf)o dirigente arroc¬ 
cato sulla difensWa ris{)ctto 
alle richieste di radicale cam- 
bianjcnto che vengono dal 
Paese». 



NcH'ampio ufficio una bella 
collezione di modelli di aerei 
ed elicotteri, ricordo dello pre¬ 
sidenza airiri. 

Profe.ssorc. ma davvero le 
hanno chiesto di lasciare la 
cattedra sotto le Due torri per 
la poltrona più alta in i^azza 
dei Gc.sù’^ Scuole la testa. Non 
c’ò stata alcuna telefonata, 
nessun prelato (forse qualcu¬ 
no ha pensalo alla sua amici¬ 
zia con il cardinale Camillo 
Ruini) avrebbe fatto da inter¬ 
mediario con i maggiorenti 
sciidocrociati a Roma. Insom- 
ma. le solile voci. Un ballon 
d'essai, larKÌato tanto jwr ve¬ 
dere le reazioni. O forse una 
zappa sui piedi di Martinazzo- 
ir/ Chissà. In questi giorni for¬ 
se come non mai ì giochi in 
casa democristiana si fanno 
sottili, c perciò pesantissimi. 


AiK.h<? il professore ha cerca¬ 
lo di capire. Subito dopo aver 
letto i giornali che facevano il 
suo nome iK»r la segreteria de 
.si ò attaccalo al telefono. Ha 
parlalo con molli amici c)>e 
stanno nei palazzi che conia¬ 
no. Molte altre chiamate le ha 
ricevtJte. Poi ha fatto |KX’hi 
passi lungo Strada Maggiori' 
cd ò andato aH'univcrsùà a fa¬ 
re esiirni. Pare che stamattina 
sia stalo un po’ meno s<-'vt‘ro. 
•Diciamo che lìon ho infieri¬ 
to». c<)nfes.sii. 

I^ofessore, e il aitiico 
Ciriaco De Mila che la vuole 
fare segretario? Sorrirle. No. 
non ò proprio detto che sia 
.stato il presidente de a far cir¬ 
colare la voce. L'amicizia fra ì 
due non ilata certo<fa oggi. Kij 
proprio De Mita a volerlo al 


vortice tieiriri, nella .stagione 
dei •profes.sori»' (l'altro era 
h’ranco Reviglio. aH’Kni), così 
mal sopportata da Iettino 
Craxi, Una .stagiono chiusa or¬ 
mai da qualche anno. Un ]xi- 
riodo scanrtilo da continue «ri¬ 
velazioni» sui nuovi incarichi 
che Prodi si apprestava a rico- 
priit*. Al vertice della Fiat o di 
una grande banca, E poi, più 
recentemente, al governo, l^i- 
ma di dimettersi Cossiga gli 
avrebbe proposto di guidare 
nientemeno che un «governo 
del Pre.sidente». Con la deci- 
.sione di avviare le privatizza¬ 
zioni si C* parlato di Prodi co¬ 
me dell’uomo che doveva 
presiedere una delle supe- 
rholding che dovevano pren¬ 
dere il jKisto di Iri ed Fjii e mai 
create. Ancora negli ultimi 
giorni veniva dato come coin- 


livo di romjx’re le uova nel pa¬ 
niere di Martinazzoli, ix.*r met¬ 
terlo in difficoltà, «fi strano che 
qualcuno si inventi i vice s(‘gre- 
lari prima della nomina del se¬ 
gretario». os.serva ’l abaccl. Ma 
in realtà ciò che la sini.stra au¬ 
spica à che il segretario abbia 
le mani libere. lil)ero di sce¬ 
gliersi un gruppo dirigente pro¬ 
fondamente rinnovato. «Che 
n<>n sia costrettcì a pagare un 
dazio*, precisa (ìranclli. «Se 
dove.sse .seguire le correnti 
avrebbe fallito già prima di co¬ 
minciare* aggiunge C^irava- 
g!ia. Su un segretario dalle ma¬ 
ni libere sembra concordare lo 
stes.so Cava. Incredibile cosii 
sia riuscito a fare il disastro 
consumatosi in riva al Mincio. 
K del resto De Mita in riunione 
non può che sottolineare la 
nc*cessità di arrivare «ad un .se¬ 
gretario non contrattuale, svin¬ 
colato dai condizionamenti, 
che riceva un'ampia delega 
dal consiglio nazionale*. 

Resta |)erò il problema di 
chi sostituirà De Mita alla presi¬ 
denza del partilo, Perchè, an- 
. che-se formalmente il cambio 
del seSrt’tario non comporta 
una sostituzione del presiden¬ 
te, ci si aspetta che anche que¬ 
sta carica venga azzerata, An¬ 
che per la presidenza candida¬ 
ture circolano da giorni: quella 
di Bianco, per esempio, il qua¬ 
le ixjrò ha declinato l’invito 
}X*rchò non ha nessuna inten¬ 
zione di mollare la presidenza 
del gruppo; quella di Rosa Rus- 
so Jcrvolino. anche lei restia a 
«jcrihcare il nuovo scranno 
della Pubblica isfnizioinc. Ma 
oggi, in nome del rirmovamen- 
to. SI chiede un nome di mag¬ 
gior prestigio, un uorfio al di 
sopra delle parli. .s|x;ndibile al 


di là delle (H)rrenti; lc> storico 
Gabriele De Rosa, il co.stituzio- 
nalista Ix.'opoldo Klia. Nomi .si¬ 
curamente graditi alla sinisira, 
ma su cui il resto della De p^)- 
treblx^ non c.sscre 'accordo. 
Ma tutto è possibile, fa capire 
(ìranclli, costretto ad al>ban- 
donare per primo la riunione 
di piazza del Gesù. «Vi è una 
unità vera della sinistra, c'ò de- 
terminazicjnc a fare una svolta 
reale. Insoinma c’ò un ottimo 
clima». ìxj si intuisce dalle pa¬ 
role dello ste.sso Martinazzoli. 
il quale intervenendo alla riu¬ 
nione riferisce di una volontà 
comune nel partilo, trovate 
una soluzione ix'r risolvere la 
crisi della I-)c*, Per c|ue.slo, ag¬ 
giunge il .sttgrclario in jx.'Clore, 
non ci sono siati condiziona¬ 
menti sulla sua candidatura. E 
la rivendicazione degli an- 
droottiani di una vicesegreloria 
avrebbe trovato «autorevoli 
.smcnuiP» nella componente 
sles.sa, 

Clima diverso in periteria. A 
Milano, por esempio, dove un 
eenliraio di Dc*. quasi tutti del¬ 
la maggioranza uscente, han¬ 
no sottosc'ritlo un drx’umento 
«per il cambiamento* che si 
esprime contro i tras%t?rsalismi 
ma che in realtà, osserva Cìara- 
vaglia, persegue metodi vec¬ 
chi. Per colpirt» in so.stanza il 
commissario. Guido BtKlrato, 
Il quale risponde scrivendo ai 
vertici del partito perinfoniiar- 
lo che la sua funziono t esiiuri- 
ta e ix-'r invitarlo ad una mag¬ 
giore attenzione alla realtà mi¬ 
lanese che ha oggetlivatnenlc 
•una rilevanza nazionale», 
«Quel documento - ci dice - in 
realtà è un prele.slo )x?r attac¬ 
care me e \)cr mettere in om¬ 
bra le que.sliOMi reali*. 




Romano Prodi c. tn alto 
a destra. Mino Martinazzoli 
candidalo alta 
segreteria della Oc 


iTussario straordinario alla Rai. 

«No guardi, lasciamo stare, 
lo adesso faccio i! pfo(ess<ìre 
uriiwrsilarto. non vado mai a 
Roma, non frc*c|uento i palazzi 
della politica». Eppure, la sua 
presenza si .sente. Ha fatto le¬ 
zione d’economia In tv. scrive 
sui giornali, dà Inlervisle, sfor¬ 
na ricette per affrontare la crisi 
italiana, Duro sul passato; 
•Quando dicevamo che biso¬ 
gnava risanare c i davano degli 
sla-scisli». Duro .sul [)resc*nte, 
«1^ manovra di Amato, anche 
se certo txx:o equa, (U*ve es¬ 
sere approvata al più presto 
altrimenti è il caos». K St'gni? 
i^Kli ha fallo parte del comi¬ 
tato ix'r i referendum elettora¬ 
li (i suoi fratelli I^aolo e Vitto¬ 
rio .sono tra 5 sostenitori dei 
Pofxilari [x?r le riformo) c non 


na.sc*onde la sua aix'rta sim¬ 
patia |X*r il depili.ito s;irdo e 
per rifonne istituzionali ()ro- 
fonde. incisive, l^a sua presi'ii- 
za a Roma il 10. airiucontro 
promosse^ da Segni è preswv 
chè certa, .inehe se condizio¬ 
nata da un viaggio a New 
’Airk. F. proprio quella del nio 
vimento di Sogni {xjtreblx* es¬ 
sere la strada per iin ingresso 
di Prexii nella grande [xilitica. 
Molto naturalmente difx.*nde- 
rà daH’evoUi’zione dei rapi)orti 
[)oiilici. (K)vemo di svolta, di 
loc’nici''' Per li professore si po¬ 
trebbero aprire rlawero le 
|x>r1e di I^■ìl.^zzo Ghigi o, co- 
niungue, di un ministero o su- 
[K'miinislero deiroc’tmomia. F. 
chi lo conosce Ix’ne sa che 
c]uello di governo sarebbe il 
molo di gran lunga da lui pre¬ 
ferito. 


CHE TEMPO FA 









VARIABILE 


COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: ci stiamo avviando abba^ 
stanza rapidamonto vorso una fase moterooiogè 
ca decisamento autunnale. L'area di alla pres' 
sione che ancora riesce a governare il tempo 
sulla nostra ponisela sarà debellata da una di¬ 
scesa di aria fredda che dall'Europa settentrio¬ 
nale si porterà verso il Moditerraneo contro occi¬ 
dentale. Il contrasto fra l’aria fredda o quella più 
calda di origino moridionalo determinerà situa¬ 
zioni di cattivo tempo organizzato con la prevista 
formazione di un centro depressionario (ocotiz- 
zato sul Mediterraneo centrale, li peggioramen- 
lo dol tempo ò atteso tra le giornate di sabato e 
domenica II fine settimana, di conseguenza, non 
si presenta sotto buoni auspici anche se por mol¬ 
te regioni italiano in pioggia rappresenta un 
evento positivo 

TEMPO PREVISTO: su tutte lo regioni itaiiane 
condizioni di tempo discreto caratforizzato da 
scarsa attività nuvolosa od ampie zone di sere¬ 
no. Durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento delia nuvolosità sul settore nord occi¬ 
dentale. sulla fascia tirrenica o la Sardogrra. La 
temperatura si manterrà invariata ma destinata 
a diminuire con l'arrivo dol cattivo tempo. 

VENTI; deboli di direzione variabile ma tendenti 
a ruotare verso 1 quadranti meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto on¬ 
doso in aumento I bacini occidentali. 

DOMANI: sullo regioni settentrionali, cielo da 
nuvoloso a coperto 0 successivo precipitazioni a 
carnltoro diffuso e localmente anche di forte in¬ 
tensità. I fenomeni si andranno graduafmonte 
estendendo verso le regioni delt'UaUa centrale 
dove in un primo tempo le condizioni meterooto- 
giche saranno caratorizzato da variabilità spe¬ 
cie sulla fascia adriatica. Cieto molto nuvoloso 
anche sullo regioni meridionali o successiva 
possibilità di precipitazioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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13 

25 
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15 
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12 
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10 
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10 

11 
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11 
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14 

Parigi 

14 

16 
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9 

16 

Stoccolma 

9 

11 

Helsinki 

9 

12 

Varsavia 

9 

15 

Lisbona 

17 

23 

Vienna 

11 

21 


Oro 11.10 
Ore 11 30 


Ore 1b.30 
Oro 16 10 


ItaiiaRadio 

Programmi 

3 1b La manovra la faccio covi Con Giu¬ 
liano Amato 

) 30 La manovra la giudica coti. L'opi¬ 
nione di Luciano Lama. 

3 A5 De; Il «Mino» vagante. Con Paola 
Gaietti Do Btaso. 

ì 10 Transatlantico: con Mauro del Duo, 
Ombretta Fumagalli e Gabnelo Sa¬ 
lerno 

3.30 Milano poesia. Con G Sassi, M. 
GiustioF. Accame. 

3.45 Lo Sfato contro Amato. Con Pino 
Schettino. Sandro Ruggini e Paolo 
Norozzi 

:).10 Proteste e proposte. Filo diretto - in 
studio r-abio Mussi Tei. 
06/6796639-679141? 

1.10 Salviamoci gente!. 

1 30 Viaggio nel malessere di Viale 
Mozzini. Intervista a Giovanni Fer¬ 
rara 

^30 Consumando. Manuale di autoditc- 
sa dol cittadino 

3 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
m vetrina ad Italia Radio. 

1>.30 lo e la Tv. In studio Corrado Augias 

>10 Scuola: Amato dietro fa lavagna Fi¬ 
lo dirotto - in studio Aurollanq Albe¬ 
rici Intervengono F Tosta, A Sotti, 
A'Mazza. 

t 10 Musica: «All'una e 3S circa». In stu¬ 
dio Vinicio Capossola 

r 30 «Il silenzio dol chierici». Con Alber¬ 
to Asor Rosa o Ferdinando Arjoi na- 
10 . 

3 ib Rockland. il pianola dol rocK Van 
Morrison 

3 30 Sold Oul. Attualità dal mondo dello 
spo 1 f£icolo 
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2 ottobre 1992 


Il segretario del Psi parla del congresso: 
«Deciderà la direzione, occorre rinnovare 
perché il paese ha bisogno dei socialisti 
Mi dispiace che si semini la divisione» 


~ Politica . ” 

Rivolta alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
nove consiglieri su tredid chiedono 
che tutto il gruppo dirigente se ne vada 
Del Turco al leader: «Fai un gesto generoso» 


posino 


7ru 






«Mi basta un posto per dire la mia» 

Ciaxi non esclude dimissioni ma accusa Martelli di «viltà» 


'Martelli'’ È vile e sleale ha gettato i germi della divi¬ 
sione» Craxi reagisce all’accerchiamento e si di¬ 
chiara pronto ad accettare la sfida, parlando per la 
prima volta di possibilità di dimissioni «Basta - dice 
- che mi diano un posto da dove dire la mia» Quan¬ 
to al congresso SI dice disponibile «Decida la dire¬ 
zione» Intanto Del Turco lo invita al «grande gesto» 
e il Psi friulano grida «Dimissioni» 


BRUNO MISERENDINO 


ROMA PrtSj»eiyjMndo per 
vili t Cciffarelli a due passi dal 
Campidoi^lio Craxt assicura 
-t* un pencxlo nero lo vedono 
tulli ina ho pcvssalo momenti 
piu difficili tìeila mia camera» 
h cosi sech?rKk>6i su una pan 
cfnna fuma c ragiona m la 
menta e attacca e un po mi 
naccia con I aria di chi vuole 
infondere sk ure//a a se stesso 
eaRlidlm i>i Craxi raccostile il 
teliamo di sfida di Martelii lo 
accusa di villa c sloalut dice 
che se proi)rio i nbelli vogliono 
un congresso lo avranno fa 
c^lplre che a tempo debito si 
potrà fare da parte ma intanto 
il bombardamento continua 
An/i Uìtlo precipua A poche 
centinaia di metri Ottaviano 
Del I ureo lo invila a fare «un 
gesto di grandissima inteliigen 
/a politica e di generosità» os 
sia a porre lui stesso il problc 
ma delle sue dimissioni T a 
700 chilometri di distar 7a 9 dei 
13 dirigenti del Pst friulano a 
grande maggioranza fanno la 
slcsìHi cosa Craxi c la clirc/io 


nc dicono-SI devono diniet 
tere come atto indispensabile 
[K*r aprire un dibattilo nuovo 
all interno del Psi Piu o meno 
quello ciie hanno cfiiesto i *10 
parlamentari firmat.iri de! do 
V urnento con cui si chiede un 
congresso entro Nat ile cquci 
lo che hanno detto formica e 
altri il responsabile del disa 
Siro di Mantova sei tu e k ne 
devi assumere la responsabili 
l.^ Per non parlare cii Martelli 
(I ministro della giustizia 
uscendo 1 altro giorno dalla 
riuiiione dell hotel Nazionale 
in t ui é stata studiata la strate¬ 
gia anticraxi ha detto cose pe 
santissime «Ma tosa vuole fa 
re’ bmnbra che ha j-w^rso ») son 
so della realtà» Insomma il 
trono vacilla e la battaglia 
campale SI awK ina Primo «ip 
puntamento la direzione della 
prossima settimana dove si af 
fronlera lo spinoso nodo del 
congresso come fallo c so 
prattutto quando f ntro Natale 
e con I dirigent dimissionari 
(.segretario compreso) dico 


no rnartelliani c sinistra del 
partito secondo CUI si può fare 
in poco tempo un nuovo tesse 
ramento Nella primavera 
prossima e senza percorsi la 
ceranti, ribatte lo stato maggio 
re di via del Corso "Dipende - 
afferma i! capogruppo Giusi 
Caliga - se vogliamo fare 1 ulti 
mo congresso del vecchio tipo 
o il primo del nuovo io sono 
per andare con regole nuove 
Per farlo e non per dire via tu 
che vengo io il problema non 
ò tanto il tempo quanto lo spi 
nto con CUI ci si va Se si vuole 
che 1 correntisti incalliti nco 
mincino a trafficare con le tes 
sere c i regolamenti allora si 
piò fare anche subito » 

Craxi dà per ora una risposta 
interkKUloria preceduta da 
un violento attacco a Maitelii 
"Mi spiace - dice entrando al 
convegno sui cento anni del 
socialismo e aprendo la sua 
esternazione - che nel partito 
sia stato gettalo il germe della 
divisione e in taluni casi con 
parole che rivelano una certa 
dose di viltà c slealtà Penso 
che il congresso può essere 
unahuonacosa IJncongresso 
verità che getti le basi per una 
ripresa del partito In questa 
m<Uona prenderà lo sue deci 
sioni la direzione» Ma in dire 
zione CI sono i numeri per vo 
tare lo s*volgtmcnto del con 
gresso entro Natale’ Probabi! 
mente no ancfie se oimai la 
geografia politica e gU schi^^ra 
monti interni stanno saltando 
Del resto confennano due 
esponenti martelliani come 



I segretario del Psi Bettino Craxi 


In consiglio d’amministrazione il caso Vespa: «congelato» il direttore del Tgl 

I iiedattorì Tg3 «slS^dano» Pasquarellì 
«Noi d siamo dife^^^a lottizzazione» 


Il decreto tv 
arriva in aula 
«II Pds darà 
battaglia» 


■■ W.)MA Li cornnuvsiono 
lekKomunKa/ioni del Senato 
ha iKcnziato ieri a maggiuran 
za ( contrari Pds e altre opposi¬ 
zioni) il decreto sulle vonces 
sioni Iv Pocht le modifiche 
•l-i battaglia fK>r migliorare il 
firowedinienU) ha innuncia 
tu ( ark) Rognoni del Pds - si 
s{K)st I ora m aula- dove il de 
>• r< lo vira disc uva) 1 i fjrossima 
st ttiniana maggioranza si c 
n iscf)st \ dietrt) la dt*cisionc 
'IH prcsuk'Mtc delli comrnis 
si‘)m il vxialisla hranza di 
giudicari* «inammivsibili» gli 
LHH ixionu nti del Pds del f'ri 
(k I \ierdi e di Rifondazionc 
-QvKsta maggioranza - ha 
voinnìanta'o Rognoni ha la 
Imgu \ bilort uta a parole dice 
<li voler risolvere i! problema 
delle* risorsi ilolla K u e* di non 
tnseun.e U grida d all irrne 
degli editori dflh torta starn 
patii nei fatti si e'* iiv unta 1 1 re* 
s}x)nvibilitii di non risolvere 
un fjel nuli i- Pereine’sio moli 
ve) li Pds riproporrà it. iiul i tut 
ti I SUOI enu ndamenti Anche i 
de che hanno premalo prò 
post» dt modifica sulla pubbli 
cU\ e SI sexio visti rinviare al 
mittente* gli e ni» nclamenli 
hanno annunciato li volerli ri 
profxjrre in itila Quale fit 
emendanu rito e stato cornuti 
que apprejvato aiulie se - ò 
sempre Ivogm^m icl t»ff»*rmarU> 
- v»no qu* 111 t he Mum pre ndt) 
iK) minmi imente atto degli 
abusi e delle seorrettezze eom 
piute nell indicare* pnm i i eri 
teri e poi ne ilo stil ire le gra 
dilatorie ele*l!e tv locali thè 
hanno dirittt» all i convevsu) 
ne» Sulle tv ipimmento kI 
esempio ili i maggioranza »-'* 
mane rito il t ortiggio [xelitico eli 
sostenere un t me nvlamento 
della Qu»*reia tfit a parole di 
ceva di condividere 1 r«i le ino 
difiefie jpportiite I i prorf)gri 
della scadenza p» r il piano di 
avsegna/iont eh Ile frc'quenze* 
della ridio d il '8 h bbraio .li 
fO n(;vemhri I' Uf P< n*) - h i 
corretto un Utro eme nd ime*n 
to del Pds 1,1 ore*s»*nt izioiu 
dei [)i ino de Ile fre*<iu» nze r i 
diolonielu dovia avxenir» f*n 
tro il il ni iggio e mvi lU» all» 
Kegion, il pare r» di» spri 
nie re erUre>(»( giorni Pertpiin 
rigu ird I» p,iv tv se* ne n 
parier.i ii.aiii i 

( \ ( 


Il consiglio d ammmistra/ionc della Rai ieri doveva 
decidere riconfermare la fiducia a Vespa o pensare 
a un avvicendamento Ma Pasquarellì ha proposto 
una soluzione inattesa lasciare lutto com’C:. speran¬ 
do in una «ricucitura» all gl Al rg3 Tassemblea «sfi¬ 
ducia» gli stessi vertici dell azienda I presidenti delie 
Camere costringono Oc e Psi ad accettare la convo¬ 
cazione della commissione di vigilanza, 


SILVIA QARAMBOIS 


■■ ROMA Ix) redazione del 
(gl ha sfiduciato ii suo diretto 
re La redazione dell g3«sfidvi 
eia» i vertici dell azienda in 
un assemblea i giornalisti han 
no infatti denunciato «lo stato 
di non governo della Rai il pe 
ricoloso vuoto di gestione* ai 
vcrtn .1 deli azienda 1 assenza 
di cjualunquc forma di progel 
iLiahla» r lutto questo mentre 
al piano terra di viale Mazzini 
cr.uio riuniti i Consiglieri d am 
minislrazione che dovevano 
prendere decisioni sul «caso 
(gl- 

Ma un altra notizia m serata 
dava il segno dell emergenza 
della ciucstionc t»’!evisiva no 
noslante il gruppo de al senato 
c quello del psi al senato non 
abbiano ancora i tiittoggi 
designalo i loro vainlidati alla 
«C(»mmiv.ione p irlamentare 
per ! indirizzo generale e la vi 
gilanza radiotelevisiva» i due 
presidenti (itovanni Spadolini 
e Giorgio Napolilano hanno 
deciso comunque di convoca 
re la commissioiK il prossimo 
M ottobre per prex.» dere alla 
su 1 costituzione 

Anclie Walter f'edullà aveva 
parlato nella sua relazione di 
una «emergenza informazio 
ne- Il presidente delia Rai ha 
infatti aperto il Consiglio d «un 
niimslrazione sf)stenendo che 
«per non atccnlii.ik pericolosi 
leiìomem di ngclit) contro i 
p.irtiti cardini di una demo 
tMzia pluMlistica- ò nec<‘ss«t 
no t he radio » tv «assumano le 
carattensticheclell \ problema 
licità dell approfondimento 
de' V on‘ronu> e [k rd ino quel 
le della milil inze dellappar 
tenenza della strurncntalilà» F 
Bruno Vrspa'' l la crisi ckl 
Igl’ -Il volo di sfiducia risulh» 
evstre la niamfeslazionc piu 
vistosa di un male ssere diffuso 
e profondo fiacUUo iggiun 
gcndo -Non dobbiamo «ivtr 
p uir i de i c ambi.uiienu du si 
dovessero rendere necessari 
Non «iccetti imo iievsun auto 
m iltsmo tr.i pruUsl.i ed mttr 
vt ufo del ( onsiylio d ammini 
su.iztone c tanto meno ir» 
c imp Igne giorn ilisticl e c no 
tromte rventc»- 

M«i ha poi lasc i itocfic la di 
stussioiK prendesse* le mosse* 
(I il suo onriieon prensivo in 
t» rvi nto »1 il (’roh e ma de 'I i n 


forma alla net essila di pesanti 
economie dai risultati di 
a-collo da raggiungere al tìodo 
delle sedi immobiliari Nò Pc 
dullà M ò dimenticalo di far po 
Icmica con il direttore di Kai 
tre Angelo Guglielmi («.Se 
qualche dirigente ha la vck«i 
ztone dell opinionista potrà 
farlo con profitto e maggiore li 
bcrtà in una condizione diver 
sa da quella che oggi occu 
pa») 1 CUI interventi sono stati 
accomunati per gravità a qut l 

10 di habnzio Del Nore che 
l altro giorno ha attaccalo in 
modo dt\:isamentc arrogante 

11 vice direllore generale Albi 
no Ivonghi 

Sono siati di nuovo i eonsi 
glieri di diverse parli politiche 
a chiedere di dare ordine aila 
discussione per affrontare in 
mcxlo tostruttivo il caso della 
sfiducia volala dalla nxfazioiie 
del [gl ai suo direttore Sulta 
volo due possibilità o nconfcr 
mare la fiducia al direttore o 
andare a un awic endamento 
nella direzione «Il temporale 
al Igl non ò scoppiato al! im 
prowiso-avverte Antonio Ber 
nardi del Pds- Da molto (em 
po CI sono critiche alla gcsiio 
ne di Vespa e null.i C* stalo fatto 
l)er( hò 1.1 situazione cambias 
se» 

In c|ucsti anni il direttore del 
Igì lui potuto modific.ire prò 
fondamente il volto della reda 
zione ci sono quaranta gior 
nahsti nuovi ò stato lui a numi 
Ilare i responsabili dei servizi 
c lò nonostante fia perso «Noi 
in quanto editori continua 
fiernardi al di la deh i)k*ceila 
del volo di sfiducia ( non previ 
sto dai contratti) dobbiamo 
stabilire ora se la situazione 
che SI e' ere.ila all interno della 
testala ò tale da iivc*r incrinato 
incile il rapporto il rapporto di 
fiduc i«) Ir.i V espa e 1 editore'» I 
fnneo Mcnduni (Pds) ha 
inevso in guardia anc hec oniro 
evc ntuali «pasticc lacc i- alla 
111 iniera di quello fatto a Raiii 
no dove ò stato affiancato a! 
direttore Carlo fusc.igni un 
«controllore» (si suo vice L» 
renzo Vecchione ì creando il 
( dos ne ll<i rete 

Nessuno immaginava che 
f’asquarelli che fino a quel 
punto non aveva [)arlato aves 
se una soluzione |)rc*e onk zio 


nata in tasca Lisciare tutto co 
mò U) ha annunciato prima 
della sospensione della sedu 
ti con notevole sintomo con 
quanto nello stesso momeiUo 
stava dichiarando lo stesso 
BrufU) Vespa a Grottarossa il 
direttore generale ha infatti 
spiegato che dai suoi colloqui 
con Vespa e con il Ccir aveva 
ricavato la sensazieme che* ci 
fossero ancor<i ampi margini 
IK?r ns<inarc’ 'a situazione ben 
za tenere in nessun conto die 
il sindac alo ha denunciato il n 
scino di rivse micnie e di ven 
dotte c che contro le ritorsioni 
(di CUI ci scrno già avvisaglie) 
ha annunciato di css(*re p'on 
to a percorrere anche vie log.» 
h 

Al Ig3 ini mio len I assem 
bk I dei giornalisti lia \ol.»lo 


un documento in cui oltre ad 
esprimere solidarietà <ii colle 
ghi del ! g l ricorda c he ò sba 
ghato «accoiiìunarc in un uni 
co giudizio nc*g.mvo I informa 
zionc di tutti I Ig» e che "la re 
dazione del Igi ha costruito 
negli anni un dialogo quolidia 
no con i tclesj)eitat(>ri rcaliz 
zato grazie all iinit.i interna ed 
«il rapi>orto di fiducia con la di 
rezione unici elementi che 
possono SidViire il servizio 
pubblico dalle piaghe dell ap 
partonenza politKo e della loi 
tizzazione* In serata una pre 
civizioiic* del direttore Ak*s 
sandroCurzi -Li crisi nel servi 
zo pubblico - avverte - ò In 
consc*guenza di virìcoli |X)litici 
c di «irrogaii/e sp.ulitonc 
spesso subite da chi l.ivora .»! 

1 interno della Rao 


■i RUMA Bruno Vespa il 
direttore "sfiduciato del • le* 
logionirik uno> si ò j>resen 
tato ic*ri davanti alUi stampa 
[u Ila nuova se de K.ii di Orol 
taross.i (dove tl suo tg si tra 
sfenrii a [>irtirc ct.il 13 olio 
brc’j pc r presentare la nuova 
edizione di «Uno inattinav il 
prograinni.i cfie la testata 
realiz/ii in t ollaborazionc 
con Ramno (hit» [)rini i ap 
pan/ionc in pubblico doj)o 
la f)urri»sca dei giorni scorsi 
se alenata d.il volo di sfidile la 
della su<i re dazione 
Allora direttore come ai b 
sentito davanti alla «rivoi 
ta» della redazione del suo 


tK? 

lo sono serenissimo c* guaido 
sempre av.inli Cc*rte cose* k* 
I ise IO clic tro le spalle Fc*r me 
Ki redazione c'* come un.i f<i 
iuiglia (ci IO IDI sento un p<i 
(ire e he hi di tutto [)er tenerla 
unita Qtiestoél import.inte 
Che vuol dire che ha già di¬ 
menticalo tutto c non «pu 
nirà» nessuno? 
l’umre' Figurarsi io non ho 
mai fatto luitia del genere 
Vorrc profano trovare (jiial 
e uno che ve nga da me a dire 
che Ila subito una pumzio 
ne* Anzi al contrario di me 
SI e'* sempre' detto c he ho aiu 


Del Bue e balerno «e una c|uc* 
5,‘ionc fx)litica e non di nume 
ri» Gli scenari che si fanno so 
no a questo punto i piu dispa 
r.Ui l'na delle ijwlesi A che 
C rax» decida di lancuire in pi 
sta a capo di una sene di di 
parlimenti una sene di giova 
ni scegliendo poi tra questi la 
persona che lui stesso presen 
Ura come candidalo alla se 
grcteria il prosimo congresso 
[x\ seconda ijKvlesi è ciut'lla 
gl I ventilata di un Craxi c he 
propone come segret.irio Giu 
liano Amato ntagliando per 
se il molo di presidente Come* 
e quando non è chiaro Chia 
ro invece clic non 0 nei piani 
di Craxi \n\a segrc'tena Martelli 
Contro il suo ex pupillo i.t lotta 
sarà senza esclusione di colpi 
Sono scenari in parte evocati 
dalla seconda fase deli esfer 
nazione cmxiaua all uscita 
dal come'gno sui cento anni 
del scKialismo nei viakUi di 
villa Cdffarclli «Il confronto ne I 
partito non lo possiamo tra 
sformare in un incontro di pn 
gilak) - afform i di pugilato io 
non sono j>ralico ( c pero 
qiiakunochc t s,igera non in 
se uso nvolu/ion.mo ma pura 
menu retorico o denuigogico 
Il p.ìose ò pjc no di c's,»geratc>rj 
di parlatori di rinnovamento 
che clifficilmcnk può essere 
I »tto da persone* vece hie sira 
vcxclìit e invexchi.iU* » Id 
c*sco il punto «Mi basta - dice 
nsjKUìdeiulo a una domanda 
sui stio futuro nel Psi -clu* mi 
diano un posto dove dire hi 


mia» Insomma, posso anche 
andarmene, vedremo quando 
e come «Quello che c i sforze 
remo di fare - incalza - ù get 
lare le basi di una nmobilila 
zinne e di un rinnov.uncnto 
[KTchC^ pensoche il paese ha e 
avrà bisogno dei s(x:idlisti» 
Quando comincerà questo ca 
pilolo^ «11 centenario - afferma 
Craxi e una buona cxcasio 
iie ò il centenario di una sto 
ria travagliatissim.n su cui meri 
la riflettere perchò non ò fx>i 
COSI lontano d i noi qualcuno 
I ha percorso per lo meno per 
un buon quinto e* questo un 
segno lo fia lasc iato - 
Dunque rischi di lolle fratriei 
de Ottaviano Del lurco invi 
t.indo Craxi al «grande* gesto» 
pensa che il rischio scissione 
non esista Ma ammette che la 
situazione ù pericolosissima 
De I I ureo Ila una punta di po 
le mica con chi chiede il con 
grosso entro Natiik «Quaitdo 

10 dicevo K) mi hanno accusa 
lodi essc're a I soldo d i Crax i » 
Mj I importante per lui òche 

11 Ps) riprenda a parlare alia 
genie cambi.indo immagine 
Del resto per Del 1 ureo sareb 
Ix. mconct^pibik* unc) scenario 
in c HI tulio c ambia e solo il ve r 
lice del Psi rim.me immul.»to 
"Bisogna aspetlari* venti giorni 
)x‘r capire cosa succede nella 
IX poi SI vedrà i! gioco de! Do 
mino » Ma se nell 1 De cam 
bia gruppo dingente Craxi af 
ferma si trovcrcbix* a dover 
parlare di poliiica con gente 
( he nemmenocoiiosce 


Vespa: «Guiderò 
la corazzata-Tgl 
fino airaSosto ’93» 


«Sono serenissimo cMroitqmllo» Bruno V'esf)a di¬ 
rettore del «'l'clcgiorndle uno» alla sua prima usci¬ 
ta in pubblico dopo ti voto di sfiducia della reda¬ 
zione, ostenta sicurezza «il nostro tg c' una coraz¬ 
zata» E la rivolta della reda/KUic^ «Sono problemi 
normali quando si lavora lo nei confronti della 
redazione’ mi sento un padre di famiglia (' faccio 
di tutto pc^r tenerla unita» 


GABRIELLA GALLOZZI 



lldirelloredel Tgl Bruno Vespa 


tato troppo Piuttosto nii pare 
che intorno a questa vicenda 
SI c* alzalo un gran [)olvuronc 
I iverilciòchc ihfclcgiorna 
le uno* c fortissimo ò il noli 
/ 'no piu seguito e questo da 
fastidio a molti Così s» tenta 
di indebolirlo con le poiemi 
che 

Però questa volta non so¬ 
no intervenuti «agenti» 
esterni, ma è stata la stes¬ 
sa redarione a ribellarsi.. 

Chec entra qut iinnterni aliti 
redazione sono probk nn 
normali gh stessi che si in 
c ontrano m un (|ualsiasi gior 
naie Basta affrontarli iiisie 
me disc ulcnclo [)arlanckjnc 
ccl IO il confronk) c il dialogo 
non ilio mai nc'gato a fìcs 
sun rcd.ntore 

Insomma cosa pensa di fa 
re per il futuro? 
il nostro notiziario c una ve ra 
c propria «corazzalii la nave 
ammiraglia dell inform izio 
tic K<u lo sono li Mio c.ipila 
no protcmporc c' dutujue sa 
rò al suo timone fino all ago 
sto lino ad allora cOlili 


nucrc) IK ! mio lavoro come 
ho sempre fallo Anzi ora 
con il trasferimento a Grolla 
rovsa cercheremo anHic 0i 
[K)lenziarc t nostri mezzi ].i 
voriamo 20 ore al giorno con 
uno staff dt ] ^0 persone un 
numero di gran lunga inlerio 
re .1 quello dei grandi quoti 
dwnti na/tonah Per questo 
ora prenderemo in redazio 
Ile un gnippo eli giovani boi 
sisii Poi c ontinuc remo con i 
seltiinanali di informazione 
I ornerà ))rcslu il • I g?» che 
sarà nuov.imcnk* collocilo 
nel suo spazio Imclizionalc 
del vencrdl sera t ancoraci 
Stira Borsavalori ni j i>cr il 
momento dobbiamo ancora 
studiare un.i collfx-izione 
adalt.i 

Un’ultima curiosità, diret¬ 
tore. Con il trasferimento 
del Ig a Grottarossa non è 
che nc approfitterete per 
levare di mezzo quel falso 
fondale all’americana che 
appare normalmente die 
tro i mezzibusti? 

PcrcliC dovre 111 . 1.0 c uni 
que siiune di gusto 



È morto Salvatore Valitutti 

Un professore «alFantica» 
dalla Pubblica istruzione 
alla presidenza del Pii 

_____ 


WM ROMA i": morto a Roma 
Salvatore Valitiilti dc’cano e 
prcsidenU’ onorano del Pii Fra 
nato a iicllosguardo (Salerno) 
il 30 settembre 1^M)7 !,.i morte 
ò giunta proprio il giorno doixi 
il suo SSosinio compleanno 1** 
stato f)er lunghi anni prolago 
nista della cita [X)lilica c pari i 
menlare del nostro paese 
Provveditore agli studi dal 19^7 
fino al lOS*) anno nel quale ò 
nominato Consigliere di Stalo 
I anno prima nel lO'VI aveva 
fallo i) suo ingresso nella vita 
pollile .1 nazionale come capo 
gabinetto del suo compagno 
(il partilo Ga(*iano Martino al 
lora titolare del ministero della 
Pubblica istruzione Seguì Mar 
tino ai’li RsUri quando ! espo 
m lite liberale assunse la guid » 
della Farnesina hntrò per la 
prima volta in l’arlarnento co 
me deputalo del Pii nel 1003 e 
VI ritornò sueccssiv unente ma 
a palazzo Madama nel 1072 c 
poi nelle legislature successive 
sino alla IX (1083) 

11 suo impegno fu particolar 
mente rivolto ai problemi della 
sf ijot I anc he se non m incava 
dioccuiiarsi sempre piu spes 
so negli ultimi anni delle que 
stioMi di riforma istituzionale I 
proprio nel se ttore della se uohi 
h.j compiuto il suo lungo cani 
mino politico par! imentare e 
di sludius^ Mciubio del Cdu 
‘ lulio sup( riore dell i l^iblvlic \ 
istruzione c .vddt U( alle se uok 
ilaliam all estero per la parte 
culturale didattica membro 
tk'lhi commissione IH puma 
dell.i C amera e poi de 1 Sonato 
dove ricoperse la carica di pre 
sidente soitosegret.ino al di 
caste ro di viale Irasleverc n<’l 
governo Andreoih Malagudi 
( 1072) ministro ck Ila l•’ubl)li 
(•a istruzione nel primo gover 
noCossigd (1070) Li sua pre 
senza al ministero ò W gala alla 


prima kgge organica di nfor 
mi dcllUniversil 1 Univa al 

I iirpegno jxjlitico 1 insegna 
mento non abbandonalo 
ncr meno negli anni di piu in 
tensa attivila palamentare e 
governativa Cattedra dt dollri 
na dello Stalo alia «Saptcnz.i» 
di Roma c per 11 anni Retto 
rato all Università per strap'en 
di Perugia 

In Senato lo si ricoroa sem 
pre attivissimo anche in eia 
avanzala allento metx'okxso 
con una vena di nK‘ndK>nak' 
ironij Vk efzresxk'nte vk ano 
dell C)i>c*ra Montesson pr<’si 
dente nazK>naie dell Unione 
|x*r la kxtd c'onfro I irialfabeli 
smo vx'ep<rc'sKk*ntv della D.m 
le ALighK>ri c'* siilo autore an 
checii nK>lk'|)ubblicazioni Ha 
diretto la r vista «Nuovi studi 
jX)litKi» e non i disdegnato 
nn intenvi colL.xnazione a 
quotidiani come -La Nazione» 
•U lemfx)" "l-A Si^nqxi- *1! 
giornale d II dia» Ha parteci 
palo vivamente anc he agli ulti 
mi congressi del suo p irtitc^ 
del quale nel 1088 era diven 
tato presidente fino al 1001 
(juando ki ck ito presidente 
u onore 

Hanno reso omaggio dia 
sdrna numerosi uomini politi 
ci j)irlamcntari e r ij , ium n 
t Ulti de Ile istituzioni I ra pri 
mi il nresiih ni»-* <i»*lla ReiMib 
01 caci oirige nli ck. I l'Ii il si 
gr t UK Peli rto Attissimo e il 
Me e se^gn'tarx) Anlonio l’alui 1 

II che IX’ fvannopure ricordato 
la figura di «grande studioso di 
ni.Itene um.inisiichc insigne 
parlanxMitare uomo c he fi \ 
dcdKTatc) gran parte della sui 
VII i alla seixda e all l niversi 
tv Messaggi di corckxilK) sono 
giunti alla famiglia e al Hi cku 
[>resi(ìcnti del ^*n ito e della 
C.imera Lieameri irdcnie e'* 
.dU’stita nella Sala giall i d") 
Se*nalo 


COMUNE DI POGGIBONSI 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di PogyitX)nsi appallerà i lavori di (istruzione di un ponto di 
attraversamento del torrente Stngyia e di sistemazione aree circostanti 
por un imporlo complessivo di L 1 239 000 000 di cui L 
1 06? 643 744 por somme a base d asta o L 176 356 256 per sommo 
a disposizione il relativo bando di yoru vorrà pubblicato sul B U R 
Toscana n 56 del Z 10 92 parte seconda Por (nioimazioni nvolgorsi 
all utiicio contratti tei 0577/915204 227 lax 0577/915229 

Il sindaco Fabio Caccherini 


Gruppi Parlamentari Pds 


Ufficio per II dibanito alia salute 
Direzione Pds 
Ecfuità e risorse 
Per il diritto alla saluto 
Net sistema sanitario 

Incontro dt lavoro 


Ore 9,30 

IntrcxJuziono On Massimo DAIema 

Presentazione dei temi dell incontro On Vasco Gionnotti 

Comunicazioni Scienli'icho Dr Ernesto Veronesi Prof Antonio 

Brenna Prof ssa Nonna Dirindm Dr Giuliano Barbolin» Dt Livio 

Garattini Dr Ivan Coviochi Dr Giuseppe Costa 

Interventi o dibattito 

Conclusioni dei lavori del mattino Dr ssa Grazia Labaie 

Ore 15,00 

Ripresa doi lavori Sen Giuseppe Broscia 
Dibattito 

Ore 18 00 

Conclusioni On Alfredo Retchtin 
Interverranno 

Parlamentari Assessori de lo Regioni o dei Comuni Dirigenti delle 
Organizzazioni Sindacali AKsociazioni di Cittadini Rapproscntant di 
Partito 

Roma. 6 ottobre 1992 • Hotel Mirverva • Piazza dello Mirverva 


"Restituire il Sindacato ai lavoratori" 


ASSEMBLEA NAZIONALE DI 
"ESSERE SINDACATO" 

Riconquistare la scala mobile 
Difendere pensioni e assistenza sanitaria 
Rilanciare la contrattazione 
Dichiarare lo sciopero generale 
Allargare l'opposizione in CGIL per cambia¬ 
re il sindacato 

Sabato 3 ottobre, Sesto S. Giovanni 
Palazzetto dello Sport, ore 9,30 -14,00 
(Milano, MM1 - fermata Sesto F. S.) 












ru,«,„a8 




Scontro dopo l’approvazione del decreto. 
che rimanda il voto a Monza a Varese 
Il presidente dei <toutati della Quercia: 
«Così i cittadini pUranno scegliere davvero» 


Politica^ 

La Lega: «Hanno violato la costituzione» 
Divisioni anche sul nuovo testo sui sindaci 
Passa la riduzione del numero dei consiglieri 
Venti deputati contro gli striscioni leghisti 


I (li 

2 ottolirc 1‘)')2 


E polemica per le elezioni rinviate 

A Monza il Pds protesta. D’Alema: «Giusto attendere la riforma» 


Varese e Mon/a voteranno con la nuova legge F’cr 
farlo s'ò dovuta spostare la data delle ele/ioni, previ¬ 
sta a novembre È polemica tra i partiti 11 Pds mon¬ 
zese ha deciso di scendere in piazza contro il rinvio 
D’Alema «Il Parlamento ha mandato un segnale di 
ra/ionaliti» Una lettera a Napolitano contro la pro¬ 
teste m aula dei leghisti Votato l'articolo della rifor¬ 
ma che ridiK c il numero dei consiglieri 


STEFANO BOCCONETTt 


■■ ROMA MoriAi e Varese al 
le urne tn primavera R non a 
novembre con era previsto 
Mon/a L Varese voleranno con 
la nuova (quell.» che 

prevede I ele/ionc direna del 
sindaco; Ma p«'r farlo dovrai» 
no «nlardare» la ( onsulla/ione 
di qualche mese II giorno do 
po I approvazione del dee reto- 
-Mancino che fa -shltare* le 
amminislralivt ò polemica L-a 
Lega insiste COI soliti ioni «Una 
decisione liberticida» dicono 
quelli del Carroccio 

^ polemica dunque Anche 
dentro gli stessi partiti che han 
no wslcnuto il rinvio 11 Pds 
per esempio il partito di Mon 
/a direttamente interessato 
non solo si oppone al rinvio 
Ma ha anche dee iso d i scende 
re in piazza contro il decreto 
CI appuntamento è per oggi 
pcìmenggio) h parla di una 
«decisione che può essere in 
terprelala dai cittadini comt 


un messaggio chiaro i partiti si 
sottraggono al giudizio (X)po 
lare» Allora qiiella dell altro 
giorno della Camera ò una 
scelta •liberticida»'* Di piu 
«Una dtx-isione <he ricorda la 
sosf>ension<* dcM diritti politici 
operata dal governo algerino» 
f>er usare lo parole di un depu 
tato (Mio Vito) della «Usta 
Pannella»’ 

Massimo O Alema, capo 
gruppo del Pds (che 1 altro 
giorno in aula ha lasciato liber 
tA di scelta <u <i( putati più dt 
70 hanno votalo «si» 25 «no») 
taglia corto «Sciocchezze» F 
aggiunge «Gi.i altre volte ò av 
venuto che elezioni ammini 
slralive fovsero spostate L ulti 
ma volta ò accaduto all inizio 
di quest anno quando si dcKi 
se di far slittare il Voto in alcu 
ne citU a dopo la consultazio 
ne del 5 aprile Avrei capito se 
allora qualcuno fovse insorto 
se qualcuno avesse parlato di 
patto fra i partili per evitare un 



volo che poteva dar fastidio 
Allora però nessuno aprì hoc 
ca U) fanno oggi con molta 
demagogia La veriiA però c'* 
semplice Per capirla basta ri 
spondere ad alcune domande 
perche far votare quei Comuni 
subito quando alla fine di quo 


sto mese avremo in aula una 
legge che muta radicalmente il 
sistema elettorale^ Perche far 
volare Varese e Monza con un 
sistema che di fatto ò clelegit 
limalo'^" (' ancora «U» nuova 
normativa - prosegue il capo 
gruppo Pds - clarù maggiori 


rxDlen ai citt.idim (X‘mietlorA 
loro di scegliere m iggior.inza 
e sindaco Dar.» stabiluA i per 
chO mai V*arc‘M.* e Moiiz.i do 
vreblx*ro riniim larvp» ]^ilx»ga 
però pari.» di paura per 1 «ertel 
lo Mantova» «Sciocchezze 
Con una l)altuta li potrei dire 
che da tempo siamo abituali 
alle sconfitte elettorali F |X)i 
se» faccvsiino un ragionamento 
di lx‘llega Visio che a Man 
tova |)ur arretrando siamo si » 
ti I unico parlilo nazionale a le 
nere dovremmo spingere [ht 
votare subito Non solo Ma 
chi con un mimmo di buon 
senso pensa che fra quattro 
mesi la (.ega non avra lo stesso 
identico successo cli< riscuo* 
tereblx? fra pcxhe settimane'^» 
Per 0 Alcnia allora il prò 
blema è un «litro «f* il segnale 
che mandiamo Votare con le 
vcH-C Ine regole cjuando tutti di 
cono che sono su|K»Mte 
avreblx» sigmlicato mandare 
un altro segnale di sf.isc IO Ab* 
biamo scelto la cosa piu razio 
naie F se un grande» partito na 
zionale |K»rdc* il filo della razio 
naìitA solo perche» Ikissi urja 
lx?h lasciamelo dire e'‘ meglio 
che se ne torni a casa» 

r questa la posizieine che ò 
riMili.ita maggioritaria nel 
groppa parlamentare della 
Qne'fcia Ma per dirla ancora 
coli |) Alema «su un preiblema 
cosi delicato non avevanei sen 
so » richiami alla disciplina di 
p.af1iU>» Rcoslf|iiasi il iOt' del 
groppe) Ila deeiv> di vot.ire 


cexilro il defcreto-Mancino I ra 
di loro B.issolino 1 urei t Sic* 
(ano RekiolA I preiporio epue 
st ultime) sj)iega «In in ino 
mento come cjuesto qualsiasi 
dcre)ga alla legge viene avverti 
taccine un se>pnise) Seconde) 
e melo die sia interesse di tutti 
avere semjjre tl peilse) degli 
umori della gente Anche altra 
verse) unelc/mne anirninistra 
tiva» 

Si discute dunque Uno dei 
n)e)iivi principali ( he hanno in 
dotto al rinvie) s à visto ò nel 
f.itleiche» la nfeirma del ‘•istema 
eletteiralc» dovrehl)c essere va 
rato Im bre*vc Pre)prio ieri la 
eominissione Affari costituzio 
nali della Camera ha approva 
te) i) primo articolo del testo 
Ouelk) pTe“^ntale) dal relatore 
< laffi De Li nomia votala prc» 
vedo la rielu/ionc del numero 
dei consiglieri comunali Per 
dime un,» Roma e» Milano ne 
avranno d ora m po» y)lo W) 
invexe di 80 \jc votazioni n 
prenderanno martedì Ciafli 
si’*date>una se)rta di sc.idenza 
•Creek) - ha dello - che due 
settimane siano un tempo ra 
gionevolc [X»r licenziare il lesto 
in aula* fVr Vincenzo Rt'c 
chia Pds «il ee)nfronk) ieri ò 
stato positivo Ma c ò ancora 
bisogno eli uno sforzo per dr 
terminarcconvcrgenzc'» PcIìc 
non tutte) fili lise io lo testimo 
ma una die luarazionc di Diego 
Novelli della «Rete» Clic» ha 
dclle> "Avremmo dovuto mi 
ziare i lavori volando gli artico 
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Salvi: «La Bicamerale va 
e non faremo accordi al ribasso» 


«Per le riforme non siamo a zero E non esistono ac¬ 
cordi al ribasso Son cadute molto pregiudiziali" Ce¬ 
sare Salvi ca|X3gruppo del Pds alla Bicamerale sot¬ 
tolinea l’esigen/a di provvedimenti rapidi e incisivi 
da parte di questo Parlamento «Servono sbcKthi alla 
protesta sociale e alla crisi istituzionale' Eie polemi¬ 
che sul rinvio delle elc/ioni comunali'’ «Non le capi¬ 
sco I cittadini voterannocon le nuove regole 


FABIO INWINKL 


ROMA I avvio dell i 
cominiikSione bicamerale |x*r 
le riforme ò segnato da voc i o 
polcmiclic lo Jiu contraddit 
tono mentre il paese c il sislc 
ma ix)lttico attravt rvino una 
crisi senza precedenti Verso 
(\uali shcxchi Ne parliatiio 
con ('osare Salvi che alla B. 
camerile 0 t .ipogruppo ck*l 
Pds e rt latore jxr la riforma 
elettorale 

Senatore Salvi, quelita Bi 
camerale è destinata alia 
paraJtsi o a a produrre ri 
sultati? 

lo rf*gistro alcuni primi fritti 
(’ ù 1 .»bb irulono di prePiucli 
ziali che sin qui .»vevano bicK 
catn il cammino delk rifor 
me An/ituUu il presidenzial 
smo agitato cl.il f’si h ,»<juesto 
proposito mi dispi »c( reblx 
davvero se fosse M irti III a ri 
prendere questa banclier.» 
che fKgti Ultimi duci anni A 
stal.» di divisioni a simstr i 
F le altre? 


Perde qiiot.i tinche I arrcxca 
mcnlo conì«ervator«» della IX 
Cò stato poi 1 abbandono 
della pregiudiziale che im^K) 
neva alle riformi istituzionali 
dt p.'iS4»arc [inm.i nella ni.ig 
gioranza dt governo e poi es 
sere conlronlak» cv»n gh altri 
Per questo non ^.ipisco d.iv 
vero chic ontcsia il «c onsocia 
livismo» su c|Ucs(o terreno 
I alternanza 0 I obicttivo non 
può evser'» il metodo dello ri 
(orme Mav òdcll litro Nok» 
elementi di convergenza con 
1 inìj.>OblaziofU che il Pds ha 
dato .lì).» stralegi.» riformaln 
ve Certo nellovuoti^recerte 
u.erzie ha ese'citrik) un ruolo 
innx)rlanle il movimento refe 
rt'ndario 

Ma allora perchè le conte- 
»ta 2 ionÌ di quc»sti giorni al 
suo interno'* Fino alla criti¬ 
ca mossa dai garanti del 
«pattoSegni» a chi sostenes¬ 
se iJ «testo Ciaffi* sull'ele¬ 
zione diretta del sindaco? 


Con Scoppola Bario c Mor 
g.inii ci incontreremo nei 
prossimi giorni (xr un ciliari 
mento C è (Kh dii dentro c 
fuori il sistema |H)IiIico sem 
tira voler buttare a maro non 
solo come è giusto i guasti 
della partikxrazia ma il ruo 
U) slesso ( he partili profonda 
mente rinnovati devono e 
possono svolgere 

Un'allusione a Mario Se¬ 
gni? 

Sin qui Segni ha (eniito rni 
pare una posizione volta al 
rmnov.imento piuttosto che 
alla distruzione dei partili Ma 
il ncxJo è questo si punta dav 
vero e fino in fondo su rifor 
n.e fatte nei prossimi mesi da 
questo Parlamento'^ Sparare a 
zero su ogm im/ialiva bollan 
dola come Controriforma m 
ventare accordi segreti Ira i 
maggiori partili questo non è 
icceltabile 

Ma non c’è 11 pericolo di ri 
forme che non siano real 
mente Innovative? 

Neppure io voglio le riforme 
pap(xi hio k mule d i Claudio 
Martelli I dobbiamo sempre 
vigilare perchè k resistenze 
(onservatrivi sono k)rti Ma 
ittenzione U) sf.jscu) del si 
slem u giunto.» limili tali per 
responvibilità di dii ha go 
vern »!(< t lu s( nz.i rikirrne fi 
nir.» p» r essere tr.ivolta l idea 
stessa di in.» ck mix r«»zia prò 
gri ssiv.i 

Qui si pone la questione del 


governo. E della parte che 
spetta al Pds per una svol¬ 
ta 

Ixi questione svxiaìo con la 
crisi finanzuTna e lc*gr«»ndi lot 
te di questi giorni npropon 
gono !a discnminantc* tra de 
str<» e sinistra Cè 1 esigenza 
di un governo <id ampia base 
du’ affronti la cnsi con un ra 
gionevole compromesso nel 
lo difficili condizioni attuali 
Serve uno sbocci) d» govenìo 
alla protesta sociale come ha 
concluso la nostra recente 
riunione di Direziotv e serve 
uno sbcxco democratico .ilta 
protesta isiituzionalc» 

Vediamo di spiegarci me- 
«Ilo. 

Se no» avessimo giA realizzato 
la riforma elettorale la via 
giusta sarebbe* la chiamala 
dei cittadini alle urne per 
scegliere tra opposti schiera 
menti e programmi an/itutlo 
tra differenti programmi jxt 
uscire dalla crisi finanziaria 
dello Stato 

Intanto però si rinviano le 
elezioni In una serie di Co¬ 
muni e scoppia la polemi¬ 
ca, anche con il Pds. Cosa 
risponde? 

Li questione e opin.ibile in.i 
non investe punti di princ ipio 
I lo dubbi sull uso del d(»i reto 
legge non sulla sostanz » del 
1.1 soluzione r già successo 
( he SI rinviassero di qii.ilche 
mev elezioni amministr.itive 



Il () e 7 Invece stiamo prexe 
dendo come ctii vuole costruì 
re una cas.» partendo dal terzo 
piano» l due articoli di cui par 
la Novelli sono i p.ir.igrafi a! 
Lenirò delle discussioni di que 
sti giorni sono quelli che deci 
tferanno se ci dovrà essere 
un unica scheda (c on la quale 
I elettore voterA sindaco e 
maggioranza) oppure due 
prima «tesi» ò sostenuta da De 
(meno Segni) Psi, Pds e «Re 
U*» seconda è sponsonzza 
ladaiPri Pii Ixga e missini 
Due ipotesi a confronto Che 
SI annuncia anche difficile K 
proprio jxr questo .lumcntano 
le preoccupazioni per il com 
|K>rtamcntc) tenuto in aula 1 al 
Irò giorno dagli uomini di Bos 
SI 1 leghisti <U momento del 
voto sul dcxrelo hanno inscc 
nato una vera e propria gaz 
/arra F leniina ventina di de 
putali dituttiigruppi compre 
so chi iia volalo «no» al rinvio 
delle diiiministrative ha scrino 
un » lettera a Nfi[X)lilano FVr 
chiedere «adcgiiate misure di 
sciplinari*contro i responsabili 
della bagare in aula 1^ Ixga 
d'cono «vuole colpire la digni 
tA delle tslilu/iuoni» V Napoli 
lano (smentendo d aver chie¬ 
sto misure per vKiare manife 
stazioni davanti a Montccito 
no) ha spiegalo che «dei prò 
blemt relativi al clima in cui 
operano i parlamentari» si di 
scuter) (ra brev»» quando si 
[larlcra del bilancio ciella Ca 
mera 


Cesare Salvi 


capogruppo 
Pds 
nella 

Commissione 


per .iccorparle St.ivolt.» c ò 
un altr.i r.igionc <i favori <li 
questa clc»c isionc» dare a <\kw 
gli elettori la povsibilila di vo 
tar<* con le nuove regole che 
la Camera sta el«»lx)rando e 
che daranno loro piu potere 
Non capisco la l>ega a M«in 
tova hanno vinto ma con l.i 
proporzionale non riescono .i 
governare 

Riprendiamo ia rinemione 

sulla cria! del paese . 

Noi abbiamo vinto una batt.i 
glia che M»mbra giA (Irnienti 
c.Ua ( ontro Cossig.» e lì cossi 
glusmo fVoprio d.» (|ik»II i 
esiM'nenz.i nc.ivi imo lo sii 
molo a riforme innovative st 
ma senza estremismi i) IMs 
deve gKX.irc un ruolo cenlr.i 
le nel raccordo Ira il ve< ciiio e 
ti nuovo li vecchio sisicm.i 
t trd.i a lasc lare il campo ma 
il suo destino e segnalo Dob 
i)ianK) cambiare ina per lea 
liz/.m» un sistema piu derno 
( ralK o che di i più poti re ai 
( ittadim boi) pronte .» sosti 
tuirsi .11 p.irtiti centr.ili oce ul 
U» o lonitimiiK non legitli 
ni.Ile deiiKXMlic ani< nie 


Il segretario pds 
di Mantova: «Dialogo 
anche con la Lega» 


PAOLA RIZZI 


MANTOVA NiJOV.a era nei 
rapporti fra Quercia c Carrex 
cio”^ II risultato elettorale di 
Mantov.i ha Lisciato in piedi 
solo il Pds tra i grandi p irtiti 
tradizionali e da qu,ikiie g»or 
no gli esponenti nazionali dei 
liimbard mandano s(»gnd!i F 
nella querci.» i toni sono c.iuti 
ma possibilisti Occhetto sfida 
lìovsi sulla diversa idea di fede 
ralismo mentre D Alema invita 
.n non barricarsi tutti is<icme 
contro il C .irrtK t io A Mantova 
che succede^ Ix Ixxce sono 
ancora tutte (erme la Ixga 
non fa un |)av>o mentre nel Psi 
e nella fX: si è aixrla l.i giu rr.» 
intestina con le dimissioni del 
segretario citl.idino democn 
stiano e la ncfiiesta di dimis 
sioni dei d»ie segrct.iri provin 
ciali F la quercia mantovana 
che ne pensa di un ii>oU si di 
maggioranza con la Ixga in 
Provincia'^ 

Mi sembra del tutto prema¬ 
ture parlare di giunte, ap¬ 
poggi tecnici o di altro - dice 
il segretario della federazio¬ 
ne mantovana Gianfranco 
BurchlcHaro - su quale pro¬ 
gramma, con quali uomini? 
Anche un appoggio tecnico 
non si può mica dare al 
buio. E poi la realtà è che 
mentre la Lega sul piano na¬ 
zionale fa certe aperture 
nella nostra direzione, su 
quello locale mi sembra che 
si muovano su un piano di¬ 
verso, anzi, non si muovono 
affatto. Ci piacerebbe che 
scoprissero le loro carte per 
capire cosa vogliono fare 
Ma quindi non escludi a 
priori un dialogo? 

Non CI sono pregiudiziali idc*o 
logK tu’ tanto piu nei confronti 
di una forz.ì che ha r.icco'to il 
consc’nso di KHmila nianlov.i 
ni f’erò abbiamo delle disc ri 
niin.inh politiche e di valore 
Se» sull.» riforma federalista del 
lo stato p(Av)no essere i con 
vergenze futa siivi la difesi 
dell identil.i n jzion.tk* come 
ha detto (Xcheti > e possono 
(’vserci convergc*nz< di giudi 
ZIO siiil.< vecchi» cl.issc din 
gl nie che ha gONcrn ito il 
se male ci sono invece una s(*- 
rie di questioni sulle qinli 1» 
lx*ga deve d.irc* risposte < hiarc 
( coerenti ( i deve spiegare 
come ma» fino all diro itn ita 
inevso il l*ds assieme» agli altri 
•ladri di regime» e ora c i ritieiu 
iiiicrlocuton c redibili Ci dc*vt) 
no spigare come si ;)ongono 
ci» fronte »1I » ncxessit.» di una 
rifomia dei sistema fiscale c 
dell autonomia impositiva d(‘i 
comuni che è un altra cos.i 


dall tversionc fiscale ! poi 
clic* COS .1 nc [K usano i leghisti 
dell.» tendenz.» solui.iri tic.j 
dell.» sinistra clu^ nc 1 m »ntova 
no si è tr,»dotld in uno dc»i sistc 
mi di servizi piu .iv.mz.Uo d It » 

Il 11 come II può ritenere co( 
rcnticon glujtteggiamc nti anti 
mendionalistic i e xenofobi c h« 
jxr noi r.ipprescntano un osi \ 
colo insuperabile per (piai>i »si 
npporto^ h poi che cos.» ih 
pc’nsano del nostro prembolo 
morale»'* 

Mettendo aul tavolo questi 
punti di fatto stai già apren¬ 
do una trattativa. 

Il punto è che nelle.seu/a di 
qualsiasi ini/i iliva da [laric 
ciella Ix'g.i facciamo la prmi.» 
mossa noi Di fronte ril.i crisi 
del paese» non si possr*no piu 
rc»cIlare copioni bisogn.» Irò 
Viirc delle risposte vere P mi ri 
fensco alla L(»ya ».hc ha avuto 
dagl ck'tton questo riconosci 
mento e a questo punto (le\e 
uscire dalla fase dei prtxlami 
Quindi non c'è una discrimi¬ 
nante, anche se mi pare che 
fino a qualche giorno prima 
delle elezioni un'Ipotesi di 
trattativa con Bossi c com 
pagni fosse esclusa a priori 
Ci sono c;ijegli HSmil.i manto 
vani che non SI povsono igiio 
rare Ma è [x*nc chiarire una 
co‘a già prima cJelk» eiezioni 
abbiamo rifiutalo \ govcrruss» 
rni per ^'vitare pasticci I mi 
sc*mhra che gli ek tton in c c ria 
misura ci abbiano dato r.igio 
ne I) altra parte e per lo sU sso 
motivo non ti presteremo 
nemmeno ad o[>erd'ioni tipo 
immucchiale antiU»ga c tic 
non servono pc>r governare bc 
n< un ente come la provinci.i 
tin))ortnnte in questo me nien 
to di crisi sul jiiano (xc UjM 
zion.ile Cr(*do (tuindi che 
cpidlsiasi soluzione della crisi 
debbii tx)ggiare su scelte* c In i 
r( 

E II cartello delle sinistre, 
come si concilia? 

Non cè contmcldiziom IV r 
noi I obiettivo [irincipale* r<'sti 
la ri( ornposizion' «iella sini 
stra [x*r alfrontare problemi 
delk istituzioni ( per evitare 
soluzioni pasticciate Quaiun 
c|ue cosa facciamo vorremmo 
(ar»a c on gU altri es^xmenti de 1 
c iridio I devo dire chi nc»ii 
escludo affatto che la sinistri 
poss<i n inzare delle projMiste 
concrete’ una proposi.» di go 
verno inche minoritari.» Si 
r.mno gli .litri ad assumersi I » 
re spons.ibilitA e a dcxidert cii 
non jppoggi.irla 


Riforme 

Nasce Alleanza 
democratica 


ROMA Non c è solo 1.» mobriit.i/iom» dei «jxipo 
lari [H r I » riforniti» intorno.» M.irio Segni Unasettim.» 
n.» d()(K> I \ loro adunanza al f* il »eur si lerr.» ru Ita c.» 
pitale II -convention» dell vMk’.inzu de rncxMtic.ì» 
uv» im/»at‘v,i c»»i h mno dato vita tr.\ gl» altn C»iust p 
fx Av.il.» fnzo Bianco Willer Bordon Augusto L»r 
ber» P »o!o B.»rik Gianfriixo FLisc^uino Fr.imesco 
RuUiti I erdinando Adornato Nancio Dalla Ctiics.» 
(jiovanni Moro Ioni Miizi h.ikom l trx ontro c m do 
’/rebbe partex ipare lo sk vso Si’gni si svolgerà il I 7 <» 
18 otlolire» .»i Residence di Rifxlta 1. -Al'e.inza demo 
c rade a» - il manifesto di l.uic lO v»r.i prev-nt ito mcr 
c oledi in un.» c onferenza st.irnp.i nasce con I obiet 
tivo di costituire un tavolo permanente di confronto 
tr » forze [xilitiche e sociali interessate alla riforma 
della fKilitic.» Il progetto prevede aggregazioni su (ut 
k) tl territorio .ine he sulla b.isc d( Il esperienza mila 
nese c hi dovrcbix concretizz.irsi in una lisi \ c ivica 
alk prossime ( lezioni arnministr.itivt 


Ariccia 

Seminario 
dell’area comunista 


BB ROMA Inizi,i oggi ul Ancci.» alle ore IO »1 semi 
nano nazionale dell area dei comunisli d( Ticxmiici 
del Pds c he si concluclerA donienic.» m ittina con 1 in 
tcrventocl fhelrolngrao 

li sc'initì ino affront» r.i i temi della situazione politi 
c.» iiazion.ilc e mtt rn izion.ile •• le prosp» Rive (k I par 
tito I liivon saranno .qxrti da una rel.izione di Aldo 
1 ortorc II i e si trtic ok r.mno tu i tre giorni in momenti 
di dibattito m .isscmblea pleiiurta c m coruniissiom 
sui temi (xouoniK i sulle questioni mk rnazionali sul 
p.»rlik> 

Il s( min ino c'* a[u ito a tutte le .»rcx del f’ds fin or.i 
hanno confermato i » loro [)resenza il segretario del 
partilo Achille CXchctio Antonio Fiissolmo Mano 
1 ronli knianue!» Mac.»Uiv> l*r(/prioFni inucleMaca 
luso e Pietro Ingrao sono stati tr.» i prot.igonisli nel 
1 ultim.i n.inioiK della direzione del Pds in un dibatti 
to c he c ( rtamenk rux he ggerA nei seminano 1 .»tteg 
giamcnto ne confronti del governo Amato e |)iu in 
generale la qui stioni del coinvolgimento de ll.i Quer 
c 1 .» nel governo d( 1 [j u si- 


Pri-Verdi 

La Malfa 
incontra Rutelli 


IH ROMA ( ontinu.) il girc) di consultazioni di (jior 
gli) Li Malfa pc r venhc.ìre le possibili convergenze Ir.i 
le* forze i he si op|x)ngono «il quadripartito Ieri c» stala 
1.» volta dei Vercii il v gretano de I fVi infatti si c in 
\.ontraU) ieri mattina con il presidente» de idcput.itidel 
«Sole c he ride» F r.ux(»sco Rutelli pcrcsplor ire - Fui 
detto Li M.ilfa - f.i disponibilit.i del gnippo verde .i fa 
re parte dnin governo di s<)lute pubblx.i Dueipniici 
pah punti di tnks.i il primo ngu.irda I op(K)Mzioru <il 
«lesto ( lafFi» (X r l elezione diretta del sindaco il se 
c ondo riguarda la (xilitica ambientale Al termine del 
1 incontro Rutelli h.i sottolineato 1 interesse di»! suo 
gnippofier-una prostx»lliva antipartiUx ratx i» sptx i 
(icando ^x’n'ic.ht «cjuesta non è uuor.i un mqx»gno 
in bianco» 

Positivo ;x»rLiMilfa il bil.inciodegli iixonlri .ivuti 
finora «Ix» forze eh opposizione .dferni.i il le uk rdel 
Pri - sono consa(x voli deil.i gr.ivit i della situ.izioiH» 
Mi [ii.icert F>lx* clic anc Fie k» forze di Ila maggior.iiiz.i 
IH fossero illrcllankiconstipcv»)li 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ Lii durata di questi BTP inizia il D’settembre 1992 e termina il 1" 
settembre 2002. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% c viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre 

■ Il collocumcnto avviene trarnite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
dilli operatori autoii/zati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, ne II’ipotesi di un 
prcz/o di aggiudicazione alla pan 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e i! rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 2 ottobre. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1" settembre, all’atto del paga¬ 
mento (7 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi intcre.ssi saranno co¬ 
munque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme¬ 
strale 

■ Per le opxtrazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non ò dovuta 
alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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in Italia 


Con le accuse di abuso in atti d’ufficio, falso 
tmffa e turbativa d'asta sono in carcere 
gli amministratori del Comune piemontese 
Favoritismi per lo smaltimento dei rifiuti 


Un «affaire» di decine di miliardi di lire 
Nel mirino dei magistrati anche due imprese 
una delle quali è controllata daH’Ffim 
Sequestrati atti che possono riseware soiprese 


Vercelli, la giunta cade neirincenerìtore 

Arrestati il sindaco socialista e sei assessori (de e psi) 


1 )i'i 1 aiiimmistra/iDiK' l'oiiiuiiaU di W'rcclli 

il mirUk'o siK’i.dista i.' sci assessori ( tu' de c tre psi j 
sono tiinti in manette ieri mattina Sarehhero eitu'f- 
se taravi irrei^rriatità nella ik'liljei.i elle allida\'a la ;v 
stione rlr’ll'un.'eneritoie a due ini|i!esi' .Vx use di 
ta.iso, ribuso Iti atti d'uttii. 10 , turbatila d a.sta. trutt.i 
L inebiestti della inagistratiir.i et<i in eifsn ria tem¬ 
po "t l.innor'onipuito favoritismi sr andalosi', 


PIER GIORGIO BETTI 


■■ itiFCiN'ì II siluliH n }-'ulvi() 
iv It I IS iinni uilisf.i si un > 
I ida'i .1 pu-iuh’fK' [UH it pri 
[ i.i ( Irlli ' V IM'Ila Mia triiiUa 't 
t'fart li > II' [ Milla 

s'raila p*“f v'avik’ Mi'ntiTMl'i 
‘Jiiali uiu* l'i |SK‘sr h.t Msp) 1.' 
iiitu tifila Ciiiaalia di 'Mfian.M 
I df l)l(K.i. asaiin i trani .iti in 
tk'l' I kjfaiidf illa 11 mi 
I >is< ma f part ti < ■ li 

alimiirvi/i<,m»‘ i. Iu.k t tin'ff r 
in».i«ha f I 1 s(K f f t ( »is,I SIiKf 
i!i iN>' \>’nl( > M«v/ i >M d' )| n 1 
nut.i \ fn fili fra a nini» Hf pai 
la iu)li/ia altfsa da IfinpM 
infiltra t oniKi' lavaliu a pas 
■Hirf ili I )i < .1 in l>‘ K t a iIIk. ho i 
l'f mii df^'ji alirt airasf.iti ai i r\ 
ifud piasi india if'ru rasnlan 
/a in I irta 1 ra di il m> asimla 
I « 1 '\niitf li 1 ! 'raLii II tara a ktli i»s- 
M,‘ss<iri Arrivili Damali a 
I ’i IiiiinI iM it altra Itin > < I >1 
il i^rikii ih dimita s *h mh >ti 
Diiaiilraiii I » ' 'asanii' > Dti' ivaii 
in Ninari'i dut latm Diilli In 

fatti i\ tiCU' li l|i i\aim j I ai » 
timo in inai'fttf < on aii usa 
pasanhsama tiiifl,i .i^vinivafa 
ah'iMi in .ari d iiftii ui falso 


turi).'In i d a-.ta N d' iM'sm'm > 
('ssara 11 >!l!f rinati ' nat prrisii 
ano 'Iflt IMI dlf-st I I a n < p. f 

par* •! i hi ani n ' li I ai ' 'la 

l n olla’, a [H rSI laa SI a i a la 
inattara 1 Ofd 'Ita ' il i attufa S( il 
i‘ ) .1 tiasi > a ni: p* 'sti oli troiitia 
la i on l.t Sw//aM rial V a'a 
sodo a' ni' iniaiil' » di p.issaa- 
il I ( 'IiMm .ul'.i Sii 1 alilo i DI ' 
' aa.l at^^ ti» a S II aia di l-iin 
Laiio li» l'saja m i iinistratoia 
d' li w; ito dt'i' 1 C\ l’ai a .Vai- 

manta Pi Mil.mt > I II I 1 tirili 

d II ilm»’ 1 al'ni all’ ! artno 
mav' ami I <ll 1 I Spa/M th'l 
l'.Mippo ^ lan - am I > nmn'.i 
i < <rminala .i\a‘.a i oi’i asso pm 
M n: anni 11 v;astioiM' dal ma 
a I ilK aliatili 'ta ». madim > » i * 
slmili > -illa lan i h'ini .mm .»•• 

’ mt.i -ulla \ la o» r Asiah itd » 

' n aftaaa' »la| tra di ih'» i 
n»' di 11 111.ardi di Im M i m 
i oi id» » . II. ivlislMli ' I II’ haiia» I 
Il mali' > . lini.lama ^ i' pn .. i, 

r.ii» tt» pn SM t l.i ! a ' ir.i I ma 
D all il priK uii'V'ra i .i['o 1 n 
< i.m» I S. .i 1 m I i! an) f iis.itx ti,< 
Cam-vm • 1,1 pnx a.tiii.i »’'m 
t,l I MI.ila IH I liu'lu • M. orv, i.i 


amnla a\a\a ik’liin'ralo il i on 
irail» > i. oli la dna impras( non 
ar.i ilal tulio laaoiata Ali/i 
' Mthiaino varilii .Un - ilii olio 
.1 pal.i/.'») di i|msti/ia - .iIjiisi 
i lainor»isi a f.ivorilisini amva 
liU'llla ill»‘i III Dal i 11»' sani 
hr.i SI pt )ss 1 .iraniia ». ha .iiii ha 
1,1 <. .i[)il,ila dati»’ ris.iia a siala 
i I »lplta <il i uora ilal M’iioniaao 
dall»’ t.incanii M.i mi qin'sto 
piT t! moinaiilo alt m imf»’nti 
non SI proimiK umo am ha sa 
I f.i’ti s»mil ir.UK ) I ».irl.ir»’ » la sa 
-MI» I si,iti ' .limala inai risiili.i il 
la it(j di I orrii/ioiia di» a il 
pnx nniliira .S* ili,; M»iti»> m.i 
tarmi»' »1i (un!»» "inli tass mia a 
partm» ut»' ,ul .iltra ine Inasta ili 
I < irsii 11la »■ si lì» I SI’<jitasl».it( I 
Malia .ihita/iorn »la'.;li iin|uisni 
da^t par» > .mi » ira assi'H’ i,.! 
all Iti I a altn- ->oipr'’sa.. po 
iri'lihan ’.irtn.ira .iss.n prasi»» 

\ «itiaiito p.ir»,' na la - ! ai 
nioim'i i .mi» .1' na l.i "Di iti» t 
.illihu'iira .i\a'..mo i i*’ituisilt 
pat p utai ip.iM' all.i a'!’'' di 
.ippalti » I ha in'.a». i soli» i rin 
M Ila a v'm ara In i lia moiio ' 
.'satollilo '[il,mio sari !>l*a 
amarsii d.ilt'MK hiasl.i .i'»%mia 
aia ila lampo torni lido laf'' 
ffli/i invaili.Ila ' li san i pi.itil.i 
»' dall I iMillv Ni'll.i -lUx nnuH\ 
i.i/ton»' sii'I 1 propri.1 aspa 
ri''n/.i na' satlora dal tratt.i 
limino »lai tihnii I i o altn .i 
dK hmn. p»'r as<mipio ili <i\'ai 
lasor.ili- pi ( ! ( s! di !i.uatii o 
ni i Ciìiii'asa san» 'Mi In' nsni 
‘(•'■.i p» Il I h»‘ vinai p.H'sa non 
asisti a I ha t.mioiiiaiio po’a 
va!!' t assiTi I stiuMnra sanita¬ 
ria 1 *• I Km‘ mipri'sa asiUiv» » 
no p.iiMs iiM/ioni 111 .lUiMt.i «Il 


sinaitiinaiil» > di > rifinii in i ni 
non ,iva\.»no invaia .ikun.i 
pt"san/<i ( ) lìH’lioiìo in »*lan- 
II» tin|)i.inli iin‘sisianii -Bui'ia 
me ri’dttiili IVmiinanl.t < fu tia 
potuto \.lini.Ila vl.l \K MIO il n 
sull.ito daal» .u c l'rt.iiiiaiili \t 
rtiivarso I tjii.dl «’i.i pilla '’iiiar 
so ».{ia il Baii’..ii.i afa si.ilo 
> ondatili.ilo iial V(> pai • inis 
Sfolli- ih assi’Ljni .> \ i'>li' a m 
«jUisiti» par irnfla *• ass»/i i i/i»» 


IM' .1 daìiiujnar»’ 

Il Lfn.iio a i iti L>Ii .iininini 
si».itoli dal Coiniina «sapava 
no . « (ano .li i ortanta «Hm I.ìIm 
V onlaiiiMi IK’IU’ dii fiiaM/ioin 
di'lla lina dllh* A MH’tIarii sili 
I t ra sialo il i .ipo dal 

I uMk i»> lai nii o <lai r» Miiiina 
* ha .»\a\.i SI ntlo il siiiìCko fi- 
\f‘i.fililo I in.dhd.iiMlita di <)iiai 
» « >111 < un liti M.i i.i k'tiat.i non 
III port.iM IH ( oiisii>lio (. oiiin 


n ila tim.isa invai a i liMi’.a 
st.iiulo alla indisi KVtoiil chi' 
hiti.ino d.il pal.i//»» ilalia [)ro- 
I nta ' in un i .issatlo d<‘li,i 
si ii\ lilla dal pnnto i ittadin» • 

1 sarahl»»’ vaiiula .illa kit a so 
lo pi'ti li»' un in.i»h‘'h*rl‘ » avava 
Mi.fiìilalo v'.Ii .inalili .1 pi‘l<|tllM 
ra 1 ilfii IO di h-iKio I-muIo 
niantra it iiia»ii sano ani tu !<■ 
rta lontan» » d.i v'ori alli 

V'arlo !■ ( hi 1 IIU aiH’llloia 
v< imi .itlid.it» » .ili.i • 11 tino 
mai i .Il III a-a ail.i -1 '» Iti» a • i si 
»• po) .u I a'I.ito i 11» iniasl lllli 
lil.i a II,Ma il a 11» •v«Mnl »fa *♦ I 
« ' ‘I. un V .ipjl.i!»’ s» K lal» «Il >1 
’iiiìion. di « ut mi!'. iato .N) vai 
s.fli j -.1 .ulaiitl» I a/H'li» la « h« 
.ivav il'o lini .a.h .ili*’ s| .liia a 


!nn) SI un grosso li.ivjanlio di 
«'spaiiaii/.i I.I 11 mi assii ma 
par «Il pin, a siala d.il.i par 
vani .mm inaiilia 11 onlr.iili in 
ijimslo saitora liaiiiiu diir.il.i 
dt Ila nmssiino salta .mm 
\a ’iilorih.i/nnii »ii Lf.if.in 
/I.I ii> lol.ila 11 at.mo iji.i st.i- 
li’ invi.ila il liiI .UH islo ( )ltii' 
.ii'Ji ,in»*st,ili Ila sono dastm.i 
l.in d'ia dirinaiili ilall.i ‘'lai 
mo'iH’i i .mi» ,i* Ivmai'ki /on.i 
a l-.iliH* l ii.u ifiiM’iii, a .ili uni 
lim/H 111.»! 1 » lai l I iiimna Kash i 
li», in liliaha dii' soli limml’ii 
»l*’ll.) ninn'.i liti litia'.ili’ a un 
<ii i lia ai.ilii I issali!! i]natuii i 
In » lai is.i I.I » olii i ssM 111» ' ‘ 

.i\»’\.iiii ' i;i<i a’iimiK iiiti > !'• lo 

todiiniss.i>ii] 










Domani iniziano ^li inteiro^aloii de^li asse.s.sorì arrc.slali. Si è co.slituilo rultimo latilanle 

La putita abmzzese «riunita» in carcere 
Costa per ora esclude elezioni anticipate 



Adess.) soiu, tutti in e.iRere 11 tiiuyisir.iti> pili') eo- 
mineitire gli inìeno.t.iloii dei iiuve ussessi iti rei)].ina 
li at)tii//esi arrevltiti pe, (uesunte in.'t;,ilarità sulla 
distribii/ion.' i.lei loiidi Cee II ininisKo ( '.i.si.i esclu- 
tle - ina solo pei il moinento - ele/ioni aiitic ip.ile II 
11; ottolire .SI riiiiiisee il eonsiLilio lesionale al primo 
punto ir.M mo,;ioiu’ .b levo, a il.'lla "l'iiinta in ma 
nette- [iresinitata li.ii i^iuppi d op|iosi/ioile 

DAL NOSTRO INViATO 

pìétro stramba-badialè 


. Vi .K il A I uitliu» » l.lIit.Uì 
I*' SI • i os'iruif • u’r tn.itim i 
I .issa-.s- ira rcwtton.il»' ili Am 
I ijf M> Iv HIMIl» > 1 ,1 f»ai.i(i s. / 

i i.l’l .’.i lowt.lti I .Ili I A S» ilt' tsi 

wtraf.irii I lillà fin m/i' l '» Hni-ii, 
i o .Sta- ili sOf'.l I I issati.m.'.i 
V r.iM m.i i » iiim'' I MI'' I .It' I I» 

.iniii..t lo «Il S.m [il M!il mi < I m 
li IIfs > ,i' » inanifi• Il Mi', 11'III 
p.lutilo t'i p.a'it.t I vpi i.Miiii III! 
/!< ' VX ♦’prasi tlail.i t;ii'ii'.i 

a .issass» «ra .u I ..t\' 'T piihhli. , 
tenlalissmii » ili | )a \ln h» I a si 
iT.i pr«’S( m.i'i ) 'I* n,» s--f M,i ili 
iimn » >.i’di Si a ». < is, ri» osi Mi ut. 1 
in.i tliatn « lo sli.irt» a sud»} \ im « 
Ili ii( iva i all»■ d isi»l iiiu'ii'i ) il 
• planili II lift v;t IV1'» 11' I r» 'v;;< -i i.i 
!»• .ihril//' 'S»' ( J,i tp Mia I»'st,|i h > 
asi Itisi solo I » *111 issi-ssi II 1 
» il 1 rmu o [..i t'tv l'.i «• t iinscpi I- ■ 
«’ii IO -ili IH 11. SI < irs' I a II 
s»' '1, Invili» I non !’.« 'v,m< » s» idi « 
SI nlt» • 1,1 d»‘iihar,iti .is'..;i m 
/ I iiu- » h'i 1 ' «Milli 'fd. I h'i ti mdi 


' !'i>p (Ico.i ( » •• .iii.i Imm . 1 »’’ 

! lU I IH it l » olili' )t' I d.ll -.osti 

pnx .it.ilora I , Im /to ' r.i 

'aIik ti »• 

li 1,1.ij str.ifo »• (M,i pr.m'o .i 
I'I /,,ir»’ i;li I ''•(!. «ri «)»' no 
va .ir«'s(,i(i li 1.1 ( M 1 ire t i,,» s 

s» .1 piin'i ' Il pr»^ , M pfi vi'da 

V ti,' s li mniii I tli'i.i m 'n M'itM 

I oli l' d» Vii Ai Jip, I , Cl'l. i, 
N MSI < ili, \ni. ,11 i I i .l'H )s 1 
I .1 .sf'ssi i;i’ ,di.» 's.midl •' I l»'li Mo 
di [ni 1 Ito U,IS| I If » 1[I* Mi' > le 
» i Ilt»’ iM'iil» .1 V U' M'* i ha - sa 

V oi ido II 1 .1 s» 'I , p »11 fiMf.iI' ' » l.u 
» ,iri l'ti S.if' Min , i ito I ( il 
lo d,i iiMioi»' • IV r»’' )11' 1 f • s'i I 

(nmIII' 11 SU' i ,ivv «» ,i'i > vii an 
st . lo' lui il .iri I .1 si'i 1' « Il v;li n 

'» I ri ivt ifor I d' «\ a t«l I»’ I < m» I 1 

I li f M s ih,ih , pi )’i urup'ii ' » oa li 
Ithi Mi.la l 'i,i''i pp»' f/* Mudi’lti ) Il 

V K I ',ir'’s'i li" i[i 11 .a imm/,o I • il 
I Mcsiili'i l’i • di Ini H V I I Stani 
Si'inpU' » li" ''liti il'iM.i I 11 »’ 

» ai » "il .1 p.II. 1/ H ili i'iiisi 1/ 1 - 


I |.MÌ» iMH • d' fi 'TI I n» m SI d» » III.» 
i t.un'iUvira intUi III pro\)rs.i 
sii iiM [ii m l> islarahha uiiii sai 
liiM.m.t 

Non I ria lan i mmimina il 
iiiiivlislriiti I M’ na si.t sfili) I »m 
1 » Mi.IMI m m.in»» d.tl su'» uili 
i II I ‘il Ilio [ «.iss.il, div arsi tasti 
(IH «a, .ili mi dii ijN.ili s» fili ' 
sl.i'i Kuil.iti ,1 prasaiiluisi ,u 
i omp.ikin.ih »l.i un ,iva<x .t'<» 
s» 'Stili I » Ih’ s' si ir»'ht)ai» » piap.t 
r.iiv l<« i|n.mìi< mano cìl’kIi .ilti 
,aMM ili i.i.triiin'id, para riai 
VI Mila mi, »!' un Pilli) di fun/io 
n.m olita ,i unailo l'hc fl.t rns; 
vtiunl' I li prasuiaiifa dalt.i « ohi 
niAMoii» Mildiii IO il d' i iam..t 
fi» 't.ilan I III in, itlia.it. I h i 
pfi 'VM'.iiito ,nl ,(1 i|u sira I.I I < I 
pi,i »l( Il I »lalir»ar.i mi nimiMt.i 
Il'‘pi isii.tf.i iiayli nitii i.lai i »im 
iliiss.ira « vii k^» ivaiii<I l'n II' h!» > 
» ru» Mia v|tiaslo | n-r« li»* t»f» > 
pri' «.ili o’iiiniss.iiK > ili .^’ovi'rn» » 

II 1 ’’ Is (l'v I ,imIi ,iv« v.i ptf'Sfn 
:,i’' I tm «-sj)i ist< I I Ih* vienili> il 
Iil. X » o »li’ll.i (lalihi't.i sm 
l'op’ i [;»■ mvcN a di»fn » iiii.i sa 

fi» »!t I liMrini» liti »l.i p.irt, ij»*l 
i.i v;, mi.i - m<i saii/.i .u» mi ni 
ti rit ir» ' I ( Mila mli non 1 < ipposi 
/Il MI» III 11 ms'vilu» o m I »»m 
missn > 111 ' • t «Mani II' il datmihv i » 
\ M III )» ’t.l 

M t a sul p(,iiif) pohtK o • ha 
HTi s' s»MI»> r»’k;islr.ila !»' m-u; 
wti'Ti MOVit.i lim m/iliitt»« I .frri 
V» I .ili Aiiui'.i Ili'I imii'ista i p»" k' 
MI’ Kiilf.i»’!»’ ('(isi.i I ha h.i 
IH oMtr.ifo il I <mmiiss iri. « <li 


vtovarn» « il prasii lauta «Ifi » » «a 
Mvltu» lavlum.ft»’ lUk \nKan/o 
( lai ( oli* >• li )«nMail»» I)in’ i (» 
mi in iiis» iisM'iua li s.iiv.it.K: 

1^10 d» I lifii» Il t I a i II» I.I ( o 
munii.1 mui.u i i.» di s»is|ia:ida 

U’ - a s» «[M.itiiilti » il » Ilo l.ira t! 

la »nt' «il dall» .ili > pr« »Mam.i 
Aiitn/i'.n ili- dal niiii» madito 
» IH* SI » V» imi' > ,1 i r» »a . » »!i 
..iirasi») «il n»«Vi’ .fsvssoii SII 
iil.dii 11 lia p.ir.ili//.Il oinplat.i 
mania I .itiiv.l.» »k’ll.i K»’vji»>na 
.Iti» ha i oulin.m.i .imminisii.i 
/loiK’ N«’it»> Dal (’«»lla IH’I ra 
'.[uni'iTt’ I p»>i»’si di SI »oi,jli 
n lauro < mi II ip.ito «lai» oumi^Ik» 
f'ii 's'iiMi.il* I ’iiv»’' a li iiniiislr» « 

» II» p.iiiii SI di • M)!ii/t' «III pai 
.m.do>.tM i «>ii '.I noim.itiv i sii 
v’ii arili l( X .ili’ ( tlimissioii. ik'k'Ji 
iiMptis : »• 1» ir»> SI »stilu/'(»n*’i oli 
I p'iai dai 1)011 a|<>!ii i in.i pur 
» I fUiarm.mil» • » lia .ilh > st.it» « 
.iMu.ila noli • > sono 1 piasiip 
p*fsti d iat^tu' prr uno SI iow;li 
uiaiitti n* I >ui *si a i ha il pio 
hìi’IU.l ol )li’|li\, Il nauta l'Msla 

! viluppi »! (»i»posi/’'ma in 

’.iiit» I 11.limo .j»x ISO v)( pu'san 

t.m ill.i pi* ISSIMI.I rmuHMia «*<•' 
» olAIS^Ilo liss.ltil d.tl » l[MV:iilp 

pi' par il I > <>11»ihra mid ni<i 
/.«ma - s»ill' isi nlt i »j i IMs l’n 
Nai'li l\ifo’Hl.i/i»»iH’ Aiitrproi 
hi/louisti i’ .Smisti.I indipan 
ih’llla - di H'V»n .1 di-ll .itili.'la 
L^.nul I f m sar.il.i si i iiij'iil.i .i 
l’'’si, T,i I.I iliri’/ioiia f»’k'.ion.il»’ 
’l»’i l’«!s par im 'lari’ .» punto 1» 
mi/i.i!iv»’ .111111111’ i.'l»’ UH II oli- 


«Il »l.i D».\viiii> \nviiiis Alii’ilr»’ 
»U’l ilih.iltito lUia possibili ipi» 
t« s piop«»sl.f di nii.t >;iiint.i »li 
svoli.I » on 1.1 p.iitai ip.i/iolia 
dai i i>iis’i;lii’ri n(*n inpiiiiili 
na. ninnai* isi s» md.ili .ilrrii/ 
/asi «ippnn .Hii'»sv ioi||im«'Ml'* 
» la! N ons.vtlio Kiuiii'ina iii.i .d 
« \»|uii.i .iiiv h»’ pi’i 1.1 «hra/io 
na n vjKm.'la • lal!.i D» .i,i iii ui 
tallio I»’ , 1 » i|ii ' SI «no tutl .ili'» » 

• ha Ir.iiMiuilla sa .|,i un l.ito 

* »irui.n SI r I hit il.uita iiiipt ni 
I» iri” Kaiiio (i.isp.iri sa i.i pnm 
<la I oh li in.iLtisti.ito pai l.f | 'M 
HUisi/i»>na dall»* ius«* daiili tu 
'jiiisili i’ li .iss»»l\a tfilt! <; imt/n 
p»’iiln‘ .li m.issiUKi .ivralilnT») 
» luuuiass» I un «atriira- la mi «* 
il.ill .illn I » a .1111 1 < » Ih i oin<- 
«. » »>usiv*ln'(i’ UtU’.appa Balt- 
|)«’ \ 1 .irinis * ii»»h I I st.i i .in/« 
«I.I lampo ( on»Iu» a un i b.ilt.i 

« onho ! > -sp.irti/ion*’ 

■ lumlauiia « la -si» II»- t).is.il«’ 
snll.i lovfii.i ik’l'.i loutiop.iiti 
t.i » iilinm.itd io M »>rso ,il>«)s(v» 
pioprio .1 pu»p»fsit<i ilall.i dall 
iii'r.t SUI loiuli ('aa coll I «Ulto 
s« isp»’nsiona d.ll vitupp» » d« I «• 
ini/i.iti.a di’ll.i iii.u’.islidlur.i 
.itfariii.i <»r.i Darli - '■v.mno » »• 
ninni|u< rispall.ila si.i pai 
»|tiall.i i ila h.i i>r»’so s..i pi’l 

■ ;ua||( i ha avaiitti.llnianla vo> 
M [»l»'nv 1 »’ra p«’fl ha I.I tl.isp.l 
taii/.i 1.1 i lil.ira//.! a I oliasi,i 
dalflioiM ) NI «iiuiiuiua p.M'v tlar» 
su l’itt» » Ahi h«' sii »*. |mv« *1 ha 

■ s< tlld.ir’i’t.H «il p.irtilo piasll 
inilfiliiK'iita 


Dcilla Cee allltalia 
11.000 miliardi 
in cinque anni 

DAI NC^^irHOCOHnlSl■»ONDl Mlf. 

sTlvTotrevìsaniì 


HKKlNlitUs I fondi shut 
tundi s»>no lo stiuiuanlo (i 
n.m/MiH • 11111111; >.ila «l«',l.i 

C aa p» 1 1 iliU’rVf'Ut» * liaìl» .Ui’l 
di’piasM il'vi.|on*i m I in 
«|n«* » .ili’V!'ina I I Ifsi'ldalti 
» ftfiattiv 1 I s«'« ««ii'i.» »I» 1 lip«oli 
«itarvaiii»» l! pili impi«rtmili 
(|u.iniil.ftiv,un«’nt»’ a I >*hn’iti 
\< ■ un»> i|n< il»> I <oa • U'st.n.ii»> 
! .iila u q » «MI fi ^ii.iul» «ili Al 
Inp;>1 > UHI VI s<«n»> «hk ha 
j ijualli p*’i 1 »» '..i'npp»i 'N’Ha 
I /o| I*’ Mir.«!l paiH’.iiai* I lori»’ 
(|<‘i lino indusiri.ik' par l.i »li 
s< K ». Ili >,i/ioiii’ «Il lunq.i »lui.it.i 
< .|U«’ 1.1 l’H »v.’m a l tiisiama 
«Il !tlt|l «inasti st.in/i.iiuallli 
iiiipavtn.i olita il .!'i «lai hi 
l.iiiv IO l‘«'«' «' intarass.i (auju>!ii 
i ha f.ippras» ni.Ilio il IV «iiH 
'.I P« 'poi I n» >iia i ut» »pa.i .Si* 
i «’IHÌo sIu»!i dall.» (. < »’ I to|l»ll 


Nuorese 

Mazzette 
Vicesindaco 
in manette 


■1 \l » ik< ' Al i iis.ilo d: I oi I 

I I nssH »n<‘ j)ai -ivan rii I lirsli > < ' 
I ml.isi’.iio limi hinv’aiiU’ par.ii - 
j i atarala nn.i pr.ilii .idi iiiiijlio 
, niiiK'nlo fi»mli.irio il viiH'-sin 
d.K o di Siid.ili ( N'uoro ' An 
' l» iiiH ) Munì (Il 1 d .inni d»'ll.i 
Da. a siali ■« .1)rasi.ilo iati noli»‘ 
alla Lhiii fl.iqr,ilt/.i di r*’.il» » da 
.iqaiili 'lallii SijUiUlni nioi)il»' 
di Nuoro Munì, |,an1»> ,1141.trio 
iiallit i iMiinmla niontaiiif dal 
i.ili.irl tiiqi.i M.nuir» «lis.n a st,i 
lo lilixi.ilo lU’Il .ihila/ioii" 
dall iillav.itora Aiil’i lo I’.uIh» 
MI (li ' 11 ) anni di .'si'in ( Nni» 
IO 1 niaiiira • iiu ,iss,iv,i’ 
i 7 i)i* iH)i) la»’ in I ont.»nli ri 
I hiasia ilii Miir.i pan tia l.i pt.i 
tu .1 qi.i liiMij/i.ila p» 'tassi ' as- 
1 saia appri’V.n.i m rampi r.ipi 
di I .1 danitiK I.I .ili.) poli/iii »li 
Nil» Mi » a stili.» piasaiil.il.i il.ili» 1 

siass»« ('.irhimi .il »ju il»’ i'r,i 
sliit.i ni liiasi.) mi/HjImanta 
1111,1 I.insania »li ( itupta 1 nilu « 
MI d I hia 11 V K a sin» lai o par il 
ijiiala il soshluto prifi m.i’ora 
'!»’ll,i Kaput'hlii ,1 l'al I nhnii,i 
!«• di l.,inasa' ! I.ivio l.,i//.itili, 
h.i amassi, un (MdiiH 'li i usti '• 
di.i i aiiti'l.ira '' si,il» ' rilK hiu 
I SI I lu’l < ,)ri ara ili I .iinisi" do 
j VI doniti,Il do\ri'l)l)a assara 
j lutain iqa'' > .I.il Cimdii » dalla 
* md.u'.Mii pn ImiiiMM 
j Nella M.Ji» li»’ mtiilil' « si «' 
' l'sU’s.» ,111' 11»’ ,il l l’iitio liH’k 1 
iMtariiH id.»l( dali.i ravji» «na 
' I ( • iiiiiit «, m V 1,1 di n’.ili//.! 

/Iona halli. \ ,»llasiii.i i iiii Ina 
{ sl.i dai pulì ,Hilil,)iu4anti dalla 
lk»K lira dallii kapnl'hliv «) di 
Aiu Oli,) DiiM d,tli .»rras|(, dal 
sai4n’f,irio 1 k iiiiiri hup.i 

n.) a I «>n m^iiara favli' m.ii» Ni 
! Ilo H.1SS' )l') i Ila da! l’aimiii a 
* onsii'J’ari' di ,iniimiiis!i.j/i» 1 
IH • »’ ilairiiiipiaiulitora \ m 
i an/< • <. iirh» »'iaMi l.i ini 

a/i'md,i 1,1 -li.ilpri*q< il' ili 
Osiim» ha p.irt»\ip.ilM ,i!l,i 
)M(>qalh)/ioiia d.i 11 aiilMidi 
*)'’II iitt'’iporl() pai iin 1 juohi 
p.iri ,11 ir< il satl»’ lìitli.itil, di II 


sUutiui.ili IH qli «iliiim tu .inni 
h.umo pi’nnassso Li i ra,»/u) 
IH- »!i 'inuniil.f IIII»)\, p»«sh »li 
l.ivoi*» ili [•.urop.i I r.i la ri qio 
IH ’i. iiLirdo d sMlnpi'O ov 
VMiJH'iili VI a il Ma//ovliorno 
d It.MM iiisiaim ( H»‘i i.i i* 
l'ott' )q.ill< » I Id.iud.i Imim.t 
jf.irt» di'll-i Sp.iqn.i o ,ili iinr 
pr. »\ n» !» Il,mi ''si * 'ai il ih > 
stri* Sud a par 1 <|miu|ii»'nm(< 
.Sn n ; s(»no masM a di 

sj»oM/ioin’ «l.ill.i ronuiiiit.i 
»'nui[>a,i 1 miliardi 11 ^ imito 
ìli di Va u i tia. Ili Ina .11 pii/.'i 
S I f.mn* ' I illri’ 1 ' iniLi n11I1.1t 

ih 

{ ii.i \i»lt.i <I»’« Al l’Ii mipa 
i;ni di si'fs.i par » lasi un piU 
M vili p.iil» dall.i l, a» la au 
li'nLi iM/ioiiaii .11 »livais, hval 
Il i l’iilt.ili M qi' mala » ' 1*10 
Vìiu i.tl»' davon» « prasa"' « 


,„.V9ru 

Ospedale Asti 

Inchiesta 
su appalto 
miliardario 


I wm \n]<\\i > I n .litio .ipp.illi « 
! 11all.ini.UH) I|iii’lio p, M Li » ( « 
slin/HHH’ < L’I imoV" ' Apad.da 
di \sti, a Imito IH I minilo d< 1 

qaidii I lati SI in» 1 si .iH.iti la 
111,inaili' ai polsi ili mi paiso 
Il.lkM'IO .issai l ' MI' Al Mito I .1» 

I ili'U’U») NnlonuI Savouio til»» 
i Lira ih im .iw i.il» > sIihIh > ih» 

' h.i «’si'iMjil»I jmiq»'in i!i i hiom 

(<p»'ti‘ » fi'.lriitiiu,i/H'III pi’i 

» < »i 1» « di almaiH « ni 1,1 Ir» 'liti, 1.1 
vlalla 1 l'iLi >,ii iitai h I» k ,ili ih 
l'i >rm( I » » Il '1 l'lami «nh \d » «i 
dii I,in II ' 1 ,Htasi< « ‘ ■ si.ih » il I ' M 
violi V o|si I he Ir I ai t «is.i di 
.ihlisi ) ' ‘ I u I iiiliv .1 d .a 1 ,i M.» 
da.l UH lui st,i ,,] «pati.i av\ 1 il.i 
1 j< «Irai «t )i’M ) Oli laiiH’ii ,ilni ,n | 
d'’l)Hi ,1 « ,iri» ») olii ha di dio 
1 p' ’i si m.iqqi ai 11 llaiih 
I 1 ,i'i l'ih -II» I S.iv» MM» > i I la 
1 p.i'i' si.i si,ih > 1(11' » .1 I in.ik IK 
j If'liipi « I.I limi 'stu ) Vi ’lH'tahlla 


j I h’Il.i II 'qf’.M n m vs» «in» ,1 -( hi «» 

1 i l.uu' Br,aII >- di kh ’i«v .dii r 1 
I ''I.I ina'iil'ii I d»’ILf I * HMiiA'-x ' 

I IH ' UH ,11)1 .Ita i 1 1 \ .iiij'i.m k l't 
j h r'a pi I I .i| >j sdii « < k I n 1 ip» " 
l' « 1 Mi ’V )sh ) i 1, ' V ' 111 ilmti 11 

‘ Il lira lial imi 'O > ih «v « 1 > 1 m , 
.1slH".m' - [ ÌLI .iV-aV.l silM 11,ih , 
SI .ilp» m ' il l.iUi I I ! ‘t I 11 all t M I 
' di'lLf I »unniissi) m» U vss"n « 
si iti piulati ila ') ,1 i ) I L' t.’Li 
n\ a d<’lit)(’!a i’r,i p.iss.il.i pi-i 
un soli « \o|( « ,d ( ’< I Ivi ' l ’i I > 
si nihi ) p» >1.11 I l'Si' « ,1 nomini 

VI» ni .1' mr usti' > ( »»mli » d d 
I i «Il l-U'nsiqih 1(1 k filai «laqli 
.iiulux vili,)! 1) I ’ian H ' 'h 'St 

hkf.llHl' « p< H I .»p| «aiti « a si, 
h « .ISSI’qi!.*h ' ail nn.i > ' 'hLd.i 
ili iiiiprasi i imipi(’:ii!» n'i Li 
1 '^ Mini ( L) Kii'h ili I 1 » «iiiii; 
qn »t ì ,ini «tasi » si iiis»' a » » • 
nui K Lira I LilLf l >1 ,isst 11 ' « di 1 
I 'ini»» riihhira 1 iqn sii a d,dLi 

1 ixiiqi.mi lia’iiH • I •H'si'mi ih « 
tx » >rs» I ,1 1 1 a ( >Mi I II 'I id» « !,, 
s' is| xMisK t| a I .mh ’Lihv ,1 i lalL 1 
li» lilx r.i I, ndmii d» «mimiii' 

I slliiliv 'dava , Uh OM pi» M’IJI i 
J i Lusi Mal niaiih ) 11 iii'l n d 
I lan Ipo a » i'lr,ii i 111 i'/u ilia la 
l'n K ni ,t i II '!l,i II pn hi fili ,1 II mi- 
1 iH’sa « U ( ’ 


Il Oi 11.1 qiunl.i K'QiuiiciU 

cicli Abrii//o Rocco S.ilini it 
sifìisti.'i il ‘•'.inrtcicodi Vctcrili 
fulvio Boflu entrambi iirfc^t.di 


Bnixalli's pii iq. in di sv iliipi K« 
iiHiiviihiari’ i n'.inli »■ 1 m'IUmi 
par I 1)1) ih SI pi'tisa I - Al.11)0 
polr'ii/iidil.i Sn ip'fsli p’i iq»'i 
li iiìi/ia un iH'L’i j/i.ih ) » < 'Il I 
si’ivi/i dall.) Doiiilliissioiia 
il" dav<mo vallili .ira I .ih' n 
ilihlhi,! dalla .111 disi * )tlanula 
I appiov 1/loiH Ilal pioHi.m 

nm ( jlLidh « I X I Olla [f.iss.m ,11 
pioqt.mmi' o[«ar,itivi dall.i 
nliati i all» ita i{ni hAoqna <»1 
taiiara 1 approv i/ioiia di Ihn 
\allas SI I1SS.H ji « la diiiH’lisn « 
IH dall mlar\«’iilo 1 .id asam 
pe I il r» «, »1i ami, alla .niptasi 
.frliqi.iimli »li una 1 » rhi 1 niil,i 
i ha voqlioiio invasim in i» h 
I oLiri piodii/i» «ni I il tipo di 
mU’iM’i it« I 1 stiiiitiiii ' Ini All 
I ha |<ai /Oli»’ molli iqiiosa n 
liir»’sla/:»mi di'lHira/-' «’i* 
.milii» iil.il»' I U ) »' i » iHil i 
ilaiLi i oiiip Miai ip.i/ Olii . I. 
nmmlijri.i 1 pon lia Li ' a»' p,ii 
h’i ip I solo I«ai tuia » '’r1,i i|ii< ■ 
la .11 sinqol, ii'vasiHii"nli ’i 

a,alia»,ila p»'i II «n ,’ u sh > a 
i|i)i »lii priv -ila » ' j «iihltlK a ,1 s»' 

' ' «nda I L’Ila siiu.i/n «ni ' 
Suparal.i >|ii»’sl.i l.a.»’ spa 

I. I .ih auhmi.» n.i/H«,i.d»’ ji.is 
s,m’ a niH’Ila i'm x iitiv ,i ( Jn 1 
l’SAli Ilio .ili una raq» ila i 1 unii 

II, 1.ina da nspathua .nn.in/i- 
hltlo Li piihhlii ila 1 in uh ni' ) 
< Lt II lU mi Irli» 111 II Limar I 


» s.mrii uh’ »'li I «IH’i Ih I’’ '■» ( « 

n»mui i ' ''inq* ili » lUa»* ni o !» 

.ISSI R la/H II II I ’V I 'UH LI lllH’i ili 
inU !»' .s.lll ,1 ph 'SI l'I.in I Mi ipt 1 

puiqi 111 « Ir.isparaii ',» iiai. r 
lai I ili sali ’/H ma » il «i ilm, il» ma 

hi d' ILi ... I hiip.il 

Il I .11 111 iiailhila a pfi 'i Liliia/i» 1 
Ma ili r*’' 1IIV.1 q.H,i il ,ipp ilh I 
Ih l » ,Ai I ' il 1 Moqalli ih» siipa 
nno » I fta i 'n■ i *1 iinl'sl'inaiI 
h I 1 l't» 1/ Oli» di I I «udì » It 
IH ' Ih'Ilii ihi Ir,UH 11* s .1 

s» id*'M/a pia» A» a I II LI i oli I 

Il is’>M>]H di 'UH «111*1 ir iqqi»« 
i I «nipi «si.i d , 1.11 >j «lasanl mii 
1» H ,ll, lia/K HLlIl I (. ,‘l (Oli 
In «ILi ( ! la 1 pn 'iialM si.mo i» ,1 
Ir/ il I pi 111 LI do n n'.,u ' ì» sin 
» I■ >siV* ijlloU 

.V » oIkL I IIILI si llll.l ' 1 H II 
s,iII -li iiLir/i I 11 q II si ,1 IL" I 
I» 'l•l’||>l|l dal lui'Z/oi'ii ,iii,, 
Hall.Il II I iioa SI «lu « 1' i anni» 1 1 li 
nidi//,ila a| ip.» 'tu « 1 h «i id t 

UH ssi I disposi/io’ia I »iua!',i 
' Lih; Il .latli .diiH'iH I ini la DII 
11,udì (il lira l'MUo d,i » I msida 

I.IIM pauliltl [Il r liLUU .ItLM ih 
|Moqalli Kasl.iiio dii» .limi 
I «al lai npai.ira i a l,i i.itai 1 
Ilo' M’it/ I 1 lini» Iilh ,iU’ » Ih d 
» .Al >< lai t.ilsi » of s pii «lassi. • 
iLih ili MiLiiio a Li V li l'i’il.i 
id ma /('SI f.irai 11 n , s, , I n m 
liilim » 1,1 ma IH ' I 11 )sli I ' oi I 
In «Idi s.ita 11 irti» 1 >1 unii'ii’a 


Roma, aveva chiesto una bustarella di 28 milioni 

Condannato Mancini 
Ex assessore provinciale 




Stavano per scattare 20 nìandati di cattura contro 14 consiglieri 

Inchiesta per una assunzione 
alla Regione Calabria 


■■ Dl« ' . mii ' I «tt' « 'iU"N < I 

a X 1 1 AH'I H ' ( I )[ I II SI ,spi I 1^ I .III 

i oiu li/iol, di del’ 1 pai I I pi r 

I -uni .arri « \',ii II ,n I "\ .iss* s-,' > 

n Si «i Mli li"IH I ;, il 111 , i ' ji 1 

■1 HTl H « ' ll•'^l [ «'< I\ n» M i 11 [’t' I 
1" 1 \! OH ’ I, 1 11 ."ri 'St H, , d h ' 


.II' t.mv',' liti 1 1 1 ni II II 1,, I li 
n i ! I 11 ,l'sl.i »' 1 11 h I «uhi Li I 
11« ,IV fi I < 1 " • 1 «'•l'h s, , I I ,1111 

» OM 1 >• ilS I q- f '1 ' 'M, 1/1 l'i l> ; I 

h - d ' ILI I ,1 II II', '1 1/ ' Il H P’I ' 

n ' >/n «ni.' ’i ) « , ,s, ssi lii 

unni UH n d' ' a, 1 , h > idtii i. « mi 

' l"niiM I.I d*' pfl's n< ,lt* il, ,1 

V («liti "inih' fi. ,1 I ili [v 'I' L' 1 ’ ' 
(fi I Mi in 11 i Ih i ' so • d um -f n 

i «’Viih ) .1 li ' si, I, * lo I ,i,i|( ,1 II 

d . 11« r ' .0 v*'i II l'i « 'm.i, l/l I 


,11 •«'Sh I , ih i 1 , Ipo I Ih 11 
■III H 'I * .U < , ' 1 , Mi il'’ll IV I ’V 


I’ HI / .1 \ ,1,1, I 


(il I , K o p-ll I 1,1 , ] 1 , 
I « M.hi' ,i I . 1 ’ Il 

■ 111 II ' , .1 il i I iMl'IH 


li ,iv'’v,I orq uM//•'•lo il * ''«II" 'ULi 

O I .llMp iqi LI » I Miti. I d II ’I H Ih H’ 

Iio t.mqi Ilt 

, I-) si-nt' Ii/u di » 01HLum.i 

.1 par S* m» un 1 si il.i ami-ss,. .1 d 

li vtiiidiv ■ p«-r i> ,iul iqmi ptahim 

1 I mr I \ mi 1 ’ii/» > lA ih uh L « .1 ( « «n 

,,i I i Alili II d un qi II )i/i> o }h' s *' 

Il nid' I I ' l’i II r.h ' ,il)lMI V Liti I 11 
I » ìip Ili issi « 11 , 1 iiis»'. 1 l'.Mii/m 
kijNii 11,1 I, tii' (M.i sl.il.i un st.i 




I,' H > n I‘ ii'.i i M ,1 ' ! • '' ' ] H nI' fi .l'i I v’ 111» m 

1 ' 1,,. fi' un , ti't il >1 p, «1 ih I u 'u lisi ,1* 

[Il '',H://,i/i< III» il d » ,in l't' l\*’st,i ili otii» in».i’ 

N« I ' 01 -,. « Il Hi, , pcfv [ii • i o.hVi «ili 1.11 tm - idi, ( 

. 11 1.1 t II I Ih I l'i H * dui I» uh I i; ' 1, |i, a o Iff’ I 

'Sii 'Il IHI,« 1,1 h SI t' « .1 mi [«ti’Mi'iti. q (iI ili f.iii 

■t I L I '.I ’ « 1 ' I Ini '•» I Ih SI I ipp.dli t « Hiiltli i Lu i o 

I ' 1 ' )’i ' 1, a' ni' H II ' '1 Siih K , « 


MV'' 4 

' iS 


.tinberfo M.uk ihi 


1 I .1 Alili/ Olia «Il 1.11 (fpar.iHi 
j i Ih si I «n HiiiM' hitt.i snilii l><i 

, so (Il un.i di X UHM l'hi/H HI» 

I i.ils t 1! .< >>' luto pnH ui.H» H< 
j (il R' qiho .'■.l'i'i l'iitn HH’» » . 

I »V«’\ I . h « st' I !l»’ll» SI »HM 

I sa'lh i.,|i» \o|.i, l'i ihd.il (Il 

! I .i"l|l 1 « ’ i In» h H ' l/H «III 

I , «Il X ( 1 » !■ » i »1 llfi « « Il I » \ 

I « i «nsii'lii ni' .’!■ Il I. ih « «I.I I ia'i' 

•MI ! ’.»( I IH’. 'Ili » S ih M I» fi » 
, » to'. ' * «UH» Il II 11 I- •'« I * 

I I < « IM.'li» ' h h' » 1 I.I (l't» .1 

I Uh Idi Ini' ', I' h » Ih 'MiHIO 

! hittn p.iili d< II.’ diniihi Ir.t il 

1 US » ( , t i[ 1 'HII 1 ( Il I . (h s ni 
I -III » ■ I un » il » «’i df I smi 

1 If.1 «lite I a»•» Il s'-.i'i « I• I I 

j 'iiii/ii «' 1.111 « I «IlI)•• «I <’iih »h 11.1 
j « o'.i 1 I. m «IH • I IO ma !» ... 

' < US» t> «MIHil 1 • <ì. ( Id' >'H < « 


s< ij’i» I I h 1.1 ìM ' . il «lisi « d I Ih H IO 

I nult.i W tìiihlii o di II» md.» 
qmi I II»'Imiii 1,11, Doni» 1 tu > > 
1 » ’l.iM I lo si sso » 1 K h.i l',l 'Stl 
h • Lo l.mu m ai iiu Lu 11 u m iN,i 
l.u iq» ni» '1 » di ladv'in, 1 11,1 n 
ih’H.ih I II IH tiii s*' ■ ( ’olr» >11»’O 
h.i ) Il ’K « t,dh « r,( < irs», ila» idi ■ 
M il InhuiLili ilall.i Idii’tl.i 

' .1 IH 'li/l 1 sul II I,Il H .do I «Id/ 

I Ih s» I» .ih//,di « , IV n ! ih» 'Io 
I .1]«d.ll»I d t »«l'sidjii 1 n'i’M '!lit 
L hi» » 11»ti « ’iiIIII■ lu.i .mosti 

V »msiqlH n D« I .1 ' 'd • 1 ’t m 

hl'r.d.i Sv « '.», I'» » IH 11,1 IH tu ' 1,1 

IIHMl 0|»M li O j'Ji «Vidi '1 .1L’,( •’! 

/LI \iis.i Ili Luti mh 1 Li ih 'h 

/LI .ili» IM) li I d II II h "li d ' 

I d * I 1 dosi do ni, d'i ' •'II )pi «rI ' 
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Spese militari 

Drastici ta^i 
chiedono 
i pacifisti 


U. DC OlOVANNANOCU 



Un ^nodello di Ve rsace 


Domani il «Salvagente» pubblica Aumentano le discariche abusive 
una ricerca sul mondo della spazzatura Mancano investimenti per riciclare 
Lo Stato non riesce a smaltire le sostanze riutilizzabili 

la quantità di scarti giornalieri Più poveri i cassonetti del Sud 


■■ ROMA. «Una portaerei m 
meno e un servizio grologico 
degno di un Paese civile»: la 
baRuta di Massimo Seralini, di - 
rigente della Lega Ambiente, 
sintetizza eflicacemente lo spi¬ 
rito della campagna contro le 
spese militari condona da oltre 
trenta associazioni e gruppi 
pacifisti. Ai centro delia cam¬ 
pagna una richiesta molto 
chiara: ii taglio di 5 mila miliar¬ 
di nel bilancio di spesa del mi¬ 
nistero della Difesa per il 1993. 
Venticinqucmila miliardi e 900 
milioni: è questa la cifra previ¬ 
sta nella iMge finanziaria per il 
capitolo «Difesa». Un miliardo 
e oOO milioni in meno di quan¬ 
to inizialmente preventivato, e 
questa riduzione, sottolinea 
Havio botti, deirAs.soclazione 
per la pace, «è indubbiamente 
un fato positivo, ma non ci ba¬ 
sta». Alla base del giudizio ne¬ 
gativo dell’aicipelago pacifista 
e ambientalista - sostenuto da 
un combattivo drappello di 
parlamenlan dell'opposizione 
di sinistra - vi e una valutazio¬ 
ne complessiva sugli orienta¬ 
menti assunti nell’ultimo quin¬ 
quennio dall'llalia nel campo 
della Difesa: «Negli anni dall’86 
al '91 - sottolinea Lotti - i paesi 
della Nato hanno ridotto, me¬ 
diamente, del 10 per cento le 
spese militan. Tutu, tranne l'I¬ 
talia che nello stesso arco di 
tempo ha incrementato del 15 
per cento le sue spese in que¬ 
sto settore*, iloprattutto nel- 
l'ammodemanienlo dei siste¬ 
mi di amra si sano avuti (inan- 
ziamenti a pioggia, che, affer¬ 
ma Chiara Ingrao, deputata 
del Pds, «evidenziano la logica 
bellicista che anima ancora le 
foize di governo*. 

Ridurre le spese militari: una 
richiesta che acquista una sua 
particolare riitn/anza politica 
nel momento in cui, sottoli¬ 
neano con forza, gli esponenti 
del movimenti per la pace, «il 
governo Amato taglia drastica¬ 
mente la spesa per le pensioni, 
la sanità, Vambiente e riduce 
ulteriormente i già esigui linan- 
ziamenti gzcr la cooperazione 
olio sviluppo». Ma quella del¬ 
l'arcipelago eco-pacifista non 
vuol essere una «battaglia» me¬ 
ramente quanlitalivii. A nnlfer- 
marlo è Chicco Cappa, depu- 
Idto Verde:-«La nostra iniziativa 
- alferma - intende rirnelere in 

discussione il iniovn modello 

di difesa, fortemente aggressi¬ 
vo. che. nel complesso wiede 
per il prossimo decennio una 
spesa per armamenti di circa 
100 mila miliardi di lire». Una 
cifra pressoché doppia di 
quanto 6 .stato speso tra il 1981 
e il 1990. Taglare, dunque, e in 
ambili ben precisi: in questo, 
le proposte avanzate dagli 
esponenti pacifisti sono lutt'al- 
tro che indelinite: tremila mi¬ 
liardi In meno nella voce «ar¬ 
mamenti», duemila, comples¬ 
sivamente, in quelle relative al 
personale mii itare e civile deli- 
la Difes.-»: «Tagli realistici - rile¬ 
va Chiara ingrao - che rendo¬ 
no, peraltro, più "leggibile" un 
bilancio oscuro come quello 
della Difesa». Tagli ottenibili, é 
stato sotolineato, applicando 
lo stesso principio di blocco 
del personali introdotto nel 
pubblico impiego e riducendo 
in misura sigiiilicativa la spesa 
per armamcrli. Ma l’arcipela¬ 
go pacifista non intende ler- 
marsi all'oggi l.'obiettivo, am¬ 
bizioso ma re.tlizz.abile, ùquel- 
lo di risparmiare 80 mila mi¬ 
liardi in spese militari entro il 
Duemila, in .sintonia con la 


L’Italia dei rifiuti e de^ sprechi 


Buttiamo via SOOmila tonnellate di carne all'anno 


Consumismo e rifiuti. In Italia si producono 20 mi¬ 
lioni di tonnellate di spa 2 zatura all'anno. In prati¬ 
ca ogni cittadino butta nel cassonetto un chilo di 
scarti al giorno. E gli impianti legali di smaltimen¬ 
to sono insufficienti. Manca una politica per il re- 
cupiero delle sostanze riciclabili. IDomani sul Sa/- 
vagente un’indagine a cura dell'Ares sul proble¬ 
ma dei rifiuti, delle discariche e del riciclaggio. 


MONICA mCCt-SAROENTINI 


H ROMA L'Italia sepolta dai 
rifiuti. Ognuno di noi produce 
I chilo di spazzatura al gior¬ 
no. Buttiamo via cinquecento- 
mila tonnellale di pane, carne 
e pasta all’anno, siamo in gra¬ 
ve ritardo nella raccolta diffe¬ 
renziata dei riliuti. Cosi ri¬ 
schiamo un'emergenza am¬ 
bientale. Lo Stato non ha im¬ 
pianti sufficienti a coprire il 
fabbisogno della popolazione 
e le discariche abusive diven¬ 
tano un affare per la criminali¬ 
tà organizzala. 

Domani sul settimanale II 
salvagente, supplemento del- 
VUnità, sarà pubblicata la pri¬ 
ma indagine scientifica italia¬ 
na sul problema dei rifiuti, 
delle discariche e del riciclag¬ 
gio a cura deH'Arcs (Analisi 
Ricerche e Strategie Sociali). 

Gli italiani sono dei grandi 
spreconi: i nostri cassonetti si 
riempiono di 20 milioni di 
tonnellate all'anno. Quanto a 
spazzatura slamo secondi in 


Europa e quarti nel mondo. È 
questo uno degli cifetlì della 
società del consumi, i paesi 
più ricchi e più spendaccioni 
sono quelli che producono 
più rifiuti. Un newyorchese 
scarta 800 kg di roba all'anno 
contro i ISO kg di un abitante 
di Calcutta. In Italia la quantità 
di rifiuti varia a seconda delle 
regioni e delle città: Milano c 
Roma producono da sole 
quasi il 30% dei rifiuti solidi ur¬ 
bani di tutto il paese. Mollo 
più pareo il Mezzogiorno con 
21 kg procapite all'anno sotto 
la media nazionale. 

Un vero problema sono le 
discariche abusive. Una sola 
cosa è certa: non si sa quante 
sono. Secondo il ministero 
dell'Anibiente sarebbero me¬ 
no di l.riOO. per la Protezione 
Civile sono più di 4.500, per il 
ministero dell'Agricoltura 
quasi S.OOO, Nel nostro paese 
circa 7 milioni di tonnellate di 
rifiuti eccedono le possibilità 





Raccolta di rifiuti nel centro di Roma 


attuali di smaltimento e quin¬ 
di sono destinati al mercato il¬ 
legale o clandestino. La pre¬ 
senza di impianti abusivi è 
particolarmente elevata in 
Lombardia, Toscana. Campa¬ 
nia c Calabria. Un business 
che fa gola alla criminalità or- 
gani7j:ata. Molte di queste di¬ 
scariche sorgono in aree sog¬ 
gette a vincoli idrogeologico e 
paesaggistico con gravi danni 
per l’ambiente. Ma anche le 
concessioni regolari delle au¬ 
torizzazioni rappresentano un 
problema per l’opposizione 
delle popolazioni locali. A 
nessuno fa piacere avere vici¬ 
no una «pattumiera gigante». 
Che si traiti di discarica o di 
impianti di trattamento (ince¬ 
neritori. sistemi di recupero) 
la genie leme sempre l'Inqui¬ 
namento delle acque superfi¬ 
ciali, l'emanazione di cattivi 
odori, l'interferenza t:on i ter¬ 
reni circostanti. Per vigilare su¬ 
gli interessi della popolazione 
è stalo istiluilo il Nucleo ope¬ 
rativo ecologico dei Cartibi- 
nicriche, fra il 1987 e 1991, ha 
effettuato più di 20mila ispe¬ 
zioni agli impianti di smalti¬ 
mento, rilevando migliaia di 
infrazioni e contravvenzioni. 

Ma cosa c'è nel cassonetto? 
Una montagna di sostanze 
riutilizzabili che non vengono 
sfruttale a dovere. Di riddare 
carta, plastica, alluminio e al¬ 
tri materiali qurtsi non se ne 
parla. In Italia non si recupera 


più del tre per cento dei rifiuti 
contro il 1015% di altri paesi 
europei. Soilanlo il vetro viene 
recuperato in maniera siste¬ 
matica (25%) ma per quanto 
riguarda gli altri materiali si re- 
gi.strano soltanto esperienze 
locali apprezzabili. Secondo 
l’Arcs la raccolta differenziata 
potrebbe essere un buon affa¬ 
re economico per lo Stato. 
Con un investimento di circa 
50 miliardi si otterrebbero 200 
miliardi di benefici economici 
■senza contare il vantaggio che 
ne trarrebbe l'ambiente con 
l’eliminazione di almeno 
800mila tonnellate di rifiuti. 
Come mai gli enti locali non 
investono nella raccolta diffe¬ 
renziata? Eppure regioni, pro¬ 
vince c comuni spendono 
molti soldi per smaltire i rifiuti: 
nel 1992 la spesa diretta dei 
comuni si aggirerà intorno ai 
5.700 miliardi. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni le differenze 
di spesa annua procapite so¬ 
no nofcvoli.ssime: dalle 96mi- 
la del Trentino Alto Adige alle 
novemila del Piemonte, per 
arriv^rc alle 1.400 lire della 
Cam.tania. 

Smaltire rifiuti costa tantis¬ 
simo a Napoli, pochissimo a 
Torino. Come mai? È un mi¬ 
stero. Patto sta che per elimi¬ 
nare un chilogrammo di spaz¬ 
zatura a Torino si spendono 
260 lire, a Bologna 332, a Bari 
371, a Milano 445 e a Napoli 
408. 


Registrati 949 casi rispetto ai 237 dell’anno scorso Firenze, tentavano un «colpo» ai danni dell’ex socio 


AUairme epatite in Pu^ 
Aumento del 400% in 4 mesi 


<<Assì» del 

in carcere per estorsione 

DALLA NOSTRA REDAZiOTE 


In Puglia quadnjplicati i casi di,epatite virale. Il tradi¬ 
zionale primato della regione, basato sullo sfrenato 
amore di baresi e tarantini per i frutti di mare, sareb¬ 
be stato rafforzato dalla comparsa di una generazio¬ 
ne particolarmente robusta del virus dell'epatite A. 
Ma le condizioni igieniche nei quartieri popolari re¬ 
stano assai carenti. A Bari mercoledì sequestrate 71 
bancarelle di un mercato rionale. 


0 si era passati dai 3395 casi 
del 1986 ai 1205 del '91. Se¬ 
condo Giu.scppe Pastore, di¬ 
rettore deU'istituto di Malattie 
infettive dell’Università di Ba¬ 
ri. poiché non ci sono dati di 
un tracollo delle condizioni 
igieniche nò di un improvviso 
incremento nel consumo di 
alici e cozze crude, la recru¬ 
descenza deirinfczìone é da 
addcbilarsi ad un rafforza¬ 
mento del virus. 

Di corto però le condizioni 
Igieniche specie nei quartieri 
degradati delle città di mare 
continuano a destare preoc¬ 
cupazione. Ancora mercole¬ 
dì mattina a Bari per ordine 
della magistratura sono state 
sequestrate 71 bancarelle e 
19 depositi del mercato di via 
Nicolai, nel popolare qiiar- 
licre Libertà, La vendila (o la 
conservazione) di fxiscc, 
frutti di mare, formaggi c sa¬ 
lumi avveniva nel dispregio 
di ogni regolamento sanita¬ 
rio. L'intervento della magi¬ 
stratura imervicno in una 
querelle che si trascina da 
anni tra amministrazione co¬ 
munale c ambulanti sul tra¬ 
sferimento del mercato in 
parte dei locali della vicina 
ex Manifattura del tabacchi. 


LUIGI QUARANTA 


proposta .soslenulu, tra l’altro, 
dalPex ministrt> della Difesa 


americano, Robert McNamara, 
di dimezzare entro il duemila 
la spesa militare. Proposte 
concrete, quelle avanzate dal 
movimento eco-pacilista, so¬ 
stenuto in questo dalle forze 
del volontariato, che rendono 
allatto propagandistico lo slo¬ 
gan della campagna «Venti di 
pace»: più pensioni, meno 
cannoni. 


■■ BARI Nei primi quattro 
mesi di quest'anno in Puglia 
sono stali registrati 949 casi 
di epatite virale, con un au¬ 
mento del 400% sullo stesso 
periodo deilo. licorso anno, 
quando ne iDTOno segnalati 
solo 237.-In particolare in 
provincia di Foggia si é pas¬ 
sali da 1 caso a m, in quella 
di Lecce da 40 a 269, a Brin¬ 
disi da 30 a 114, a Taranto da 
18 a 77 e a Bari da 148 a 421. 
L'allarme è stato lanciato 
dall'assessore regionale alla 
Sanità Tommaso Marroccoli 
con una circolare inviata ai 
sindaci cd agli amministrato¬ 
ri delle Usi, nella quale si rac¬ 
comanda di intensificare la 
prevenzione e la vigilanza 
per impedire un ulteriore dil- 


(ondersi dell'infezione. 

L'eccezionale incremento 
dei primi quattro mesi di 

3 ucst'anno é in gran parte 
ovulo al virus di tipto A, la 
forma meno pericolosa della 
malattia, endemica in tutta 
l'area del Mediterraneo, il cui 
contagio avviene tipicamen¬ 
te per via orofccale e chiama 
quindi in causa le condizioni 
igienico sanitarie c le abitudi¬ 
ni alimentari. La radicalissi¬ 
ma abitudine di mangiare 
pesce e frutti di mare crudi 
ha assicurato da tempo alla 
Puglia il poco piacevole pri¬ 
mato nella classifica della 
diffusione delle cpatlll come 
del tifo e del paratifo. Negli 
ultimi quattro anni però la 
malattia sembrava in ritirala 


GIORGIO SGHERRI 


M FIRENZE Forti come Sch- 
warzenegger. efficienti e prc- 
.slanti come Robocop, l'ex 
campione del mondo profes¬ 
sionisti di «body building» Sau¬ 
ro Calisin, 34 anni, di Firenze e 
l'ex campione europeo dilet¬ 
tanti di bicipiti c pettorali fuori 
misura. Franco \jemi, 32 anni, 
di Milano, ma da anni residen¬ 
te nel capoluogo toscano, so¬ 
no stati arrestati per estorsio¬ 
ne. 

A mettere nei guai i due su¬ 
per muscolati é stala una ri¬ 
chiesta di venti milioni di lire 
ad un loro vecchio amico, Ro¬ 
berto Gallori. 29 anni, titolare 
di un complesso .sportivo, lo 
«Zodiaco» di Tavamuzze, cam¬ 
pi da tennis c palestra ail'usci- 
la della superstrada Firenze- 
-Siena. Venti milioni come 
«rimborso» per le s|>ese legali 
sostenute in un procedimento 
penale che nel '90 ha visto 
coinvolti Catistri e Gallori. Que¬ 
st’ultimo, dopo aver accettato 
le condizioni, si é nvollo ai ca¬ 
rabinieri che hanno preparalo 
la trappola. I tanno iotocopia- 
to banconote per 5 milioni e 
mezzo, somma pattuita come 


prima rata, c le hanno conse¬ 
gnale a Gallori. Mercoledì sera 
i carabinieri si sono appostali 
nei pressi della palestra e han¬ 
no atteso l'uscita dei due. Ver¬ 
so le 23,30, dopo un incontro 
negli uffici dello «Zodiaco». Ca- 
lislri c Lenzi sono usciti con il 
malloppo in lasca appena ri¬ 
cevuto da Gallori. Subito bloc¬ 
cali dui militari, non hanno op¬ 
posto resistenza. In lasca all'ex 
campione del mondo é siala 
trovala la busla gialla con 4 mi¬ 
lioni, l'altra busta con il milio¬ 
ne e mezzo era in tasca del 
Lonzi. Dopo il controllo delle 
banconote con le fotocopie, il 
sostituto procuratore Wilfredo 
Marziani ha convalidalo l'arre¬ 
sto 

Nel corso dell’interogaiorio 
è venuto alla luce anche il re¬ 
troscena di quella estorsione. 
Nell'ottobre del 1990 Sauro 
Calislri, che due anni prima 
aveva conquistato il titolo di 
campione del mondo di mister 
muscoli, era stato arrestalo as¬ 
sieme a Roberto Gallori, Ca¬ 
millo Giani, Regina Fusco, ri- 
speltivamenle Lslrultore e am- 
ministratrice dello palestra 
«Zodiaco» e la studentessa 


americana Shattin Summer, 
per una storia di cocaina e 
anubolizzanti. Il .si.slema era 
molto semplice: da F'irenze ì 
. cinque spedivano per posta 
■ ' negli Siati Uniti piccoli pacchi 
■ che contenevano anaboliz- 
zanti per far crescere i muscoli, 
■soslanze difficiìmonle reperibi¬ 
li negli Usa e con prezzi mollo 
alti. I clienti americani, una 
volta ricevuti gli anabolizzanti, 
inviavano a Firenze piccoli pli¬ 
chi contenenti riviste specializ¬ 
zale per la diffusione del «Body 
Building Ira le quali era nasco¬ 
sta la cocaina. Quando la so¬ 
stanza slupelacenle non era 
sufficiente per pagare gli ana- 
bolizzanli in Italia amvavano 
anche i dollari. 

Nel corso dell'operazione 
furono sequestrali 1000 dosi di 
sostanze per gonfiare i mu.scoli 
confezionale in capsule c 15 
chili ancora da confezionare 
Un vero e proprio traffico che 
.secondo gli investigatori frutta¬ 
va centinaia c centinaia di mi¬ 
lioni. Ma evidentemente i due 
campioni del muscolo gonfio 
in questi ultimi tempi si sono 
trovati a corto di denaro c han¬ 
no tentato di estorcerlo al vec¬ 
chio amico. 


Domani a Milano il via alla collezione primavera-estate ’93. Gli stilisti: «Siamo ancora imbattibili» 


Sulla passerella la crisi non è di moda 


Da domani a Milano le sfilate donna primavera- 
estate 93. La crisi non smorza i canonici fasti della 
kermesse, anche se l’azienda Italia ha perso com¬ 
petitività. Santo Versace: «Nello stile siamo ancora 
imbattibili». Ma nel mercato extralusso c'è spazio 
solo per poche firma consolidate. Nell’attesa della 
catarsi, gli stilisti aprono la caccia ai Vip. E domeni¬ 
ca arriva Madonna da Dolce e Gabbana. 


GIANLUCA LO VETRO 


M MILANO L,a crisi non 
smorza i fasti della moda. 
Anzi, più che mai pirotecni¬ 
che. domani prendono il via 
a Milano le stilate femminili. 
Sino a giovedì prossimo, una 
quarantina di grandi firme 
presenteranno altrettante 
collezioni donna primavera 
estate 93, in fiora , nei p>adi- 
glioni di Milano Collezioni, 
negli show room c negli spxi- 
zi storici della città. 

La kemiessc prende il via 


in un momento fiscalmente 
sfavorevole ai lussi, c moral¬ 
mente critico nei confronti 
delle mondanità. Ma lant’ò: 
l’Associazione Industriali Ab¬ 
bigliamento continua a snoc¬ 
ciolare dati positivi: nel pri¬ 
mo trimestre dell'anno, le 
esportazioni sono aumentate 
del 4%, per un totale di 1898 
miliardi, mentre le importa¬ 
zioni hanno subito una im- 
ixmnata del 36,4%. 

Viene da chiedersi se gli 


italiani che smadonnano 
contro risi, imprecano pttr la 
tassa del «6 [Xir mille» siano 
abllanli dello slesso paese 
.s[x:ndaccionc al quale si rife¬ 
riscono queste stime. Ma c'è 
di più. Il senso della logica 
alimenta dubbi c [xirpicssilà 
su tutto il sistema moda Ita¬ 
lia, troppo costoso: dal ca¬ 
dici delle super top model, 
giunto ai ISmila dollari por 
mezzora di sfilala, al costo fi¬ 
nale dell abilo ormai a sei ze¬ 
ri per un entro spalla 
A quando - si chiedono in 
tanti ■ la catanii? Stinto Versa¬ 
to addetto all economia del¬ 
la Gianni Versace non ha ti¬ 
mori. «Crisi ? - sì chiede con 
retorica ironia, il fratello del¬ 
lo stilista, primo in classifica 
nella hit parade dei fallurati 
con 770 miliardi -, La no.stra 
azienda è in cro.seila a livello 
mondiale la prima linea è 
aumentata del 12%. Versus, 


la collezione giovane, addi¬ 
rittura del 43% e Istante del 
25 %. Il gruppo si é .sviluppalo 
del 20%, tanto che abbiamo 
aperto nuove boutique in lut¬ 
to il mondo, da Lis Vegas a 
Londra». «Insomma -incalza 
Santo Versace - la crisi ri¬ 
guarda solo l'azienda Italia 
dove il costo del lavoro é cre¬ 
sciuto a dismisura, ironaliz- 
zando chi confeziona pro¬ 
dotti senza il valore aggiunto 
della creatività nella quale 
siamo ancora imbattibili». Si, 
ma dal momento in cui gli 
stilisti lavorano in questo 
paese... ■ Certo -interrompe 
•Santo Versace - gli stilisti, 
ideano qui ma in particolar 
modo (ror le seconde lince 
più economiche fanno pro¬ 
durre all'estero, dove il costo 
del lavoro costo ò 33 volte in¬ 
feriore» Risultato: gli italiani 
importano la moda italiana 
fabbric.ila in paesi come In 


Turchia, la Spagna il, Porto¬ 
gallo c persino gli Stati Uniti. 
Il che giustifica l'impennata 
deH'imprort.» Tra l'altro- ag¬ 
giunge Versace -produrre in 
America significa fornire 
quei mercati senza pagare la 
tassa di importazione». D'ac¬ 
cordo. Ma la svalutazione e 
la recessione dove la lascia¬ 
mo? « All'estero - prosegue il 
manager- il calo della lira ci 
avvantaggia, perchè consen¬ 
te di ammortizzare gli au- 
mcnli del prodotto. E poi per 
un mercato che si chiude se 
aprono altri. In questo scaso 
teniamo mollo d'occhio 
l'Est». 

Versace parla con la sicu¬ 
rezza di un nome che ha lel- 
leralmcnle monoprolizzalo la 
nicchia extra- lusso: quella 
che divora lo Mercedes, per 
la quale occorro un anno di 
attesa o i Rolex Daytona ac- 
rpiistabili solo su prenotazio¬ 


ne, Peccalo, che in questa 
punta dorata del, mercato ci 
sia posto per péxhc firme 
consolidate. Laddove, buona 
parte del megalomane madc 
in Italy, punta al target extra- 
lusso. 

Iji presunzione ormai è 
generalizzata. Tutti ambisco¬ 
no aH'articolonc, alla cam¬ 
pagna pubblicitaria col foto¬ 
grafo di grido, al catalogo im¬ 
magine tanto lussuoso quan¬ 
to inutile, alla sfilala evento 
con top model c adesso- co¬ 
me vuole l'ultima moda - col 
parterre affollato di VIP, Già: 
per una Krizia che ha cancel¬ 
lato la cena post prcsenlazio- 
ne, quest'anno è scoppiala 
una vera caccia al VIP, stra¬ 
pagato p>er sedere un 'ora in 
poma fila, strappando al 
giornalista la citazione di una 
sfilata che spas,so, per latitan¬ 
za di contenuti moda, po¬ 
trebbe pas,sarc nell'oblio. 


Lcvio Bollaz/i e famiitlia nconiano 


MARIO PARASSOLO 


comunista inipc>inaU) nr! partilo c 
nel sindficato r)or la liberti, la de¬ 
mocrazia ed 1 dinitt dei lavoraton. 
ed espnmono a kit.* tutto il loro af¬ 
fetto. Sottoscrivono tx*r iVnttd 


l»a famiglia Biagini rìngntzia sonUla- 
mento la federazione prrjvinciale 
del Pds, tl movmwnto gravaniK*. la 
sezione* Cerv), l’Anpi dellfT provincia 
di Pistoia per la commossa parteci¬ 
pazione della |>crdtia dell'indimon- 
ticabtlc 


Torino. 2 ottobre 1992 


NELLO 

(NetSIno) 


A due anni dalla scomparsa del co- Pistola, 2 ottobre 1992 


OSCAR TECCHUTI 


Nel 17® anniversario della scompar¬ 
sa di 


lo ncordano con costante affetto la 
moglie Tero-sa, Anna e Franco. Iwiu- 
ra e Raffaele Soltoscnvono i)er /'fA 
nilù. 


ANGELO MARINONI 


Tonno, 2 ottobre 1992 


la mamma il fratello lo rxrordano 
con l'affetto di sempre e sottoscrivo¬ 
no pcr/Viutò 

Pavia. 2 ottobre 1992 


Il comitato direttivo della 2> sez.io 
ne Pds SI os.socia al dolore del com¬ 
pagno Salvatore Aiig<*llo e f.imiglia 
per Iti vcornp.irsa dell.i meglio 


RfTABEIXAVIA 


laO famiglia Rita Rov») in Bram^ e tut¬ 
ti 1 compagni della sezione «l^jigi 
( Gaiot» di Robbiano porgono le più 
profonde condoglianze alla famiglia 
per la .«omparv) dello zio 


I funerali si s-volgeranno oggi alle ore 
9.30, da via Cim.irovi, 30, ìn inemo- 
na della cara cornp.tgna Rita, sotto¬ 
scrive per rUmtó 

Tonno, 2 ottobre 1 


aORDANOBRAMé 

«mh»I77 


Compagno iscntto a! Pci dal 1943. 
comballenie jxir la lotta part'giana e 
grande diffusore dell'/fn/tó 1 com¬ 
pagni sottoscrivono p)cr l'IJnttò 


Vjc compagne ed t compagni d<*ll'll- 
mone Auroro-VarK-higli.i del Pds si 
uniscono al lutto della famiglia per 
la scomparvi della compagna 


Robbiano di Medigli.!, 2 ottobre 
1992 


RITA AUGELLO 


KId.i c Attilio liane hi con Agnese c 
Fabio ncordano la carissima amica 


UCIACARRERI 


ricordandone le doti d» grand»» uma¬ 
nità. Soltoscnvono |>er VUmtù in sua 


c SI .stnngono a Vittono c ai figli An¬ 
drea e AJessandra 


Torino, 2 ottobre 1992 


Mil.ino, 2 ottobre 1902 


Le ragioni ddh nrtni 


4/92 


Agostino Cordova / 
Antonino Caponnetto 


il voto di mafia / 
Contro l’impunità dei politici 


Due voci, senza perifrasi, dall’ItaUa 
non si piega. 


REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 28 
BOLOGNA NORD 

VIA ALBERTONI, 15 - 40138 BOLOGNA 


L'UsI 28 Bologna Nord tol, 061/6361111, indice per i fabbisogni 
dell'anno 1993 le sottoindicalo gare a licitazione pnvata: 

а) a norma del D. Lg. 24-7-92 n, 358 

Importo presunto 

1) Carne bovina fresca Kg. 90.900 L 1.640.000.000 c.f.c. 

2) Prodotti ortofrutticoli (unico lotto) 

- Verdure vane Kg. 478.000 

- Frutta vana Kg. 533.000 L. 1.800.000.000 c.f .c, 

3) Carni avicunicole Fresche (suddivise in 5 lotti) 

Aggiudicazione lotto per lotto 

Kg. 147,600 L. 982.000.000 c f.c. 

4) Ulte di vacca It. 365.400 L 452.000.000 cf.c. 

5) Formaggio da tavola e burro (suddivisione in S lotti) 
Aggiudicazione lotto per fono 

Kg. 71.183 L. 435.000.000 c.f.c. 

б) Filoni freschi di lombo si "no 

Kg. 33.100 L. 484.000.000 c.f.c. 

7) Salumi o grassino (suddivisi in 3 lotti) 

Aggiudicazione lotto per lotto 

Kg. 36.800 L. 540.000.000 c.f.c. 

8) Cancelleria materiale da ufficio L. 420.000.000 c f.c 

Il presente bando è stalo inviato alla G.U. della Repubblica in 
data 21 settembre 1992 e airUHIcio Pubblicazioni Ufliciale della 
C.E.E in data 19 settembre 1992. 

La procedura di aggiudicazione prescelta è quella stabilita dat- 
l'art 16,1 comma, lettera a), del precitato Decreto Legislativo, 
Sono ammesse a presentare domanda anche imprese apposi¬ 
tamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell'art. 10 
del D. Lg. 24-7-92 n. 358. 

Le domande di partecipazione dovranno essere corredale a 
pena di non ammissione dalle documentazioni concement: le 
lettere a) o c) dell'art. 13 o le lettere a) b) o c) den ari. 14 del D. 
Lg 24-7-92 n. 358 (per la gara n. 8 Cancellena e Matonaie da 
utticio I documenti di cui al precitato art. 14 dovranno essere 
riloriti solamente alle lettere a) o b), dal certilicalo d'iscriziono 
della Ditta nel registro della C.C.I.A.A, ovvero nel registro pro¬ 
fessionale dello Stato di Residenza se stranioro non residenle 
In Italia (di data non antenore a 60 gg. rispetto a quella della 
presento pubblicazione) nttostanle che la stessa è regolarmen¬ 
te iscritta od autorizzata ad esercitare il commercio degli articoli 
oggetto della gara a cui si intende partecipare. 

Por le gare dai n, 1 al n. 7 (genon alimentari) pure a pena di 
non ammissione le Ditte dovranno dichiarare so sono produttnci 
0 rivenditrici dei prodotti relativi alla gara a cui intendono parte¬ 
cipare 0 presso quali laboratori vengono efietluale lo analisi chi¬ 
miche e microbiologiche dei prodotti. 

Le Ditte inloressatc possono chiedere di essere invitale alle 
gare inviando, per ogni gara a cui si Intende partec i pare a 
pena di non ammissione, domande In carta legale - indirizza¬ 
ta esclusivamente a. UntU Senttaria Locate Ventola - Bolo¬ 
gna Nord - inficio Protocollo Generale - Csaalla Postale 
2137 - SOtOO Bologna Emilia Levante, che dovrà pervenire 
entro e non ottro il termine perentono del 28 ottobre 1992. 

La richiesta ifmvito non vincolerà l'U.S L. Venlotto. 

Per eventuali intomwzioni, lolelonaro al Servizio Attività Econo¬ 
mali od Approvvigionamento dell'U.S.L Venlotto - Bologna 
Nord, Via Albertoni, 15 - 40138 Bologna - Tei. 051/6361266 
(per la cancoHena e matonaie d'utficio) ed al Tel. 051/6361274 
(per lutto le nmanonii gare per gli alimenlan) notte ore d'utlicio. 


L'amministratore straort^ario 
Aw. Antonio Mancini 














Venerdì 
2 ottobre 191)2 


S-V' 


in Italia 


11, ru 


Ha incontrato il procuratore capo Mele 
e il procuratore Di Mauro: c'erano problemi 
di competenza per Tinchiesta sulle tangenti 
che coinvolge le aziende di trasporto romane 


La folla rha accolto con autentiche ovazioni 
Per scortarlo impiegati anche due elicotteri 
Nel pomeriggio, a un convegno sulla corruzione 
ha incontrato l’ex ministro de Bernini 


adì Pietro ^ applausi di Roma 


«Manda tutti a Regina Coeli», gli gridano a Palazzo di giustizia 


Il giudice Di Pietro, ieri, era a Roma Nel palay^o di 
Giustizia della Capitale, dove è stato lungamente 
applaudito, ha incontrato il procuratore capo della 
Repubblica di Roma, Melo, e poi, presso la pretura 
circondariale, ha incontrato il procuratore Rosario 
Di Mauro Cerano alcuni problemi di competenza 
per quanto riguarda l'inchiesta sulle tangenti della 
milanese «Socimi» alle aziende di trasporto romane 


FABRIZIO RONCONE 



Antonio 
Di Pietro 
il giudico 
che conduce 
I inchiesta 
sulle tangenti 
a Milano 


■■ ROMA La folla di giudici 
in toga, testimoni imputati, 
uscieri, avvocati e galoppini 
s'affretta corre spinge e gri¬ 
da. grida eccitala che Di Pie¬ 
tro ò arrivato. 0 qui, in questo 
pala?70 di Giustizia già mol¬ 
lemente pronto al sacro rito 
del cappuccino un classico 
alle dieci del mattino Kclice 
panico nei corridoi per [X)i (i 
nire tutti prima davanti l'uffi¬ 
cio del prrxturatore capo del¬ 
la Repubblica di Roma Vitto¬ 
rio Mele c po nella pretura 
circondariale, d.il procurato¬ 
re Rosario Di Mauro Collo¬ 
qui segreti Porto sb.irrate 
Carabinieri in giubbe anti 
proiettile e altri giganti m bor 
gtiesc con il rigonfio del re¬ 
volver sotto I ascella PiCi di 
un'ora cosi, ma (>oi ecco che 
finalmente Di Pietro esce c 
allora l'.ipplauso può liberar¬ 


si lungo, forte emozionato 
ed emozionante «A Di Pie- 
trooo, manuali tutti a Regina 
Cocli'", grida gioiovi una si¬ 
gnora in tailleur grigio antra¬ 
cite Ghigni forixi Rossa 
Isteria Voglia di giustizia, vo¬ 
glia di manette E Di Pietro 
che SI volta, ammicca, sorri¬ 
de un gesto con la mano, e 
poi se lo mghiotle la scorta 
l'remurovi e attentivsima 
Sgommano via le Kiat Cro¬ 
ma blindate e resta una do¬ 
manda cos'ò venuto a fare il 
giudice dcH'mchiosta mila¬ 
nese «mani pulite"’ 

fnt.snto, 0 venuto per stori 
gere un patto con la procura 
romana d oggi in poi dovri 
esserci una nuova intesa Ha 
chiesto e offerto collabora¬ 
zione Ci sono inchieste che 
s intersecano, piste che par 
tono da Milano finiscono a 


Roma e tornano a Milano U' 
magistrature delle due città 
dovranno essere elastiche, 
comprensive, complici 
Cosi Di FVtro ha finito per 
parlare anche della sua ulti¬ 
ma inchiesta (niella m c ui 0 
coinvolta la ".S(A.inii» e che, 
nei giorni scorsi, proprio nel¬ 
la Capitale ha (Kirt.ito all ar¬ 


resto (Il sette persone e a for¬ 
me (Il dcluio pauroso i politi- 
c 1 romani. 

Ci sono problemi di corn- 
[x-tenza, li hanno sollevati 
due avvocati difensori chie¬ 
dono che l'inchiesta venga 
iffidata alla Pr(X,ura di Ro¬ 
llai Mele ha aperUr un fasci¬ 
colo e ha detto che si prò 


nunccra entro tre, massimo 
quattro giorni Un'analoga 
istanza (> già stat.i respinta, a 
Milano, dal Gip Italo Ghitti. 
ma poi non ò questo c he im¬ 
porta a Di Pietro finisca pure 
a Roma. I inctiiesta Però non 
subito, non prima che sia riu¬ 
scito a far cantare gli imputa¬ 
ti 


Il giudice Di Pietro ha fatto 
molti sorrisi e pixlie chiac- 
chit're Ormai c.immina a 
passo veltx'e. esaltamenic al 
centro del cerchio umano 
creato dagli uomini della sua 
scorta Er<i sorvegliatissimo 
Anche due elicotteri sorvola¬ 
vano il palazzo di Giustizia 
Epperò Di Pietro in questa 
sua trasferta romana non c' 
sembralo essere particolar¬ 
mente improssion.ito d.ille 
minacce di morte che gli so¬ 
no siale rivolle Anzi, qu.indo 
I applauso s e fallo piu inlcn- 
s(c, c la ressa per locc arlo più 
ixstenle. ha detto con tono 
scherzoso a uno dei niarc.in- 
loni che lo proteggeva «Ehi, 
(|ui ò meglio tornare a Mila¬ 
no, li stiamo piu sic uri " 
Equest.i (i una delle pcxilic 
frasi che SI ricordano L altra, 
•si oggi festeggio il mio 
compleanno» ha scalenalo 
Ira le molle .iwcK.ilessi- che 
gli facevano al.i un c ivelluolo 
lolo-cta «Ma guarda c he ò mi 
sembra piultosto giovane » 
«.Si e stempialo ma giov.inile 
|x‘r me non ne ha pili di (jiia- 
ranla » yuaraiitadue. ed ò 
•melalo ,1 festeggiarli merco 
leell sera m un ristorante del 
cen'ro storico m compagnia 
(Il ,ile uni .liti ufficiali dell Ar 


ma che collaborano alle in¬ 
dagini sul troncone romano 
dell inchiesta «mani pulite» 
Nel pomeriggio. Di Pietro 
viene segnalalo presso la se¬ 
de deH'Arel I Agenzia di ri 
( creile di legislazione per 
partecipare a un seminano 
sul tema della corruzione 
Tra gli altri sono presenti Mi¬ 
no Marlinazzoli e Nino An¬ 
dreatta Lui, il giudice, arriva 
con il solito sorriso ras.sicu- 
rarite, ma 0 proprio a piX-hi 
metri dalla porta d ingresso 
( he improvvisamente, di¬ 
venta seno, quasi s imbron¬ 
cia Ecosòsuccesso'E suc¬ 
cesso che quel signore briz¬ 
zolato vestito di blu che il 
giudice Di Pietro ha appena 
incrociato sul mare lapicde si 
chiama Carlo Bernini Che 
incredibile coincidenza Pro¬ 
prio lui Bernini l'ex ministro 
iicrnmi il demfxtrisliano, Ber¬ 
nini il ras del Veneto L'uomo 
(he 1 iiiagislrali veneti rilcn- 
goiio SOCIO di De Michclis 
nell ideazione della tangen- 
inpoli veiicviaiia Clietomci- 
(leiiz 1 Che perfida ironia ci 
ha messo il deslmo in que¬ 
sto dolce pomeriggio roma 
no, in CUI davvero Roma 
sembra la Capitale si, ma 
della ( omizione 


Il giudice Corrado Carnevale ha chiesto di lasciare la presidenza della prima sezione penale 
Vuole essere trasferito ad una sezione civile. Un mossa per evitare l’inchiesta del Csm? 

L’«ammazzasentenze» se ne va 


Corrado Carnevale, il giudice "ammazzascntenze», 
ha chiesto di lasciare la prima sezione penale deila 
Cassazione e di essere destinato ad una .sezione ci¬ 
vile Quasi una resa per evitare l’inchiesta aperta dal 
Csm che poteva concludersi con la richiesta di tra¬ 
sferimento per «incompatibilità funzionale» Nei 
prossimi giorni l’organo di autogoverno dei giudici 
deciderà se avxettare la richiesta 


ENRICO FIERRO 


H ROMA Coaado Curnuva 
le lavici la presidenza dtdla 
prima sezione penale della 
Cassazione il ngiudice am 
mazzavntenze- se ne va ab¬ 
bandona li suo regno alla su 
prema corte, d.tt (piale per an¬ 
ni ha sironcatr decine di sen¬ 
tenze cvintro il fior fiore di 
boss mafiosi I, ultima contro 
Alfredo Bono txjss di Cosa 
Nostra, perché uno dei suoi 
due aw(x-ati non aveva rice¬ 
vuto la comunicazione di un 
interrogatorio 


In una lettera inviata lert a! 
primo presidente della Cassze 
zjone Antonio Brancaccio, 
Carnevale hac hiesto di essere 
trasferito ad una sezione c ivile 
della Corte Una funzione cci 
lamento piu dchlata. più lon¬ 
tana dai riflettori o dalle pole 
mictie Un vero<» pro[)rio "die • 
Ircjfronl- una resa (|u<»si senza 
condizioni per l'vitare lo 
vhiaffc^ di un trasferimento 
per "inconipriiif'il t ì funziona 
le» da parte del ( onsiglio su 
penore della magistratura ' a 


netnesta di trasferimento do 
vrebbe t)l()ccare la prcKedura 
prevista dall «ìrticolo 2 della 
legge sull oidinamento giudi¬ 
ziario avviata il 22 settembre 
dalla prima commissione del 
Csm e che pud "bollare* C'ar- 
nevale con il mare hio della in 
compatibilita con la delicatis 
sima funziono di giudice di 
Cassazione 

Raggiunto telefonicamente 
il giudico "<immaz7<isc‘nten7e» 
non ha voluto f.ire commenti 
«Non posjjo confermare nul¬ 
la* fia risposto 

Ma la sensazione facc(;lta 
negli amfiienli della magislra 
tura e c tic con la sua dee isio 
rie Carnucale stia tentando di 
evitare i danni dell inchiesta 
del Csm Le c ontestazioni del- 
1 organo di .lulogoverno dei 
giudici sono pesanti hi parla 
di errori materiali nella formu¬ 
lazione delle sentenze segna 
lati già in un ccjrposo dossier 
dei parlamentari del Pds e del 


ccmflilto» con P«iolo Manca- 
so giudice per le indagini pre¬ 
liminari a Napoli Nella prima 
ver<i del ttl Mancuso emise» 
una sene di ordini dt custodia 
contro alcuni ( amomsti le or¬ 
dinanze furono confermale 
dal 'I ribunale delKi tit>erl5 ed 
annullate dal giudice Carne¬ 
vale che non si «icconUmtò e 
rilas( lò una intervista nella 
quale accusava il magistrato 
napoletano di "falsa vaUil.izio- 
ne in fatto*, in pratica di aver 
emesso ((uelle ordinanze gr.i 
zie ad un vero e proprio travi 
sarneiito dei falli addebbilali 
agli irn[)utati Un nuigistrato 
non può esprimere valutazio 
ni put)blictie sulle sue decisio¬ 
ni e il presidente della prima 
sivione penale della Casv» 
zione lo fece 

Ultimo capitolo del q a< cu 
se di Pal.izzo dei Marevialli il 
fallimento della KKitla I.KUiro 
III quel! occasione (\irnevale 
el)be due inc.inchi apparen 


temente incompatibili tra di 
loro eracontem|)<>ranemanie 
responsabile del comitato di 
sorv»»glianza e consulenle del 
ministro deirinduslna 

'locchem ora al primo pre¬ 
sidente della ('assazione 
Brancaccio (ctie ò membro di 
dirlto del Consiglio superiore') 
d(\ iclere di accogliere* hi ri- 
chic'sUi del giudice Carnevale 
(la dc*cisione consiste nella 
modifica delle tabelle che re 
gotano composizione dei 
collegi della suprema corte) 
Il plenum del Csin. jk)i. dovrà 
approvarla 

A Palazzo dei Marc'vialli il 
geslodi (.'arnevale ù giurilo co¬ 
me un fulmine a ciel sereno 
"f' un«i dc*cisKme opportuna - 
h.i commentalo Krneslo bUija- 
no di Magistratura iiKli|x.'n- 
dente - che consente al c. sm 
una pronta risoluzione eli una 
vicenda che avrebbe c onipor 
lato lunghe e complesse inda 
gini istrulloriC'* Dello slesso 



Ione* il giudizio del Verde Al 
fonso Amatucci «l assegna¬ 
zione* di ('arnevale ad unti s**- 
zionc civile risolverel>l)e i! 
prol)leni.i delle\en{ua!e tra 
sfenrnento d ulftc io ren<ic*n 
dolo del lutto superfiuo» Li 
doin«ind«i di ir.isfenmento 
quindi, blocc»! I imzuiiiva d« I 
(‘sin-' -Non c redo - ha di Uo il 
consigliere di UnK«)s! lau lano 
SaiiKmi !a nshiesta non 


esclude che la commissione 
possa applicare I articolo 2 
della legge sulle guarcntigit* 
rilenencio die il magistrato 
non [>ossa presiedere con la 
necc'ssarui credibilità una se- 
ZK;ne della ('orlo di Cassazio¬ 
ne Inoltre, la domanda del 
d(»ltor Carnevale non evlude 
' ventilali interventi dei titolari 
dell azione disc iplinarc*' Il 
bracciodi ferroconlimia 




È Laura Antonelli 
dopo l’antirughe 
per «Malizia 2 » 


Lauia 
Anione I' 
G in alto 
l'dtlrice 
sfigurata 
dall allergia 
procuratagli 
da un 
tratlamento 
aniitughc 
(La loto 
e pubblicata 
dal 

settimanale 

«Oggi» 


■i Mt iM ^ I I ' I • ' r ( IM f I I nifi I 1 1 iiD'o fiiion u o 

si bi ('proprio un mostruoso ritratio di Liiira Ank ncili dii j 
so dal settimanale Oggi* Nira iitilizz.ito pc*r uiui causa in 
corso tra la famosa .itinee e una c asii farnuceutica produt 
Irice di un "qualcosa» c he avrebbe dovuto spian.ire le tugiie 
che da tempo avev.ino già cornine rato ad ntacc are il viso 
dolce e bello di Malizi t» Il prodotto c ra stato inicat no nel 
corso della lavora/ioiK* di un ( nn<*simo film di «se ru li '"u 
bito clofv) («rano cornine iati i guai Li Antonelli ti\e\a «uc u 
sato dei malori Poi ( ontroll indo allo spcs c Ino si era res i 
conto con leirorc* c he il "inedie /n de * inielt.ito iiveva l< Ik 
Miniente sliguralo un viso ben nolo a milioni di per>oMe 
• Krano cxco-'si molti giorni priiii i c he la situazione miglior is 
se di nuovo Liura Antonelli coiiiiinqiK* si era fiUt t nirarre 
proprio nel momento |H.‘Cigiore della «c risi» proprio pc r in 
tentare causa ai produttori del lilin interpretato c* aìk. casa 
produllrtce deli antirughe c he (|u<ilc uno <iv( v » di'linito nii 
racoloso» ()vvianie*nte le* «parti avverse .illa AnloiK*!!' son 
testano le "Vent.V delLitlricc Insomnia t<xclu*rao il giudi 
ce dc'ctderi- nc*I mento de ila delie at.ssnna c aijs,i Li fotodi I 
la Antonc Ih dopo il cosid()(*U(i "trattainenlo .‘ntiruglie saia 
un vero e proprio c hcx k per milioni di persone c In ivcvano 
visto proprio in (|iiesli giorni in I^ il voc c luoe ( ( k*l)errimo 
Malizia > c he aveva lane iato 1 attric e anctie a livello iiilerna 
rionale Lmra Antonelli jxxo piii di un muoia (*ra stata ir 
restala nella sua c asa d u caMlftnieri c hi ivevano ri‘c iipera 
lo in un v.issoio un pò (fi c oc un i I atlrn c i r i lie * i in ( ,ir 
cere [)er urui settimana e poi iri si.u.j rinn ss,> in lilx'rt i 
provvisoria In ipiei giorni la Antonelli aiiclie s( tesa e 
preexe iipala c-ra app.usa letti in condi/ioni di assolili • 
normalità 11 volto sopriiltiiUo i la (|m IIcmIi se iiipri* Poi .p 
punto lac ur iantimghe I rV-VS; 


Un giallo dietro la morte del giovane. Situazione calda in diverse carceri toscane 

Nessun incidente, l’agente di Pianosa 
è stato ucciso dal mitra di un collega 


I Nella rubrica «Che tempo fa» aveva criticato gli «ultra dellasfalto» 

Odia la Golf, Serra è xenofobo? 
«Idiozie, ce Favevo coi golfisti» 


Un assente di polizia in servizio sulTisola di P.anosa 
UCCISO in circostanze misteriose K stato raggiunto 
da una raffica partila dall<i initraglu'tta dt un colk'ga 
La tragedia ò avvenuta durante il servizio di vigilan¬ 
za Proteste dei sindacati di polizia Siulp e Sap Otto 
awcx'ali cht‘ difendono detenuti nel carcc're di i-'ia- 
riosa rinunciano al mandate^ di difesa Clima di ten¬ 
sione nei penitenziari di San (ìimignano e Massa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


■ilIVOKNO Una morte mi 
stenos.» ciucila dell agente 
dell Ottavo rep.irtc^ mobile 
della polizia dt stanz.i a Firen 
ze Cimo (ìasbarro in servizio 
sull isola di Pianos.» ucc ivxla 
una ratfic i partita dall.i nutrii 
gh'‘tta tnimbra' ciata da un «il 
Irò poliziotto Aveva venliinc 
anni Originari > deil.i prcivm 
c ta di ('ampol iivso Ctasbarro 
ins»*nu al collega stava svoi 
gelido il servi/ o davanli «i un 
muro |X'ri[iu*tnle esterno del 
< tire ere di Pi uu s.i dove dal 
21 luglio scorso sono detenuti 
una ses.stiii!ina di fx>vs di Uosa 
Nostra l, isola e div<*ntala 1 a 
vamposto dello St.ifo nella kvt 
t I till I ni iIm io[>o gii altoiit iti 


di Capaci e di via D Amelio 
ch<* h.inno ciUpito i giuihc i 
Ciiovanm Kakoiu* e l\io!o iior 
sellino Nessun I die fu.ir.i/io 
tu ulfic lale C* stala fatta sulla 
di iiimica eviti i della trago 
dia Secondo la p(Kfu* indi 
scrc'Zioni c h»* (itlr.uio dall i 
cortina di krro tiino (ìasf)ar 
ro mi'rcoledi ixmieriggio si 
trovav I su un v nliero devrto 
iU*ll Alcali >z Utili,tuo in kxti 
iita punta Marchese una lun¬ 
ga lingua dt terra ( he si eslen 
de verso nord e ctii* r.ip[>rc‘- 
st tu i la [)art* d« I [k rime»ro di 
sofV(*g!uin/a dal su|H*rcarcc 
re Cus .1 sia successo non e 
dato vqx'rc I aito st.i che ( ia 
si) Ufo, ’ Ui ) gr iv« '111 nti f' n 


to alla testa (l.i una r.iffica p.ir 
(ita dal nutrii del commilitone 
UiMttro colpi esplosi dallar 
niii hanno tnpass.ito la k’sta 
della villiina provcxaiido <in 
c Ile una fuoriuscita dt m iteri.v 
c(*rehr.ile 11 ferito subito soc 
corso dal collaga e st.ito tr.i 
sport,Ito ,ill ospcd.ilc di Pisa 
con un elicottero de i caribi- 
meri In s<‘riit.i VI niv.i sollopo 
sto .k) un (Ielle .ito intervento 
nc*l n parto di iK’urcx hiriirgia 
lc*ri m.ittin.i {k rò il giovane 
(Ìasbarro cess,iv.i di vivere 
bull ine ident(’ le «uitorit.i del 
i isola e* (|uc Ile livornesi luinno 
mantenuto uno stri Ito user 
Ix) Li fVexuM della Kepiib 
bile ,i di 1 ivorno h.i aperto una 
inchiest.i [x*r cercare di rico 
slruire con e*s.ittezza la din i 
mica dell ine idente - v di in 
c idente si lr,in > - e vipratlulto 
|x*r stabilir! pc re he”' sia parlila 
1,1 ratfu .1 dalia mitraglietta 
Mercoledì vr.i ixxfu ore 
dopo il ne overo in osjx'dale di 
(pasbarro era stalo delto c fic* 
lincidc*nle si t r.i vc'nfic.ito 
mentre i dut .igenlt leni ivano 
ili aprire in e ilice Ilo dc’ll i v* 
zujiu* di iiias.-..m.i sk ure/za 
\gripp 1 \t I tor/.iM I I [X)na 


di (erro al colleg,i di (i.islxirro 
er.ì c adulo il mitra ed era par 
tilii la Mffica Versione i fie 
successivameuite vemv,i mo 
dificata I a v lagura di Puino- 
s,i stxondo alcuni age'iih e si 
e nrameiite im(>iit.ibtle .ill.i 
sl.inchezz.i al ne ivosisnio al 
1 1 elispcr,izi(>ne* che orm.ii le 
gn.i in tutti gli ag(*iiti Uuisio 
ne* c nervosismo si registrano 
.me h' in .iltn e «ire eri della 'lo 
sc.in.i A Nin (iimtgn.mo le* 
gti.irdie hanno dato vii.» .»d 
una protesta per l.i mane an/a 
eh [x*rson,iIe (Vnlovonti 
.Igeati per 200 detenuti II fuo 
c(' delki contc’stazioiK* che* 
coViiv.i dii tempo <• esploso 
mere ole di sor,» dopo che cine 
agenti di custodi,» di '21 e 21 
.mm vino stali aggrediti e pK 
e hi.Iti dur.imenU* da un grup- 
fx) di detenuti |K'r molivi ,in¬ 
cora vonosciuM I aggrevsjo 
ne e awemit.t .il leniiine de*l 
1 ora d arui e|uando i dc'tenutt 
vino stati ri,iccom[)agnan nel¬ 
le loro celle Prok'ste aixhe 
Ir.» gli agenti de*l carcere* eh 
Miiss.i Motivo il iMslertnieiilo 
di un sovnnlend(»nte stunato 
da lutti II [M.uu'ta c .ire eri eiell.» 
loM .ma C' eh iuhpvo iu II ex 


c Ino del c ii Ione botto ac e us.i 
la direzione ge*ner,ile degli 
istituii di |X‘n<i del Ministero di 
(Giustizia che non ha niiinte 
mito gli impegni pre*si .ni 
nu*nto degli org.mici miglio- 
r<nne*nto delle condizioni di 
vita nelle care e ri I sinciac ali di 
pohzi.i Siul e Sap non risp.er 
mi.ino accuv e cnlicfic In 
un,i lettera il segreLino pro¬ 
vinciale del Siulp Giusepix* 
t .IO sostiene c he* le coiuli/ion. 
igi4*nK he* s.nnhtrie sull isol.i di 
Pi.mosa sonr) precarie che i 
mezzi di siip|K>rlo e le divise* 
sono in.ideguate Piu volte gli 
.igenti hanno dovuto soppc'ri 
n con I propri .ihiti 11 Smip 
denuncia .me he I assenz.i eh 
uiieffxienti ce)|H*!lUM radar 
eie ll.i /on.) (* la mancanza di 
striniu»nti c|uali i visori nottur 
ni < he re nderehlK*ro piu effi 
c lente c* sk uro il servizio intor 
no al c.ire ere Inoltre il smela 
c alo unitario lavoratori di im)Ìi 
zi,i chii*de ( he venga trovala 
una sisli inazione chi orosa 
per gli agc'iiti e che m vist.i 
dell approsMinarsi dell invt'r 
no le roulotte attiMlinente a 
<hs)M>si/ionc siano sostitink* 
lime noe on (h*ie ont.iiiK'r 


Serra xeriofotx) e •inlitedeseo'’ Un mio ferexe ( orsi- 
VD sull.i rubrica «tlic tempo fa» sulla prima paqina 
dell'Uuil.i di ieri, sui ventenni che viai^giano all im- 
pa//.it.i sulle Vrilskswaqeii Golf, ha scatenato c uno 
sita e ill.i/ioni Rilucente, come sempre, la risposta 
del direttore di «Cuore» «HI strano, la rispettabilità 
delle persone d tenuta in minoreonto della rispetta- 
hilit.'idelLi merce lo xenofobo^ Ma che idiO/Uat» 


ROSSELLA DALLO 


■IMIIANO li'ri sulla prinui 
p igin.i eie* / 1 iuta !.i rubnci» 
-( nifX) fri-iU Mie hok'Sor 
r.i Ila f.ilto n/z.ire* i e.gfrlli in 
Usta ili molti poss(*sson di 
Volksw »ge n (lolf sono Ix'ii 
un niilioiH' lidi ve'lkire ininm 
tri* ol tU III halli» - leeus.itieli 
essere* de*gh niUr.is lU*!! asf il 
lo* A dire* il ve'ro Se rr,» non si 
( se tgli.ilo t Ulto e (Mitro la 
(Kilf (|u inki se muiiU < emiro 
1 uv) se nU’ri.iio e he m* lamio 
e e*(ti "e<|(lipfigLM «il ve Mi imi 
e t*re biole*si e Olì xefii.ii iu*ri 
IxUmiilui » d 1 inaniK e t eiu 
se iiuisK I volume* 1 uu in.m 
*1 

I dille* liti eh II Aulogc'rm i 


e In* ilislrihuise e* in Ihilui i prò 
elotli Volksw ige*n e* Audi pur 
e'sprime'ndo il loro ■raiiun.tn 
e o |)i r un .ili.» e o e he rile ma 
mo ahh.islanZii gr.iluito .i 
uiiii voltufii e he* non e* c e-rto 
piu pok*i t« »» V» l(x(• (Il molte* 
iiltrc concorre’Dio non sono 
iUid.iti <tl dt 1.1 di ima e orit si 
lck‘loii.il.1 

Se'nlimcnii anlik*de schU 
S.nkmu^ (Il un.» nase ente* ri 
velila it.ilie i ( oiitro e i<'> c he* 
<k1(x.» eh ()i‘rm mia folte*»’ 
( e)n ()ue sti tnte*rrog.ìtivi i.i fiii.i 
k’ ile*lla e is.» tt'dcse ,i l* sl.M.i 
te ri hnisagli ila di k k'fon.Ue 
d.i p.irli* «li molti gieirnalisli 

Sotpu'so d.jl ve'sp.ito siise t 


lato diti suo (;uotidi.me) sfogo 
MI / hrnlrjWÌK h(*le* Sc*rr,i ha ve) 
luto pre*cis.ire* i k rtntni de'll.i 
[>ole*rn,c .i v rml f.irlo e e)m«* d( I 
re*slo non ei si poteva e he* 
aspe tiare* hit un ssc) il dito sut 
)i pi.ig.i su un \e*z/o> ormai 
molte) diffuse) m Ile soe le t i de i 
ceMisumi ‘1 slr mo - «lice* il «li 
rettore di •( non’" ne 11.* mi i 
rubrie .i sull Unti i si rive* tiro 
e it di v ino gen**r(* sei me )ln 
es. e n um.im e* m sstmo li.i 
m.u rc'iigiU) ! io e spre sse* un i 
personale opinione su un g«* 
ne*rc* di e oiisumo « si e* svitiip 
I).ito un gip-ission ii«) <lil) itn 
to l 1.1 eonfe*rm.i - e*<ee) I,i 
stixe .it.i - e Ih* i''ell.i nostr.i m) 
c let.i la ns|K.*llahilila delie* pe‘r 
seme* e* te nula m minor e < m’< > 
de'll.i nspelt.ibilit.i di 11 j iiu t 
e e» 

Nuli.» dii dire quindi in iiu 
rilo .ili i piecol.» Vo'ksv. ige n 
"(Ju Ulte* .ili.» ( H)ll < illl.i di II 
zios,! maechiiu II i Mi senio h 
iniliito .1 se riM ri ili* cui h 
US.1 * pre Ili» .me or.i S« ri i 
jx r e hi non 1 ivi sse gi » i ijjilo 
k’gge nd* • il suo e orsive. di n ri 

siu’-vs!) i meno di*li/io‘i > I 
un imiot.i/ione* iiilropoloei 


e.i ies.ii h.m.ile pervia voine 
me peicorr ■ niigliaiii eh c liilo 
metri 1 .mite» 

Il pr()i)le m.i e semin<u |{*g,j 
lo die pre'st.iziom i he (]iie sk 
mloiiiobili .ine he se se mpn 
piu Uh<)abf]i e s/c ure rie se <> 
r.o 1 fornir* aiie he* ,i e hi non 
h.i sutlie I* lite e spe ri* nz i eh 
guida • h ne e e ss.in.» priiih ii 
/a ! .11 )<'Il -coniiiiii i i so 
pi.iltutlo I I C)ti I il [)rntolipo 
m.i non irai »se e r* i li l'io 
I urbi) 1,1 K* n lull "> tnlurbo ^ > 

\ dvok «*e I « te 1 1 ( e e * t 1 I 

qiM Ik* m.K e bini ite jiie c« >li 
k ege ri * V* loe issimi e h* uu 
l.ino niolk) l.i ge lite gi.i pre*di 
sposi.» \ se hi mt irsi ( i ii sto < 
mito 

! d 1 l.iliui nU* tulliI e li* 
Se ir 1 l.i'ui*l » 1 K e i s.i di un 
|)ossil>ik e ntim* Ilio mm«*di 
SL * 1 e on in 1 "M.i e Ih idi* i/i.i' 

I p* 1 diiuostr III I I SII I buon i 
li*i il e np* Tt in il e asi i mi 
SUOI giusti li'u 'I pn e is * Di 
t* di se 11 ni I M.ie e u ’iu > wur 
gel I** ore sii I |« lurie b « 

I I >th n M a" I uis 1 o* n - e on 
■ liii N I go'lislu limi rife*nvo 
SI im ) lipH une*nle it di uii- 
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]nj«in.T2 


nel Mondo 


Venerdì 
2 olMibrc 1!)P2 


Angola 

Dos Santos 
in testa 
nelle urne 


■■ LUANDA. Il prpsidente Jo¬ 
sé Eduardo Dos Santos e il Mo¬ 
vimento per la liberazione del- 
l'Angola (Mpla) hanno proba¬ 
bilmente vinto le elezioni nel- 
l'ex-colonia portoghese. Cosi 
almeno stando ai pnmi dati 
non ulficiali diflusi dalla radio 
di Stato angolana, anche so il 
principale aniagonista di Dos 
Santos e dello Vtpla nella con¬ 
sultazione s/oltasi tra martedì 
e mercoledì, l’ilnionc per la li¬ 
berazione totale dell’Angola 
(Unita) di Jonas Savimbi, già 
contesta lo cifre definendole 
•fuorvianti*. 

Secondo le notizie trasmes¬ 
se dall’emittente nazionale, sia 
nella contesa presidenziale sia 
in quella parlamentare il van¬ 
taggio a favore dcll'Mpla sa¬ 
rebbe nettissimo. Dos Santos 
avrebbe avuto quasi il 60^1 dei 
consensi, Siivimbi soltanto il 
2256. In terza posiziono, più 
•staccato, il capo dcll'Rna, Hol- 
den Roberto, che dopo aver 
combattutto contro il dominio 
coloniale portoghese fu taglia¬ 
to fuori dalla successiva lotta 
per il potere tra Mpla e Unita. 
Analoghi i risultati delle legi¬ 
slative; 60% allo Mpla. meno 
del 19% all unila. Ma bisogna 
aggiungere che sinora non é 
stato scrutinato neanche un 
decimo delle schede, e quindi 
I conteggi potrebbero ancora 
riservare delle sorprese. 

L'Unila afferma dal canto 
suo che in alcune province so¬ 
no Savimbi c i suoi candidati al 
Parlamento ad essere «larga¬ 
mente in vantaggio». Le prote¬ 
ste deirUiiita circa l'attendibli- 
tà delle informazioni diffuse 
dalla radio sono state rese no¬ 
te alla stampa dal responsabile 
per rinformazione del partito. 
Jorge Valentin. Questi ha ag¬ 
giunto che un appello alla cal¬ 
ma era stato comunque lan¬ 
cialo dai dingenti deH'Unita al¬ 
la base. 

Il presidente della commis¬ 
sione elettorale nazionale, a 
sua volta, ha preso le distanze 
dai dati trasmessi dalla radio, 
ricordando che solo le cifre 
della commissione sles.sa han¬ 
no valore ufficiale. Egli ha 
chiesto «pazienza c compren¬ 
sione dei pattiti e del pubblico» 
per il ritardo nello spoglio del¬ 
ie schede. L- .eute,.-.uù dovuta 
anche ad un guasto ai silenti 
informatici eri a vari problemi 
di trfssportu c di comunicazio¬ 
ne. 

I-a partecipazione degli an¬ 
golani al voto é stata superiore 
al 90 per cento. In alcuni seggi 
gli elettori hanno fatto la coda 
per ore ed ore pur di esercitare 
il proprio diritto di voto. In un 
comunicalo emesso ieri a 
Luanda la rappescntanlc spe¬ 
ciale delle .Nazioni unilc. Mar¬ 
garet Anstec, ha reso omaggio 
alla «straordinaria determina¬ 
zione pazienza e disciplina» 
degli angolani. Es.sa ha aggiun¬ 
to che rOnu avrebbe atteso 
l'annuncio ufficiale dei risultali 
ed il rapporto degli osservatori 
intemazionali poma di pro¬ 
nunciarsi .sul carattere del vo¬ 
to. Ma la Anstee ha sin d'ora 
stimalo che le elezioni si siano 
svolte in maniera «general¬ 
mente pacifica e ordinala». 


Sui giornali una nota «riservata» 
delle autorità monetarie tedesche 
che respingono tutte le lamentele 
e accusano la Banca dìnghilterra 


Aspra reazione di Downing Street 
«Due trattamenti molto diversi 
per il franco e la nostra valuta» 
Prossime dimissioni per Lamont? 


Nuova bufera tra Londra e Bonn 

La Bundesbank; «La sterlina abbandonata dagli inglesi» 


Scontro politico-diplomatico tra Gran Bretagna e 
Germania sulla svalutazione della sterlina. Un docu¬ 
mento della Bundesbank respinge l’accusa di non 
aver fatto tutto il possibile per difenderla. Doveva re¬ 
stare segreto, invece l’ambasciatore a Londra lo ha 
dato alla stampa. Bonn copre Schlesinger, ma l'im¬ 
barazzo politico è grande. Chieste le dimissioni di 
Lamont, Major nei guai. 


ANTONIO POU.IO SALIMBENI 


M Fra quindici giorni capi di 
stato e pnmi ministri della Coe 
dovranno prendere delle deci¬ 
sioni suil’a-ssetto europeo 
prossimo venturo e ancora 
un'agenda precisa non c'6. Sui 
mercati Inlurìa la tempesta 
della speculazione. Un in- 
lluentc ministro é sull'orlo di 
una crisi di nervi c delle dimis¬ 
sioni (il cancelliere dello Scac¬ 
chiere Lamont, per esempio); 
un altro ha scelto il ruolo del 
guastatore (il ministro delle fi¬ 
nanze tedc.sche Waigel); un 
altro ancora cerca di far da pa- 
cilicalore senza riuscirci (il 
francese Sapin). E ora c'à an¬ 
che una «bomba» ad alto po¬ 
tenziale politico che avvelena i 
rapporti politico-diplomatici 
anglotedeschi a complicare le 
cose. L'altro pomeriggio Kohl 
c Major avevano appena mes¬ 
so giù il telefono dopo una lun¬ 
ga conversazione, i loro mini- 
siri degli esteri avevano appe¬ 
na giurato che l’Europa prose¬ 
guirà la sua marcia noi con¬ 
senso del 12, che non esistono 
strani palli a 2 Iranco-ledeschi, 
che a Londra scoppiava la gra¬ 


na. Sul tavolo del fìnandal Ti¬ 
mes, del Guardian e del Daily 
Telegraph era arrivalo un breve 
documento di quattro pagine 
della Bundesbank. Meglio, del 
suo presidente Helmut Schle¬ 
singer. Parole secche, precisa¬ 
zioni puntuali. Il numero uno 
della Bundesbank non ne po¬ 
teva più degli attacchi dei «to- 
nes» eurolobici, di essere acco¬ 
munato agli economisti c ai 
banchieri di Hitler (come so¬ 
stiene un eminente professore 
di Oxford sul Daily Mail), delle 
molestie teleloniche - cosi é 
stato scritto - a sua moglie. E 
ha voluto spiegare nero su 
bianco ai britannici che cosa 
la Bundesbank ha fallo per di¬ 
fendere la sterlina nei giorni 
bollenti della speculazione o 
che cosa non hanno fallo loro. 
Cosi, l'ambasciatore a 1-oiidra 
I lerman von Richlhofen ha ri¬ 
cevuto il tutto e lunedi ha reca¬ 
pitato la nota al Foreign Office. 
L’ambascialoro ha latto di più: 
ha telefonalo ai giornali c li ha 
omaggiati del prezio-so docu¬ 
mento. Detto, consegnato, 
pubblicak' c commentato. 


Una bomba. Di Ironie a l-a- 
monl che ha accu.salo senza 
peli sulla lingua la Bunde¬ 
sbank di aver sostenuto più il 
franco che non la sterlina per 
ragioni egemoniche, ^hlesin- 
ger ribalta la storia. Scrive che 
dei 44 miliardi di marchi spesi 
per difendere sterlina e lira, la 
maggioranza sono serviti per 
la sterlina, precisa che la Bun¬ 
desbank non può essere consi¬ 
derala responsabile delle voci 
dei mercati, spiega che i fran¬ 
cesi hanno fallo di tutto per 
impi^irc il crollo del franco ai 
livelli minimi mentre Londra 
■sembra essere stala pronta a 
lasciare che la slerliiiu cadesse 
al punto più basso». Colpa 
dunque dei rifiuto ad approlit- 
lare della .svalutazione della li¬ 
ra per deprezzare la sterlina 
sul marco c raffreddare la spe¬ 
culazione. Immediata la rea¬ 
zione del Tesoro britannico. «Il 
governo non si t mai lamenta¬ 
lo che la Bundesbank non si 
sia uniformata agli impegni 
tecnici dello Sme, ma ha sem¬ 
plicemente rilevalo il modo 
molto pubblico delle dichiara¬ 
zioni in favore del franco fran- 
ce.se. in contrasto con quelle 
insidiose a carico della sterli¬ 
na*. 

Che la Bundesbank si sia im¬ 
barcata di malavoglia nella di¬ 
fesa della sterlina e della lira, a 
causa degli effclli negativi .sul 
controllo dcH'inllazione inter¬ 
na, è cosa nota. Ma sul franco 
si ò giocata una battaglia per la 
sopravvivenza dello stesso 
Smo, sulla sterlina no. 

L'effetto politico della pub¬ 
blicazione del documento ò 
stalo dirompente. L'ambascia- 


ALFIOBERNABEI 

■B IXINDRA. Izi «minaccia tedesca» suH'Inghil- 
terra ha preso la forma di missili V2 che si ab¬ 
battono sulla .sterlina c su Downing Street, co- 
.slruilc dalla Bundesbank n guidale da un can¬ 
celliere Kohl, nivido, ricallalorio c strafottente, È 
il tono di vignclle ed articoli di chiaro contenuto 
anligcrmanico che appaiono ormai quotidiana¬ 
mente su parte della stampa Inglese schierala 
con i conservatori. 

E dal giorno dello sganciamento della sterlina 
dallo Sme, seguita dalla .svaluuzionc e quindi 
dal crollo della politica economica del governo 
che tabloid come il Sun, il Daily Star, il Daily Ex¬ 
press hanno dato avvio alla campagna antiledc- 
sca incentrala sul nuovo pericolo «nazista» na¬ 
scosto dietro lo Sme c Maastricht. Un editoriale 


lore tedesco prima ha detto di 
aver preso ordini dalla Bunde¬ 
sbank poi si ò chiuso nel silen¬ 
zio ed à stalo convocalo al Fo¬ 
reign Office. Bonn ha fallo 
quadralo sostenendo che la 
nota non conicncva nulla di 
confidenziale e serviva all’am¬ 
basciata per dare inlormazioni 
alla .stampa e al governo bri¬ 
tannico. l-'ambasciatore ha 
agito in «buona lede». Ma l'tm- 
barazzo politico del ministero 


degli esteri ò forte visto che le 
relazioni anglo-tedesche han¬ 
no r^giunlò proprio in que¬ 
st’ultimo peritKlo il punto più 
basso daH’inscdiamcnto di 
Major. 

Anche la Bundesbank ni ò 
accorta di aver osato troppo e 
icn .sera ha Indossalo i panni 
dell'agnello auspicando 
«uri'atlidabilc e indispensabile 
coopcrazione monetaria». E il 
ministro Waigel, sempre più in 


Gran verv’e antitedesca nella stampa popolare inglese 

Kohl con stivaloni e V 2 
nuova star delle vignette 



sul Daily Star Mude ad una nuova marcia mili¬ 
tare riferendosi agli «stivali troppo grandi del 
"jcrrics"» tedeschi: «Già fanno conto che l'In¬ 
ghilterra appartenga a loro... gridano achiung' e 
s'aspettano che obbediamo... proprio come .se 
Hitler avesse vinto». Una vignetta sul Daily Mir¬ 
rar presenta una V2 .sulla pialtalorma di lancio 
con la scritta: «Miracolo economico lede,sco: 
cinqiianl'anni dopo». Il cancelliere Kohl, cap- 
[rello piumato e calzoncini bavaresi, e appog¬ 
gialo all'ordigno ed os.serva Major che tiene in 
mano un documento imilolato; «Accordo di 
Maastricht». La didascalia echeggia il tradimen¬ 
to di Hitler che promise «pace» a Ctiambcrlain 
mentre invece dietro le quinte erano in |rro- 
gramina nuove invasioni. Un’altra vignetta sul- 
Express va più lontano: la bomba V2 guidala 
da Kohl ha piolverizzato la sterlina. Il premier 


John Major esce sconvolto da un rilugio. 

Il tono il questa campagna ha profondamcii- 
Ic irritalo Bonn, tanto i>iù che appare alinicnlala 
da dichiarazioni di noti esponenti del punito 
conservatore e va di pari pa,s,so col rallrcdda- 
nicnlo dei rapporti anglo-tedeschi che rischia¬ 
no di incidere sull'c-silo del vertice del 16 otto¬ 
bre a Birmingham. In qucsl'occusionc Major 
vuole discutere i «cambiamenti- allo Sme od i 
«problemi» sorti intorno alla ratifica del franalo 
di Maa.slrichl. 

Secondo il Guardian nelle ultime due .setti¬ 
mane, vale a dire dal giorno del crollo della .ster¬ 
lina. non c’e stata alcuiui comuniazionc Iclclo- 
nica Ira Major e Kohl. in coniraslo con la media 
di due-ire telefonate settimanali che i due erano 
.soliti scambiarsi: «C’ò inilazione a Bonn jxir via 


sintonia con la Bundesbank 
che con Kohl, ò arrivato addi¬ 
rittura a blandire la di.sa.strata 
Irlanda per dimostrare il suo 
spirito di integralo europeista. 
Al cancelliere l'uscita della 
Bundesbank non deve essere 
piaciuta mollo poiché avvele¬ 
na rapporti diplomatici già 
piutloslo lesi (si e appena pla¬ 
cala la polemica sulla celebra¬ 
zione delle V2 di Hitler) c ren¬ 
de più difficile un compromes¬ 
so onorevole per rimettere in 
sesto lo Sme e il progetto di 
unificazione monefaria. 

Per Major Yaffaire è un auto¬ 
gol. La Bundesbank ha messo 
III discussione la credibilità del 
suo governo. Invece di racco¬ 
gliere consensi, il prem/er rac¬ 
coglie richieste di dimissioni. II 
Financial Times ha chiesto la 
lesta di Lamont per il modo In 
CUI ha gestito la crisi valutaria. 
Dopo l'addio della sterlina allo 
Sme, e stalo cosi ingenuo da 
afiermare tutto soddisfallo che 
■ora avremo una politica mo¬ 
netaria a misura dei bisogni 
della nostra economia». Si e 
chiesto il Financial Times. «Co¬ 
me può un cancelliere stare al 
suo posto se ha confessato che 
la sua politica precedente non 
era nell intercsse del paese? I 
labiinsti puntano in allo c han¬ 
no cliic-slo le dimissioni anche 
di Major. L'allontanamento 
immediato di Lamont, che 
molli nel partilo conservatore 
nicngono ormai Unito, raflor- 
/cicbbc però l’idea che e 
Francolorle ad aver voce in ca¬ 
pitolo sulla scelta del cancel¬ 
liere. 1-amonl ha dichiaralo: re- 
.sto in .scila. 


Il ministro degli Esteri ■' 
Douglas JHurd e II cancelliere 
dello scacchiere 
Norman Lamont, 
al loro arrivo alla 
riunione del governo inglese 


che Maior non ha riprislinato i regolari conlatli 
con II cancelliere». Il quotidiano ricorda che se¬ 
condo Kohl ò sialo II governo ingic.so a «creare 
la voce» secondo cui Germania g Francia sta¬ 
rebbero pcn.sando ad un'Europa a due piste. 
Un modo insolitamente chiaro di dire clic Dow¬ 
ning Street s’e mc-ssa a fabbricare notizie per i 
SUOI propri interessi. Alludendo alla campagna 
di certa stampa inglese contro la Gcmianla il 
ministro tcde.sco HorsI Koclhcr tia dichiarato: 
■Ne abbiamo abbastanza di que,sti attacchi». 
Avrebbe chiesto a Major di intervenire per cal¬ 
mare le acque». 

Negli ultimi giorni la co.siddclta «guerra fred¬ 
da» fra Izinilra c Bonn è stala esaminata dalla 
stampa di qualità e dai telegiornali, preoccupati 
dai toni che fanno apjrello a .sentimenti nazio¬ 
nalisti Ira i Ir llori 



Il ministro dogli esteri sudafricano. Pik Botha 

Cessate-il-fuoco in Mozambico 

Superati gli ultimi ostacoli 
a Roma il leader Renamo 
Forse già oggi la firma 

Con rarrivo, ieri sera, di Afonso Dhiakama, leader 
della Renamo, tutto è pronto a Roma per la firma 
del cessate-il-fuoco tra le parti coinvolte net conflitto 
mozambicano, il capo di Stato dell'ex-colonia por¬ 
toghese, Chi.ssano, si trova in Italia già da martedì. 
Alla cerimonia saranno presenti anche il ministro 
degli Esteri sudafricano PikBolha e il presidente del¬ 
lo Zimbabwe, Robert Mugabe. 


ffm ROMA «Le parti sono mol¬ 
lo vicine alla firma dell’accor¬ 
do per il cessate il fuoco in Mo¬ 
zambico. Credo che ciò f)os.sa 
avvenire entro uno o due gior¬ 
ni». Cosi ha dichiarato ieri sera 
Roelof Pik Botha, ministro de¬ 
gli Esteri sudafricano, giunto a 
Roma per inconlrarc i membri 
delle delegazioni del governo 
di Maputo c della Renamo ai 
negoziali di pace in corso 
presso la sode della comunità 
religiosa di Sanl'Egidio. 

Mentre Botha rivelava di 
avere inviato un messaggio al 
capo della Renamo, Alonso 
Dhiakama, sollecitandolo a ve¬ 
nire nella capitale italitgaa, così 
come ha già latto il presidente 
Chis.sano, che si trova a Roma 
da martedì, lo stesso Ohlaka- 
ma atterrava con un velo spe¬ 
ciale all’aeropono di Ciampi 
no. Vuoi per sua autonoma 
decisione, vuoi jxir le pressioni 
del governo sudalricaiio, che 
ha sempre spalleggiato e fi¬ 
nanzialo i guerriglieri della Re- 
namo, Dhiakama ha cosi su¬ 
peralo i dubbi ed i Iciilonna- 
mowi che l’avevano spinto a 
disdire il previsto viaggio a Ro¬ 
ma. Sembra dunque che gli ul¬ 
timi ostacoli all'intesa siano 
.stali ajjpianati, c, .seppure con 
qualche giorno di ritardo ri¬ 
spetto alla data prevista (ieri), 
Chissano e Dhiakama dovreb¬ 
bero linalmcnle siglare lo stori¬ 
co accordo per la fine delle 
ostilità nel travaglialo paese 
africano. 

Bofha rappresenta a Roma il 
presidente De KJcrk, invitato 
porsonalmonic dal pre,sidenle 
del Mozambico Joaquim Chis- 
sano. Si tratta di un gesto di 


grande distensione per l’intera 
Alnca australe, anche in consi¬ 
derazione del fatto che a Ro¬ 
ma e presente, jxir la ccnmo- 
nia della iirma, anche il firesi- 
dente dello Zimbalzwe, Robs rt 
Mugabe. 

Secondo quanto ha ritento 
Botha. I j>unti .sui quali ancora 
manca il pieiKi con.sen.so delle 
parti mozambxjanc r.guarda- 
no questioni militari e di sici- 
rczza, nonché i pas-saggi per la 
creazione di un esercito unico 
mettendo assieme le due torre 
che attualmente si contrap- 
jxirigono. 

Rilcrcndosi poi alla questio¬ 
ni inlemc sudalricane, Botha 
ha assicurato che le prime ele¬ 
zioni demixiratiche (un uomo, 
un voto) nel suo paese si tei • 
ranno «entro dodici, diciolto 
mesi al ina.ssimo». Prima di ar¬ 
rivare al voto sara iiecessarxi 
pa.ssare attravenio aleurx- tap¬ 
pe, ha spiegato II capo della 
diplomazia di Pretooa' rijircvi 
dei negoziati con l'Afncan na- 
lional congross (Anc) e gli al¬ 
tri partili, lormazione di un 
Consiglio e,scculivo transitorio, 
varo di una Costituzione inlen- 
naie. «Su tulli quc.sti punti ab¬ 
biamo già raggiunto sostanzia¬ 
li intese con l’Anc nella riunio¬ 
ne di sabato scorso, cui hanno 
partccii>ato de Klerk da una 
parte e Mandela daH'allra. Non 
ci troviamo nella situazione di 
dover ncominciarc tutto da ca- 
jx>. Ma non deve essere un 
proccs,so a due, non bisogna 
escludere le altre |)arti» Botha 
si e riferito esplK'itamcntc ai- 
i'Iiikatha, il cui leader Bulhele- 
zi ha rigcitato le intese rag¬ 
giunte tra de Klerk e Mandela 
jxir la ripre.sa delle trattative. 


Il Parlamento per un pugno di voti respinge la legge sul dissolvimento della federazione tra cechi e slovacchi 
Ora rimane la carta del referendum ma secondo i sondaggi solo il 40% si schiererebbe per il «divorzio» 

Praga-Bratìslava, sdsàone bloccata 


L’Assemblea federale cecoslovacca non approva, 
per un pugno dì voti, la legge che prevede il divorzio 
fra cechi e slovacchUPra non resta che un referen¬ 
dum dai risvolti a-ssaMbeerti: i sondaggi dicono che 
meno del 40^) della popolazione si schiererebbe per 
la dissoluzione dello stato unitario. Quella che dove¬ 
va essere una separazione di velluto rischia di diven¬ 
tare un’altra lacerazione nel cuore dell’Europa. 


H PRAGA». Il Parlamento cc* 
coslovacco si ù dichiaralo con¬ 
trario al divorzio tra Praga c 
Bratislava. Per un pugno di voti 
d'accordo, ne sono mancati 
soltanto sotte, eppure i deputa¬ 
ti hanno bocciato il progeltodi 
legge elaborato da! premier 
ceco Vaclav Klaus e da quello 
slovacco Vladimir Meciar, che 
prevedt»va la .separazione con¬ 
sensuale fra le due repubbli¬ 
che a partire dal primo gen¬ 
naio del 1993. Ades.so non ri¬ 
mane che un referendum po¬ 
polare. una carta che nessuno 
vuole giocare (kt il suo esito 
altamente incerto. Sc'condo i 
sondaggi più recenti meno del 
40% degli elettori si proiìunce- 
rebbe a favore delia dissolu¬ 
zione dello stato federale, fon¬ 
dato 74 anni fa sulle ceneri 
dc’H'imtxjro asburgico da Io- 
mas Masaryk. un filosofo prc- 
sUitoalla politica 
'Il primo ministro ceco, il 
COltecrvalore VacUv Klaus, do¬ 


po il voto si ù presentato alla tv 
c ha tuonato contro l’opposi¬ 
zione di sinistra che compatta- 
’ mente ha votato contro il pro- 
’ getto di legge ^)cr il divorzio: 
•C’ò chi vuole creare il caos. 
C'ò chi sceglie un comporta¬ 
mento indegno e irrcspons«ìbi- 
le». Un comprensibile sfogo vi¬ 
sta la difficoltà della situazione 
in CUI SI ò venuto a trovare pro¬ 
prio il «cervello» deU’operazio- 
ne divorzio’ il referendum fa 
Inaura c d’altra parte la logge ò 
.stata bocciala da entrambi' le 
camere c ciò significa che non 
polrebtK' essere ne.saminata 
prima di un anno, facendo slit¬ 
tare tutte le date che la dc.stra 
cc'ca al governo si era propo¬ 
sta. 

Il primo ministro federale 
Jan Slrasky, pnma del volo, 
aveva messo suH’avviso il par¬ 
lamento che un no, che ò pun¬ 
tualmente arrivato, avrebbe' 
proiettalo all'estero un'imma- 
gme negativa della « capacità 


del paese di creare iin’inte.sa». 
Anctic l’ex presidente simbolo 
della rivoluzione di velluto, Va¬ 
clav I lavel, convertitosi solo in 
extremis al progetto di di5.solu- 
zionc dello stato federale, mer¬ 
coledì aveva espressio a Klaus i 
SUOI auguri perchè la legge 
pas.sas,se e fosse scongiurato il 
referendum. Ma ora lutti devo¬ 
no fare i conti con l'ipotesi di 
una consullcizionc popolare 
mollo spinosa per i sostenitori 
del «divorzio». 

Alla Camera del Potxilo 89 
deputali hanno dello si al pro- 
gelto governativo per la .sepa¬ 
razione. soltanto uno in meno 
della maggioranza di tre quinti 
richiesta le modifiche co¬ 
stituzionali Alla Camera delle 
Nazioni 42 deputati ccclii c al¬ 
trettanti slovacchi .si sono pro¬ 
nunciali t>er il sì. Sci in meno 
del quorum richiesto. U' optx)- 
siziom di sinistra, gli credi del 
vecchio Partito comunista ma 
anche i socialdemocratici, si 
sono dichiarate contrarie o si 
sono astenute, schierandosi 
invece per il referendum. L’ap¬ 
pello alla volontà |wix)larc. 
previsto in realtà anche fra le 
opzioni contenute nella legge 
bocciala icn in Parlamento, 
consentircblx' un ripcn.saincr»- 
(o in una vicenda che a molli è 
sembrata .sfuggire di mano 
j>ersiiìo ai suoi protagonisti. A 
volere fortcmcnie il divorzio 
sono rimasti la destra ceca, 


uscita vincitrice dulie elezioni 
di giugno, c i nazionalisti slo¬ 
vacchi 1 primi sperano infatti 
di agganciare meglio l’Europa 
.senza la Slovacchia, il «Mezzo¬ 
giorno» arretrato delle fc'dcra- 
zione. i secondi convinti di 
vendicarsi cosi della sixKchia 
dei cechi che da sempre rele¬ 
gava la Slovacchia al ruolo di 
Cenerentola, 

Ma al di là delle ottimistiche 
dichiarazioni di Klaus e Me- 
ciar, all’indomani dciraccordo 
per la separazione consensua¬ 
le. sulla strada della dis.soluzio- 
nc dello sialo di Miisaryk o sa- 
reblxjro comunque molli osta¬ 
coli; la suddivisione degli ar¬ 
mamenti. la presenza di consi¬ 
stenti minoranze ciniche c la 
rincgoziazione di 2600 accordi 
internazionali firmali dalla Ce¬ 
coslovacchia. Fra questi arKhe 
il trattalo di associazione alla 
Cee, prima lappa per l^aga, 
Varsavia e Budapest verso l'in- 
grcsso nella Comunità euro- 
})ca. Del resto Bruxelle.s. preso 
atto della volontà di cechi e 
slovacchi di .soparar.si, aveva 
auspicato un divorzio di vellu¬ 
to. che non provocasse lacera¬ 
zioni in un’area del vix'chio 
continente già cosi piena di in¬ 
sidie, iz) .stop cspre.sso ieri dal 
parlamento rend(‘ il cammino 
più tortuoso o rappresenta 
un’occasione di ripensamento 
sul destino di uno stato chiave 
nel cuore dcH’Europa?. 


Imbeni vola a Praga 
ma Dubeek non potrà 
operarsi a Bologna 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■I BOIjOGNA. Un aereo bo- 
Iognc.se ha portalo ieri a Praga 
due medici degli ostx'dali 
Maggiore e Sant'Orsola per un 
consulto sulle condizioni di 
Ak'xundcr Dubeek. il leader 
della l^iniavcra di Praga. Ma la 
mis»Mc>ne rischia di lra.sfotTnarsi 
in un «giallo intemazionale», 
con annunci e smentite di un 
pos.sibilc Irasfeninenlo di Dub- 
eck “ ferito gravemente in in 
un incidente stradale - iii un 
osp<'dale twlognese 

l In «Cessna fiO 1 » - attrezzato 
anche |x?r il Inusptjrto di un 
malato - è partilo len alle 
12,49 duiracro|Kjrto di Bolo¬ 
gna A bordo il sindaco Kenzo 
iinlx'iii, I due medici (un trau¬ 
matologo ed un internista) e 
due dirigenti della coopcrazio¬ 
ne. Ufficialmente non era sUita 
data nessuna notizia della 
•missione». «Abbiamo voluto 
mantenere il più .stretto nserbo 
- ha spiegato poi Erntete Fiac- 


catlon, presidente dell'asse • 
dazione regionale delle Coo ) 
- pc'»’ il carallere molto delie. - 
to della no.slra irnzialiva, i) ci i 
c'silo non C sc’ontato, Abbiamo 
agito j>er il profondo legame c'I 
amicizia die si è .stabilito con 
Dubeek e con la si>cranzx i 
che la nostra mc'dicina i>os.s.i 
fare di piii |X'r salvarlo». 

L'aereo ancori non era at¬ 
terralo e già <im\’civa uni 
smentita da l^aga. Un portavo¬ 
ce della presidenza del parla- 
mento fdk'rale ct'coslovacco 
annunciava die «nessuno ave¬ 
va mai penstito :li trasjKirtan* 
Dulxrek in llalia». «E' invece 
probabilmente vero - diceva li 
jKirtavtx'e, Jan V/unscfi - che 
due medici di Ikilogna stiano 
arrivando a Braga per visitare il 
maialo. ìjc condizioni di Dub- 
cck sono troppo gravi per pon • 
sare ad un suo irasferimcnlo. 
amme.sso che p:).ssa nlencrsi 
utile». 



Alexander Dubeek 


Secondo quando si è appre¬ 
so l’iniziativa è stata assunta 
dal sindaco Imbeni, in forma 
privata, ed ò stata finanziata 
dalle cooix?ratlve di consumo 
E.slense, Emilia Veneto c Nord 
Emilia «Gli accordi - dice an¬ 
cora Ermete Eiaccadori - era¬ 
no stali trrcsi dal sindaco con il 
ministero della vSanità a Praga. 
E' vero che l'aereo ha Irasfxnr- 
tato i due medio ix.'r il consul¬ 
to, ma non si tratta di una eli ■- 
ambulanza. E’ soltanto un ae¬ 
reo che può trasportare anche 
un maialo, ma nulla era stato 
deciso. Bisogna as;x'ltarc il 
consulto, sentire* » medici c le 
autorità di Praga, prima di de¬ 
cidere l'eventuale tras^wito di 
DufKck nel nostro Pac«sc. Noi 
abbiamo accettato volentieri la 
proposta di Renzo Imbeni per¬ 
chè Dubeek era già stato ospi¬ 
te della coop Estense, era di¬ 
ventato nostro amico cd aveva 
partecipato ad un'assemblea 
con i nostn soci». 


'fxxiiE rexcM^ marciata per mt ^ 
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ciazione Studenti Mcdi-Fircn/e. Pax Chnsu. Partito IVdmocratico della Sini¬ 
stra, RdB-Ccnova, Rifondazione Comunista. Score. Asxxriazione Mulliclnica 
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E£L adesioni e informnnoni: 

Genova: do Casa della pace 0)0-20368.6 
c/o Alahualpa 010-28140 ! 

Roma: c/o Arci 06-36 i 1406/3201541 - Fax 06/3610858 

Solidarietà ai cittadini genovesi 
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Gennania 

«Bild» dice: 
Kohl 

è sotto tiro 


Mi Rf-i<LlNO QuiilcunJ stav i 
pR par indo un alk nta o con 
tro il cancf 111 » n KotiP l quan 
K) ha scntto K-H la HtkìA ititnii 
i^iornak *pK>poan» speciali/ 
alo III scoop iK»n stniprc (an 
/I qu isi ni 11 ) iltt ndil'ili Se 
condo I » tìi/d I allentato 
avTcbtx. dovuto aver Ilioro do 
mani durmle la k sla peni se 
tondo annivtrvirio tkllunifi 
t i/iont tedesca a Sthwerin 
(oqni inno 1 » eennion a prin 
eipilt del ò ottobre si tclebra 
in una citta dtvcrvj e stavolta 
tocca alla capitale d l Me 
clcmburso- l’omerania ante 
nort) dove «uno sconosciuto 
cornmando di auDnorni'» 
ivreblx* dovuto [)avsar-^ alla 
/ione non si sa bene come 
[X'r ueeidert il cancelliere l 
servizi secreti però vir bbx.ro 
v(*fìuti i coiK)seen7 i del piano 
c dopo werlo sventato lo 
ivrehberoeomunieato lunrc 
datlore delta Htid Solo a lui 
però perche da nessun altra 
parti son venuti ieri conferme 
e mppure smentite a la eia 
me*rov» rivi la/ione 

I o sievse) qiomale d altron 
de ò tato piuttosto a/aro di 
particolari 1 cornmando sa 
ri t>lx st Ilo formato d i ^Krso 
ne vl stile-efie sist ribbc 
ro preparate a intr\ifol irsi tra 
qli ospiti ufficiali in un i non 
pri'CLs.-ìta fase delle cclcbra/io 
ni l-c quili prevedoi o alle 
IO 15 una mi. ssa nel duomo di 
Setiwcrin subito dopo ma (e 
st i m un teatro nel corso delti 
quale dovrebbero pari i o kohl 
(. altre persoruliU’i c ilk 17 
una manifcsia/tone sportisa 
nt' p il 1//0 dei congressi 
Sempn. secondo lail pia 
no di CUI i scrvi/i scgr( t s \rcb 
t)ero venuti a conoscenza 
avrebbe previsto leUenlnicn 
te la *cancclla/ionL del can 
celliore» I responsxabili della si 
eurc/y\ sempre secondo il 
giornale lo avrebbero preso 
•molto " a molto sul seno» do 
[X» aver se*que strato in ina so 
ne di porqiiisi/iom arm eneo 
tresmittcnti t avrebbero raffor 
/alo 1 controlli Che comun 
que dah i tempi che corrono 
s.tr inno in iigni c asn molto se 
Vi ri [ P So 


nel Mondo 


i3m 





AiiManc donne mo covile 
con II loro buono da diecimila rubi 


Scatta nella confusione 
la distribuzione del «buono» 
che purità a privatizzare 
quote di industria statale 
Nella Ccipitale russa 
pronti solo 2 milioni di titoli 
per 9 milioni di abitanti 
Gorbaciov: «È un inganno» 


Mosca snobba l’assegno dì Eltsin 

Niente file e scetticismo. Intanto il rublo crolla 


r. scattala senza file e con grande scetticismo la 
campagna di «privatizzazione popolare» in Russia 
Ad ogni cittadino entro i prossimi tre mesi, un «vou¬ 
cher» un titolo del valore nominale di diecimila ru 
bli utile per comprare azioni di imprese e. forse in 
futuro, anche per negozi e abitazioni Per Gorbaciov 
è lutto «fumo negli occhi» Intanto il rublo fa un ton¬ 
fo spaventoso pc rdendo 55 punti È1 iperinflazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■MOSCA [<i ciiincllu in pri 
ir > [)<muui ruduiuM un bolstc 
VICO in divisa che puma il duo 
L grida min itcìoso « I u hai ri 
tiralo il voucher'. Parodia del 
rnanilcslo storico del IS quan 
do SI "iinilavi. id arruolarsi 
nell Annata rossa Adesso non 
c 1 sono guerre civili alle viste 
M i la trov ita ò i (I cacissim > 
nel descrivere» un enrto elinia 
d 1 Ironie nel giorno d inizio 
di Ila cosiddc 11 i .privali/za/io 
ne popolari • che d i ieri t por 
tre mesi vecirt i russi dal neo 
nato sino al piu ve>cehio dal 
ntoniilionano sino all ultimo 
mendicante riceven un asse¬ 
gno del vilorc nominale di 
diecimila rubli Appunto il 
«vouchc r» una sorta di titolo di 
SI ito al portalort con I imnia 
gine della Casa bianca t del 
p il i ZI) del es Corneeon sullo 
rivi della Moscova chi rip 


presenta una quota parte del 
'.5 [icr cento del palrinionio 
immobiliarcche la Russia Ino 
ri dal sis'cm i socialista priv \ 
lizza in lavoro dei suoi cittadi 
ni luttavia nonoslanle quel 
dito inqierioso la guem non 
costala 1 assalto alle agenzie 
delle Casv di risparmio unici 
i nti autorizzali all i disinbuzio 
iK degli assegni non si e' venti 
calo Si temevano lilocolossa 
Il Nulla di tulio questo Anzi 
qu isi I opixjslo Alcune filiali 
h inno rimand ito indiclro i po 
liziolti reclutati (xr arginare le 
supposte folle reclamami c 
Il inno tolto le transc nnc Non 
c ò stato ak un problema di or 
dine pubblico perche allomo 
alla -iirivatizzazionc. c 0 <mco 
r I grande sccttii ismo (che far 
seno di un tagliando clic vale 
[X r mixlo di dire treni itrc dol 
lari') pc-rchi 11 poligr ifieodoi 


lo Stalo non ò riuscito a st im 
pare tutti c 150 milioni di titoli 
da consegnare ai cittadini ( > 
Mosca sono disponibili soltan 
lodile milioni di assegni su no 
ve milioni di residenti) od infi 
ne perche prob.ibilmenic una 
[larte ha gi.T venduto i propri 
t igli indi txn iirim i di me is 
sarti 

l.i storie I giornata di I -aiou 
ehcr. ha coinciso con 1 1 .stori 
ea» giornata dii rublo Che e 
precipitalo Un tonfo mai visto 
sulle CUI cause si accusano 
1 un 1 altr i if governo t 1 1 H in 
ca centrale Pi r un dollaro 
txnJOU rubli Sino allo scorso 
giovedì il rapporto era di uno a 
Z5f c illa meta dello scoino 
igosto incor i i I (lO ( e stala 
una vclcxivsinu mipcnnato 
che ha in lugurato una (ase di 
ipori illazione del re sto ampi i 
mente annunciali E sarmno 
altri serissimi dolori etie nes 
sun processo di privatizz izio 
ne. nessun appi Ilo ad un lumi 
noso iwe nire e ipilalistico po 
Iranno alleviare- Dal governo 
Ciaidar sempre piu in tiilico ei 
SI allanna ad enfalizzari il v i 
loie della campagna di priva 
lizzazionc m 11 dubbi c le osti 
Illa rimangono forti 1 ex presi 
dente -xivietieo Miktiail Ciorba 
ciov ha delinilo 1 .operazione 
voucher, come un vero c ino 
prio inganno O cit melo le 


nin come «una Imifa ai d inni 
del po|x>lo. Insommi .turno 
negli cxchi ana fritta. Diwi 
ro» In Icona I issegno elii 
ogni e itladino d. Ila Russia li i 
rie e viito o ne e ve r.T potiA esse re 
impiegato nell icquislo di 
azioni di quello imprese di cui 
lo Stato intende disi irsi oijpu 
re nell acquisto di izioni dei 
Pondi di invesliinenlo e he si 
dice st inno sorgendo come 
Inngtii Si |iolrà anthoi edere il 
proprio asse-gno rie e vendono 
soldi inctu se iillicialiiicnte 
qui sto assegno non 0 Ir mini e 
bile in moneta lomme Ix 
lianelic (x r < sempio non lo 
cambiano L.i eoiivenienz i se 
taluno [K userà clic ve ne [x>s 
sa essere dnx-nde d il ino 
monto in cui awerrà 1 1 lontra! 
lazionc 11 premie r dagli se ber 
mi te Icvisivi li<> raccomanda 
to «Non abbine Irelt» Prima 
(Il im|>icg ire il vostro voucher 
gli itdalevi aitomo v i male le 
offe rti • 

Ma 0 un I paro! i one ni irsi t 
gli s|xx 111 iti5n sm da qu indo 
I llsin diede laiiinmcu sullo 
missione degli asv gni si sono 
messi ili open gioì indo sul 
I imprepar.iziono e s|X!sso sui 
bisogni della gente D iv mli <id 
uno s(KJrtcUo bancano le o|)i 
moni sono diverse «Il voiie ber» 
Si chiede Alexandra Kulikin t 
ingegnere disixcupala non 
so cosa (amicni Qu >1' nno ini 


diraeoine iililizzarlo « .lo non 
eierido dxe Aieks inde r kor 
kin iiieeolo mi|ir< uditore ei 
Il inno geli ito un osso e po 
ve rr i il le in[K>de II 11 leeolt id i 
[> Irte dei piu liirlii. .Pm ilincn 
Il iggii ligi con lertezz i 
Alioii 1 M iximov 1 15 mni stii 
de me ss i de II oli iv i i lasse 
|M)lri mo dive ni ire rieehi. «Il 
uno issegixi lo venderò subito 
mmiiie 11 Viktor Peiri nko di 
sexeu|i Ilo eoin|ircrò un pili' 


u"qnfresto La CortE puogola Gorbadov 
più "favorito» «Vieni al processo o sono guai» 



■■W/WilN(IC)N li Miiato 
ti tene ano h » av illato il vtlo 
(wsto d •! presidente Cjoon?t 
Hish a un i revisione cl gli at 
tutti <K.xorcli commerciali tra 
Lisa e e ina II grindc Paese 
isiatxx gexk oggi dell « eUu 
sola della nazione pin f ivorit \ 
ixgli scambi eonimereiali e 
da pAirte di settori del ( e ngres 
so st 0 piu volte tentate eli su 
(X3<eitnare il mintenifmnto di 
quc'st 1 tondizione di * anlag 
gH> t un sost inzi il< migliori 
uMilo del nsfxtto eki diritti 
untarti (jut in marzo Bu h ivc 
va a.spinto unt simile ipotesi 
N( I giorni se orsi una nuova 
kgge di revisione fui imontri 
lo il velo pn sidenzi ile il be 
n ilo h 1 futiloeon il eon livide 
re con votK oipro <10 1 i [xj 
si/iont di Bush 

I r ip(K)rti e\ onontit i tri L s t 
e ( ma sono dive nlati n« Ile ul 
Uni» vttimarK uno de gl irgo 
itn nli de II 1 c imp ign t ir c orso 
|xr le t ezioni pastdert/iah II 
candid ito drmrxntKt Bill 
Clinton non e eonlnrio il 
in int( ttinicnto dilli eUusola 
ch< favorisci I\h hii o m t insi 
sU txrefu** t imministr iziom 
imene in» l lecn m iggiuri 
pn vsioni su govern inti e mesi 
jx ahi assurn ino ilrggii 
mi lU piu Ux r ili Husl\ vhc 
elai temp dell i su i vie presi 
ek-U/a ò st ite un }>r(>t itonisl i 
cK tk nuove re I izioni di[rtf)m i 
he he con 1 1 ( in i fia s mprt 
pe*s 4 .)iiito h tr M di un uil >in iti 
it) eollcg uni [Ito tri r pporli 
eontiiK ru il « rnui uiu riti ck l 
la [.x^litK » ik ! kovi r io d Ik 
ehino Ikir urimr tu rido < he li 
elik s,i ck 1 diritti uni uu »'* inu» 
ra tuli litro che sixklisf ce ite 
Bush sostiene t h( (cmuiuiuc 
ikuri miglior unenti s se nt 
iVTiti ( chi (K re III ilpnxissr 
[K)s tiv<i iKUì SI inte rrotnp i n jm 
SI k vot o i se Tk if in e\ussi'( 
pn ssi ni 

(k riKK r it CI e onte st ino il 
presidi ntt gliss intaggusorK 
(MK i < 1 k (k nv iiu »e,li l i u.1 il 
U nt( s( ittu ili c insislorii> nr i 
nl( nen se ir unir to pr xlii 
k «. Ite 11 fini de i pr )grf s de 
iiHK r itici ck !k uitintt unsi 
un 1 pc litic I c h< SI I init i id it 
t( n(k ri se II/ I ru li c d» rii m 

I hU) I mi I S| u to 


■1 MOSCA Dopo una pausa di riflessione di 
due giorni la Corte Costituzionale fia reso no 
la la sua decisione formale nei confronti del 
I «obli ttore di coscienza- Mikhail Gorbaciov 
il quale l altro i( ri ha detto chi iroc tondoche 
non intende cs.scre «eroe della commedia- 
politicizzata e mirante a sviare l attenzione 
de I c iltadini dai problemi scottanti cd ha riha 
ri to il suo rifiuto di apparir» in aula come le 
stintone al prcx:cs.so sulla verifica della costi 
tu/ionalità ekl Bcus c dei decreti di Bons Ht 
sin thè nc hanno sciolto tutte le strutture 
Gorbaciov deve ^nrò espiare orai errore di 


<iver calcato forse troppo la mano sugli aspel 
ti [Xilitico morali del suo «astensionismo- L^a 
Corte* si ò ap}x:llata proprio al suo senso del 
dovere di cittadino ed ha stabilito nella deh 
berazione di «avvertire il testo Gorbaciov che 
m virtù della legge 0 tenuto a presen(<irsi per 
lestiinoniùre» e non ha il diritto di sottrarsi 
agli obblighi eostiluzionali Inejltre allcxpre 
siclcnte sovietico ò stata indicala I inammiss» 
bililà di espressioni di biasimo all mdin/zo 
dell Alla Corte c la loro diffusione attraverse> i 
mass media 11 presidente della giuria dei 13 
Valeri) /orkin ha fatto sapere che gli ulteriori 


p issi m i rigu irdi di Gorbaeuv sar ìiinode*C!si 
appena si s ira ehi irito st il testimone nume 
ro uno ha cambi ito idea oppure tia scelto di 
perseverare nel rifiuto Ciò concerne anche 
Valentin Palm il re i>onsal)ilo dd Diparti 
mento interna/ioiiak de! l*c iis die dalla Ger 
mania dove lavor i prowisorianienU percoli 
tntto ha |X>sto ai giudic i una serit di condì 
/ioni come prcgiudi/iak ix.r la su i parlts:! 
pa/iom a! prot e v»o Sono gli unici due ncal 
eUrvnti di un lungo eUneo di eìmgcnli del 
Pcus convocati in qu iht i di testimoni sup 
pkmeiitan Arkadi) Volski) e preiprioicn Ni 


di pintaloni c Ixrrò una setti 
malia da gran signore- 
Disfirsene dunque o ìs|xt 
t ire-' h st SI asix'tt i tiuanlo 
vam verso la fine del 1993 
questo assegno’ Molli tra i piu 
l>ovcn e sprovveduti lo hanno 
gl 1 venduto puma di ritirarlo 
Uni pi nsionat 1 lo hi ceduto 
pi r soh seicento rubli le servi 
vano e ha eiovuto picg irsi allo 
strozzino Un altra si è t esci ita 
(onvineere dalla sexiela di 
|X)mix funebri «Ui l^owidcn 
za- i he in cambio le ha ga 
rintito k sjx'so per i funenli 
l altro giorno ndl aula del 
l>irlamenk) un deputato dd 
1 o))posizronc Mikhiil (eino 
kov per dimostrare I mutilili a 
suo dire del voucher nc ha li 
rati fuori <alcuni c li Ila scagliati 
(oniro la tribuna dd governo 
Ma G ìidar ò imp lesibik e v in 
ta 1 1 sua creatura ciex' questo 
inizio di pnvali/za/ionc c h i 
dito il via id una campiigiia 
ixibblicitarid <1 igli schermi 
delka klevisione e per essere 
pii*) credibile non ha escluso 
clic tra 1 he ni da privali/yare 
possano entrare accanto ille 
imprese anche negozi e ip 
partamenli 1^ movvi polretv 
be avere un certo effetto ma k 
ibitazioni semo di propneti 
Lomuna c non dello Stalo II 
consiglio rimine non ive r 
fri II i e e** un aiin k t( r ik) 
Sino ai prossimi vouche r 


Mikhail Gorbaciov dovrà 

testimoniare 

al processo sul Pcus 


kola) Ry/likov hanno già fornito k loro testi 
moman/e 1 e x premier e membro del Polii 
burò in una strenua difesa del Pcus ha de 
nunci Ilo il gene r ile c il|>estaiTiento del parli 
to « il di 1 1 di ogni dece n/a- m i continua a 
credere che esso «rinnovalo conlinueri i 
rappicse’ntarc gli interessi del pxipolo» Ma 
i ae me de I proee sso awerr i indubbiamente 
solo quando salirà in tribuna I unica ^xjrsona 
per dirla eon la Nczautsimuja Gazeia che 
non tx)\rj nsjx>nde*re a nc'ssuna cldk elo 
mande c on la frase orm u rituale «Non io so» 

I ÌPK 
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Il partito di Deng naviga nel mercato 
Esce di scena la leva della Lunga Marcia 


( on il prossimo XIV Congresso del Pc cinese dice il 
sinologo David Shambaugh uscirà finalmente di 
sttna la generazione della Lunga marcia e della 
guerra rivoluzionaria Si apre 1 era dei teenoerati II 
[lartito SI ò eompletamento sehiaceiato sull econo¬ 
mia e il merealo ma nello stessei tempo eontinua a 
mantenere ntlle proprie mani tutte le leve del pote¬ 
re seeondo la veec Ina tradizione eomunista 


LINA TAMBURRINO 


■■IKIIINO f siqiiuri Ki 
( h mg laiii. I II Qin Pli ( M i 
Lu Shun eI ic colvtno insir 
nif corti SI t some! nli ne Ih 
s li \ ck Ik ri iniom I nc ò il di 
't Uorc 1 litro k il presidente 
(k ! sirul le ito il U r/o e'' il m 
gre t ino de 1 p irtilo c kimunist i 
(Il un 1 delle pili grk'ssk f ibbn 
eh di Pes.hino )ttomili eli 
p( ndr nti I ht prcjkkie ono m le 
el m mo pc r k ec iilr eh eU tiri 
k he ( i soih; ni ii o[)iniorìi dii 
krrriti divcrgcn/k punti di 
contrist fri tre No vmnc 
)H rk tt uiu ntk d icc orcio tra 
loro 11 irinc gli sk ssi obu itivi 
il Sk grk l ino de I p irtito k fu 
k ont 1 1080 isk ritti wor i pc r 
girintm cfi' k direttive del 
m in ig* me ut \c ng i io risjx t 
l »tk 11 s gn x /hoii ( u inwu c'* 
t mi iiinisir »t re d I» g ilo de 1 


I Acciaieria di Pccìnno la se 
k onda f ibbnc i ck I paese |h r 
numero eh dipi udenti (sono 
kc monili 0 < (|U lutila di (irò 
du/ioiu P un uomo e he m ( i 
lì i gkxk di gr mele pre stigio un 
man iger c he h i rivoluzicjii ito 
h gestione dell iziencla por 
l melo! 1 in Ulivo e il suo nome 
i'* sialo msk rito ne II ult m i c eh 
/ione ck 1 «C In c dii» di C un 
Imdge II sigi or/f\ou 0* uielu 
se gre t ino de 1 comit ilo eh p ir 
lito in f lift rie i l ui nc^n h i 
nemmeno fiisogn ) di trov irsi 
d aec orelo e on gli altri (k\ ide 
d 1 solo kcl e'* mutile diieckrgli 
se c]u melo des. idc e [nu m in v 
gc ro pili dirige nli jk litico 
Ixeo (lue ( se rupi nc^n imk 
V Ulti (le I [Kso de I p irtilo to 
rnunist i nc 11 1 vit i dell i C m i 
lutte le leve dieomincio s ino 


nelle mam eh iscritti il [\k k> 
vuole la logica de I «partito uni 
co- 1 sempre stato così in tutu 

I regimi comunisti Ma qui in 
(ma Marno in piena nformi 
evonoiiiiea vengono e manati 
leggi e decreti fxr hberirt i 
manager c i le\ iicx r iti lo str i 
to sexialt cmtrgcnti dall mti 
k I sulxxcl 11 i/icme all » buro 
cr izi 1 govc rn iltva ò si il i ap 
pe na drasticame ntc svuotai i 

I I Commissione di Stalo |Kr li 
pi inific izione oram ii un fe rro 
vecchio m ciu< sio e.omunismo 
che m ire 11 velcxtinenk verso 
il mere ito aiilonomu mio 
nomi I il gridodu risnoiinn 
tutt I 1 1 ( 111 1 Lpptire I «uomo 
de I p irtile^* e onlmu i ad e ssc n 
h ( hi ive di volt I di luti i i ir 
efulelluri di (|uesU) pie se 
Non 0 solo il pe so dell i Ir idi 
/ione coinimisti e me tu li 
re i/ioiie ili 8h mese e il e I 

1 ISSO eie Kornunismu urop i 
Su enust> eomunismei gli 
( v< lìti eh 1 1 HI in me n s ono 
ibi) ittuti eome un t biikr t 
Ne 11 8H ne I l\ e e r i gl t st ito 
quikunodie ipertunenle eo 
mine i iv i i rive luiic. ire 1 1 titx r 
[ 1 (Il r nd( re e sphe ite k difk 
re n/e diopiinom ickhnttur i eh 
[)ole r org imzz ire maggior in 
ze e minor inz( ) oi ne lì 89 
eri irrvitolodux studente 


SCO Otlexcntomili ix.rilli e 
< inquant inni i «quadri dingen 
!i- SI lisci irono coinvolgere 
ne Ik ni iniksl 1 /ioniche illori 
dilag irò io in tutta la Cina \ 
fk chino I h ine o de gli slude nii 
seev ro m |>i izz i ihrii no tre 
ecntornil i ni< inbn del p irtile» 
Do|K) il tesserimcnto venne 
izze r ite) in tulle) il pusc t fu 
iwi ito un selKenmenk) e i 
pili ire degli rsentti A) viglio 
furono pass ili 4 i intliom di e o 
munisti un i w >ro e nonne e he 
non hi jioilito i elimorose 
pure In di mass t in t tia ilhin 
g ito j dossit r |x rsk i li l h i re 
se> pur ingik e dipendente h 
posizione diinigÌMiM niirli in 
(Il pi rsoin 790 mil i isi ritti so 
no stili eoipit (Il povMcii 
menti elise iplin in trieentoini 
i 1 sono st iti esimisi o s illexit i 
Il I d ire le (hmissioin un mi 
1 one di dir gc nti e'* si it in ni 
d I o ne Ile c rg mizz izioiii h 
l) ise i «ni le neh re ioni ilio 
k( n i I re ili I Nei me si de I 
post lini urne II nuovi ve rtrei 
dellee fece ro eon onore ni 
(he un lilr 1 se operi i non e si 
stev UIC) pi itie ime ii e piu K 
e pilli e d partilo elu ne k 
i imp Igne eri pre ssex elle 
seompirso Si e irsi sibilo ii 
npin per nfxirt ire il Ree nei 
iiiogind livore) nelle universi 


ti nelle |oint venlures nc*i vii 
laggi tra iconi idinielu bene o 
m ik (onliiiuano iripprcscn 
tare eomi leiro ^ jxree rito li 
maggior iiiza degli isentti 
I anno vorso k er Nule sono 
ndivent ite [ini di tre nuli im e 
gli iscnlti sono ori SI milioni 
due milioni i mezzo ni piu 
sull S9 con un buon nnnuro 
di rexlutili In studenti c pio 
fe sson Un i vittori i pe r il grup 
|Mi dirige lite 

M il sse re k ominnst i in ( m i 
none (leiU (.''lungi e può elu 
r ire meli» inni 1 1 tr \fil t pr r 
otte nere \ igognat i isen/ione 
k sieorre il rise Ino eh n mreg 
gerì alle se fiizofrenielic oaiI 
hzioni eie Ih pohtie i Dopo il 
giugni dellS9e Imo igrnn no 
(il quest inno e il giro di De iig 
IK I sud il tx rs iglio prine ip ile 
de 11 I prop ig iiìd i e st tt i «h 1 
(lilr izione lM»rgti(s( e lUorn 
pilo { r mi tri >di opn ise nUo e 
si it e in ) lite re I « issi li ) 
politili e iilliir ile mm uè t ) 
ehiUk id( lite < kgi lU miri 
no ) Oe k id lite e Ik iivk nulo 
non ( k d i te me rio Un inno 
fi fu un love re peri qu lelndi 
ntk II m I ne i \kek re di to 
> uhi un film e Ik jm le ndc-V i 
pre se ni ire collie vilulo nico 
r 1 peri oggi un moete Dodi fiin 
zollino i,x)slolo di illrc fasi 


slonelie lutti se m dieluararo 
no owiamenle Liilusiasti Oggi 
e un dovere |xr gli sttvsi furi 
zionan andare i vedere i film 
finora vie I iti di /bang Yimou 
il regista e he sa Ixni come se 
cium le phlee exeidcntili e 
tulli ne sono altrettanto entu 
siasli hffcl i (1(1 eentrilismo 
(kniocralico Ancor i un in 
no f i un articolo sul «Quoti 
eh ino de I popolo- tra i requisiti 
ne Ine sti por la promozione dei 
qu idn dirige nti me Ite va il pn 
rno posto «hnlegrlà pollile a- 
lì |)ok mie i eoi! «I ibtlil i" m 
vcx iti ai suoi Kuipi di /hao 
/iv mg Oggi 1 1 p irò! i d ordì 
Ili del qu illordieesirno eon 
gre sso e'* 1 1 promozione di un i 
nuovi g( ne n/ioru eh quadri 
•eomjH le riti quindi e i|) lei di 
IKirtirr iviiiU la riformi exc) 
iiomik i •> illnine nti s( ne |m>s 
sono torri in i e is i» ( |) irok 
di IX ng Xi lop ìg) 

Seti leei lo sull oconornia ( 
snih «riforin 1 e iperturi il 
p irtito li i riu 1 fie ito il suo 
r ip|H)r1o con h sex le l i 1 r i Ik 
e |) 0 }M)lo funzioni oram ii 
questo se irnbio benessere* da 
iin lato e dall altro un i tran 
quillità e he c!. un misto di mdif 
ferenza ipatia convinzione 
re ak che non ei sono altre vie 
voiont I di ipprolittare niehi 




Londra, rubati 
i gioielli 
della duchessa 
di Windsor 
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lempi duri [X r h nobili I ingks( ikun I nolos iielli 
\p|)irlcnuti ( W vUis Sinqison (ne Ih k) o ) luoiUdchk 
dinission ine Ixfo irdo Vili due idi\\indsir solisi u 
rubati di un loparlarne nto ne Ih se usivoqnirtierk 1 )iid 
nesc di Ik-igr IVI I in quello k Ih 1 1 pc Ii/i i c nisich r i il fur 
to di gioielli [)iu mge nte dt I me ndo II flirt > ivm nu! > il) 8 
sette inbrc in i di c ni 1 1 pohzi i h i cl no iioti/i i solo ik ri c’^ 
e akolato in oltre () milioni kl stcrliie 1 v nuli iidi cl lir» 


Pechino Dispk r Iti K nnpioni k ii si 

PrAtoef^tnn ^Llie olim])i nh Skinocjuc ti 

i. ^ . . . di n munte issilim )ip 

gli olimpionici sulmti ilhcKknd mi 

cinesi I>i'k ni) c fu peto 

SOI o s! ili fine r i s lo [)ro 
ine ss uh eroi de >'> 
sport «M ju ih (pi litro mi 
hoiii'Non ho visto un k e nte simo ck iincii se origini 
to De IH’ Yaping due nic dagl c d or > i i3<ir e Non i - ho 
tanti ccrtifie iti c fiast i 1 50 imi i vu ni don ili i' proge tto 
flopc ix.r I istruzione sono usciti di l ise i i ii i hi ! i h 
ginnasti ha iccoltocon sgomento h noti/ i che uni 
scuola sarc blx st it i Ulte si n 1 ihi i p ilio kh un pie k k)io 
vcrvime nto Iz ttc re di finti n dati mie e p irk rti in n vi 
sti |x rimo I tassisti lununtiiiole t iriffe tanto ic mipH m 
hinno i soldi scrive il quotidi mo Chini Dnlv ic sk 
vero esclam inoicimpion olmipa i 


Vietnam Un iltk) uffic I ik un rik i 

Generale Usa 'k" "■ 

.. , lini mct I ini miss c i < 

alla ricerca usmiK luiu i ptodi 

dei «dispersi» (inir u timin -.ofdili 

r mu ne mi dispc rsi m V k i 

n im h 1 vns in unii pn 
gK ne et Ho i h) ik «li 
pitale vjc Inaimi 1 La prigione noi i .ti te inpi ck Ih gnu rr i 
in Vie tn un c omc 1 «11 inoi Hilton» t Ix Kverg'K v i i p < ti 
abbattuti e ra st il i recente me nh il cxntro di vcx i sck c n 
do le qu ili vi s ire blx ro aiie or i nix fiiusj imlit in mn r c i 
ni I uttavia sex ondo fonti de Ih de kg izkhx iimrc ni 
ne Ila prigione* non e'* si ilo trovato ik un e rtt idinc iitK r 
cario 


Ex cameriera Un ex ( iim rie r i iti Ru) 
dei reali inalesi kuiqtun pitud s.iiiiiKri 

^1 icail lliyic»! tribuni (OtqrisMjik 

tnOnta tkl imt-Uo tutimli i-o 

dai laburisti proiKiiKitK uii Dorilo 

ip[» Ilo ) f ivorc (n II i 
i( (l( I p IVI ri I HI I 1 low 
nrl\ In inni I i ih is( il po 
Mo pere ho-wspcit ilj (Il ivir minto ( a iidulo illislin 
pu II infiioLdtc lettere d amore cIk iU mi md itili di M i 
nnu Tini Uuiri nec senveva illa prmciix -.s i Ann i -lloi i 
diiLor I spos it 1 con M irk P'iillips Li de un i non i m ii 
si it I incnmin il i |xr furto in.i il suo ni nic si il .pc r si i 
limdiK su tutti I qiorri ili (de si it i iiidii il i ( onu In k i 
nicrier I iiikd( l( Ieri l md i lowiu Is si i pn -a nt ti il 
(onqri sso di lil K k|Hi()l ])( 11 liK I ni In I iss s i i / i li 
p ilr -1 r mi 1 1 t I 

din li( ii(dsi 11 ililldiii i/ioiK iiiKzzos im|si t ii 
qui Hoc lu 111! (isti suoni ilt,r idi) pr I iqomM i 


Perù Con I I lointi iiHHiimi 

Sendero minaccia '''1' '' ‘ 

** * I* inez/i r jdioh U vnsivi [)re 

attentati snnt nKintin di Se neh n 

nelle scuole lumino o timno re de il 

; uiKo 1 1 mi I ni n lee i ni 
tto me ni iti (oi Irò (1 VI rs( 

' se noie e si ijut sin li iluni 

Le iutorità fi inno imincdi il imctito r ifforz i > k misuri 
di sicurezza attorno n pio nn[)ortm isiitiiti iduc itivi 
deth capii ile nit non ò aec irhito lulh Invi ilh [x rifi 
ria dolili e i[)itak un toimn indù pn si nnfnline liti si n 
(knsld fia fatto irruzione in un I h me u d po ivc r issi 
sin Ito tre igenti si l appropri ite di un milh nli (inni idi 
den irò Qìuel elle e ec rk) e i he in tutte il I e ru ( n si t. h 
prtoce up izionc i 1 1 p uir i pirli ì'Kjssibih r ijir ris iglie 
«promesse d ili organizzazioni t* rronsi i m rispc st i il 
I ìtTLsto (Il I numero uno di S» ndi ro il «pre m(N nti Cion 
/aio» 
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Cinesi sulla TianAn Mcn passano sotto il ntr-itti di M io 


in niaiiK r « c onlorimsiic i h 
tutti k (xe isioni i he h pc t ti 
( 1 coiiiiinist 1 oggi oMri l>a 
gl liti può i ssc rk imt il i [lor i 
fi nomi ni di m ih osimi i c i i 
pc tisnio tr i ! litro u » cosi m 
ti imlli n in i di Ih poi tic i 11 
nesi i [>uo inibì di [iloi ire 
immesso clic lo licei i U 
spinti (inlrifuglii sempre i)iu 
forti Kc sia pori un i I) isi m i 
Ieri ile il l onessi re chfk so 
un 1 ( ( rt i opulonz i ni Ile gr in 
eh ( 11! 1 1 d ire oggi il Ik c me 

se delle «ctimecs» che litri 
pirtiti quello sovMieo ul 
esc'rnpjo non h nino iviito < 
c hi ili i 'ili fino milk r inno (ò 
un ipotesD h su t hcc 11 C on i> 
c|u iltordieesimocongresso eh 
ce* Dìvid Sliarnb lugli sinolo 
go e direllori de Ih pn stipiosa 
«C hin 1 Qu irte rlv- londinc si (i 


n filli Ile u .k r I 1 s( Il 1 1 gt 
ni r ZÌI 1 <h h I 1 H ) vi irt i 
k de 11 1 i 1 r ( IV I ( ; i< nil< n 
i 1 k li ri 1 I gl n t 1 / k 1 I 1 
Il nu 1 tc 'fili 1 r iiiì t/K 

IK de I 1 n 1 ibi 'ik f s K tli f 

iviv ine i( di !k mi St 
ij re h I ile I Uk IKK r iti ili 
IH lini c iKilit k f 1 » I gjiik 
imlit ire M 1 pc r un 1 i ncx k 
k Ili dova 1 liskutk t< (li f I mz 
intk ru i/K n ik i di i miti or 

g mizz in 1 1 ) 1(11 'i n/K i i 

nu nto Ik 11 1 l>( is ( ni m ri 

le gt 1 ( r n L i ir( I y\ il m 

pori ()(s ic'f r k I s 1 ) re 

dure n 1 1 111 \ n ! i hh 

-qiiol » st ft il m 1 gtJ tr 1 I ìdo 

il r H ri il I < < s 1 s gn li 
i tu 1 ! < sv n IU Ilo tk ss u 111 
po re spc ns ibilc eh Ih c i lini i 
di p irtik h k fi c is f s ir 1 (1 
ve nt ito tllor 1 li |) irtito 















nj«„ri4 





"nel Mondo 

Il miliardario texano annuncia di candidarsi 
dopo un collodpjio riservato con Baker 
Il contendente democratico: «La divisione 
rischia di far il gioco ^1 presidente» 
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Perot toma in corsa 
Clinton teme r^ali a Bush 


La sorpresa Perot dà più fastidio a Clinton che a Bush. 
«C’era una maggioranza di americani convinti che Bu¬ 
sh non va rieletto. Ora il rientro in corsa di Perot rischia 
di dividere questa maggioranza e di mandare Bush al¬ 
la Casa Bianca per altri quattro anni col voto di una mi¬ 
noranza», osserva in un’intervista il candidato demo¬ 
cratico. Il miliardario texano ha annunciatoieri sera 
che si presenterà candidato alla presidenza. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKOMUND OINZBERO 


■1 NEW YORK. U più arrabbia- 

10 è Bill Clmton. Il rientro di 
Ross Perot nella corsa presi* 
denzialc rischia di regalare la 
Casa Bianca a Bush, ha spiega¬ 
lo in un’intervista al «Los Ange¬ 
les Times». Come? «Dividendo 

11 voto contro Bush. C’ò una 
larga m<iggioran/.a di gente in 
questo Paese che ha già deciso 
di non rieleggere il presidente 
uscente. Sono ormai settimane 
che I sondaggi mostrano che 
non più del 40% degli america¬ 
ni è disposto a nvotare Bush. 
Questa potrebbe essere una 
delle ragioni per cui Perot offre 
una speranza a) campo di Bu¬ 
sh. Se SI divide la maggioranza 
anti-Bush, allora anche una 
minoranza del 40% può diven¬ 
tare maggioranza...», ha spie¬ 
gato il candidato democratico. 
Tutti a quel punto davano già 


per scontato che ieri, in una 
conferenza stampa, nello stes¬ 
so albergo di Dallas dove lune¬ 
di aveva fatto finta di voler pri¬ 
ma ascoltare e soppesare le 
campane di Bush e di Clinton, 
il miliardario Ross Perot avreb¬ 
be ufficialmente riannunciato 
la propria candidatura alla Ca- 
s<i Bianca. 

Il ncrvosisimo di Clinton è 
giustificato. Stava vincendo, se 
si votava ieri anziché il 3 no¬ 
vembre prassimo sarebbe sta¬ 
lo lui II nuovo presidente. Tutto 
quello che introduce una nuo¬ 
va variabile ncircquazionc 
equivale a cambiare le regole 
del gioco mentre la partita ò in 
pieno svolgimento c una delle 
due squadre ò in vantaggio sul- 
l'allra Per Bush invece ò come 
quando si cerca di ìnlcrrompo- 
rc una serie sfortunata col dop¬ 


pio taglio de! mazzo. Peggio di 
come stava andando non può 
andare. Al contrario, se cam¬ 
bia il gioco resta una spi'ranza. 
Per questo la sorpresa Perot dà 
fastidio a Clinton più che a Bu¬ 
sh anche se molti esperti valu¬ 
tano che potrebbe non avere 
grandi conseguenze pratiche 
sul risultato elettorale. Con un 
consenso nazionale che ora 
oscilla tra il 5 e il 15-17%, osser¬ 
vano, Perot potrebbe anctic fi¬ 
nire col non conquistare nem¬ 
meno uno dei 51 Stali in palio, 
e quindi non sottrarre né a Bu¬ 
sh né a Clinton nemmeno uno 
«grandi voti* di cui hanno biso¬ 
gno per essere eletti. E se an¬ 
che di Stati Perot ne vince uno, 
ò probabile che si tratti del 'I’c- 
xas, il che danneggerebbe irre¬ 
parabilmente Bush, non Clin¬ 
ton. 

Eppure non é solo Clinton a 
chiedersi a che gioco stia gio¬ 
cando Perot, Se c'é mancalo 
poco che il candidato demo¬ 
cratico accusasse Perot di es¬ 
sersi venduto al campo di Bush 
per tirare la volata a quest'ulti- 
nìo c mettere i bastoni tra le 
ruote dei carro democratico, 
gli interrogati /I sollevati da tut¬ 
ta la grande stampa Usa non 
sono meno Inquietanti. Nessu¬ 
no riesce a dare una spiegazio¬ 
ne convincente del perché Pc- 
rot improvvisamente si sia riti¬ 


rato a luglio, quando era alla 
pari con gii altri due e, ancora 
meno una spiegazione palusi- 
bilc, del perché abbia ora de¬ 
ciso di ricandidarsi quando é 
evidente che non ha più alcu¬ 
na chanchc di vittoria. 

Follie di un miliardario ca¬ 
priccioso c un pò matto? O 
qualcosa di peggio? Ricatti, 
«proposte che non poteva rifiu¬ 
tare». promesse di affari d'oro 
|x}r il futuro? Che cosa ha detto 
di cosi convincente a Perot. 
viene da chiedersi, il capo del¬ 
la campagna di Bush, Baker, 
quando per due volle l’ha con¬ 
vocato a casa sua a Washing¬ 
ton, lontano da occhi c orec¬ 
chio indiscrete? 

Un paradosso é che f^crot 
ha fatto di tutto in questi giorni 
per presentare la sua decisio¬ 
ne di rientro nella campagna 
elettorale come legata a temi 
serissimi, alla necessità di sta¬ 
nare sia Bush che Clinton sui 
problemi dell'economia, fa¬ 
cendogli dire la verità sulla gra¬ 
vità della situazione e facendo¬ 
li pronunciare sulle cure ne¬ 
cessarie. Si é fatto campione 
della democrazia vera, quella 
in CUI i cittadini sono in grado 
di dircla loro, Ila cercato di 
presentare lo proprie decisioni 
come A’ox pupuli», decisioni c 
spinte provenienti dal basso. 
«Farò quel che mi diranno di 


fare i volontari (della mia cam¬ 
pagna). Se decidono che ci si 
scioglie c ciascuno va per la 
sua strada, per me va bene. Se 
decidono andiamo con Clin¬ 
ton c andiamo con Bush, mi fa 
bene anche questo. Se mi di¬ 
cono; «Caro Perot, è uno spor¬ 
co mestiere quello di presiden¬ 
te. ma ti tocca farlo», allora 
non mi rc.sta che dargli lutto 
quello che ho. F>crché glie lo 
devo», aveva ribadito ancora il 
giorno prima, in una della vera 
c propria raffica di interviste tv 
di questi giorni. 

Il guaio é che Pero! le ha 
sparate cosi grosse che nc.s.su- 
no gli crede. Si dà per scontato 
che tanto straparlare di «demo¬ 
crazia» c «assemblearismo» dal 
bas.so .sia un’invereconda sce¬ 
neggiata. «Telefonatemi, fate¬ 
mi sapere .se volete che mi 
candidi», aveva detto neirinler- 
vLsta alla Cnn. offrendo un nu- 
I nero di telefono col pagamen¬ 
to al destinatario. Nella .sola 
ora .succc.sslva, avevano an¬ 
nunciato inonlanti dal suo 
quarticr generale, erano arriva¬ 
ti un milione c mezzo di telefo¬ 
nate. Ma quando gli hanno fat¬ 
to osservare che telefonando a 
(|uel numero si poteva solo ap¬ 
poggiare la .sua candidatura, 
non consigliargli di la.sciar (>er- 
dorè (come invece preferireb¬ 
be, secondo I sondaggi, il 60% 



)) miliardario americano Ross Perrot 


degli americani), la ris[X).sta 
era stata; «Se vogliono dire di 
no. paghino loro la telefonala». 

•Ma jx.*rché non ha sentito il 
bisogno di ascoltare il parere 
dei SUOI .sostenitori quando al- 
rimprowiso in luglio avt'va de¬ 
ciso di ritirarsi. E |x)i, chi sono 
questi "volontari” di cui aspet¬ 
ta la decisione?*, sicranochie- 
.sti diversi commentatori alpini- 
ZIO della sctlimana, Poi é venu¬ 
to fuori che i «volontari- .stmo 
in realtà suoidi|)cndenti, i capi 
delle delegazioni di Stato che 
aveva riunito a Dallas per que¬ 
sta sorta di «tcT/o convention» 
ncevono lo stipendio da lui, 
che Perot aveva slx)rsalo qual¬ 
cosa corno 7 milioni di dollari 
pt'r tenere in piedi le sue orga¬ 
nizzazioni «.spontanee», «di ba- 
.se» anche dopo metà luglio, 
quasi più soldi di quanti nc 


aves.se spesi prima di decidere 
di ritirarsi. 

E ieri sia dal «New York 'l'i- 
nies» che dal «Washington 
Post» era venuto un altro colpo 
ancora alla credibilità di que¬ 
sta leadership invocala «s|X5n- 
taneamcnle» dal ba.s.so. Non 
s(j1o Pero! ha i propri «volonta¬ 
ri» sul proprio libro-paga, ma li 
faceva sorvegliare dai propri 
iiivestigalon privati, per accer¬ 
tarne la moralità c la fedeltà, 
cosi come faceva spc.s.so c vo¬ 
lentieri con lutti i suoi dipen¬ 
denti. l»a sua stessa gente ha 
confemato un contratto di 
7GOOO dollari in agosto con 
l'agenzia invr'.stigaliva Cal- 
lahun & Giblx)ns. nnchese pre¬ 
cisano che non venivano pas¬ 
sali al .setaccio tutti ma .solo i 
casi di iiMlversazione denun 
ciati da altri volontari. 


Ori^nale iniziativa di una società farmaceutica Usa II bizzarro ereditiere elargiva soldi alla setta di LaRouche 


Vacanza giatìs in Texas 
(con obbli^ da cavia) . 


«Sequestrate mìo fi^o pianto» 
n papà Du Pont flosce in galera 

* OaCTIOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ WASHINGTON In llaliu sia¬ 
mo ancora formi al cartoncini 
multicolori che si trovano nella 
cassolla delle Icitcrc c che of¬ 
frono deliziose gite in splendi¬ 
de localitù storiche c turistiche 
persoli pochi biglietti da mille. 
Il fio da pagare, ormai lo sanno 
tutti, ( l'obbligo di assistere, in 
qualche disadorno ristorante 
lungo la strada, agli eseicizi 
oratori di astuti venditori che 
vogliono rifilare ai gitanti set di 
coperte per mezzo milione o 
intere batterie di pentolo da 
cucina per settecento mila lire. 
Basta mettere in conto un'oret- 
ta di noia c prepararsi a qual¬ 
che cortese ma lormo rifiulo, e 
il gioco pud comunque valere 
la candela Ma bisogna stare 
mollo allenii Qui siamo anco¬ 
ra alla periferia del grande su¬ 
permercato planetario del 
•viaggio con sorpresa*. Nel 
centro dcH'impero sono giù 
mollo più avanti. Chi sogna eo- 


nomiche evasioni potrebix: 
trovarsi anche qui, nel giro di 
qualche anno, nella spino.sa si¬ 
tuazione In cui sono incorsi in 
questi ultimi tempi centinaia di 
cittadini americani. 

Una società larmacculica di 
Austin, nel Texas, la Ptiamar- 
co, ha inondalo di s(>ol pubbli¬ 
citari giornali c tv promettendo 
una bella vacanza in un suo 
modernissimo complcs.so al¬ 
berghiero. con garanzia di ri¬ 
poso as.solulo, scorpacciate di 
programmi IclevLsivi c grandi 
gare ai biliardo. Non solo sen¬ 
za sborsare una lira, ma anche 
con un bel gruzzolcito di dolla¬ 
ri da pagarsi alla line del sog¬ 
giorno. Una proposta davvero 
irresi.stibile. 1’. infatti mollissimi 
non hanno resistilo. Solo che 
la pubblicitù non faceva owia- 
menlc menzione della contro¬ 
partila richicsld dalla l’hamar- 
co ai suoi fortunali ospili. Una 


contropartila indiscutibilmen¬ 
te mollo originalo: prestarsi a 
lare da cavie per provare gli o(- 
fctli di vari nuovi prodotti lar- 
maceulici. Gli svaghi promcs,si 
orano davvero li. a disposizio¬ 
ne dei Iclici vacanzieri, i quali 
però dovevano in continuazio¬ 
ne ingurgitare pillole, sottopor¬ 
si a iniezioni, farsi prelevare 
sangue e altri liquidi. 

Tulio regolare, secondo le 
leggi americane? Pare di si. Bo¬ 
ne o male, anche se non pre¬ 
ventivamente avvisati, gli ospiti 
della Phamarco finivano col 
fornire il loro consenso. Il capo 
cloll'agenzia federalo che sor¬ 
veglia il .setlorc farmaceutico, 
Alan Li.sook, ha addirittura tro¬ 
vato respodienic «mollo divcr- 
tenie». Qualche dubbio si ò le¬ 
valo dai ranglii dei mondo 
scientifico. Ma sembra che la 
campagna promozionale non 
dovrà subire interruzioni. 


■■NEW YORK. L'eredilicrc 
Du Pont dilapidava lo sue for- 
Uiiic in donazioni al torbido 
gruppuscolo c.strcmisla di l.yn- 
don LaRouche. Il padre lo ave¬ 
va fallo interdire. Ora ù lui in¬ 
vece a finire in galera per aver 
commissionato il rapimento 
del figlio. A.ssleme ai soci - al¬ 
quanto pasticcioni - di un'a¬ 
genzia specializzata in recupe¬ 
ri forzosi di iiglioi prodighi mi¬ 
liardari. 

Il piano, discusso in una 
mezza dozzina di nuniorii se¬ 
grete, era semplice: avrebbero 
usalo una bella donna per 
adescare il 36cnne Iziwis .Smi- 
tli Du l'ont, crede della ricchis¬ 
sima dinastia chimica, e atti¬ 
rarlo in una stanza d'albergo a 
Piladclfia, 1,1 l'avrebbero latto 
addonnentare versandogli del 
sonnifero nel vino. Poi l'avrob- 
tx.-ro impacchettato c conse¬ 
gnalo al padre, in alles<i nel 


suo yacht in porto. Gli (• andata 
male perché .sono stati dcimn- 
ciaii prima di pa.ssaro all'allua- 
zione. da una .spia dei larou- 
chiuani infiltratosi come ma- 
iiov.ilc del progettato rapimen¬ 
to. 

Assieme al padre della vitti¬ 
ma designata, il 66enne New- 
bold Sinilt), notissimo uomo 
d'affari di Rladollia, imparen- 
lalosi con una Du Pont. l'FB! 
lui arrestato un avvocato del 
New Jersey, un detective priva¬ 
to, e un vice-sccriflo. tutti im¬ 
plicali nella progellazionc del 
rapimento. Il terzetto era, a 
quanto pare, specializzato ncl- 
l'in-scguire c riportare a casa 
(a pagamento) crcdilicri pie- 
chiutelli, giovani di buona fa¬ 
miglia plagiati da cacciatori di 
fortune, o sedotti da culli o set¬ 
te esotiche. Non sempre gli an¬ 
dava bene: avevano giù toppa- 


Nella Repubblica 14.300 morti dall’inizio del conflitto, mille e quattrocento i bambini 

Nemici decapitati, lager e torture 
Gli orrori della ^erra in Bosnia 


lo in altri due tentativi di rapi¬ 
mento. s<‘que*»trando una volta 
addinttura la persona sbaglia¬ 
la. una donna che per puro ca¬ 
so aveva preso n presi.U j la 
macchina dell crcdiiioTa da m- 
pire. 

I*: proprio vero che la stona 
.si rifx^lo, la prima volta in tra¬ 
gedia e la seconda m farsa 
L'agnello grasso da nporiarr* 
all’ovile é una vicenda rieor- 
(onte nelle migliori famiglie 
d'America o crKuro}>a. 11 ca.so 
Du Pont ricorda la vicenda di 
Falrk'ia llearst. rerediliera del- 
Timpero del! editoria, (uggita 
di ca.sa (o rapita?) negli anni 
’GO con iin gnippo terroristico 
li[X) brigate ros.se. Di quella 
storia SI lece anche un film 
drammatico. Da questa tuti’ai 
più SI potrebbe ricavare un film 
comico 

li giovane l»ewis Smith Du 
Pont avevcj cercato inutilniente 
di npeix'orrcre la .sirada alla 
rH*chcz/a degli avi sptK’ulando 


!« 


Ili .irgciilo, azioni canadesi c 
noci Sccxicialosi, avi-va trova¬ 
lo ispirazione nel partito-scita 
di l.yndon l.;il<ouclic, una del¬ 
lo formazioni più lorbidc della 
stona politica mondiale, tutta 
lesa a denunciare meg.a-com- 
plotli planetari, con .simpatie 
chevanno dall'c.slrema .sinistra 
alla destra lilo-nazi.sta, il leader 
allualinentc in galera |x;r trulla 
e un'organizzazione di mili- 
taiili fanaliei. mozzo Savonaro¬ 
la mezzo 0U7, Gli anaieini pa¬ 
terni erano entrali m scena 
i|uando Ix-wis aveva tomineia- 
lo a versare ecntinaiu di mi¬ 
gliaia di dollari in eoniributi al- 
i’organizzaz.ionc Sei ,innl la il 
padre aveva latto interdire .il fi¬ 
glio. logliendogli la firma sui 
colili. Avrelibe deeivj di pus- 
.sare al rapimento quando ha 
saputo elle malgrado l'interdi¬ 
zione Iz-wis sl.iva per regalare 
ai larouehidiii la magione dei 
Dii Pont alla perileria di l'ila- 
delli.i, I J Si Gì 


Miliziani serbi decapitati. Immagini agghiaccianti di 
massacri, storie di deportazioni in massa. Gli orrori 
della guerra jugoslava sono infiniti. Esili forzati, 
campi di prigionia e fucilazioni sommarie hanno se¬ 
gnato i giorni drammatici del conflitto combattuto 
da serbi, croati e musulmani, senza esclusioni di 
colpi. Le cifre della guerra sono agghiaccianti: i 
morti accertati sono 14 mila, i bambini uccisi 1400. 


ROSSELLA RIPERT 


m ROMA A Ginevra nego¬ 
ziava la pace Radovan Karad- 
zic, il leader dei serbi di Bosnia 
da mesi nella trincea diploma¬ 
tica con Tobiettivo di inta.scarc 
la vittoria decretata .sul campo 
dai cannoni delle sue milizie 
irregolari, Sicuramente pro¬ 
metteva ancora una volta pace 
quando, l'altro ieri, i suoi fede¬ 
lissimi hanno fatto irruzione 
nelle case musulmane del 
quartiere Grbavica. a Sarajevo, 
deportando trecento tra don¬ 
ne. anziani c bambini. «I\ilizia 
etnica», ha denunciato ieri il vi¬ 
ce comandante delle forze di 
pace delle Nazioni Unite, Ce- 
dric Thornberry. «Pulizia etni¬ 
ca». ha riecheggiato più o me- 
TK> sommcivsamcnte. daU'ini- 
zio della guerra civile bosnia¬ 
ca, in ogni angolo della marto¬ 
riata repubblica indipendente 
È il vangelo d<‘llc opposte* 
milizie, os.servato scrupolosa¬ 


mente dai serbi non disdegna¬ 
to da croati e musulmani, che 
si contendono i brandelli della 
repubblica secessionista; l’a- 
iroco c lucido piano di elimi¬ 
nazione dcH'ctnia nemica [>er 
rendere «puro» il territorio con¬ 
quistato con le bombe. In no¬ 
me della purezza etnica del 
territorio si é sparato, ucciso o 
deportato in liosnia. Si é arriva¬ 
ti persino, come hanno rac¬ 
contato al mondo le immagini 
aggfiiaccianti riportale l'altro 
ieri SUI giornali di Belgrado, a 
decapitare i nemici. 11 copione 
delle atrocità consumale su! 
suolo bosniaco si é fallo onnai 
corpo.so. Donne in fila jx;r il 
pane ucciso dalle bombe fatte 
esplodere in pieno giorno nel 
mere^ilo di Sarajevo, bambini 
attaccali dalie mitragliatrici 
m<'nlrc tentavano la fuga dalla 
guerra sui pulmann della spe¬ 
ranza. Nemmeno l'infanzia ò 
stata risparmiata dagli oppo.sti. 



Due 

drammatiche 
immagini dei 
massacri in 
Bosnia- 
Erzegovma 





violentLvsimi nazioiuilusini, 
1447 bimbi sono morti durante 
l’intera guerra civile. 8.550 ri¬ 
sultano ancora disfarsi, finiti 
cliissA dove c in mano a dii, 
Intere famiglie sono siale giu¬ 
stiziate nelle strade, niacabR.* 
voci di vere e proprie fos.se co¬ 
muni hanno scos.so t'Occklen- 
te alle prese con un.i difficilis¬ 


sima mediazione diplomatica. 
Ix* cifre della guerra sono ag¬ 
ghiaccianti; secondo li Centro 
di emergenza sanitaria die h.i 
sede nel principale ospedale 
di Sarajevo, dairaf)rile scorso 
(inizio del conflitto bosmaco) 
i morti accccrtatisono 14.364 
Gli orrori della battaglia 
canij>ale che nes.suna media¬ 


zione diplomatica é fino ad 
ora nu.scita a fermare, orrori 
ven o inventati, nascosti o 
sbanifiorah ad arte t>or gettare 
discredito sulle milizie awcrs«\- 
rie pronte a ritorcere le accu.se 
con nuove, drammatiche rlve- 
Kizioni, non hanno risparmiato 
nemmeno la memoria tremerv 
da dei lager nazisti Decine di 


iniglidiu di serbi, croati, musul- 
niam. prevalentemente civili 
.strappati dallo loro case, sciiiu 
stati rmcliiusi nei cinipi di pri¬ 
gionia. \aj .s|>cltro del lager l>o 
sniaci, evocato a più lijirese 
dal presidente musulmano 
Izetbegovic pronto ad accusa¬ 
re i serbi di aver internato 100 
mila {H'iNono. e<1 agiUilo, per 
ntorsione, dalle milizie di Ka- 
radzic decise a dire la loro sui 
42 mila serbi fatti prigionieri da 
croati e musulmani, nel cuore 
dell’estate lia latto gelare il 
scingile alle thploma/ie inter 
nazionali 11 >aj>por 1 r> della 
CiDce Rossa inte?nazionale, 
fallo arrivare sui tavoli delli’ 
cdiicelk'ne ai |>rinii di agosto, 
non lascia dubbi, tulle le mili¬ 
zie. siano essi* M'rlx.*, crotite o 
nnisuimanc', hanno allestito in 
liosnia-Er/egovina luoghi eli 
prigionia per i «nemici» del- 
l’opiKisla etnia Sevizie, tortu¬ 
re. esttuzioni .sommane. F.i- 


Sconcertante questionario 
del «Figaro» fra i liceali! 
d Parigi. I commenti: 
«Bocciamoli, sono somari» 

Povera Francia 
«Carlo Magno? 
Era il Re Sole...» 


Gli adolescenti francesi sono dei somari? Sì, dice Le 
Figaro. No, replica Le Morìcie. Il primo sostiene che 
analfabetismo e incapacità di leggere sfiorano il 30 
per cento dei liceali, il secondo vanta primati euro¬ 
pei. Jack Lang lancia un «programma di lettura» e 
ottiene la fetta più grossa del progetto di bilancio. 
Da destra si chiede la reintrc)duzione massiccia del¬ 
la bocciatura. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMARSILLI 


■■PARIGI. Il Re Sole’ Ma 
ix;rdinci, era Carlo Magno. 1! 
successore del generale De 
Gaullc? Ma era l'altro genera¬ 
le, come si chiamava...Pe- 
tain, si, Pelain. Stalin? Era un 
dittatore italiano; o no'^ Chi 
ha scritto «il ros.va e il nero»? 
Flaubert, no, pardòn, Balzac, 
Cosa si festeggia l'8 maggio? 
Ma la festa del lavoro, natu¬ 
ralmente. E l'II novembre'^ 
L'A.scensione. grand Dieu. E 
Il 14 luglio? U'armi.stizio, 
quello della guerra. Quale 
guerra'’ Ah, qui non mi fre¬ 
ghi: la seconda, proprio la 
seconda, Che le Figaro sia 
un quotidiano un po parruc¬ 
cone e pa.ssatista ù cosa no¬ 
ta Ma l'inchie.stache ha pub¬ 
blicato ieri é di quelle che la- 
sT'iano il segno. Ha sguinza¬ 
gliato i suoi cronisti all'uscita 
dei licei parigini (compresi i 
più prestigiosi^ per Interro¬ 
gare i virgulti della futura 
cla.ssc dirigente del pae.se. Il 
risultato é desolante, anche 
se non privo di comicità. Cer 
to, quelle riportate non sono 
che alcune - le più spettaco¬ 
lari - delle risposte otTbnule. 
Ma in linea di massima con¬ 
fermano quel che si sapeva, 
o almeno si .sospettava, L'a- 
nallabeli.smo e l'ignoranza si 
(anno largo, s'installano o ac¬ 
compagnano intere cla.vsi fi¬ 
no alla .strglia dell'università 
(e magari oltre). Alcune del¬ 
le .stati.sliche più ri-ccnti e al- 
laimistiche dicono clic non 
più del 16 ijercenlo dei ra¬ 
gazzi di prima media e il 31 
percento dei quattordicenni 
.sanno leggere correntemen¬ 
te; il 20 (>errenlo pare pro¬ 
prio che non rie.sca a dccilra- 
re autonomamente un testo 
di media diificollà, Dati allar¬ 
manti arrivano anche dal mi¬ 
nistero della Difesa: un quin¬ 
to dei giovani sotto le armi 
non ù in grado di leggere un 
testo semplice di settanta pa¬ 
role comprendendone il sen¬ 
so, e il 9 percento non ò ca¬ 
pace di andar oltre una sem¬ 
plice fra.se. Le organizzazioni 
degli insegnanti .segnalano 
inoltre una preoccupante 
perdita del senso cronologi¬ 
co, per cui capita che il pove¬ 
ro Apollinaire precipiti agli 
albori del millennio, tra l'Xi e 
il XIII secolo, e che Luigi Fi¬ 
lippo finisca irer precederr' 
Luigi XVI. 

il dibattito Infuria da anni. 
In generale, da destra si 
brontola e si denuncia, men¬ 
tre a sinistra si é più ottimisti 
Cosi le Monde, ciu alche gior¬ 
no la, spezzava una lancia m 
f.ivore del sistema francese. 
I la dovuto però ricorrere ad 


uno studio comparativo in¬ 
temazionale, dal quale risul¬ 
ta che il liceale france.se, sot¬ 
toposto ad una prova di lettu¬ 
ra, si colloca giusto dietro i 
suoi coetanei scandinavi, ma 
davanti a tutti i .comunitari». 
Vero é, d'altra parte, che il 
Irancesino di nove anni 6 su¬ 
peralo in bravura dal suo 
conconnente italiano e da po¬ 
chi altri. Insomma la disputa 
è aperta, e i confronti con i 
vicini non servono a calmar¬ 
la. 

Jack Lang, che dallo scor- 
.so aprile oltre che quelle del¬ 
la cultura regge anche le sorti 
della scuola e dell'università 
francesi, sembra perù consa¬ 
pevole che il sistema educa¬ 
tivo ha bisogno di una cura 
ricostituente. La scorsa setti¬ 
mana, vantando le tstlu del 
«valori semplici» ha lanciato 
un programma per il miglio¬ 
ramento dei livelli di lettura, 
e proprio nel progetto di bi¬ 
lancio approvato ieri dal 
consiglio dei ministri (che 
p,a.s.serà in novembre .sotto le 
forche caudine dell'Assem¬ 
blea parlamentare) si é rita¬ 
gliato la fetta più grossa; la - 
.sua dotazione finanziaria au¬ 
menterà del 7.2 percento, al 
fine di creare lOmila posti di 
lavoro .supplementari, la 
gran parte dei quali per gli in¬ 
segnanti. In tutto il bilancio 
del dicastero della pubblica 
istruzione ammonterà a 281 
miliardi di franchi, vale a dire 
un quinto dei crediti pubbli¬ 
ci, Ben oltre lo stanziatirento 
destinato alla Dife.sa (24 S 
miliardi). Dal 1988 i mezzi 
che lo Salo as.segna all'edu- 
cazione nazionale .sono au¬ 
mentati del 42 percento. Nes¬ 
sun dicastero può vantare si¬ 
mili iniezioni di vitamine. F. 
logico quindi che le attese 
siano proporzionali agli inve¬ 
stimenti, Ravvicinarsi delle 
elezioni di marzo, e la proba¬ 
bile dipartita del socialisti da¬ 
gli affari di governo, rafforza 
la voce di coloro che vedo: o 
nella scuola odierna più de¬ 
cadenza che progresso. L'ul¬ 
tima richiesta é per la rcintro- 
dijzione della bocciatura, in¬ 
tesa come «diritto» a ripetere 
la cla.sse. Alle elementari in¬ 
fatti non si boccia più, si arri¬ 
va alle medie «per anzianità». 
Alle medie spetta ai genitori 
chiedere la ripetizione del¬ 
l'anno se il figliolo é proprio 
un disastro. Ora soffia un 
veniicello di restaurazione, 
inevitabilmente gonfiato dal¬ 
l'innocente creatura che 
confonde il 14 luglio con l'ar¬ 
mistizio della seconda guer¬ 
ra. 


me, condizioni igieniche mesi 
str-iìli- Kl.'s campi di enneentra- 
menlo, .stx'oiido i bosnaici, 
13tl mil,i tletennti e almeno 17 
mila prigionieri giusli/iati 
Ieri, jxir i prigionieri del 
eainpo di Trnopolie, nePa Bo¬ 
snia .settenlroniale riove sono 
riunehiusi in L'ìBO. é arrivato il 
giorno della IilH-r,izione II co- 
inilato intemazionale della 
Croce rossa lui organizz.ito 
Lin'imponenle ojierazione di 
ev.ieiiazione H.h piilniaiin e 
ambulanze hanno trasportato i 
civili nell.i citl.idina croata di 
Karlovae per poi es-z-re affidati 
.il personale dell'Allo commis- 
,s,inato per i profughi. Scampa¬ 
li .dia morto, i prigionieri libe¬ 
rati ieri dovranno affrontare 
un'altro, non meno dranimali- 
eo, eiipilolo della guerra civile 
liosniaca: l'esilio dalla propri.a 
terra, l'attesa di un nlugio sicu¬ 
ro dove .attendere l,i fine del 
conflitto 


GRATIS con AVVENIMENTI 

in edicola 
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LIRA DOLLARO 


Sotto pressione 
Il marco a 879 


In risalita 

In Italia a 1245 lire 


L’allarme del Centro Europa ricerche Se in Italia i livelli di efficienza nel settore 

coordinato da Ruffolo e Spaventa terziario fossero pari a quelli raggiunti 

«Caro Amato è urgente una riqualificazione in Francia e in Germania perderebbero 
degli interventi di politica industriale » il posto un milione e SOOmila lavoratori 

Declina l’ìndustrìa, Sos per l’Italia 

Il Cer. «Sarebbe un errore puntare ancora sui servizi» 


La piccola impresa 
«Caro-denaro e fisco 
ci stanno soffocando» 


M MILANO. Credilo, fisco, 
innovazione sono i tre «nodi» 
che strozzano la piccola e me¬ 
dia impresa che sembra esse¬ 
re, ofigi, «sull'orlo del tracollo». 
L’anaTisi-appello ò della Con¬ 
ferì (la Confederazione della 
piccola e media industria) che 
ha presentato ieri un indaRinc 
coogiunturale del settore rela¬ 
tiva al primo semestre '92 e ha 
illustrato la proposta di costitu¬ 
zione di un fondo di 7.000 mi¬ 
liardi per un accesso auevolalo 
al credilo. I risultati della ricer¬ 
ca. illustrati dal presidente 
Alessandro Cocirio, evidenzia¬ 
no un andamento lievemente 
peggiorato rispetto al secondo 
semestre '91 ma fotografano 
una situazione già vecchia in 
quanto precedenti alla bufera 
economica. Comunque, dal¬ 
l'indagine emergono Ire silua- 


Enìchem 

721 miliardi 
le perdite 
del semestre 


■i ROMA. La congiuntura 
negativa del compatto chi¬ 
mico riduce noi primo seme¬ 
stre del 1992 il fatturato con¬ 
solidato del gruppo cni- 
chem, che passa da ricavi 
per 6463 miliardi nel primo 
semestre '91 ai 5708 miliardi 
attuali. Una riduzione -spie¬ 
ga una nota -addebitabile al 
calo generaliz-Zdto dei prezzi 
di vendila, ptrrche i volumi 
venduti sono aumentati ri¬ 
spetto al precedente pcno- 
do. Questo andamento ha in¬ 
ciso anche sul risultato ope¬ 
rativo, che passa da un utile 
di MO miliardi di lire a una 
perdila di 169 miliardi, e sul 
risultalo netto, che vede un 
aumento delle perdite, da 
245 a 721 miliardi di lire. 6 da 
considerare comunque che 
nel '91 il grupfio aveva bene¬ 
ficiato di una plu.s-valcnza di 
224 miliardi relativa alla ce.s- 
sione della Praoil. 


zioni tipo per altrettanti gruppi 
d'imprese: quelle che perman¬ 
gono in una posizione debole, 
ma inalterata nspello al secon¬ 
do semestre '91; quelle che 
hanno subito un peggiora¬ 
mento e quelle che sono nu- 
scitc ad innovarsi. «Ma l'inno¬ 
vazione di processo e di pro¬ 
dotto. indispensabile per esse¬ 
re competitivi, ha portalo le 
piccole e medie imprese ad al¬ 
ti livelli d'indebilamento». ha 
soltolinealo Cocirio. 1 settori 
più «critici* sono l'abbiglia¬ 
mento, li chimico, il metal¬ 
meccanico e quello dell'edili¬ 
zia. Oltre al costo del denaro 
ciò che preoccupa di più la 
Confapi è il fisco (si chiede il 
nnvio di un anno delle uslilu- 
zioni dei Cai per le imprese), F. 
la manovra? «Purtroppo ò ne¬ 
cessaria*. 


Italtel 

Arriva 
il video 
telefono 


M ROMA. Dalla collabora¬ 
zione tra Italtel telematica 
del gruppo Iri-Stcl e la giap¬ 
ponese Hitachi, arriva in Ita¬ 
lia il primo videotclefono 
personale. Si tratta di un ap¬ 
parecchio multilunzione de¬ 
nominato Itv 100 che verrà 
presentato allo Smau, il salo¬ 
ne intemazionale per l'uffi¬ 
cio che si tiene alla fiera di 
Milano sino al 5 ottobre. Si¬ 
glalo operativamente il 25 
settembre dalla Hitachi curo- 
pc, dalla casa madre giappcn 
nesc e dalla Italici telentati- 
ca, maggiore azienda mani¬ 
fatturiera di telecomunica¬ 
zioni pnvate in Italia, il con¬ 
tratto - informano airilaltcl - 
prevede la distribuzione e la 
personalizzazione del video- 
telefono secondo le esigenze 
del mercato italiano e gli 
standard della rete italiana 
integrala nelle tecniche e nei 
servizi (Isdn). 


L’azienda Italia non può permettersi un’industria 
«sempre più leggera» c una crescita equilibrata non 
consente di ampliare ulteriormente il settore dei ser¬ 
vizi. L’allarmata diagnosi è del «Centro Europa ricer¬ 
che» coordinato da Giorgio Ruffolo e Luigi Spaven¬ 
ta. Da qui una allarmata sollecitazione al governo 
Amato affinchè riqualifichi gli interventi politica in¬ 
dustriale. 


MICHELEURBANO 


M MIIANO Più indu.stria, 
meno servizi. MoUo bnildl- 
mente la cura del Centro ricer¬ 
che coordinalo da Giorgio Ruf¬ 
folo e laUigi Spaventa sta tutta 
in questa parola d'ordine che 
manda alle ortiche un altro mi¬ 
to, o se sj preferisce, un'altra 
favola degli anni Ottanta. Sì. 
razienda-ltalia non si può per¬ 
mettere un’industria «sempre 
più leggera». Ma c’ò di più ed è 
quasi un Sos. «Una crescila 
equilibrata non consente 
un'ulteriore accelerazione nel- 
rampllamento del settore dei 
servizi». La diagnosi ò precìsa 
quanto allarmata; il pianeta- 
fabbrica e in preda ad un "de¬ 
clino insostenibile" che va im¬ 
mediatamente bloccato. Co¬ 


me? Attraverso una politica 
economica che definisca un 
nuovo "quadro di compatibili¬ 
ta" per l’industria stessa. 

Ma come mai tl problema 
«deindustriaiizziizione selvag¬ 
gia» esplode solo oggi? Porche 
• si risponde • negli anni Ottan¬ 
ta il depauperamento è stato 
"mascherato", almeno paiTiial- 
mentc, da una crescila vortico¬ 
sa del settore dei servizi. Un fe¬ 
nomeno che ha stemperato 
con tinte tutte ro.sa la dramma- 
ticità di un' altra fotografia: 
’ quella dei lavoratori espulsi 
dalle fabbriche. Una realtà che 
l’allegra e abbagliante econo¬ 
mia degli anni Ottanta aveva 
na*scosto sotto 11 morbido 
peto» dei servizi. Con la crisi. 


però, i conti tornano. Natural¬ 
mente maggiorati dagli inte¬ 
ressi. E se a Milano gli immobi¬ 
liaristi scoprono con racca¬ 
priccio che l'ufficio non si ven¬ 
de più e che interi piani di nuo¬ 
vissimi grattacieli in vetroce¬ 
mento non trovano elicmi, gli 
analisti evidenziano che il 
boom dei servizi ha pagato sa¬ 
lato un peccato d'origine; la 
sua esplosione è avvenuta, in¬ 
fatti. in una fase in cui l'Italia 
non aveva raggiunto quei livcili 
di sviluppo iiifdustriale conqui¬ 
stati dalia Francia, dalla Ger¬ 
mania e perfino dalt'inguaiata 
Gran Bretagna. Conclusione 
sconsolata del Cer: *Si è tratta¬ 
to di una crescita artificiosa ba¬ 
sata sulla tolleranza di livelli di 
inefficienza che il Paese ha fi¬ 
nito per pagaie sia in termini di 
differenziale inflazionistico 
che addintlura, in termini di 
squilibri di finanza pubblica. Si 
pensi - sottolineano amaro al 
Cer- alla difficoltà del fisco di 
bussare alla porta dei settori 
protetti». Se rcconomista avvi¬ 
cina la lente d'ingrandimento 
sui paesi vicini cosa scopre? 
Che la Germania, ad esempio, 
ha continuato a mantenere 
elevatissima la sua quota di in¬ 


dustria; che la Francia è cre¬ 
sciuta di più nella pubblica 
ammmi^razionc; che l'Inghil¬ 
terra non ha certo privilegiato 
lo sviluppo nel settore manifat- 
luncto. 

Attenzione: secondo le sti¬ 
me del Cer. il numero di occu¬ 
pati che il .settore servizi perde¬ 
rebbe, se si adeguasse Imme¬ 
diatamente ai livelli di elficien- 
z<i di Francia o Germania .sa¬ 
rebbe di circa 1.300.000 unità. 
Commento che non ammette 
repliche degli esperti- «Una ci¬ 
fra impressionante che forni¬ 
sce un'indicazione inequivo¬ 
cabile su quale strada sia pre¬ 
clusa |)er il futuro; quella di 
un'accelerazione ulteriore del¬ 
l'espansione relativa di questo 
comparto in funzione com¬ 
pensativa dcH ulleriorc calo 
dcti'industria. Se ci si colloca 
in quest'ottica i problemi della 
nostra industria assumono 
nuova centralità e ripropongo¬ 
no l'esigenza dì politiche indu¬ 
striali espansive». 

li rapporto del Cer verrà pre¬ 
sentato a metà ottobre. Ma 
non ò affatto segreta la morale. 
Se Tazienda Italia vuole guari¬ 
re non c’è che una strada: la ri- 

3 ualificazionc degli interventi» 
i }>olitk:a industriale. Una 


conclusione che la crisi rende 
ancora più urgente. Il proble¬ 
ma numero uno? «Uscire da) 
circolo vizioso in cui questo 
percorso di crescita si sta avvi¬ 
tando, il dovere d. far crescere 
l'industria o. quantomeno, di 
frenarne un declino prematu¬ 
ro, insostenibile per il nostro 
Paese». Già, ma la tempesta 
economica permette di modi¬ 
ficare la rotta? l^a risposta 6 
senza sconti: servirà una più 
precisa finalizzazione delle ri¬ 
sorse. ma anche una linea stra¬ 
tegica coerente con gli obietti¬ 
vi di risanamento della finarìza 
pubblica. D'altra parie, per il 
Ccr, "una riqualificazione degli 
interventi è doverosa. Una im¬ 
portante condizione per ren¬ 
dere socialmente accettabili e 
quindi, credìbili, le misure di ri¬ 
sanamento, - quelle volte ad 
aumentare la concorrenza nei 
settori protetti e quelle lese a 
modificare i meccanismi sala¬ 
riali - è data proprio da una po¬ 
litica industriale espansiva». In- 
somma, nella gerarchia degli 
obicttivi le ciminiere devono 
tornare in lesta. Con una cer¬ 
tezza; andando in questa dire¬ 
zione «si possono realizzare 
anche cospicui risicarmi di ri- 
.soTsc». Parola di economista. 


«Ma anticipazioni non ne do a nessuno». Il ricavato ad In ed Eni. Credit; vigilerà Ciampi 

Bamcd rilette alle accuse di Guarino: 
«Quasi pnmto il piano privatizzazioni» 


«Il piano di riassetto dell’industria pubblica sarà 
pronto entro i tempi previsti, ma nessuno saprà 
niente in anticipo»; Barucci è geloso delle sue prero¬ 
gative, Ma è costretto ad ammettere: «Dalle cessioni 
lo Stato non ricaverà granché. I soldi finiranno alle 
holding». Adesso dice di puntare sulla politica indu¬ 
striale. Sulla vendita del Credito vigilerà Bankitalia. 
Efim: pieno appoggio a Predicri, 


QILDO CAMPESATO 


■■ ROMA Che pena’ Prima 
avevano annunciato privatiz¬ 
zazioni d tambur battente, da 
fare subito, il più in fretta possi¬ 
bile; la disastrata finanza pub¬ 
blica non poteva a.spettarc. Mi¬ 
gliaia di migliaia di miliardi so¬ 
no stali messi nel conto risana¬ 
mento, da un documento di 
bilancio all’altro come in 
un'infinita calcma di Sant'An- 
Ionio. Una commedia. Alla 
quale il ministro del Tesoro 
Piero Bameci è stato finalmen¬ 


te costretto a porre fine. Me.sso 
alle corde m un’audizione al 
Senato, sia pur a denti stretti, 
ha amme.sso quel che tutti sa¬ 
pevano da tempo c cioè che 
dalle privatizzazioni il bilancio 
dello Stato guadagnerà ben 
poco: «Si .sono ridotte le aspet¬ 
tative di ricavare soldi imme¬ 
diatamente dalle dismissioni». 

«L’obiettivo primario del 
nassetto sarà un riordino delia 
struttura industriale naziona¬ 
le». dice adesso B«trucci. r*ro- 


prio a lui è affidalo il compito 
di predisporre il piano di rias¬ 
setto dcirindustria pubblica, 
«lo non se so as*>olutanientc 
nulla», aveva accusato quello 
che in teorìa dovrebbe essere il 
primo interessato: il ministro 
deirindustrìa Giuseppe Guari¬ 
no. Il piano «è in fase avanza¬ 
ta» ha detto Barucci: sarà pron¬ 
to prima della scadenza previ¬ 
sta dalla legge per ta presenta¬ 
zione (30 novembre). Ma - ha 
spiegato - «è intenzione del 
ministro del Tesoro non far co¬ 
noscere ad alcuno l'csilo delle 
decisiom che verranno presen¬ 
tate al consiglio dei ministri». E 
siamo all’assurdo. Prima il mi¬ 
nistro del 1 csoro è incaricalo 
di occuparsi di aziende pubbli¬ 
che proprio perchè è necessa¬ 
rio fare cassa. Poi dichiara for¬ 
fait e decide di fare politica in¬ 
dustriale lasciando all'oscuro 
lutti. Compreso il ministro del- 
rindnstria che non si sa bene a 
questo punto cosa ci stia a fa- 


Molti SI chiedono dove è na¬ 
ta tutta quella fretta di proce¬ 
dere alla dismissione imme¬ 
diata di Nuovo Pignone c Cre¬ 
dito Italiano. Barucci la spiega 
cosi: «Gli amministratori dele¬ 
gali (deU'Fjù bemabècdeiriri 
Tedeschi, n.d.r.) ci hanno fal¬ 
lo prc.senti le loro urgenti ne¬ 
cessità finanziarie. Abbiamo 
chiesto loro dì individuare il si¬ 
stema per approvvigionarsi in- 
lempi rapidi e ci sono stale in¬ 
dicate le due società». Il ncava- 
to dalle cessioni, ha conferma¬ 
lo Barucci ai senatori, non an¬ 
drà assoluUimcnlc allo Stato 
ma finirò nelle casse delle ri¬ 
spettive holding: «In caso con¬ 
trario SI tratterebbe di un 
esproprio che creerebbe con¬ 
dizioni di rischio di credito ad 
Iri ed Kni». Inutile ricordare, 
tanto per dare un’idea dcH’ap- 
prossimazionc con cui il go¬ 
verno si muove sul terreno mi¬ 
nato delle privatizzazioni, che 
questo «esproprio» era con¬ 
templato nei primi provvedi¬ 


menti di Palazzo Chigi. 

Quanto al Credito Italiano, il 
ministro ha spiegalo che la pri¬ 
vatizzazione dovrà tener conto 
della leg^ sui limiti alla pre¬ 
senza di imprese non finanzia¬ 
rie nelle banche nonché delle 
indicazioni di Bankitalia «per¬ 
chè non p>ossono essere stra¬ 
volti gli equilibri de) settore 
bancario». Inoltre, tutti gli alti 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne di Iri ed Eni andranno tra- 
smes.si alla Consob. Infine, una 
difesa a lutto campo dell’ope- 
ralo del commissario liquida¬ 
tore deU'Efim Alberto Predieri: 
■Sta rispettando la legge c le 
regole della Cec. Bruxelles ha 
già minacciato sanzioni se ci 
saranno sovvenzioni illegittime 
nel trasferimento delle azien¬ 
de». Infine, un rinnovalo «no» 
all affidamcnto in ge.stione fi- 
duciana ad Iri ed Eni delle 
aziende ex Efim: «Significhe¬ 
rebbe ripetere le vechie logi¬ 
che di gestione delle Parteci¬ 
pazioni Statali». 




SNIA BPD, MENO PROFITTI, il bilancio del semestre della 
Snia Bpd risente della crisi economica c degli interventi di n- 
strutturazione realizzati. 1 ricavi consolidati sono ammantati a 
1.218,3 miliardi (+ 1.7^0 con un incremento della quota 
esportazioni dal '12.1 al 4^3%. mentre il risultato prima delle 
imposte è negativo per 14.2 miliardi (più 45,2 nel primo se¬ 
mestre '91 ). capogruppo ha registrato un utile pnma delle 

impo.stedi 10,7miliari (30). 

MA CRESCE SORIN. Ricavi con.solidati per 329,8 miliardi 
(333,9), risultato operativo di 43,2 miliardi (33.3) e nsullato 
prima delle imposte pas.sato da 18,1 a 19,3 miliardi (-♦ 7%). 
Sono I principali risultati consolidati del semestre conseguiti 
dalla Sorìn Biomedicd. capofila del raggnjppamento bioinge¬ 
gneria di Snia Bpd (Fiat). 

SAIAG STENTA. È stato un semestre difficile perii grupix>Saiag. 
che opera nel settore articoli tecnici in gomma, plastica, cor¬ 
doni e cavi, ma rispetto alla seconda parte del 1991 si è co¬ 
munque registrala «un’inversione di tendenza» I ricavi netti 
del gruppo sono stati pari a 170 miliardi sostanzialmente m li¬ 
nea con quelli dell'analogo periodo del '91 (-0,95^.), mentre il 
risultato prima delle imposte è negativo per 2,1 m iiiard i. 

WESTINGHOUSE COPRE PERDITE FRENI, ^assemblea 
straordinaria della Wabeo Weslinghouse Compagnia Freni ha 
esaminato la sìiuaztone patrimoniale della società che al 31 
agosto presenta una perdita di oltre 1 ) miliardi. Tale dcficil 
sarà sanato per 3 miliardi mediante l’utilizzo integrale delia 
Riserva da valutazione, per 610,2 milioni mediante l'utilizzo 
integrale del fondo di riserva copertura perdite e per il residuo 
importo di 7,3 miliardi a carico del capitale .sociale nducen- 
doloda 10 miliardi a 2,6 miliardi. 

UNIPARIN UTILE. La finanziaria Unipar ha registralo net primo 
semestre 1992 un utile ante imposte di 2,2 miliardi (993 milio¬ 
ni il consolidalo) contro la perdila di 54,7 miliardi realizzata 
nell'esercizio precedente. Al risultalo hanno contribuito plu¬ 
svalenze realizzate su cessioni immobiliari. Nel secondo se¬ 
mestre l’esercizio beneficerà anche delle plusvalenze sulla 
cessione della partecipazione in Banque Bruxelles l-imbert. 

CIGA MIGLIORA. Parziale miglioramento dei conti del gruppo 
ciga al termine del primo semestre del 1992. Il fatturato si è ri¬ 
preso, passando da 195,4 miliardi del primo seme.strc '91 a 
230 miliardi ( 18%) mentre il risultato lordo è in utile por 

14,6 miliardi contro una perdita precedente per 8.9 miliardi 11 
•rosso* nel conto economico permane tuttavia a livello di n- 
suttato netto, che pa.s.sa da una perdita di 86,1 miliardi a un 
deficit di 58.8 miliardi. Udivano rispetto al lordo è dato da am¬ 
mortamenti effettuati per 26,4 miliardi e da oneri finanziari 
netti sostenuti per43,7 miliardi. 

DEL FAVERO FRENA. Risultati in deciso peggioramento ne) pri¬ 
mo semestre di quest’anno per la Del Faveto. l'Impresa di co¬ 
struzioni quotata alta Borsa valori di Milano. L'utile netto con¬ 
solidato si è infatti ridotto a soli ÌOA milioni dai 3.78 miliardi 
del primo semestre '91. Al risultato si è giunti dojx) ammoita- 
menti p>er 7,8 miliardi (7.4 miliardi nei pnmi .sei mc!.i dell’an¬ 
no scorso) eaccanlonamenljper2miliardi (4.2miliardi). 

MAFFEI SEMESTRE IN LINEA. I) gruppo Maffei, operante nei 
.sellon dei minerali industnali e dcH'ambiente e controllato 
(51%) dairiris ceramica spa di Modena. Il fatturato consoli¬ 
dalo, iiìclusi gli stali avanzamenio lavori, si assesta a 47.9 mi¬ 
liardi contro i 48,9 nel primo semestre 1991, mentre il risultato 
economico, a) ncl^ di accantonamenti d‘imp>ostd. è pan a 
3,1 miliardi (3 nel primo semestre 1991). A questo nsultato 
hanno contribuito maggiormente (68%) le attività rnincrune 

FORNARA A QUOTA 250. M.mno raggiunto i 25C1 iniruiiJi di lire 
al 30 giugno '92, con un incremento dei 10% sull’anaiogo fx*- 
riodo '91, i ricavi consolidati della Fomara, finanziana torine¬ 
se quotata alla Borsa di Milano e di Torino di cui è azionista di 
riferimento l’industriale Guido Accomero. L'utile pnma delle 
imposte è di 3,7 miliardi (nel primo .semestre '91 era stato di 
14.4 miliardi grazie a circa 12 miliardi di plusvateitzo perven- 
dita di partecipazioni). 

CALTAGIRONE SEGNA IL PASSO. Un utile dì 1.8 miliardi 
la Caliagirone nel pnmo semestre dell’anno, con una diminu¬ 
zione dcl)’81,3% rispetto allo stesso pxfnodo del '91. quando li 
risultato fu di 10,1 miliardi Lo ha reso noto ìen il groppo ro- 

• mano in cui si precisa che a livello dì groppo il margine positi- 
voè.statodi 13,4 miliardi contro 28.1 del primo semestre'91. 

ZUCCHI IN CALO. Arretrano rishetio al primo semestre ‘91 i 
principali dati di bilancio del pnmo semestre *92 del groppo 
Zucchi, gruppo leader in Europa nel settore biancheria F)er la 
casa, approvati ieri dal consiglio di amministrazione della so¬ 
cietà. il fatturato consolidalo ha perso i! 3.5% a 272 miiiard». il 
margine operativo lordo è passato dal 19 al 18, ) %. tl cash flow 
è stato di 31,6 miliardi con un arrctramenloi del 14% e il nsul- 
tato economico nello è passato da 14,7 miliardi a 8.4 miliardi 
dei primo semestre del ’92. 

CANTONI IN FLESSIONE. Nel primo semestre '92 il gruppo 
Cantoni (Inghirami) ha realizzato un fatturato di 22 miliardi 
di lire contro i 247 del corrispondente periodo '91. La riduzio¬ 
ne è dovuta ad una maggior utilizzazione dei prodotti all ìn- 
lemo del groppo e alle difficoltà nelle vendite spctialmenlc 
nel comparto tessile, mentre quelle interessale dll'abhiglia- 
menlo hanno mantenuto i livelli di fatturato ed i mai^ini dì 
profitto, li risultalo consolidato di groppo è negativo per 8,9 
miliardi, dopo aver contabilizzato ammortamenti per 13.1 mi- 
liardidi lire 

( a cura di Franco lirizzo ) 


Bnì-Irak. La svolta dopo le clamorose rivelazioni sui «diari» interni della banca sulla gestione dello scandalo 

Colpo dì scena: nuovo processo ad Atlanta 


La protesta dei «caschi gialli» 

Napoli, tafferugli al corteo 
dei lavoratori ex Italsider 


Christopher Drogoul sarà sottoposto ad un nuovo 
processo. La svolta nella vicenda dei prestiti Bnl al- 
l’Irak è giunta improvvisa ma non inattesa ieri matti¬ 
na nell’aula del tribunale di Atlanta dove, l’accusa, 
ribaltando le sue posizioni, ha chiesto un nuovo giu¬ 
dizio. Ricusato il giudice Marvin Shoob. Nuove rive¬ 
lazioni di Drogoul. Reazione Bnl alle notizie su pres¬ 
sioni po!itico-<iiplomatiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ATLANTA Colj.x>dì teatro 
•il Russell Building di Atlanti 
dove SI celebra il proces.so a 
Chns Drogoul. l'ex direttore 
della filiale della Bnl imputato 
ix»r i cirìque miliardi dì dollari 
concessi all’lrak negli anni ot¬ 
tanta’ la pubblica accusa Iia 
chiesto la chiusra delle udien¬ 
ze per stabilire la condanna a 
carico di Drogoul e l'apertura 
di un nuovo processo. Nello 
stesso tempo, il magistrato clic 
sostiene l'accu.sa, la signora 
Gerrilyn Bnll, ha prearinuncia- 
lo rinlenzionc del governo di 
ricusare ratluale giudice del 
caso, il democratico Marvin H, 
Shoob. Lo richiesta delia Brill è 
stata accolta da Shoob e an¬ 
che dairimpiilaio rappresen¬ 
talo dall avvocato Bobby Lee 


Cook. 

Era chiaro fin daH’allro gior¬ 
no che la clamorosci esibizio¬ 
ne in aula dei «diari» interni al¬ 
la Bnl di Roma sulla gestione 
del dopo scandalo di Atlanta 
aveva impresso una svolta ra¬ 
dicale al processo in corso ar¬ 
mai da due settimane. Nelle 
carte riservate della direzione 
generale scorrono precisi ap¬ 
punti su tutte le iniziative mes- 
«se in campo por assicurare alla 
B<mca un trattamento «politi¬ 
co» nel caso giudiziario, l)i qui 
la mobilitazione della Famosi- 
na. dclTambaNciata americana 
a Roma e di quella italiana a 
Washington. Di qui Tabilc atti¬ 
vità mossa in campo dal nutri¬ 
to staff di avvocali di Atlanta, 
New York e Washington nei 



Cristopher Drogoul 


confronti dei Dipartimenli di 
Stato, dcirAgricollura e della 
Giustizia e della stessa Procura 
di Atlanta. Da un'attenta lettu¬ 
ra dei «diari» firmati dairinge- 
gner Paolo DI Vito si coglie l'e- 
mergere della Bnl come princi¬ 
pale collaboratrice della signo¬ 


ra Gale MacKen/ie, il sostituto 
procuratore che ha curato i 
rinvìi a giudizio |x?r lo scanda¬ 
lo Irak-Atlanta. 

L’accusa ha motivato ilcam- 
bio di strategia proprio con 
quanto avvenuto l’altro giorno: 
il governo - ha detto in sostan¬ 


za la Brill - è ac'cusalo di aver 
instibbialo la ricerca della veri¬ 
tà. In queste condizioni e.s.so 
non può sostenere l'accusa. 
Drogoul. che prima si era di- 
chiorato co)pH*volc ora sostie¬ 
ne la sua inmxrenza c raccon¬ 
ta solo bugie. Noi possiamo 
smascherarlo e per questo 
chiediamo un nuovo processo. 

L'avvocato di Drogoul. Bob¬ 
by l>ec Cook, ha reagito imme¬ 
diatamente: «Avete parlato con 
Washington*. Accusa respinta 
con sdegno dalla Brill: «Non è 
vero Lei mi offende Abbiamo 
deciso qui ad Atlanta». L'awo- 
calo Cook ha fatto sapcit* che 
non difenderà più Drogoul gra- 
lls c che oggi chiederà la scar¬ 
cerazione sotto cauzione del¬ 
l'imputato. Oggi parlerà arK'hc 
il giudice Marvin H Shoob per 
far conoscere la sua opinione 
su (|uc.sta vicenda, len Shoob è 
apparso tranquillo anche do- 
|x> l’annuncio di neus«izionc 
ed ha riassunto il suo punto di 
vista: «Sicuramente Bnl era 
consapevole di quel ch«* awe- 
mva ad Atlanta. Non è sicuro 
invece che Bnl abbia autoriz¬ 
zato Drogoul». Quanto ai do¬ 
cumenti della Cia ieri ìnscrili 
negli atti do) processo. Slìoo.b 


ha detto soltanto che ire di 
questi documenti fanno capire 
che i servizi segreti americani 
.sapevano degli affari di Chris 
Drogoul con l’irak. Un nuovo 
processo non potrà svolgersi 
prima di sei mesi; chi sarà in 
quel momento alla guida del 
governo americano? Ancora i 
repubblicani o i democratici di 
Bill Clinton. Ui svolta di ieri 
apre comunque un spiraglio 
consistente alla ricerca della 
verità in un ca.so ancora oscu¬ 
ro nonostante siano trascorsi 
più di tre anni dalia sua esplo¬ 
sione (4 agosto del 1989). 

Sulla consapevolezza della 
Bnl dei truffici di Drogoul ieri si 
è aggiunto un documento esi¬ 
bito dalla cornmKssione Agri¬ 
coltura della Camera Usa: è la 
dichiarazione giurala di un ex 
alto dirigente della ConAgra 
(multinazionale del grano) 
che racconta di un suo incon¬ 
tro nel gennaio 1987 ad Atlan¬ 
ta con Drogoul presente Rem- 
nato Guaddgnini, ex manager 
dell’area nordamericana della 
Bnl. L'uomo della Gonagra, 
Roland Harticy Urquhart mo¬ 
stra il suo stupore sul fatto che 
si possa dire che Drogoul agis¬ 
se mdi|x»ndcntcmente dalla 
Bnl. 


Nell’ultima parte del suo in¬ 
terrogatorio Drogoul aveva 
lanciato ancora accuse contro 
Giacomo Pedde, ex direttore 
generale della Bnl, 'l'codoro 
Monaco, funzionario per l’e¬ 
stero della banca, lx>mbardi. 
ex direttore dell’area norda¬ 
mericana, c anche Claudio 
"Vecchi, già direltoje della lilia¬ 
le Bnl di New York. Da Roma 
intanto il presidente della Ban¬ 
ca, Giampiero Cantoni, ha rea¬ 
gito all'esibizione in tribunale 
dei «diari» accusando Cook di 
averli stromcntaliz/.atì e ricor¬ 
dando aver assicurato «ogni 
possibile contributo alle com¬ 
missioni inquirenti e alla magi- 
.stratura in Italia c negli Usa, 
mettendo a disposizione i do¬ 
cumenti in suo pKJSsesso ed 
esperendo tutte le azioni pos¬ 
sibili per accertare la verità, in 
ogni sode e a ogni livello di re- 
.sfx>nsabilità». Cantoni poi ag¬ 
giunge: «loU nuova presidenza 
SI è impegnata per evitare che 
provvedimenti intempestivi |x;- 
nalizzasscro l'Istituto». Quali 
provvedimenti^ Anche i nnvii a 
giudizio della Procura di Atlan¬ 
ta che alla fine hanno conside¬ 
rato la Bnl vittima della frode 
{x?rpotrata da solo da Chris 
Drogoul? 


NAI’OLl, Lievi tafferugli, ie¬ 
ri mattina in città, tra la polizia 
e 1 «caschi gialli» dell'ex Italsi- 
der di Bagnoli. Oltre millecin¬ 
quecento lavoratori, dopo aver 
attraversato in corteo le vie del 
centro, .si sono diretti in piazza 
del Plebiscito dove hanno pro¬ 
testato contro la mancanza di 
prospettive per il futuro dell’a¬ 
zienda, ferma da circa due an¬ 
ni. Alcuni ofxirai, a bordo di 
uno grosso automezzo, hanno 
tentalo di awicinarsi al palaz¬ 
zo della Prefettura, protetto da 
un cordone di polizia che ha 
respinto i dimostranti. A que¬ 
sto punto i lavoratori hanno 
azionato un idrante montato 
su un’autobotte adibita alta 
pulizia delle betoniere; lo 
spruzzo ha raggiunto in pieno 
cinquanta agenti. C'è stata una 
canea, durata pochi inirmli, e i! 
lancio, da parte delle forze del¬ 
l'ordine. di alcuni lacrimogeni. 
Cinque poliziotti sono rimasti 
contusi. 

Secondo il questore di Na- 
jx>li. Vito Matterà, tra ' manife¬ 
stanti «erano infiltrali elementi 
facinorosi, armati di spranghe 
di legno, che hanno tentalo di 
forzare il cordone di fx^lizia 
davanti alla Prcfetlurd». Matte¬ 


rà ha poi prcannunciato che 
sugli incidenti di ieri invierà un 
rapporto alla magisTatura 
Inoltre, ha detto tl questore, «gli 
aggTes.soTi degli agenti saran¬ 
no identificati attraverso i nlie- 
vi fotografici, e denun/iali» 
L’accordo sotioscntto nel lu¬ 
glio 1990 prevedeva |X!r Tarea 
nap>oletdna (insieme alla 
chiusura di B<ignoh) la nascita 
del polo nazionale della ban¬ 
da stagnata nelTambito del co¬ 
siddetto pri>getto «Utopia*, con 
la creazione di 1 300 jK)sli d» 
lavoro. Ma i lavoratori siderur¬ 
gici temono che il rilevamento 
del pacchetto azionano di 
maggioranza di Piombino da 
parte di Lucchini, c ravvio del 
prcxrcsso di privatizzazione 
dell'Uva, |X)ssa significare la fi¬ 
ne dei piano di rilancio dello 
stabilimento di liagnoli, dove 
attualmente sono in organico 
circa duemila addetti Inlalti, 
del progetto Utopia, i) mega 
piano per i) riassetto c il rilan¬ 
cio delle aree* siderurgiche 
(che pre\'c*deva [x*r lo stabili¬ 
mento di Napoli la creazione 
di un [Xìlo della "bando sta 
gnala"). sembra se ne siano 
dimenticali un po' lutti 

! \ MR 
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FINANZA E IMPRESA 


I ■ ISTAI l’lolo (i ire nn i (.h II rM i) 
niuA ) Oin non mnirilt dtlIKtit in 
i. ini > Lonfi molali (1 il e onsij^lio tli 11 1 
stitiUosi pro() )s( I ili sull ak Ciui 
doMtrioKiv Nilo i Ronn ir! l*-) IH 
(uroliti li* Itili iliiunti proli sson or 
din tri ) di fx ononiui ipplii ila pri s.so 
1 1 f KoU.i di ix li t /L statisiK tu di ino 
inficili ( ìttiiiri ili d< Il UrmcrsiUi di 
I idova dovi d.il 1978 ILi 

nolln insi^nuo presso i (jiìivirsit "i 
di l ( olorado tu i^li Us 11 in (|Ui Ila di 
( untindik in Cirin [irilii{iia Dii 
1989 t i niopirto inchi 1 incirico di 
Diritti n Aiti^uiiUu [ur I Istru/ioni 

I (X Clip i/ioni tl I avori) e i{li Af( in So 

II «Il iN l ( )ri^ mi// i/iont [k r U Cou 

j [Kri/ioiu i lo Sviluppo Ixonornico 

(X SI ) li 

■ CONSOB i a e onsoh h \ sospi so 
in VII I uk I l'i un ()roinotori lui in 

I in un 1 '“in ( soi ii H ili nti rnu 
dn/ion* molali iri ) si 'ratta eli (jio 
V inni R li »//olo di 1 «i Spi /i i e di 11 i 
Mi 1 fin Sun li Ronui II [iriiTto i'stato 


sospese dall lUivitd per presunte viola 
/ioni illi n Koii di comportamento 
previste d ili libo dei promotori di si r 
vi/i fina i/ian l-.i sua ò si u i sosjxs » in 
sciiuito id Ri I rtanicntiispettivi 
■ V1S4 D i ieri ò piu e irò palmare a 
rati i^li rnportidovutisuqliacquisti fai 
tl eoa e irti di eri dito de 11 i B mia d A 
menci e d Italia (Visa) acquistare 
si nipri con h Vis i prixlotti all t stero 
o e Mudi ri mtieipi di contante tramite 
ipp ircu clnatun ekttroniehe t) lasso 
innuo < ffettivo globali applie ilo sui 
palpami nti rateali e sui mancati pat^a 
menti saie infatti il 29S4^ (il tavso 
mensili in partieoi in sale dall 1 9'> 
al 2 201 ) 1 1 eommivsione sulle opera 
/ioni d intieipo eont mto r iddoppia 
d diluì d'I I I Komiiussiom applea 
tl di ambio sulU opc razioni i f(i tiiiak 
di (Stiro mmrn’a dall uno d2i e le 
spi SI |>er i tiiol<»ri i he non pa^a^oeon 
iddi bito lu'ornatieo miontocorri nle 
[) issano da 2 000 a \ 000 lin 


la Borsa 


Ve IH 111' 
OllOllK 


Un tonfo per le Montedison 
in uiì mercato irregolare 


■i MllJ\NO Mercato irrego 
lare con evidenti contrasti 
( he partito invariato i due 
terzi del listino i ra ancor i ta 
te perfinire pere')con un lieve 
regresso dello 0 H 7 a quota 
7iG 11 fondo sembra comiin 
que più resistente rispetto ai 
giorni scorsi specialmente 
adesso che la manovra ò tut 
ta dispiegala davanti al pae 
se h quale secondo piazza 
degli Affari una volta vara 
ta(’) dovrebbe spianare la 
strada dopo d rientro nello 
Sme a una riduzione del co 
sto del denaro (secondo i 
dettami di Reviglio) grandi 
incognite dunque restano 
aperte ma il mercato appare 


un no pessimista c seminìi 
gli inceppi c le e ulule ve ngo 
no d il risultati semestrali qua 
( to deludi nii ( ma assai me 
no (Il qu«into c i si aspi ttasse) 
eome nel caso delle Monte 
elisoli ( he ieri hanno fatto un 
vero e |)roprio tonfo ( b 0^) 
schiateiale el ilio offerte' do 
po 1 vninmcio dei diti che 
fanno prevedere un esercizio 
92 non brillante come molti 
SI aspettavano Analoga sorte 
0^ toccata ille ferfin sul tele 
malico che hanno perso li 
6 55 Por contro ippaiono 
in buona f ìse k Oonoralu he 
hanno progredito de II 1 29x 
riconquistando quota 

25 00() Ma Ciencrali a parte 


gli assicurativi hanno mostr ì 
to risultali deludenti cosi co 
me I bancari con Mediob m 
ca clic chiude con un lieve 
arretramento dello 0 53V 
Positivi sopra \]/ i nsulttiti 
di Piai Gemma e Assitalia 
mentre U ili mettono i segno 
un buon recupero di oltre li 
lucroso nel dopolistmo) 
In ulteriore declino le Olivetti 
che perdono il 2 i8A' Sempre 
fortemente penalizz ite le 
Itilcemcnli che len hanno 
perso offre il G/f Per contro 
m forte rialzo e mollo se arri 
biatc le Rinascente ()cr voci 
su un [X)ssibile passaggio del 
p jcchc Ilo di eom.indo 

l ÌRG 
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Forlì ricorda 
Natalia Cinzburg 
aunanno 
dalla morte 


■iiOKII Aìin inno(I rii I ]nor1( (Il N tl ili I 
Cjrii/I)iir^ Si svo!j 4 < r 1 si stM.ri U rircj MPk 
colf' ih borii un i si r ria in ni orilo ili !) \ si ni 
tni t (! li Ululo I min p« nstori di donna or 
ria dalla kdi ra/iom di 11 ds di 11 k it 
Il rum (gnoia Alhncontro i hi comirK i r i 
alk 21 prtndiranno [arte (jin i Lagorio e 
OUavjaIVcolo ^ i 


^ 1 * 1 
à 


Una necropoli 
del II secolo a.C. 
viene alla luce 
pel Messinese 


■I VI ssiNA t ( nini 11 1 di lonil) si jv it* 
IH 11 i roi i M [IH 1) ibilitii iili d( I II SI ( < I ) I 
C i 1 1 niK rop )li SI t|)< rt I iI’jUi NMitjk,ii> 
indiMifiMti min tonilx j> iN iris! im 
V ioiiik h sovrinti ride n/I si())Jiri Ikk 
clic nitiiriolirM interno i\ol(i sirihhm 
oltim inicMiti i onserv ili 




Due donne povere 
che dormono all interno & 
della stazione 
Termini a Roma § 
sotto un barbone davanti 
alle vetrine dt una banca 


Dopo i «dorati Anni Ottanta» 
ecco la crisi. Ma Tetà 
del benessere ci ha davvero 
beneficiato tutti? Riapriamo 
Tinterrogativo: boom 
dei consumi, sì, ma neirs? 
il disagio economico colpiva 
23 milioni di cittadini 



J 



Italiani, povera gente 


Parla Angeles Mastretta: «Successo 
della letteratura al femminile» 

Francoforte 
scopre TAmerica 
delle scrittrici 








KOM/^ Una ni ritma I llali i 
SI s-vcgliò ricca o almeno con 
vinta dt esserlo bra il 1980 c 
seopnvamo che una laniiglia 
ai quattro aveva il tv eolor ‘ 
ma su s<i h seconda casa I 
onsunti piu ricchi erano »p 
jannaggto dei redditi da set 
anta milioni annui in su ma 
.[Il altri non dovevino passar 
>cla poi male si piu del cm 
luan» i per ei nto si diehiarav i 
onito dell autocdi tx ni dure 
/oli comi I più indispensabili 
lettrodomcstiei Quisiunle'r 
'o dieh irava inoltre di dispor 
\ di oggetti un po piu sofisti 
‘ all come una buon i macchi 
ia fotografica 1 impianto sic 
w 1 1 seeoiid i ujUj U) rac 
iMitava il ( t nsts m una c( 1< 
)re islairiane a de 11 Itali i 
iHIucirii el rii lo svKe i un \ 
liPusti voglia eli spendere in 
Jivtrtimerrii abiti ristoranti 
/tK.an/e 

Ora iiwc'co il Censis pari i eli 
iriorno dcMe famigiu itali me 
rila«sagge//i paieU ii/'mle» L» 
tcr/at i ifi [Kjsta et dia crisi ri 
)ro[)one I attu ilit \ di un i vex. 

( hi \ don anela d iwero gli Ot 
t riìli sono siati inni di boom 
le' consumi ge nerali/zato'^ t 
la neehe//a e'* cresciuta solo m 
'ArtK'ik o anche ir ori//oni » 
le’ «lemo ette la clistribu/ionc 
kt rexlciito nel corso degli anni 
< >tt Ulti SI ì nrn tsl \ v>sl m/i il 
mente st riiile dee Ixiura 
PernuKctii ecoion istaodirct 
triee del Cespe Pi rfmo nelle 
t isi di cr» se II i ni iggiori 1 \ 
|uut » di reddito and ria rile* fa 
.ce imxlio basse del lavoro di 
IK ride nte e'* st ri i assai infe nort 

rii».he (xr effetto dell i m m 
( ri ì re*st!tu/ione dt fiscal drag 
fino il IW) di qiK Ila tcx.eat 1 
tlle f isee lite d( ! I ivorodipcn 
(knU e al redditi da ea[>ilale 
Ix) SI sede chiaranitnte dille 
nkvi/Kriii de 111 B me t dita 
li 1 Un excliuita a questa sorta 
di •rexklitomctro" cosi mie rno 
'4n infatti 1 indamente) deih 
distribu/ioni de I re ddito lungo 
il decennio Li Barici d Halli 
Indiviso I eonifik sso de Ile la 
rniglie in ekximi sislcin iti m 
H ri t d II piu povc ri ii piu rie 
( tu E ri raffronto de i d rii nlev i 
linei nel 1989 dice che 

[K r I primi se i dcx ii ii delle fa 
ungile \ }) irtire dii bisso 
( cioè d 11 poderi) e A st ita ad 


dirittura una piceo!» flessione 
del reddito I sueecssni tre de 
cimi (diciamo la (ascia medio 
alla) hanno invc'cc mantenuto 
un redento tostante Solo I ulti 
mo dee imo (i piu ricchi) r^gt 
stra un aumento Ixi Banca <Ì l 
talia riassume il prospetto con 
una considcra/ionc cloqueri 
te ri decimo di famiglie piu nc 
e he detiene una porzione di 
reddito (25 2>) quasi dieci 
volte supcnorc a qm Ila del de 
cimo ptu povero (2 7X) 

Dal re eidilo ve maino ai con 
sumi dove'* invc'ce non c ò 
dubbio ioshenc Uiur.i t^cn 
n Kchi-etie il nostro paese sia 
stato dentro un trend di ere'sn 
ta Int into i qu litro quinti de l 
reddito n i/ionalc sofio stali 
desiinah ai ce^nsunii (I 5 al ri 
sparmio indice e he rim me su 
penore a quello di altri p lesi) 
hd 0 da rilevare che 1 Itali i set 
te ntrionalc ha speso oltre il 
50 V pm del Sud Si ò j>oi modi 
ficaia la composizione de Ila 
spesa l ntidcRM di quelli 
alimcnlare elio in genere de 
cresce m proporzione ili m 
mento de;l benessere 0 infatti 
scesa dal 29 i dell i pnm i me 
ta del decennio al JL del 
1989 «Mtenzione [>orò la di 
s iggregd/ionc dei d rii mostn 
- precisi ancora Ueura Pcn 
Il leclii che I incide nza delia 
spesa alimcnl ire re .ta stabile 
pe r le fairiigl e a reddito slabi 
le* 

Ma vediamo eos altro si può 
leggere negli indici di s|xsi 
Un uirnenlo modestis imo di 
qije.lli per «ibiti ( cnl/ature 
( [)iu 0 21) e una certa stabili 
la d quella psr le abitazioni 
( 18 (j 1 clel’a spesa eomplesst 
vi) CO sta! i mvexe una pie 
cola flessione ;> ire dovuta rii i 
diminuzione elei m ririmoni 
de gli acquisti dt mob li e sf rvi/i 
( meno 0 4 ) C veniamo agli 
lunienli signifie itivi la per 
centuale eli spesa per trasporti 
e comunieaziont A sdita di 
quasi tre [)uiiti pcrecntuali 
Dentro ei sono k iiitovellure 
e qui b<isterA dire che k fami 
glic it«riumecon ulto nel 1987 
( r ino ri 72 (dato confermato 
dall ifichee del traspeirto indivi 
du ile salito al 90/) In questo 
stesso capitolo sonij [)orò 
comprese anche altre vcxi II 
b<x>m del telefono e rclriive 


HB ROMA IlCiiisisht leeo 
t :) 1 1 ni iru)vn e onninie i del 
cove nio ( on un -st f kc la e su 
luto pur di use ire d ilio psteo 
(Ir minia de Ile misure che non 
eiscmo f\)i forse sriuttiimodi 
scoli ire I urlo pictrifie alo eie I 
I e me rgenz i e [lossi mie) ch eu 
}> irei di cose V rie comesgon 
f ire 1 1 txilla ek 1 de bile) pubbli 
(o celine riordin ire I immilli 
stra/ione e il fisco- M i infanto 
1 gr rii m ige) d» 1 C e nlro eli n 
eerche il presidente eUlCnel 
e>ijse[){H De Riti hi ip[>e n i 
{ re st nf «to un tc sto t on un iv 
scrtimento all irm rie -Afte ii 
/ione SI tori! » ri ne ro Alla fu 
e ideile imprese etu iti r igie> 
r ( ek II i iiiiov \ [>r* sstom fise » 


Ixillctte con aumcnli di spesa 
di ben ili IOGA l perfinire la 
•rivoluzione nel sistern t delle 
spedizioni ()cr esempio I uso 
di agenzie di rceapifo e I in 
vcnziont del ponvexpressehe 
ha fallo salire k spese post rii 
del 219.^ In gli indici in ere 
scita ci sono anche k s[ksc 
pe'r la salute ([uu 05 ) c 
quelle per altri beni c s« ivi i 
(piu 09 ) uni vcx,c che 
comprende ri de n irò dato u fi 
gli li parrucchiere il gioii Ilio 
re I giochi c le seommessc ri 
k risnio Ma ck Ilo 0 9 m [mi 
scino me fu cresciute le s[msc 
destinate rii i cul(ur<i c rii i 
stni/iunc Inelice ritmieniesi 
gnriieativo dove pere) si regi 


ANNAMARIA GUADAGNI 

Ira rovesento lo stesso feno 
meno gui visto per ri c. ilo ck 1 
1 incide n/a delle s[)ese aliiiu n 
lari Anello pc r 1 1 eiiltur i e 1 1 
slru/ionc iiifallt I lume nto di 
s[Ks 1 [K r le fìscc di reddito al 
di so[)ra dei quattro mille n t 
st rio di (juasi ri 2,a in [)iu me n 
tre nell i fascia di reddito fino a 
un milione c quatiroecntomil t 
lire li im se 1 indice e** riin isio 
lek litico 

(ili indie itori del tx Messere 
dicono in sostati/ n he rieunc 
f iscc di »-iUadim d ri beiicssc re 
sono state app< (la sfiorate Vo 
glianio vedere <|U m e> c slese 
cju sic f isee-* Per rispondere i 
questa doin »nd » abbi mio uti 
li//atL) une sUidio fallo »el 


1990 dal [)rok sor ( rm inno 
(jome r» sulle disuguaglianze 
nei eonsmni (lo li » piibbliua 
te) per il Mulino -Peilitiea tee) 
nomici ) e Olle Iasione e^ 
t)iulk)sto impre ssion ink (xir 
neri ha elivuo li po|)ol i/ione 
in tre f«isc( Di ejiie II i iiik norc 
f inno pule le (itrsoni ineen 
dizioni di iniscrn eJi [xiverla 
eli quasi pove ri i di disagio 
e*eononiKo eh ciinsi disagio 
e loes e ilt.uhin < on un » e ip ieri i 
eiis[)isiptn ri 70T de li » me' 
ehi eompresi tra70l)iiiil »( un 
inihemc c (|u ritrex e ntonula ine 
<ri mese ne I l9Hr | a fav 11 in 
ferion eom[)ren(le in\exe li 
|M)|)oI izioiK II) eondizione 
mode sf I media ihlxncvsere 
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Giuseppe De Rita: 
«Perfino la mafia 
ora vive di rendita» 


le dive nt ino sogge iti di diritto 
I esse rnburghese e si f inno p i 
gare a Dublino o iSanMtirino 
oppure alla fr immt inazione e 
ri n iscondimenlo in nteeliie 
invnsibili alla cancellazione' 
(lille Camere di eornmereto 
p( r non p igare I » minimufìt 
un 11 Censis efi^ pr sto [ire 
se meri una ricerta sin miri rii 
ilteggiimonti delle fimiglie 
Italiane vede [icre*) anche una 
tendenzi (giudicata [xisiti \) 
ri ri riline ime nto verso il b isso 
nei consumi C lu cosa signifi 
e i’’ -Vuc 1 dire s[)r g i De Kit i 
-elu 1 c'ceelknz<t ad ogni eo 
sto la griffe in ogni eos 1 \ì{?ri 
mtunì i>r}n \ i vogli i li sofisti 
( izione non [> ig ino [in li 


^ t e ..s ■<•)> ■« ., *>1*^ 


slitLito che per ora lu n esiln 
see riee re he indie i ik imi st 
gn rii m <|ue st i direziuiie risk 
ranti e ilberghi che forse sull i 
s[)int 1 de 1 vuoti di que si ( st rie 
SI die In ir ino pronti i se e neU re 
su prezzi lille mie di il terziario 
i\ iMzato e miiru m « i lini ire il 
rmi[)riisnio prole ssion rie » li 
fine ek 11 i corsa rile univi rsiUi 
))riv rie IV Kit i eri» i inilU 
is( ritti in mi ii( di iiuesi uin 


(onro ogni previsione rii i 
B(X( olii i du( mil i Ih me no ri 
I I ( iti >lie 1 di Mil ino ( onelu 
sione iiielie n rigioiie d( Ik 
insù luor (Il sitse ri rie 1 i f m 
genU)[>oh un ritorno il-senv) 
di resporis ibilit I che leeom 
[) »gn i 1 1 filli ek Ilo vtipft \rn<) 
c e he s(\ onde) iK e nsjs sar 1 1 1 
[)sKOÌ(;gii sex I ili ek gli inni 
Nov int i 

I rofe s f De K 1 1 in ep e sle 


|) te se ip|ie n i si rii) ii i e ( litro 
il e V ison sub t > s i ive ni ino 
et)rse inSvizz ri 

Secondo lef v possibile ve 
dcrci un po chiaro c calco 
lare a quanto aniraonta la 
quota di ricchezza Raziona 
tc che dipende da capitali 
sottratti al fisco? 

\.<i ve rri 1 0 e h vivi uiu) in ]) a 
se t( ilHt ik)\c ! i n( e tic zz i (li 


vile 1 dire con uni e a|} le il di 
spe sa tr i il 7G e il 15(1. e]( li » 
media hiTìilc ni issimu allora 
e ilcol rio ritorno ai tre mitiom 
Infine la lascia superiore ei 
ritte rizzali da Ixncssert ek 

V Ito e di nce he zz t eioO* j)e r 
sene» con una capaciti eh spi 
s » siipt norc ai qu ritro milioni 
liemc nel 1987 apparfenc v i al 

1 1 f ìse II mie riore [Kxopinde! 
'10 degli italiani lepiellim 
te rnieeli i e irea ri '1-1 \ a que Ha 
eleviti un po |>iu dei 15) 
Dunque nel 1987 2Imihoni di 
Italiani vivevano in ecmdiziom 
se non di }K)V(n> d) disjgio 
e^onoiniLO possibile '-Varia i 
vede re k tipologie funilMncui 
queste persone <ipi) irtengono 
e SI re nde r I e orilo e he none'* 
iinpossibik - sugMnsee (.»or 
ne ri Ne Ila se>sl inz i si Ir »lt i dt 
gente che vive eonhixnsione 
sexi ik di inzi im inu gr itt al 
iiiimnio elifimiglii numerose 
di f imiglu monoreddito con 
due tre figli -None e'*dul)bio 
s|iegi(»omer che negli inni 
CVt Hit i ibl)i imo visto t re see 
n ri puMloito interno loreJo e 
che vi SII strio uno svili» )[>e> 
(kieonsuiin M i sono uime ii 
t rie nelle k elisegu iglian/e 
l>( r I r igioni [iiu vane M 
sembri un,xm urie sottoline 
rune uni sono stati riti nuati 
gli isiriuli di redistnbu/ionc de) 
n ddilo 11 e he signifie i so| r ri 
tutto ITMIK Ito Kkguamenlo 
delle |x nsioni tigli igli isse 
giu ( imiliari A(iorTien che 
pe r f ire que sto cale e)jo si <'* b i 
s rio SUI rilievi ile 11 Ist ri ibt)i » 
Mio e lue sto se k ind igim sul 
reddito e i eonsuim sj ino di 
eonsiderirsi itte udibili ( loe 

V tengano conto (k Me entrale 
sotterranee ri secondo I ivoro 
su SUI non SI p ig )ijo i issi ii 
livn\ inUgrItivi dell) [xnsK> 
lu p ig ri I I IK ro k entr ile ri 
liiiuU de II i k galli i ek I dtsex 

e u[) Ilo merKhon rie -Uno 
se irtoe e senz litro nsjxuide 
hi g( nere 1 1 gc nte te ride i 
sottosiim in il rcHldtlo e i so 
pi iw riut ire k uscite tuttavi i 
ritengo che sui grandi mime ri 
SI |M ss I e ont ire, su un Iniem 
gridodi riteiidibilit i« 

All sle ss I domuìel i il [irò 
k -.sor Cijov inni Battisi i Sgntt i 
scKiokgo e i riore di un bel 
tgiporo suiti povertà ne II i 
e ipri ile ris[K)iuk eoiiun dir» 


|x liete se inpre {)iii d rii \ re neh 
t ! e seiiìfire me no dal lave ro 
) ire') un leeost uiufilo che 

I uo ipt» inre se ind doso 
Ne [)pure I org uuzz i/ione m i 
hosi oggi eontimn a produr 
re neeluzzi iiitononu ne i\ i 
t i dire II ime nte d rii i r rifui i 
zione e d ri eomme n io di e roi 
ni Se inni ri gestisce jHitere fj 

II inzi ino eoMipr i i/ie n k 
gi(K iinf)orsi uquistibot I 
insomin i un i ni rii i niitni un 
soggetto inde finibile e issi 
[Hu eoni|)lesso eh ejuelk» di mi 
tempo (osi perseguire l nn 
Il 1 e h' gestisce e ise (lig(,-.o 
in Siidiiiuneae eoni[>ri fri) 

f ne Iti in ( ee e)slov lee tu i e di 
ve ut rio piu driheik li [>robk 
Il i ek li 1 ricv he zz i ri ri» in i e 
eie II e V isjoiu fise rie «'* un po 

10 stesso non si})j)juuo )uu 
e Olile Ir rii ire I II rii i n ulu r 1 

1 1 rue hezz i i e'* sposi ri » d »li i 
preKtu/ume rii i reudri i Se 
elicei inni fi nessi iiive stilo 
ee rito milioni in liot oggi s in i 
un rieeosignein 

Allora 8Ì può dire che 1 eva 
sione fiscale' sostiene il debi 
to pubblico attraverso i tiloh 


eonside razione -I ex e ulta 
nicnioeli fonti eh r( ddilo al ino 
me Ilio de 1 rilie vo n itur rime nte 
< sem()re possibile e v rie [xn 
piu rechieome [xi piu pove 
n I uitdv 11 II) (picsio g( nc re 
il uìdagini que sto non e f sire 
mime nte signifie ilivo |)erche 
e lò e he c» urie re ss i misi rare 
non sono i v ilon assoluli m i k 
ilistanze - F uri riti que sto il cn 
Il no con il quale oggi si inisui i 
1 1 povertà un jxnsion ito so 
eirie hi cenarne nte ni reddito 
supe riore i que Ilo de Ila me di i 
degli ifrieam tuli ivi i ^xondo 
)i scala d< De distjgu igli utze 
misur ibili IK 11 » nostr i sex let i 
t'* povero se nz » dubbio I ivo 
r indo in <)i)( st otiie i 1 1 ( oni 
missione di iiieJ igine pri sso 1 i 
[ircsieh nz i d» 1 ( on u^ho h » re 
). LiiU iiK liti Kv Itti) he k 
dist.in/e sono in e re se ita I 
e he I [>ov( ri e loA k [x rsone 
che vivono il di sotio de I 50 
de 11 ) sjx s 1 me di i pn > e ipite 
in II rii I sono cpi isi nove iiiilio 
11 ) di \H rsun ri 1 5 de Ila jx> 
|H)Iazion( Un i pe ree riti ile 
che ri Sud diventa il é.()ri 
Fratie un» nu un e rit idino su 
epi ritro 

( IO che tulli SI { hiedf io in 
que sii giorni e in che moelo 
igir I 1 1 m ine)vr i di e onte ni 
mento del deficit [luliblicosul 
1 1 III i|)p i (le II' disuguagli in 
ZI Un c ileok) lo h inno f itto 
pi r -Il ( ome re (le li I Se r 1 M is 
uno hr u irò ( S ivr ne ' oss iti 
Sex ondo le loro previsioni un 
pe nsion rio ri minimo e i rime t 
ter i in un inno tr i k GGO e le 
7G0mil lire Un i f imigli i ino 
nore defilo ivr i un iggr ivio ih 
e ire i HOOmil i lire iiu ntre 
([uell i dove l ivor i in lu 1 1 
moglie p ighe r i e ire i un rnilio 
lu e me zzo tr > t igli luiiu liti 
h rize III i’iu s rie il n ddile) (d i 

I U'iro dipendente ejwjimeii 
le [X a tu ,x r gli lutonoiin e 
lutto eh 11 el 1 ve nin ) [)iu forte < 

I I slang rii Mi poie he e le^ e tu 
coni I e i! r ipporte tr i nuen i 
one ri e re ddilo lordo rii i f ne 
s tr I m iggiornu iik pe n rii// i 
te e hi lì I ! 1 |x nsieuii ininiiu i 
che dovi i e cele re i, one ludo 
IH) hr le irò e f oss ih I 8 S1 
ek I suo re ddito I [>[xire st i gi i 
tr i ) pove ri neuieist iute ri)bi i 
un i e ise Uri di se ss ini i mi tri 
qu idn un i vex e hi i iitilit in 11 
qu rie lu ris[> uniie) 


distato dunque e*intoccabi 
le? 

Dilfie ile dirli me tu ejiu s r 

I I eh un k nome ne; invisil ik 

St i me tic in e^ue sto ! i dilfie ol 

I I di sgonfi m I » boli i ek I de 
lutei piibbblie o [k r I irle 1 ise 
gli i vedere eos i e e ilentre 1 
line sto rieluc ek [uuek n/ i poli 
tie i 

U'i parla di riaflineamento 
verso il baxao nel consumi, 
ma qualcuno dovrà rialli 
nearsi piu degli altri è pos 
slbile capire chi’ 

Dire 1 le 1 isee med e dell ivor ; 
<ji{K nde nte i i tvor lUx st il ili 
ejiie 11) e he de nune i m luitei 
liisomm I il nexe k Io vis bil 
de I sisli MI 1 Ise st » inori 1 le lu 
invi ihik I rito d I ive io n r( 
se II me rso e di e v jsk ih M i 
lite ii/ioru in ejue si rione non 
e I se)no solo e V isori fise ili un 
me hi 1 re dditi d » doppio 1 ivo 
ri (le 1 dipe nde nU i li esse» s i 
1 me> e [)e rfmo <ile uni di epie III 
e tu si mno Ir 11 nove milioni dt 
|M)V( n m i Ulte gr ino 11 [le n 
sioiìi nuninn e on iriivilinon 
rile V iIjiIi Ani ( 




DALLA NOSTRA INVIAI A 

ANTONELLA PIGRI 


■■ tRANrotOKII Mutuale 
iiKivida s[),ignut ri All i Ihjctì 
messe ò irriv rio il ve ntc) ine s 
sK ano ( tic ha s[j i//alo via ' 
ncorde; della S[)agn i e;s[)iu 
<i )nore lo set-so «inno 1 so 
pnttntto seti imv rie lore) 
le < ritinci I>mr i Ls^hivc 1 • 
Ange k s M islre tl i t lu h in 
no m ind rio in tilt t e tfic u n 
!i sim ; se p. 1 / J (hi 
de 1 Iciroeditore tedesco cjuei 
Si tirk imp Insci e he lo e m 
che d Fi/ I U( nlcs C iste 11 1 
iu>s Arreolo Uh tnpoinMcs 
SICo non e de n irò eoine cjui 
III Cjc rrn mi i e e osi e i si puei 
c( IK cele re ili i ^ incile pe r 
m // or i in [)iu I iiit 11 k de 
se ri pe rejon mei ogni e qine 
' IO k st ir di epie si mno so 
tu I in(ssie«uìi m i m generi 
\l tutti I sueJ mie ne mi ( -Li 
( ris I (te ( Il s[;inii d( Il 1 ( ik n i 
!s belle Alle tuie li i veiuiiito 
Ili Cicrm mi i I>G0 GGG e opu ) 
e le donne h mno m sucee s 
so me or i maggiore 

Iz) s limo Ix ne me tie i no 
stri editorie he si a\^( ntar ino 
e origgios mie nie rulli be)! 
gl eleilostiind Snrhk mip In 
ge I e Itriiu 111 v irrt lìbe I i M i 
str (t I nei suoi t ise abili ile 
Il V già pubblie rio il primo li 
bro "Sk i[)p uni lì vit 1 i min 
tre M m o / ì\>,) iroli ( ni ne os 
man os; do|>o I i tradn/io 
IK del secondo libro ddli 
me ssie m i ( -Donne c e)n gli 
ex lì gr nuli lutk edizioni 
/ mztf) ir) [)Ubblie he r i in 
CO’’i Auj. List ) Meiiite rroso In 
soimn i 1 iniie) de II Ame ri 
e i (pu 11 i (Il Arile rigo e igii 
si mel lee «mio ii iibr [x r 
b«i nbini t di e ne in i de ! Ciro 
[)o l ditoruil Ibeniiinu ne i o i 
gii Ih re iigiosi sulle unni igmi 
I (il Cie su de il i 1 ibre ri i l’irò 
(|U il (k ri ive ria ( e he h i 
un ) sp izio ugu ik I epie Ho 
(Il un nodrf) nu dio ditore ) 
e 1 Olio me he c[ue 111 ek die iti 
ilio se oprtion L ris foro ( o 
lombo 

I ibn diffit ih di ve nde re 
nu he pere he in Me ssieo 
1 iiinive rs ino non e st ito e n 
f »ti/z«rio e ejiiu 111 sp ign i in 
All e ne \ * in !( ili i Pe sle r < 
rKiislni/iom de 1 vi iggio «ille 
indie [XK o in rilievo ns[x Ito 
ili inijK ri mz i de il ivv* ni 
me rito e ri f rito e he e i si trovi 
in im«> ve tri n e emù l r me o 
[orie Un giro il p idiglione 
ine ssK ino e oiife r n i (pjc st i 
te nde n/ i 1 o sp izio (love i 
ine ssie ini li inno ilkslito ! i 
loro he r<i di libri pe r t ir ni(> 
str h e iiltiir i ( tr idi/ione 
non h 1 nuli i eh [)om[)oso ( i 
sol o Suor Ine s de i t ( ruz 11 
j)ttlriee f nd » Kh ilo ni i me n 
le ( e/lun viv le i ne ssun se m 
brero Vetrine con lifjri 
se e mpnnibili de 11 i -ii iir itive 
irl [)ie III (Il e biodi o dt rose 
Ne SUD se gno de II i e e k br i 
/iene de' i ì )2 [irev<rigone) 
(UH Ih de i p issalo j)ii] re nio 
to k ste 11 de II i ( iviH ) [ire e o 
lombi ina e gr m li fe;io e on 
[>irlKolin delle jurmiidi 
ni iv I Su mito eolore [>re do 
min Ulte un grigio Inmmoso 
luti ) I ( ontr jrio de I te ndoiu 
kils II rosso »e ro e v ni o e on 
t m o (li in n i e toro ri ee ii 
fio inoi l rii d igli s) un )h 
I 1 li no se orso Noi e gii sp i 


giioli ibbi mio un dive rso 
siiigui e un dive rso modo di 
se ilire questo iwenimeiito 
dice Ange k s M jstrelt i -P r 
noi < st rio il ge nex idio di un i 
p irte de II » [> 0 [)ol izume M«i 
ibbi mio ( onse rs rio de ntro 
di noi aiK he il s-iiu ite ir i‘x) 
eie gli sp gitoli I questo iii 
e '• X io 1 e SI nnu me lie in » n 
movi inoeio di I i e le Ut r ile 
ri Ini lettei itun clx si » 
e re sbendo iii [xiralk le i 
un industria e tu si nuKk'riii/ 

I (HI Messieo ei sono 
( ditori di riviste e jy nexlg i e 
12 f e ditori di libri Ir i i cp» ili 
1 1 in igriior p irte si de die ino 
rii i prod /ione di te sti se il i 
she I e tex. lìieo se leiitifie m 
c he se negli ultiin nm e hi 
[;li( rio il nume ro eh ([ue ili 
etu puliblie ano temi iii/i e 
su’gi) In qiu 1 1 imo i lette 
r iiur I le donne !i inno 
un iinpeul in/ i setiìfire ni ig 
giore «Non e nf ili/zertu trop 
po cjuest 1 le nde n/ i 1 mit m 
dol 1 il Me ssito t )ltre i nu e i 
sono I i I ont iu»wsk i o h 
Lseiuive 1 de Ik qu rii ve rr m 
no tr iilolli litri remi m/i i i 
Il rii i- p ose giu \ngt le s Mi 
sire II i «Mie ve ro me he e tie 
('' I moine rito de li ' splositax 
de Ile se riltrie i » live Ho me n 
(Il tk Purlropjx) ne II<i ni ig 
gieir |) irle de i e »si s se giu 1 i 
niexl i Se i domi i ( li pubbli 
e ino I i]ue sto non ini iute 
ressi l.*i tosi s(;r[)re nde nte 
e che lelesso sono k doime 
j le ggere di ['in Ne i rom m 
/I dt 11 i M istre ri i il primo 
sull i rivolu/ume inessie m \ 
il sei indo sull i stoni delle 
donne 'h e]eu sto se e olo e'* 
se rnpre un pe rse>n -icgio fe m 
minile i i pruno pi me; ( he 
p irl I P irl 1 gu ird i in i so 
pr iriiriU) gmdu i l me \ v 
SI mio nt I 1910 gtudie i il 
Me ssie > nu f ire I t) un i 
moglie di ejiu sti min Ai e he 
Il i libri di Lmr i Ls(|uive t ( in 
U li I Ci ir/ uri» h \ tr u1 rie* 
l\)lt' eoilK il e lexeol ile* e 
[jros un irne i te usv ir i Ani 
mi e e orpo- ) le prnt igomste 
se no do me » \(>lt( ( i ri* >li 
e fu -Li k rie r ili r i fe ninin i 
' >• die e I 1 Ls(|nive 1 e un i le t 
le r iliir 1 e fie ris». rie! i h i u i i 
re 1 i/u ne molto sin ri i con I i 
Il itnr rie // i t le ino/ione In 
(jiie sto moine irto el e usi m 
e he eli ( risi eh I r ippod * tr t 

I u Mio ( tl SUO [) iss Ito )1IJ 
Ilriit O i 1 ge lite eppre / » 

epu sto e se I le e he le doniu 
[>«>ssoiio eom inu ire eh |*ii) 

II re ni iii/e; eh Liiir i Lsepitve I 

(1 il ([U ile e si ito r itt il 

film gir Ito d » suo in in e e he 

s »r i pre e ni ito il tisfiv 1 de 1 
e UH m 1 lu ssie nu* dt Se rr* n 
to ( pre t igonist » e I i rii ne 

M ire o Ix oi irdi ) ripre mie 

i[)punlo (jue sto e ont rito e oli 
I » te rr 1 e le ir leli/io n s il 

1 indo lite igiun I 01 U triti 

1>( ( sesso «1 e eiiKiiitst lelore s 

s}i iriiioli e porlogiu si elisir is 
se ro le e ose i i ite ri rii e on 
e Inde Lmr i I sejuivi ! ni i 
non |x te v mo distrugge re i 
nostre* spinto Li ir idi/ione 
M IV I e A/te eie [* iss ri v eli 
\ K ( m vcK e (Il e lore ili < i 
re e d e imv ri i sino il nostre 
s ingut ! r 1 iiiUk e ilule e 
ule sse vie ne iri i l x e me he 
ne 1 nostri r u e onli 
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Nel 2020 
il 21 per cento 
deirenergia 
verrà da fonti 
rinnovabili 


Scc ondo un ra[)porto destinato al iiuindicesimo congres 
so elei Consiglio monduile dolTenergia, le fonti rinnovabi¬ 
li ((.he ra[)preserilano altu.ilmente il 18 percento della 
produzione niondiale di onerqia) potrelibero diventare 
nel 202d tK‘n il 21 per cento del totale se saranno mante 
miti t tassi attuali di crescita 1 e energie rinnovabili sono, 
fK'r ora sostanzialmente costituito dalle biomasse e dal 
l idroelettrico 11 solare o la geotermia sono il 2'. della 
(irckluzione di energia attuale, ma questa [)ercentuale 
dovrebbe innalz.irsi fino «il 1 percento nel 2020 sempre 
che la crescici non sui incrementata dalla necessita per i 
govi*riii di intraprendere politiche di protezione ambien 
tale In questo caso 1<» su.i pertentuale potibbe satire ai 
13 percento 


Il fisico italiano 
Massimo Porratì 
alla New York 
University 


Un i^iovdrto fisico italiano 
Massimo Porrali, ò stato 
nominato «associato pro- 
fossoP' alla New York Uni 
versitv Porratì lavorava por 
I Istituto na/ionale di tisica 
nucleare ( I Infn dirotto dal 
protessor Cabibbo) a Pisa 
od 0 noto nell ambiento del tisici teorici por i suoi contri¬ 
buti alla defini/iono della suporsirnmotria e della teoria 
dello superstrmc(hc licoltre. il niovano ricerc,itoro pisano 
(cho tia compiuto i suoi studi alla Normale e ha poi ac 
quisito il post doctoral >ill Univcsita della California di 
Los Angeles) 0 autore di oltre■10 articoli pubblicali in rivi 
sto se lenlifictie lonterna/ionali 


In Gran Bretagna 
entro il 1995 
immunizzato 
con vaccini il 95% 
dei bambini 


Kniro il 1093 in Gran Breta 
gna il 95 [ter cento dei 
bambini sarti immuni/zato 
dalle pnncipali malattie in 
tatuili Ui afferma uno stu¬ 
dio britannico, segnalando 
COSI un pcjssibile, notevole 
exploit In Gran Bretagna, 
infatti Iti va( t iiiti/ione non ù obbligatoria I ricercatori 
del Ss'rvi/io di s,ilule pubblica di Loncira hanno sfruttato - 
sostiene il settimanale 1 em|xj Medico un sistema coni- 
puten//at(> di legislra/iono dei dati che ù ormai in uso 
nella quale lot.ilita dei distretti liritaimici Si 0 potuto ton- 
stal.ire cosi chi per la difterite la copertur.t vaccinale 0 
salita dal 30 al 70 (Kirc onici nel corso degli ultimi tre anni, 
mentre per il morbillo si e passati cLil due al 60 percento 
l'ntroil 1995 la operlura per il morbillo dovreblx’arriva 
re al 97 pen orilo, (|uella per la difterite al 9b percento 


Diamo al cane 
la possibilità 
di «divorziare» 
dalla famìglia 
che lo tratta male 


Anche un cane potrà ch'e¬ 
dere il clivor/io se la fami¬ 
glia (umana) lo maltratta 
e non lo la vivere felice ft 
la proposta lanciata a Ve¬ 
nezia dal professor Aldo 
_ Ceco ordinano di /oolo¬ 
gia gener«ile e speciale alla 
lacoll.i di vi'tt rinari.i dell università di Naixsli Ui incori 
siieta priipnst i e stata illiistr.ita nel corso della tavola ro¬ 
tonda sul bene SS! re ininialc organi//ala da Giovanni 
Ikillariiii dell università di Parma nell ambito del conve 
gnu della s.svet la stx iet<i il.iliatiri di scien/o veterinarie 
«La proirosta c he ho avanzato ha dettai Cecio consiste 
nel prendere in considora/ioiie a livello legislativo anche 
la possibilità (ter un .mimale di poìc' divorziare dalla fa 
tingila .idottiva per essere poi adottato da un altra dove 
trovi migliore |X)ssibiiita di inserimento di nsiK-tlo e 
i|uindi di inaturnzione oltre che naturalmente a quella di 
svolgere le sue funzioni primarie, per trovare un clima 
psicologico piu consono al siicr bonevsere- 


Ecco perchè 
gli uccelli 
preferiscono 
la mela col verme 


Uno studio condoitcr cLilla 
zooioga statuì.itense Lisa 
Valberg della W.ishington 
■State University, ha dinio 
str.ito qu.into e [jerchò 
gli uccelli preferiscono 
mangi.ire la fruita .tff.tcca 
la dai vermi e da altri insetti 
infestanli (’onfciniandtJ qu.into i ricercatori .ivevano so- 
speli.Ito Lisa V.illx-rg ti.i cmdotto cs[x.«rimenli dai quali 
risulta con evidenza c he gli uccelli, di fronte alla scelta Ira 
Imiti alt.Kc.iti dai par.tvsiti e frulli «sani- preferiscono de- 
c is,mielite i pruni percftO in questo modo possono di 
sporre di una r.izione extra di [iroteine «fornite" gratuita¬ 
mente dagli in'.etti D altronde, afferma la ricercatrice 
americana sembra che alcune pi.inte favoriscano 1 at- 
l.icLO dei par.is,siti [lerctie questi, attirando gli ucc elli fa¬ 
cilitano 1.) dispersione nell ambiente dei semi Dunque 
alla b.ise di un c omportamento apparentemente banale 
VI sarebbe nn.i i alena di (onvc'iiienze che lega insieme 
mondo .mini.ile e vegetale 


MARIO PETRONCINI 




_La nuova fisica alla frontiera tra micro e macro 

’ Esperimenti e ipotesi per conciliare il mondo che vediamo 
con la strana realtà che si osserva a livello de^ atomi 


Ai confini del caos 


Vcncnii 

2 oiiobn' 1992 


■1 Li mocc.inica quanlish 
(wvì (111 Mìcomplola Devo esseri' 
superala da una teoria univor 
sale che spazzi via il suo inde 
lerminismo Dio non gioca a 
dadi col mondo Sosteneva Al¬ 
bert Einstein il padre dclU* leg 
gl della relatività Li mc‘ccanica 
quzinlislica ò incompleta Devo 
essere superala da una teoria 
universale che anche ncll’uni 
verso microscopico renda pie 
no mento airimprevedibilità 
Dio guxta a dadi col mondo ad 
ogni livello Sostiene Joseph 
hord I evangelista (per auto 
definizione) delle leggi del 
(. aos 'I ra queste due aporie si 
cela uno dei grandi paradossi 
della fisica moderna Lnneon- 
c iliabtIilA micro macro I,a dif¬ 
ficoltà di descrivere con un'u 
Mica legge sia l universo ma 
croscopico quello che porco 
piamo con i nostri sensi sia 
1 universo microscopico Quel 
paesi delle meraviglie cfie 
non Ila nulla in comune con i 
nostri sensi e dove come Ali¬ 
ce possiamo addentrarci solo 
dopo esserci lasciati prix-upita 
re in caduta libera nel pozzo fi 
sK o matematico dei quanti E 
se ai tempi della lunga (e civi¬ 
lissima) polemica con ia scuo¬ 
la di Copenaghen di Niels 
Bohr Albert Finstein corcava 
una sorta di supremo «ordine 
qu.mtistico» \y<'r poter neon 
durre alla «causalità» delle leg 
gl line.iri detl.i meccanica clas 
sica la -casualità" insita nella 
mc\ carne a quantistica Oggi il 
problema (i es<\ttamcrue 1 op 
posto Per tentare di ricondurre 
la relativa prevedibilità che la 
funzione d onda di Schroedin- 
ger avsicura alla stona delle 
particelle quantistK he a quella 
sosbinziale non prevedibilità 
cIk’ leggi non lineari avsici.ra¬ 
tio all evoluzione di gran parte 
dei sistemi dinamici nel mon 
do macroscopico, molli fisici 
sono liti rum \ di un supre 
rno «caos quantistico" Ricerca 
i, he SI annuncia diffic ile Kdal 
I inct'rto esito PcrchO* come 
scrivo Martin (lutzwiller dell 
«IBM» Ihonias I W.itson di 
Yorktown (Icights New York 
Usa (Ix.* Scienzi» marzo 
1992) almeno ()erora il termi 
no «Cfios quantislKO» serve piu 
ad indicare un formidabile 
enigma che <i descrivere un 
firoblcma fisico ben posto Per 
comprendere i lerrnini di que¬ 
sto formidabile enigma fisico 
(ed epistenvologico) occorre 
fare un passo indietro nel tem¬ 
po E risalire al XVIli secolo 
(jiMftdo Isa.ic Newton dirne 
strò che il comport.imenlo di 
un oggetto massivo sia esso 
una mela che cade da un albe¬ 
ro o un pianeta che mola in 
torno al Sole, può evsore «coin- 
plelamenle- clescntto median¬ 
te le equazioni differenziali del 
molo della nu'ccansca classi¬ 
ca Biista concjsccmc la posi¬ 
zione e la quantità di moto in 
un determinato istante Grazie 
a queste portentose equazioni 
sostiene piu tardi il barone 
Pierri’ Simon de Laplace, ò 
possil)ilc alniono in teoria ri- 
cos'ruire il passato e prevedere 
il futuro non solo di ogni c eia 
se un oggetto fisico ma dell in 
tero orologio cosmico Per 
qUiUilo complessa essa sia, I e 
voluzione dell universo e di 
ciascun elemento che lo coni 
pone ò perfettamente detc'rmi 
nata Certo Is^aac Newton cono 
sceva le irregolarità dell orbila 


Al fisici è noto come «caos quantisti¬ 
co». Ma più che una realtà, più che un 
problema ben posto e un formidabile 
enigma. C’è posto nel mondo degli 
atomi per le leggi della dinamica non 
lineare, le leggi del caos, che rendono 
così imprevedibile il nostro mondo 
macroscopico''’ Atomi di idrogeno for¬ 


temente eccitati Biliardi c cijmpi di 
calcio quanlislici. Gli esperimenti e le 
ipotesi che cercano di trovare, ai con¬ 
fini tra mirro e macro, una .soluzione 
all'enigma E magari una teoria gene¬ 
rale in grado di riconciliare ia mecca¬ 
nica dei quanti con la dinamica dei si¬ 
stemi macroscopici 


PIETRO GRECO 



che la Luna descrive inlonio 
alla Terra E se ne ranimanca 
va Anche perchò ne intuiva la 
causa Ma non sapeva sj>iegdr 
la matematicamente Egli va 
pcvd (come per altro lo sics 
so Liplace) che le sue equa¬ 
zioni diffcren/iah del moto of 
frono una semplice soluzione 
analitica solo se applicale a si 
sterni con due soli corpi (X- 
corrcrà allcnderc la fine 
dcirSOO per¬ 
chè il grande 
matematico 
francesi* 

I icnri Pome a 
rO* leghi !’un<i 
cosa all altra 
E dimostri 
( he le equa 
zioni differen 
ziali del molo 
di un sistema 
ad n corpi 
(dove n è un 
numero inte¬ 
ro superiore a 
2) non sono 
integrabili Le 
imprevedibili 
irregolarità 
dell orbita In 
Ilare intonio 
alla lerra so¬ 
no dovute al¬ 
la presenza 
(graviiiizio 
naie) di al 
meno un al 
tro corpo il 
Sole* Ben pre 
sto I lenn 
f^oincarO si 
rende conto 
(. he dietro 
questa -un 
potenza»* ma 
tematica si 
col.i qualcoszi 
di piu fonda 
mentale So 
pure acc \ 
desse clu’ k* 
leggi naturali 
non avessero 
piu alcun se¬ 
greto per noi 
tncho in tal 
i aso potrem 
tuo conosce 
re ki situazio 
le solo op 
prossimativa 
mente Ora 
può accadere 
clic piccolo 
differenze 
uctle coiteli 
ziorn iniziali 
ne producano di grandissime 
nei fenomeni finali Un piccolo 
errore nelle primo prcHlucc un 
errore enonne nei vH-ondi Li 
previsione diviene impossibile 
e SI ha un fenomeno fortuito 
V. il 1903 Ld Menn Poincarò 
scopre 1 estrema sensibilità al 
le condizioni iniziali thè ha la 
gran parte dei sistemi dinamici 
in natura Scopre ciucile die 
noi oggi chiamiamo le leggi 
del caos deterministico Ixggi 
non lineari t.lu* tome vrive 
Roderick Jensen (Nature gen 
naio 1991 ) descrivono il coni 
portametUo irregolare iin[)re 
vedibile c apparentemente ca 
suale della gran parte dei siste 
mi dmarniei nel mondo ma 
croscopico Mentre Henri Boi 
care smonta l universo 
orologio immaginato dai Grec i 
e 1 ideale laplaciano di cono 
sceme alla perfezione il fun 
zionaniento Max Blanck NieK 
Bohr e Io stesso Einstein si un 


battono in un.i nuova fisica di 
versa da quella clavsica ed ini 
ziano ad addentrarsi nel fanta 
slico regno dei qij«mii II regno 
lillipuziano degli atomi e delle 
particelle subatomiche dove a 
prima vista sembra dominare 
la regolarità delia iiieccamc<i 
ondulatoria Con tiueli intuito 
dio app<irticnc .ii geni già nel 
1917 Albert Einstein pone una 
domanda la cui [>ortata s.ira 
compresa solo 50 anni tiopo 
quali effetti può |)r(mK'are nel 
mondo dei quanti l eventuale 
presenza del caos classico^ 
Vesligia del coni[>ortainento 
classico dei sistenìi mat osco 
pici, infaili. devono esistere m 
c|uak he modo nel mondo dei 
quanii Non puc> esserci sepa 
raziono tra nijcro e mac ro i u 
inverso ad ogni scala deve ri 
s}K>ndere alle medc’sinie leggi 
geiiorah i padri fon lator. della 
nuova fisica ne sono l«»lmenle 
convinti die lud 1918 NioK 


liohr formula il suo 'principio 
di corrispondenza»' comporta 
mento classico o (juanlisuco 
devono ( oincidcre noi sistemi 
macroscopici Già ma como^ 
fisica dei quanti cr.i troppo 
giovali* |K’r poter dare un.» ri 
s|)osta Ira il 192*1 (’d il 1928 
tuttavia essa raggiunge una 
Nua fornui «ibbastanza com 
pietà !. se Werner I ieisenlx’rg 
VI intrcxiicc un fond.iiiientak* 
principio di indctcTmina/KJnc 
dimo>tMiKjo c lic* <• iin|X)ssibilc 
conoscere con precisione infi 
mia la posizione e la (juantità 
di molo di una parliceli,i quan 
Ustica f.rwin Se lirocdingcr nc 
SCO a. d( scrivete I evoluzione 
nel U'inpo di <|uclla stessa par 
tic ella con un,i funzuute d on 
da dìe non mostra alcuna seri 
sibilila alle ccmcli/ioiu iniziali 
Cosi queOta iiilrinscx a »ncerìc*z 
za die avvolge' il j>rese?ìle di 
una parile elki nonvieiu affai 
lo ainpiific ala dalla funzione 


di S liro(’ding(*r 11 suo futuro 
resta nei limiti imposti ciel 
principio di Heisenberg per 
fcttaincnle determinato Veto 
è che nell interpretazione di 
C'opeiiaghen cioc nella inler 
prelazione «ortodossa»» delki 
meccanica (juantistica la fun 
zione d'onda di Sciìroedinger 
non rappresent.i lo sialo fisico 
di una particella ma la super 
posizione d» tutti i [jossibili sta 
ti [ die solo quando la parti 
cella c'* -osscrv.ita- la funzione 
d onda «culiassa" m un singolo 
e ben dcMerminalo stalo In 
somma set ondo cpiesia inter 
prefazione «la Luna non e 11 
mentre io non la guardo» Se 
non la osservo la funzione* 
d ond.i della Luna non t ollas 
sa* Nel qual caso la (ama si 
trova dappartutto intorno alla 
lerra e persino in qualche or 
bila marzitina In questo caso 
la funzione d onda ci indica 
solo 1,1 prifb.ibilita c he ki I una 


s a III un certo punto del cielo 
Ma questo ( luti altro discorso 
Ritorniamo al nostro problc 
ma S( hroediiiger diiiiosiM 
t Ile la casi!alitacaotjc a c’ laca 
siialita quantistica non hanno 
alcun comun denominatore 
Ei fallo iii’l regno dei quanli, 
quale die sia ! interf)rc*tazi()ne 
c H ni’ diamo il compc/rta 
mento Ciiolico sembra bandi 
to Ma alk>r.i [lerchò 4ilcuni fisi¬ 
ci pari,ino di 
( los cjiJiinti 
stuo'' L so 
jjr.ittijtto da 
dove trae ori 

k.>)n( il ctios 
che rilevi uno 
nel nostro 
nioiìdo m,i 
crosccipi 
co^Sc’c onde* 
•licuni [ìarlare 
di ( €ios quali 
us*aco è seni 
pliccuiente 
improprio t 
preferibile’ 
parlare di 
"caologia 
cpi intisUca 
por indie are 

10 studio ef 
feltua^) con 
gli .trunu’iiti 
della fisica 
qu uilistK a 
ciei sistc’ini 
cl.ISSICI con 
compon.j 
munto ( iioti 
co Altricome 
Josepfi foie! 
fisico presso 

11 «Cje‘orgia 
ledi» nlen 
gono invc'ce 
che .il'oiiia 
nandosi d.ii 
inodellj id(Ml. 
e prc’lidendo 
in e onsidcM 
zioiK* sisN mi 
reali di parli 
c( Ile atomi e 
mokt ole 
troppe) eom 
pk*ssi [)<‘r c s 
sere dose ritti 
dalt.i [inizio 
ne (1 oiid,i di 
Se luoedin 
ge‘r il caos 
eme rgerebt)e 
ilK Ile* a livei 
lo qiirmtisb 
co Kche per 
poterlo de 
se riverì ex 

c( rre una ridicale trisloriitii 
ziDiu della mc’cc,inica qu.in'i 
sli(,i te’oriea Mi queste sono 
solo Ipotesi Ber ora il co.is 
ep autistico exeotre vicconten- 
t,iisi (Il ,melarlo ,i cerc,ue nel 
! incerto confine ir,i il mondo 
d.issicoed il mondo dei quan 
fi ('on risultati che cm'xuiio 
inierprete'r.i come t rede Un 
atomo di idroge'iìoeon vm ( lei 
lre»n( fortemente c\.e italo cioè'* 
ricco (Il e*nergi,i c'* uno dt quei 
sivlemi e he si eollcx.ino ne' 

! MK erto c orifinc di c ui sopr i 
Bue) essere studi,ito sui ( on k* 
k'ggi della imxc anic.i c l.ìssic a 
che ( on le leggi delki rms c,mi 
ca (juanlistic ,1 U,i un puntcj di 
viM.i c|Udnlisttco Ick’ttrone 
ose illa .1 caso m uiì,i sene di li 
velli energetici vn inissmi 1 uno 
i\ 1 , litro Quando queslci alo 
111» ì sovnx e Italo ( hiamalo ato 
m») di Rvdberg viene posto m 
ui forte c ,mipo magne he e* le 


lettrone < ’ssa di o-x illare a e ,i 
s(j tra diversi livelli di energia 
contigui m«i i)rjvi di c orrelazio 
ne e imz(,ì a muoversi in un 
numero rstretto di livelli enei 
gelici l'uno disunite dall altro 
',ui tulli fortemente comi,ili 
Insomma comincia ,id .nere 
un c omport,unente) e tic» in 
inecc aiiica c kissica delinin ni 
moc,totico (Jueste profiiehi 
statistiche della distril)UZic>iK 
dell energia iiota Kodene k 
lensen sono l,ilnH*nfe intere”- 
santi che alcuni le propongo 
no come eicfinizione sti ssa eli 
c,ios qiianlisrico»* Un altro c .i 
si^ su c ’Ji 1 fisK 1 spumo mollo 
i,iu>r indo c cpiello di un p l'Io 
ne che si imiovL m uno stadio 
eczii le earattcTisliclu di uni 
I .tVilà bidimension,ik Se i 
dare il t ak io d .nizio è un gio 
cate)re "classico .illora il p,il 
Ione* -a muove- ningo un i 
tr.uc nona imprevedibile M.i s<* 
(jiie I gicx itori e’’ I nc 1 k'Ik r 
(lell università di W islungton 
potete giur irci he» il sijt) s.ir i 
un e ale io qiianlisiie o fxl allor,i 
il )>aìlone e ornine lera ,) ni» o 
versi se*condo un.i funzione 
d onda mollo rc'golari e he un 
porrà al pallone delle traieUo 
ne racc hiusu in pex liu ristn ’te 
zone del e,iinpo (Ju.isi vite il 
pallone fosse nsucehujio d.i 
un grande attrattore " Il eom 
porlamcMito de I pallone (ju,in 
tisiK o di 1 lellur e qualeos i di 
mollo simile a t lò che nel 
mondo classica» definiamo 
e .lotico Albert Kinstc in iscm 
[)re lui') nc'l 190') dimo'lro 
con I.i siM te'oria de II elicilo fo 
toeleltrico che un a'omo si io 
nizza (cKH* perde un , le Uro 
ne ‘ solo se .issorlx* «in singo'o 
fotone con !,i giusta < 'u rgi t 
L .1 fotoiomzz.iziune dipende 
duiKjuo dalla frrc!ue*nz.i e* non 
dall,! iute iisil 1 k 11 1 I ufutz o 
IK* ) ulUivia negli anni 70 .tl 
c uni ncercalon amene ,im imi 
t.Ui piu tiirdi dai russi C irikos < 
Scpcliiinski] (’ d.igli t.dumi 
Giulio Casati e 11,ilo Gu iriiie ri 
hanno mc>str.tt<> c hc' lo lomz 
za/ione può avvenire iiiic he* se 
1 fotoni liaiino un.i un.i fre 
tjuenza infc riore all.i sogli,i mi 
niin.i Ihirclic'* il [inxesso si i 
inulliplo e coinvolgi molti fe 
toni 'lì modo «dUime nle coni 
dm Ito Qifr sto fenomeno non 
può essere* ,m,ilizzalo con gli 
slnimenii deil.i inesc.uiK.i 
ejij.intistK .1 |XTe II» c oiiivolge 
un lìume'ro tro))po ,tlio di [>.ini 
celli* Si riesce* invece ,i spie 
g.irk) e on k k*ggi c .lolic he de l 
'.j lì'eceiUUca classica Risultati 
promotteiili Ane he* se* non de 
finitivi In ogni c.iso re*st.i .iper 
\o il probkma posto da Joseph 
lord S 11 inexc.mie .1 de*i 
(pianti sia me oinpieta 1 se l.i 
natur i probabilistica dell.i firn 
zione d onda poss.i (debb.e) 
Kisciarc il [)Osto ad una »UJe)V.i 
funzioneceji) uii.i natura deler 
mmistic.i ma caotica Ingr.idu 
di conciliare imcn e macro 
Come* sostiene i! in.item lite o 
lan Stc*w<irt ( 1)ch*s (jeid plav di 
ce*’' Bunguin Book-s 1990) kj 
che è miportant" non e mi.Uh 
«se Dio gioc.i ,i d,KÌi col mon 
do iVrche^cjucstoe (t),lime no 
semlira) orni,n dimostr.ito M.i 
su ciuinti tav'jli gi(x,i I con 
eju ili regole * 


Un’associazione di medici 
del Mediterraneo per la lotta 
alle malattie da «esportazione» 
Primato tutte l’Aids 

t 

, '9i e 


Lo sposi,mienlo di per 
soiìt* nell area meditc'rr.mea 
(l.ille zone depresse verso il 
mondo indiistnalizzato c on* 
jK)rta nuovi prohle mi o (|um 
di un nuove) .itt(*ggi.irnento 
m*i confronti della salute 
stanno mt.itti rtprc'ndendo vi 
gore (• dihusiono in ruro[)a 
m.ii.Utie* s«»s.suali e iiitozioni 
vitali miportate* i)r()pru) d.il 
te rzo riie^iKko inc*ditt*rr,me*e) 
(tubercolosi nmhttie* ses 
suali. infiali maztorii vir.ili ) 
Nasce c osi e o'i 1 ob.c'ttivf) di 
avviare un [)rogt tfo gioitile 
(Il e ontrolk) di eiuc*st i situ i 
zioue l ,\vs(x uiziotK Medi 
tri» ( iicditcrr.me* in tri conti 
lU’nt.il fiieilie .il assex t itioli ) 
promossa d.ii nu du i it iliam 
i iiigi \lk*gr,i e* Robe rto 1 on 
ghetti c 'te* s ir i pn se ntat.i .i 
Ctn.i [ agiin i I c igliar i il 
[irossimo 9 otti >l>ri Vx i melo 


gli orgctniz/atori \ cjbiettivo 
dell iniziativa alla quale han 
no aderito bO specialisti eli 21 
[),iesi del Mediterraneo e del 
Mar Nero ('* quello di «iwiare. 
nelle* nazioni meno sviluppa¬ 
te nella ricerca c nell assi 
sten/a medica un opera di 
prevenzione nei confronti 
delle in.ìkittie «esportate» e 
m (),irticolare dell aids che 
sex ondo un indagine epide 
miologxa condott.i a Ikjlo 
gna tra caa.erati colpisce gli 
extrac omumt,in il 30 ‘ di voi 
te in piu rts[xtro agli euro|H.*i 
Attraverso [)en(xlici simpc^si 
intern.iziejiiGìU conctuctono \ 
(iromoton eh 'M(*chlri* s<ira 
<|Uiik1i svilup{).ito non solo 
un confronto di es[)erieiize 

iii.i un cosi,Ulte stimolo ai 
p.iesi nu*no tiv.'ìiiz.iti [lerchi'* 
realizzino adeguate forme di 
tuteki (le lliì sìluU* 


Scienza, religione e un convegno 


Scienza e relii^ione i^assaia (per sem¬ 
pre, SI spera) la grarKio poloinioi sul- 
Corigine dell’uomo, ecco spumare 
(fuella suirongine deirUnivcrso A Va 
renna, un convegno internaziortak* 
dai contorni incerti mette assieme Zi¬ 
chichi e (jiorello, Padre Lligio e liar- 
row, il vescovo di Grosseto e ) indi- 


struttit))le Ldward Telier, tempra d au 
ciato e armi sempre pronte 11 tutto per 
tentare una sintesi che non riesce e 
mostrare le solite ma spesso nasco¬ 
ste. inlen/ioni di dominio delle menti 
Di lutti Dei religiosi e degli scienziati 
Quando smettono di attenersi ai fatti e 
aspirano atk* certe/zc* 


■■ le* Ire giornaU'di Varon- 
na organizzate dalla bcuola in 
fr*niazionalc* di fisica dc’l [)la 
sma «Biotro Caklirola»* dalla 
ScK letà italiana di fisic a e dal 
I amministrazione j)rc)vinci.ilc’ 
di (’onio hanno uV'uto qiie 
stanno [X'r tein.i «Scienza ecl 
elic.i ,ille soglie del terzo mil 
ierinio» 

( temi <jel convegno 

1 Implicanze eliche delle 
nuove frontiere della fisica 

2 lYoblemt etic i e giunclK i 
emergenti d.ill ingegneria ge 
nc’tica 

3 Gli .ilbori e il Irainontu 
dell.i vita umana ,itK)rto onta 
ii.isi i tMpianto di org,ini 

*1 l esplosione demografi 
(. a 

9 L» nascila e lo sviluppo 
de'l universo nella visione del 
lo scienziiito e in quell.i del 
teologo 

() Rapporti tr.i lilosofi.i c 
Si lenza iriodc ma 

7 s< lenz.u*d inform izuuk. 

ffr(*sen/c scientificlu Anto 
nino /ichi(.ht Izlward Hller 
Alxlus S.ilam J(jlin Ixcks 
lohn B.irrow Bruno l’onlcxor 
vo GiuliaiU) ! oraklo l'i F r.in 


eia rappresentate da pcx.lìe 
Italiani le biotecnologie lYe 
senze c'ccfesiaii c catioliche 
massicce sul fronte dell elica 
cardinali e vescovi, gesuili pa 
dre Eligio di Mondo X 

L\ morale scw n/a ( religK) 
nc si disputano la nostra men 
te cioC* il [rotore di spie gare i li 
mondo e il c onflitto i iiu’vita 
bile tr.i I un.t e I altra e all inler 
nudi ognuna sul imnloduissi 
cuTiirsi I egemonia 

C’ronologicaineiile c inda 

l.i c osi 

Il primo giorno un.t soipn* 
s,i il [)rof /li hichi MI vi’fsione 
ixologisla Chi,ima l.i colletti 
vita sc.ientific .1 a ehm.irsi sulle 
turlx’ del pi.meta dove tutto va 
,i rotoli a cominciare dai (jiiat 
tro elementi aria ,Kijii,i tc’ira 
e fiKXo (cioè'* energuiì f* a 
prendere in mano il controllo 
delle .i{)piic ,iZK)iu tee nolovi 
che delle proprie scoperte 1 
non scienziati zitti c i cuccia 
c he t.uitoc,ij)iscono[Mxo 

Abdus S.il.uu [>araIi/zalo e 
con difficc»lt» di eliKiizioiic 
v.inta I universalità dell Islam 
bdw.ird telier sc’n/.i un.i 
g uiib.i in I i on un organo Ir i 


piant.ìlo - non si pente eh ,ivt‘r 
contribuito alla dis.sc*iniii«izio 
IH* (Il armi miclc’ari .tiizi per 
c hò c on I aiuto dei coinpuU r 
htUìtU) tc rronz/,»U) il drago v) 
vic’lico Altro che dis,ìnno 
l isjauio le nuove c ap,tc ita bc I 
lic he anu’rxaiie dimostr tic 
diiraiile l,i guerr.i chi Cìolfo 
per |)revc‘iure !e aggi< ssioiu e 
per inoiìitorare le fonti 'li tii 
cjuintiMiento*' 1 ui non h,i m.u 
slì.igli.ito tutUvi,i tei scienza 
re gna su|)rc m.i sul mondo jx r 
che s,» riconosce re i pro|)ri 
sb ìgli 

Nel |X)nu*riggic> le rei izioni 
*r,uÌizionati siill.i Itioc’t c a ( on 
Kotx’rt.i Sal.i lilo'-of.i /le tue hi 


SYLVIE COYAUD 

e B.ulrc f lieio per ( ui k mi 
iiacce c h( intombono sul 
prossitiKi niilk timo sono II 
slam inlolk mute c il | ip.ini 
sino riedizione imuluihi del 

m.ìte n ilisino «uih rie alio gl.) 
condann goda Bio XI 
I ìiK (le Ila pnm,i gtorn il i 
la sp.ui iluM ir.i scienza e 
rehgioiK se ivut i nitriteli 
Mi.iUiiM II gesuiti amene iu<> 
(KXirgi (ovili [Molile re* degli 
silici sull.t [)ol irizzazione’dc’ll \ 
'uct provc’iiKlilt elalk stilli 
.munolisee le <ltii [Mrfi ine m 
s.i non SI lievoiK) i(>|>r"]>ri,iri 
lic'i ce>iic< tu (i( Il diri prilli idi 
.iverli li c iir il.inu nle v.igti.ili 
attraverso stiuiiK nli cimih I i 


n (lisi linguistie a e l,i stori,i de I 
k idee I i'\ tnhi/o i p.irtire el il 
i]ii il(* |)(*r il e redente I >io Ii.i 
e re ato il mondo non e* il vuole» 
quaiUislieo di H irtle ' 11 (W 
kiiig d i! qu.ile e omp ire* la sin 
gol.ini I de I [3ig B.ing Cov ne ha 
[MU p.iss.jto la p.in>l I .1 lolin 
il.irrowehe ijij.tle* l.mton del 
[>rine ipio mlre»[)icii mebbe 
dovuto fornire* gli ek'iiu nii j)<*r 
un ine ontro inU Ile Itii.ik ,iil ,ii 
to live'llo iM 1 e onte mie nli 
M KI he* 

lotm l^.irri'w non li.i f ilio 
lu vsun i e Mie e ssioiu' u piiin i 
pio ,uUro[)ie o fortt* ( I nnive iso 
e stillo c re ito p( n hB vi m lrovi 
ne ule gli osserv iton p» r rt.ivsu 


per litigare 


m« re Imit.ìlme'nti ) Al i ontra 
ne e un una se ne d) c «ile oli li.i 
evdeiizi.ilo i vincr)!! eli eiu (k 
e (jrre te ner c olito ni I di’sc rive» 
re* I e voluzione cjell.i m.iteri i 
ne ilo s|)azi<) lem[>o e i \ me oli 
Irti \ lUune c sigiertic te c fu in 
fliie*nz.uio l.i forma e lo sviliip 
[)( de ll.i in iteri.t vivente* o no 
( eiue'll 1 inieiligente*»» elei c e)in 
[jiite r p<*r (*s( mjjio) in gr.ido 
di imm ig i/zin.in e e*l ibor.irt 
intorni izioni el.il Dna di un vi 
ni», a! e I nnputer ili nome) I i.i 
implie it.iiiK lite* c Inani ito i l)io 
e hiiiiii t I 1 icor.ire* e on gli 
»s rofi''ie I [H r r.Ke oni ire iiisie 
m< l.i stori.i eie Ila tr.ìsform.izio 
IK' (k 11 I in.it» n I ef ìli lejrogi'iio 
» <! tll e Ilo de*IIe origini fino .dk 
e »niiple*sse inokxok di e ni sta 
in») I itti 

Da ijue I monu nto il <jit) ali 
’o V (le ge ne r ilo Bu l.i’i e n* 
eie nli II inno .lee us.itei e I isiiK» 
'in'i d line ut,ire favole sull i 
n ise it 1 ()ell i niv» o I .i '( o 
'e'i'i.i SI t In » un.» se K'ii/ 11 on 
I SII» >1 due niil.i mi II dì ti tri i 
ilfnrni iv i il ve v e'vo di ( .re »sse 
1 »» (>i un i ( ren <• d oro sul pe I 
lo fu avrt*f)t)e sf.im ilo nu zz > 
%»ni.ili I M 11 piu jHJstul iti indi 


nie^slrati tu' No io di me no' Ri 
e 111 multo sul plico B.jrrow 
che tivrebbe dovuto <• sere» il 
pomo dell,i coiKordi.i sic ri 
filli.ilo eli Ui.jre Li diplom.izi i 

1 1,1 ek IK .ilo I dati m.itc'ri.ili os 
seivali sj)irt'ale, aHrt\(*rso 
eju.ili str.imcnl» er ino si.iti ini 
siir.ili e e Olile soiu » .iiler[)re l.ili 
Ile I i’iexi<*lii [)iu ree e nli eli uni 
verso I n*ddii <■ cerne i* o h i ii 
nulo ;n dicci minuti nn.i le zio 
ne in igist'il» sulle cirle’//e e* 
sul pe re he de'lle me ere*zze 'le I 
I \ c osino!» »gia I einte nipoM 
ne t 

/*• V.ire nii » iutore»vol< // i 
se leiilifie i s e se onir il.i ». o,i 
1 aiilore V( >!< zz i re*ligi( >s i m 
cor 1 un \ volt.» su un eie In ilo 
prohk Mi.i dt origlili z\i le nipi 
di I ) im m SI Ir ili »' a elell virigi 
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I Beatles 
trent’anni dopo 
«Love me do» 
toma a 45 giri 


■i I reni tinnì fa, i! 5 ottobre 1 )()2 I-k.itlos 
pubblicavano il loro primo singolo Loix» me 
do Cra 1 ini/iodi una leggenda Ia)ix rtu do 
CMìtrò nelle classifiche 1 11 ottobic e fu la pn 
ma di oltre 400 settimane che videro i Beatles 
imperversare nelle cUissifiche bntanniclic 
Ber celebrare il trentennale la Emi ha deciso 
di ripubblicare il singolo su cd cassetta e 45 










qirr Non solo il 2 novombrpvettljpubblic'ito 
li cofiinetio riìc Ikatics C d Siniflr^ Coiktlion 
con I 2? sinnoli dolld band di Liverpool I per 
coni|)l>.larc io celebra/ioni il Brilisb Council, 
la [ nii e 1.1 Apple Corps promuovono una 
mostrii itinerante ebe verri inaugurata il 5 ot¬ 
tobre neBli Abbey Road Sludios di Lxindr.i o 
farà il girod)S5 paesi 



La sala vuota del Palazzo del cinema c i Venezia 

Sotto un orchestra lirica al lavoro 

Qui accanto a destra, Robert De Niro tri «Cape Fear» 

di Martin Scorsese secondo I arcivescovo 

di Los Angeles un film pieno «di violenza gratuita» 

Il Fondo dello spettacolo 
viene ridotto di 60 miliardi 
Una cifra inferiore rispetto 
agli oltre 200 cinnunciati 
Lo stanziamento nel settore 
sarà quindi di 870 miliardi 
n Pds; «Ci batteremo contro 
la manovra, mai clientelismi 
e sprechi devono finire» 
Boniver: «Scelti dolorosa 
ma, speriamo, temporanea» 


E il cardinale 
scrisse: 
«Hollywood, 
più moralità» 



Il C ' 


* . '^1 
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Meno tadi ma i ^uai restano 



Il taglio al Fondo unico per lo spettacolo sarà di 60 
miliardi Mono del previsto (si temeva una «stanga¬ 
ta > nell'ordine dei 230 miliardi), ma pur sempre una 
t lira rdgguardevole Alla fin fine, lo stanziamento 
pubblico nel settore per il '93 sara di 870 miliardi 11 
ministro Boniver «La riclu7ione non è certo un fatto 
positivo, ma non potevo non accettarla tenendo 
conto del momento drammatico per il Paese» 


STEFANIA CHINZARI 


■B SiM dunque di 

s< wintn luiliarcli 1 entità dei ta 
gli ut ( ondo UQK o per lo spot 
tciK'lo stxonclo (|u into hu de 
lilxriilo I ullr«ì notte il Consi 
glio dei Mim>fri as.semgliuto 
tino »ll diha attorno dia mano 
VTti il nuovo budget del hus 
aniinonta (lun(|ue \ 870 nuliar 
di sevsanta in rne no rispetto ni 
dio clt-l 10M2 K. tx‘n trecento 
irv nta in meno se si considera 
no i 1 200 nnliartlt previsti per 
la [)rossiriu» s‘ igione al ino 
mento dell istiui/ione del Fon 
<!o nel 1085 Foiìdot lie [)era' 
tro in questi novi mni à st ito 
sempre tenuto ben al di sotto 
ili l u to di infl i/ione l ani he 
questi ho nutiardu oixfernuiti di 
taglir) -nominale» diventano 
imniLdiatamenU 02 di tiglio 
n ak SI apf)lichi imo alla ridu 
/lom il tas.vj minimo di mila 
/loru preventiv ito dallo stesso 
governii fissità al ’ 51: 

A V. on’ronto c on U t ifrc ben 
piu allarmanti ^ he e irxolav.ino 
sino alla tarda st*rata di icn si 
p irl IV 1 <li 2 M miliardi di c on 
tenunento piri il.:5i( in nu no 
- 1 1 riscf'ii/ioru g(wi maliva ha 
|x.r il momento tampon ito k 
pr( viMuiu piu ni rt i. lU lima di 
paiin ihi s< r[>eggiava ormai 
da giorni III lutto i) mondo dt I 


lo spettacolo «È inutile negar 
lo SI tratta di tagli dolorosi» Il 
ministro per lo bpcUa< olo Mar 
ghenla Boniv(*r reduce dalla 
«notte della manovra» c in prò 
cinto di partire ()er5ivig!id ac 
(cita di commentare la (man 
/lana ed d la pnnia ad aiTimct 
ti re ( he ancora una volta si 0 
attinto ad un settore piu c piu 
volte jx.’naIi/«/ato «Questa ulte 
riore riduzione di 60 miliardi al 
Hus, che peraltro ò rimasto in 
variato nc'gluillimi inni non ò 
certamente positiva Ma non 
jxitevo non accetUirla tcncn 
do conto del dramrn.it'co mo 
mento che stiamo atiravcrsan 
do e del fatto che <iltn miei col 
leghi di governo hanno accct 
tjto tagli molto molto piu pe 
santi» Che lezione possiamo 
trarre dalla riduzione degli 
stanziamenti? «Questo taglio 
( he o mi iiugiiro temporaneo 
spiega ancora il immslro - 
dovr'*! comunque spronarci a 
rivedere i (.nteri di asscgna/io 
ne dello stan7iamt nto affm 
e hó non sia piu spnxrata nem 
mono una sola lira» 

Mani monde all interno del 
l.i divisione per settore la sles 
sa percentuale di finan/iamcn 
to ecco quanto verranno pe 
n iliz-zati nspe‘ttivamenrc gli 


enti linci, il teatro e la prosa 27 
miliardi e mezzo in meno agli 
enti linci bonefician del 44/ 
doli intero stanziamento 11 
miliardi c mozzo m mono alci 
nenia 9 6 miliardi in meno al 
teatro fc. anche questi dati so 
no sempre «nominali» vale a 
dire non tengono conto di 
quel 4 5^) di inflazione da <ig 
giungere ad ogni cifra 
*1 930 miliardi del Fondo 
precedente -commcitla Elisa 
betta Di Prisco membro del 
Pds alla commissione Cultura 
della Camera c fimiatana in 
sicrnc agli altri deputati pidics 
sini (Il una risoluzione sul Pus 
destinala ai ministro erano 
ap[x?na sufficienti per la so 
prawivcn/a adivsosiamosuN 
I orlo di una < risi totale» Willor 
Bordon, rc»pons.ibilc per la 
prosa del Pds, aggiunge «Itagli 
s<.)no stati gravi anche se non 
catastrofici come si temeva 
Ma proprio questa considera 
zionc non deve indurci a per 
correre la strada piu facile 
con il rischio d» voler aggiusta 
re ancora una volta la situazio 
iK' s< n/a veramente cambiar 
la all I radice II pencolo po 
Irebbe essere quello di pcrcor 
rcrc (iue strade cd entrambe 
fallimentari quella di tagliare 
nella siev.a percentuale lutti i 
soggetti dal grande produttore 
alla piccola compagnia c 
dunque nei fatti di non risa 
Ilare e quella di rispamiiaro 
soltanto SUI deboli a vantaggio 
dei piu ammanigliati» 

terza via quella prosp<'t 
tata dalla nsoluzione del Pds ò 
un cambiamento dei cnlcri di 
fmanziamcnto che tenga in 
nanzi tutto conto della qualità 
contro ogni manifestazione di 
sprtx oc di clientelismo 













à» Le prime reazioni 
^ «Basta ai favoritismi 
à occorre la qualità» 











Sergio Zavoli sulle strade delle grandi migrazioni verso le fabbriche del Nord 
L’inchiesta in 5 puntate sui malesseri del Meridione: stasera si parla del pregiudizio 

Verso Sud, su centomila vagoni 


Victijgin nel Sud da questa sera alle 20 .30 Sergio Za- 
voli ci porta a vedere da vicino attraverso un’inchie¬ 
sta tv di cinque puntate, il malessere del meridione 
d Italia Ovvero «il nostro qrande rimorso» Piu che 
aRli opinionisti il latconto sarà affidato soprattutto 
alle immagini alle tcstimonian/e ai volti di genti 
tostri'Ue - da' 1,1 stona e dalla politica alle grandi 
migra/iom verso le fabbric he del nord 


SILVIA OARAMBOIS 


ROM \ Un tri no in bi iik o 
c norc; v>rK> i ci ntonnl.i v igo 
ni ( h( hanno portato si i nnlio 
ni (li lavoMtor chISudalk fib 
bri( fu (klNf)rd l rilungoion 
voglio (he sLom paralklo t' 
( ontr ino \ Ilo su c m Si rgio 
/avrrii Ila »nvif ito i suoi ospiti 
[x*r un viaggio mi [in giudizi 
mi disigi luki crtmiriiliti 
iu'\ lavoro m '! sanil i insom 
in ì m II I terra un tr \ di I nu ri 
diom 

A [lochi gio MI d il voto eh 
M \nUwa e on \ \ se t\ue e i \\\U 
'.ittona eli ]]< U giu \mvti st i 

r \ su K iiiiiio («ilk 20 lOy 
Vnu^io net Sud uiiinthiisli 
•»u qiK Ilo I tu / ivoli ek (iniv < 
il nostro gr imk niiiorss)- «1 i 
(Il a (k II 1 nostr i i onuiiiita ò 
)rm 11 iiiori nti im*lh sogn nn-) 
il k g irf nu 1 1 di I nf)stro P u 
>1 iH t iiro[) ) I I iltr I iiK t ) il 


l Afm I 1 iinit ì d llalui rum ha 
[K>rt Ilo all omolog i/ionc di 
tutte lo popol izioni onoKon 
eludi imo quel f)r(x.evso ch(' 
non si mai (onduso o saro 
MIO osposii a tutti 1 venti Ab 
!>iamo visto come la (k rmania 
[H r'* gud 1 obit divo di rompe 
ri. e.i (atto l unità euro[KM lut 
to il mondo tende <i costruire* 
idi litri ^ forti bc lltaha si ab 
liandon.i se* sarà frantumato 
(|ut 1 [)exo elle li tiem insie 
me i ele'lxrii verranne) lasciati 
rila Ioni de bole zza i » feàrti si 
eonsegiu ranm) i ehi non ne 
ti<i txseigno» 

1 n.Ito dii jutsu consideri 
/ioni il [>rogetto eli /avoli «un 
[irogotto intorno <il quale si so 
no molrilikite io cose lenze* - 
spu ga il giornalista [Krehf 
<[iu ste> [H zzo el Italui non vada 
illa (k riv i e osi ’l ' ive<ro ek 11 i 


re*d<vzione duralo un anno si 
à amechito dello consulenze* o 
ck’i suggerimenti di sociologi 
storici ixonomisti studiosi tra 
1 quali Salvatore Caficro Giu 
sopfx? de Pila Gian Maria ha 
ra Paolo (x?on I ulvio Milane) 
l’icro l rupia S<*rgio/opp» 
/avoli ha cercato nel nu n 
elione «quello the non (unzio 
na thè cresce distorto che 
non ce la f<» a ririscerc Di tutto 
i! roilo quello che va bene 
qiit Ilo che ò ricchezza e orgo 
gho [X'r ti Paese si parleni me 
no iH*rc h/ il Sud non c i c hicdc 
di rie onoscore* le suo grandi/ 
zc ma di spicg.ire il suo males 
sere- Un mak'vseri su cui in 
questi mesi c^ andata a investi 
gare anche la redazione di Sa 
inarcanda guidata da Miclu*k 
Santoro che ha pre()arato il ró 
portago 9//z/per Kaitre la tele 
visione riscopre c osi dopo 
una liing«i e colpevole disat 
U nzionc la "qucsliont meri 
elionak'* (che /avoli preferì 
sccctuamarc l \ «vertenza me 
ridionak») .ittravc rso iietcxfi 
(I Ulve sliga/ione c osi diversi 
Velale polemiche sono gl i 
c orse SUI giornali su questo cu 
rioso confronto rete contro re 
tt* tra un gr mele documentari 
sta e* l<i U levisione «di [iiazza» 
eli S<mtoro «Iralatvcfu url«i 
* sgomita dic( /avoli - e 


quella un po t)igolla pavida c 
virtuosa preferisco la prima 
Santoro ha un merito storico 
quello di aver puntalo i nfleUo 
n sul Sud con quell osliri ile/ 
za anclie s< quale he volta n 
dondank c* declamatoria clic 
ha avuto \ effetto di riclnam ue 
l attenzione su un grande ri 
morso del Paese* sulla piu 
grande vertenza nazionale* dal 
l unità et Italia I nostri mexli eli 
fare tv quello eii Santoro e il 
mio so,IO diversi e|u< sio ap 
partiene all magrafe clic ov 
viamente mi penalizya alle 
spcne nza [)ro(es.sK>nale .ii gii 
sti personali t al rap|x)rto in 
e uu i SI mette ton il pubblico» 

F quale vtra il Sud di /avolf 
(juali differenze cfi apfirexeio 
m II inchiesta' «I c efiffe renze 
non so So qu ile e' il rise Ino 
e he non intendo corrert t^uel 
lo di ehi in tv «issunic i! molo 
piu o meno eonsafxvole (c 
e|uindi maliztov)) di giudtct 
cd C* se mprc sull orlo eii ekvi n 
tare giustiziere Io < rt de» in un 
giornalismo piu I ilH)rK>so (or 
se* piu pedante ( lu* olfre ill.i 
genie maU riaii pe r e se re il ire il 
suo diritto di se ( gite re e di riliu 
t»iri A ([uc I punk) la inedtazio 
m* tU I giorn.riist i tra i f itti < I o 
[Milione pul)blK<i hi prodotto 
effetti piu naturali e se nu lo 


CRtSTIANA PATERNC 


■i ROMA Se csanta miliardi 
Una goccia nel mare burrasco 
so della manovra e*conomica 
(he rischia però di far naufra 
gare dt'e me di festival compa 
gnu* leafr ili pice oli progetti c i 
iK in ilogr ifie i -Con la nduzio 
ne al \ us pe r i) 9'^ si arriva a un 
taglio complessivo di ^80 mi 
hard] ne II ultimo quadriennio» 
«iwerte* il prcsielenle 1 Agis 
Carlo Maria Badim che però fa 
affidarne lUo sulla vitalità degli 
e)pcraU)ri «Affronteremo lo 
mergcnzacon ileontcnimenlo 
dei costi o la ne crea di nuove 
fonti di entrala Allo Stato chic* 
diamo (Il collaborare iiRispri 
menti fiscali e altri oneri sarei) 
IxroinsosU'nibili» 

•Per stare ai passo e on I m 
dazione il Fus dovrebbe mg 
gmngcrr i I 200 nuli irdi e in 
vc*< c non supe ra gli 870' la 
monta Se rgio t.scobar sewrin 
icndcMìU'dol Icatro Comunale 
di Bologna «I fondi vanno di 
stnbiili sulla base di criteri di 
efficienza c prcxlutlivilà altri 
menti saranno proprio i Icaln 
gestiti meglio a chiudere» T un 
paradosso e he Lscob.ir cpicgri 
così «Senza finanziarnenli si 
incc'ppa ancfie il m(x:can»smo 
degli ineavsie eJcgli sponsor e 
V » a filine cIk* re sisle solo e hi 
npro[H»nc se mpre ti già prò 


dotto» Complimenti al mini 
stro Boniver che ha conienulo 
al mimmo i tagli, da Giuseppe 
Battista direttore de-*!l FJisco 
"Ora occorre che Kxnici c alto 
n riducano le* preteso» Anche* 
I ( lice Uiudadio instane ibtle 
organizzatore di ke'rnicsse ci 
nemalografiche, si congratula 
I)cr I o|)craio del ministro Da 
Viareggio dove ò in corso 
un edizione dimezzata di Lu 
ropacine*ma l.au(ladio nchia 
ma a) senso di responsabilità 
di fronte alla cnsi I essenziale 
)x r l^udadio e' razionalizzare 
la spesa sulla base di requisiti 
di qualità della risonanza al 
1 estero c* dell originalità delle 
proposte «tagliando i doppio 
ni e chiudendo i carrozzoni» 
Anche Gianni Kondolino di 
rettore artistico di lorinoCme 
ma Giovani (meno di un mi 
liardodi budge* e una neonata 
associazione di amici del fosti 
vai per rastrellare finanzia 
menti pnvah) insiste sulla ne 
ccssilà d) evitare sprechi c 
clientele c puntare sulla quali 
là «Ilcnlerioò ilVdlorecultura 
le che SI misura con la risposta 
del pubblico c de*lia critica 
Ora come ora invece sono le* 
e ìlt*gorie rappresentale nelì<i 
commissione cinematografica 
a sp.»r1irsi la torta» Dello stesso 
parere Biero Coluvsi che per le* 


Ciiornate del cinema muto di 
Pordenone una mamfcstazio 
ne praticamente urne a conta 
vdIo su IOO milioni erogali dai 
ministero ma promette di resi 
s ('re* "Il Italia non si compren 
de che il < incma ò un bene 
culturale tanto ò vero che le 
nostre cineteche sono in stato 
di coma» 

.Sulla necessità di voltare pa 
gina insistono un [)o tutti 
Franco Monhm presidente del 
Sindacato cnlici se la prende 
c m finanziamenti a pioggia r* 
logiche clicntclan f Giovanni 
I ombardo Radico direttore ar 
tistico del Teatro della Como 
tii vorrebbe un sisicnf i all a 
nicncana • lolle tre o qu itiro 
L‘>triuzionj che* sono rnoiiu 
mento nazionale tutti gli altri 
dovrebbero trovarsi s|X)nsor 
privati Allo Stalo basterebbe 
girantirc la de fise aliz-'azione c* 
aikggcnrc gli obblighi contri 
bultvi» Angelo Rirbagallo 
produttore indipc*ndente'con il 
nuirchio Sacher non si stupì 
se c invece piu di tanto «Se si 
it glia l i s<inUà non vc'do per 
ch<: non si dovrc'bbc* tagliare 1 \ 
cultura che in Italia non ò lenii 
td in nessuna considerazione» 

•I t igli? Un bruita notizia 
h oprio que*st anno che <ìbbia 
n o presentato la domanda al 
n- inisloro» sl)ottano Rem <St 
Cdp esponenti di punta del 
le Uro di nccrc<i «C on ire s})c l 
tccoli già prodotti che propo 
n amo a bavso costo c i vedi i 
n o sbattere la porla in kiccia 
digli si ibih» Per protestare 
contro il sistema di sostegno 
alte comp«ignie lo Jlrali gli au 
tc n della trilogia A (Xisso d no 
no hanno rinunciato al finan 
zicimenU) per quattro anni «1 
tagli comunque dovrebbero 
colpire tulli non solo i meno 
p otctli>* 


coiiccdtie piuutili» 

I r.i stona e c ronaca in cin 
([Ile* punt.ile verranno mostrati 
diversi aspe»tli de'i inali del Sud 
"Non sarcf)bcro bastate cin 
quanta ore per que*sla iixhic* 
sta [H*re lò abliiamo se e Ito de 
gli seco in nc i quali cercare 
elettagli dati testimoni inze* 
eonfev.ioni clic race onta w’ro 
questa re iltà lx> stesso lui 
gnaggio L he si usa in kiteratu 
ri nell irte» nella mu'>ica Alla 
R )i M pre dica che la tv non de 
\i avere stili e nc aneli'» lui 
guaggi IO |M nsoe lu* il fatto e o 
nnimcativo sle sso pre s(ip[>onc 
invece un linguaggio c qiimcli 
uno stile** 

i .^1 prini<i punl.iUt in onel i 
(|iie»st 1 se ra ò de die ila til pre 
giudizio li se[)arit(zzi del 
Sud s ire l)lx giuslilK ala pt*r 
molli d illa pignzia dalla svo 
giurie zza dal pi ignistcej «inna 
II» nelle U'rrc del nìcneliono 
«Non ce la possiamo eavirc 
(on una diagnosi di tipo etnico 
(|K»» non cfire razzisti che ò 
una parol i odiosa) sul nostro 
tre no aiiiin ito d i pre *e nzc 
re ili e fantoinalK he insie me* - 
spie ga arie or i / ivoli e e chi 
nfiiit » (il c .ipire [xre he il Sud e'* 
L osi dist urie c c hi e ( re i le r i 
giom slone he p(»r le e|U,ili (]ue 
sii |X)(X)li [> ig ino il [ire zzo de I 
I I sotUn iliitazione e del )m 



Sergio /avoli Stasera il primo appuntamento con il suo programma «Viaggio rei Sud» 


gaidi/io altrni IrojijHisie la 
scialo accadere di parte di 
tulli In idc*inpie*nz( cose non 
f lite» non risolte assisicn/i ili 
sino al Sud sono stari dati i de 
Ilari p< r II sopravvive nz<i non 
|x r lo sviluppo F questi soldi 
sono st rii lu slnnncirio per ki 
(omizione e le collusioni tr.i 
[Hrie»n civili c e rimin rii un r ip 
[xMlo tri mafi i e politica che 
fino all imvo del giudici Di 
ISe tro se mtir w i c tmltc rizzali 
k de! me ndlom e efie Asta 


ni 1 Sud iiKjUiLtanU» 1 .i nostra 
inchiLsid non ò otliniista ma 
c ù infine ii.i 1 speranza ragio 
nata su d ili fatti su tutto ciò 
clic* c ckx nini ntahilc* sul so 
[inss.ilto ccMilro I inti Slato 
c he vedi uno cloi)o gli omicidi 
di ! all )nc c Ikirscllino F ba 
sldloc he 1 [Mii cor iggiosj pn n 
dissero la p<irol<» ptrclk na 
set ssi il coro» 

M.i I ittu ilil 1 di Irorite i 
un UH liristi di (jucstu tipo si 
fi prfpoicnk «Noi abbinilo 


tentalo continua menti di i on 
ciliarf 1 1 crollai a i 1 1 stona 
SI nza i ho I un i prevak ssi sul 
I altri AblMunotcri ito dii i 
pne senza forz ire i toni jx r 
< he la ripetitivil i sii s-, i dt 11 or 
ro ( < re 1 I issui f izioni A noi 
ncn iiiU rissavi sbilordiri in 
dign indo m i tkx unti nlare 
irrijim tarlilo f per f trio qut 
st volta Sergio /<ivoli h i deci 
so di I isi I in la p irol t ilio 
iiiim ivini l‘( rctid in tv «ci sono 
gl i iropiM opinionisti» 


M I OS ANGFI F> Roger 
Mahoncv un nome che <i I lol 
lywixxf tutti stanno comincian 
do ad imparare* È 1 airivesco 
vo di l>os Angeles nei giorni 
scorsi ha indmz-zato a tutti i 
boss dell industna del cin'*iTn 
una lettera ajxrta clic* st i su 
Striando grande scalpore Mi 
attenzione lo v riporrò quasi 
lutto «in positivo» perch/ la let 
torà di M ri jiu*y non nascon 
do pare» alcun intento con 
vino mat'* semmai ,ii appi Ilo 
di cinema americano peri hò 
rifletta su se stesso e sui mes* 
viggi che lancia attraverso i 
film al paese 

Scrivi MaIione*> «l’oichò re 
spingo la censuri non vengo a 
proporvi un codile di conipor 
lamento che governi la creati 
vità N^ voglio dettar leggo su 
CIÒ che spettatori intelligenti 
possono vedere» Un ottimo 
inizio per cosi dire i he infatti 
ha fdvort’volmente colpito tutti 
gli addetti ai lavori hù avanti 
Mdfioncy si limita a indicare 
alcune «aree di pirtieolarc 
preoccupazione* occupandosi 
delle quali i eme asti dovrebbe 
ro esse re ivsai cauti relazioni 
sessualità donne famiglia re 
ligionc lavoro possesso luto 
rità violcnz.i fa anche 'lei ti 
toli RoinMariQ ItfjruKifJi ditte 
marcH*Qotu film in cui simili 
argomenti vengono trattati con 
particolare scns bilila Cap<* 
Ferir di Scorsese come csem» 
pio di violenza «gratuita ed c'è 
cessiva» h conclude «Ui liber 
là artistica ò essenziale [X'r il 
processo creativo ma un mo 
mento di iiUessione convince* 
rà gli irtisli che la libertà di cut 
godono non può essere se*,)^»* 
rata dall ordini morale e da 
un ì preoccupazione per il Ix» 
nc comune 

[ulti (produttori registi, 
sceneggiatori) hanno com 
mi'ntdlo positivamente la lette* 
ra Jack Valenti il [xriontc pre¬ 
sidente della Mpaa (I assexia 
/ione dei [iRxiutton) ha pib* 
blicamenU Icxfato l arcivosco* 
vo per ri suo (Je sideno di non 
invocare ce'nsure n(! rigidità e 
|x*r il pavso in cui invit i ii me i 
sii «ad illuminare oltre che in 
trattener'*» Ora che 1 intento 
di Vilcnlt o dei produttori in 
genere sia 1 «illuminazione» 
dille giriti ò un pensiero ihc 
ispira solo teneri zza ò ovvio 
invece che in America pai se 
dove chiese c sette vane sono 
sempre piu potenti i! cinema 
ha ogni inti resse* a teiii rsi huo 
ni I tutori della fedi Un ip 
plano «interessato» insornma 
qui Ilo di I lollyv/oexj Ani lu e 
sopr utulto [X'rchò 1 uscii di 
M riioney viene li Ila come una 
(kxisa sconfes-sione di un do 
< umento di II arcidioccsi di 
I OS Angeles diffuso nello se or 
I so gl linaio t in ri nltà ri d rito 
(I rii 1 Christian f ilm and li Ir vi 
Sion Comrnission di Atlanta 
(loorgia Un documento quel 
lo s! estreniiiinentc «di retro 
guardia» con inviti [x*sinti kd 
espliciti alla lensur.i i he 
Mahoncv a\(*va già -.bUfsiard i 
to licenziando il suocollabora 
tore l!>cnnis larrard preside nto 
iJclln c'* r missione sull osc^'iii 
là i* h [lornogr ift i 

In poche jiarok a Hollv 
! wcx>d devono avi r tir ito un so 
s[>iro di solitivi) legge lido la 
k Itera dell arcive se ovo Peri hò 
1 rap[)orti fri Hollywood < i 
•i entri guid.i» ili Iti miiriii e 
(kilt politici diTicrii me non 
sono m 11 stali si mplii i I le mpi 
de! t'iliii 11 ivs quando li 
I l'oll'vwood <ivi njggcnlì Anni 
I Vi nti ve line ing ihbial i in un i 
( i nsura ilurissini i sono lonl.i 
nt m 1 non (limi nti< all ( oini 
. ijiK'lli dilli si'ionda guerra 
iiiondiak quando W ishing 
loM islitiii un irifii IO ipjX)sito 
[)i*r pii gare i film di ! (ollvwiK)d 
ilk proprie i sigi nzi» jiropa 
I giiiiltslichi Ora nell inno di 
I /kj\n InstiruI un ionte nzioso 
j ijH rio ( on 1 11 hi< siri ultima 
I i OS 11 111 ! |()llvw(X)(l SI iiiguri 
I I unga vi! i 1 M ihoni'v qiiiruli 
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Il festival Al Mediasat Sodano parla di politica, difende l'azienda di Stato e attacca Guglielmi 

d<IMdue socialista? Menzogne» | •= 


GUIDA 
RADIO & TV 



■1 Mliy^NO U* tv ud alta dell 
iii/ionc apprcKla a Bergamo 
protagonista di un festiva' tu 
ropoo che si svolgerà nel l’a 
\c\y £0 dtlla Kagiofic dal 22 al 
25 ottobre «BtrgamoAIU IV» 
e il titolo v-k'lla rassegna (orga 
niz/ata da! Conta» tulLi-iralc 
francese' di Milano Cumu ìl di 
Bergamo C rcdito Bergamasco 
i Rai lomb irdia) tfrt projn^r 
ra m quattro giorni la prok / io 
m di p’ograinmi tl>t testimo 
mano la qualit<.^ axme 11 con 
tenutiqic » raggiunta dall Euro 
p«i rK'l s^'ttore un festival im 
[xartanlc per piu motivi - spie 
ga Michel rtod direttore 
della manifcst l/tono - innan 
/itullo fx.*reue C lotalrnenU eu 
rope*o in eontr<»pposi/ioiK al 
lo sirapo tre delle produ/ioni 
amencane In piu ò uno dei 
pochi che difeihk i programmi 
eullurali s<»prattutto ix'l c atri 
(Modella muste \ t dell arte » 
l'ftstiv x\ avrì il sue» nwriien 
ti» priru ipak in uiu oneopo ri 
servato alle o\ ere protk)ire in 
1250 linet [stmdard euro 
t>eo) selt/lon \te da una gut 
ni di prolessionist t da una 
giuria pt» )olar< in totale si 
ranno 15 ua tli prugraii ma 
/lont ttui aleunt anttp'ime 
mondiali tonu Lo/xrn <qm‘ 
s(re //ngf/mtk'dicata alla nota 
compagnia teatrak e Las de 
sk Has ik !(xm Miro sul ce lebre 
pittore IT'f la prima volt i in 
Italia verrannt) anche pa*stn 
liite* opc'a come PetUas e( Me 
Irsa/ide //u fu at f^( rnh/c mìt 
olla* a un IrrtNc tsl-itto dalla 
Ldcia di Uimnìertììoor il cui 
montaggio nor d stato an< ora 
ultimalo In piu altri lavori di 
lunghev/a e argomento vana 
bili dalle duer re c mc//a del 
la Cfcrnenzc' r.t /</<j al b'eve 
clip del grupj)o rock U's No 
grovsob Verte s \ccairloal c on 
corsoci saraiìiìoof)cre prodot 
tt por Ui telivi ioni realizzate 
con le tecni tie triOizion ili c 
una tavola rotonda «Alla sco 
[X rta dt 11 1 1 russa ( / f'i 


Il direttore di Raidue Gianpaolo Sodano, nel «faccia 
a faccia» conclusivo del Salone televisivo di Riva del 
Garda ha duramente attaccato il direttore di Raitre 
Angelo Guglielmi attribuendosi come una onorili- 
ccnaa l’epiteto di «cafone» Ha negato non solo che 
la Rai sia nel marasma ma perfino che Raidue sia 
una rete socialista gettando cosi nello sconcerto i 
tanti giornalisti presenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


H KIVA 1)11 „AKDA «Nello 
L tic KcikUk sia Ulta r( tt stxiali 
sta» l affermazione che fia 
sor]>roso non px.o i) pubblico 
dc'i giornalisti \ rc'senti e stata 
(alta d i Oianpri jIo Sodano nt 1 
"f leei i a faccia- conclusivo del 
Mediasat Ainlcrrogarc il dirci 
toro dt Ha ri te «non socialisla* 
cera i! tlircttoio dii Giorno 
Paolo Uguon che lo ha spinto 
anche ad altre definizioni cita 
zioni teorizzazioni spcltacola 
ri alle quali de'l rasto Sodano C; 
portato 

SiKlano lonii sia ò un forte 
sostenitore dolU ragioni azit n 
dall orgogiiobo dt t SUOI 25 an 
ai di lavoro ut Rai h questo 0 
bello Risaitndo a quando ap 
pena venttnne parltaipò al 


eoncopo per I assunzione il 
direttore ha anchi raceonlato 
tht allora non era ani ora so 
eidlista ma giovanilmente 
anaao trotzkista Roba da ra 
gazzi Mentre oggi che 0' di 
ventalo pere osi dire un sociali 
sta maturo Sodano accusa ad 
dirittura di «socialisnio reale» 
1 ipotesi di cessione di una rete 
Rai vcnlilala da Angelo Cju 
glielmi A proposito del quale 
ha avuto la eortt'sia di citare 
una (rase di C>actano Salvemini 
clic dice COSI «Gli inlcllettuali 
in questo pat'st hanno un i 
struzione superK»rc ili i loro 
intelligenza- Ma del resto Gu 
glie Imi se I 0 in certo nuxlo vo 
luta pere he tome ricordato 
el ilio stesso Sodano faeeva 



Il direttore di Raidue Giampaolo Sodano Sotto Patricia Milardet 


parte della cejmmissione thè 
lo ha ainmesso in Rai 

Liguon tia da parte sua ri 
cordalo che Guglielmi aveva 
• eie finito *e afoni- i sex.jalisli di 
Raidiic Senlano allora ha fatto 
1 elogio del cafone olloccote 
seo ritenendosi onoralo del 
1 epiteto ( osa che Io tia poi 
spinto a continuare sullo sics 
so stile anctic nel rispondere 
alle domande piu impegnative 
che gli nvolgc'va I Ignori 11 qua 
le lo ha stimolato a racconlare 
tutti i particolari (che vi rispar 
ntidino) de*!la vicenda Funari c 
della decisione di mandare in 
onda le prcghic re di Madre'I e 
resii Sodano ha spaziato de 
scrivendo la sua rete ( onte un 
crogmio eh ispirazioni ideili e 
politiche diverse e se stesso 
come un socialista battezzate» 
Ma Ligiiori non molla la prc 
sa affermando che «none ò in 
Italia un politico più forte di 
hunari Iv sta sostituendo la 
[xilitica» c la cosa ii[>pare lan 
lo piu disaslros .1 per la Kai 
abituata a dipenelerc dirc'tla 
mente dai partiti e incipace di 
trovarsi un «dira -ragione sen ui 
k Sodano imga sone» >( in 
in il quei dirigenti t he i rane» 


abituati 1 fare direnilo riferì 
mento a forze politiche ad e*s 
sere ora nel marasma Mentre 
prima c rane» contenti di e'ssere 
lottizzati I allusione [>olcrmea 
e rivolta al direttore di Raitre 
Ange lo (iiiglielini reo di avere 
avaiiz.ito ejuella proposta di li 
po sovietisla che diccv.imo pn 

niii 

Sodano descritto da lui stes 
so e'' così «iperto a tutte le prò 
})oste la sua porta ò sempre 
spalancata ma il te leTone» non 
sejuilla mai non gli arrivano 
pressioni politiche Me*ntre al 
tomo crescono c si affermano 
dirigenti che lia sostenute) so 
no tutti potenziali cliretlon di 
rete o direttori gene r«ili Anche 
quelli che la j)ciisano diversa 
mente da lui eatlolici comu 
msii c perfino martclliani (Mi 
noli^) In epieslo hde II in que 
sta Atc ne di Rende c ò stato il 
caso I iinan solo ixrchò ciuci 
conduttore pa'tc ndeva di deci 
de re ehi invitare in studio sen 
^a comunicarlo a! direttore di 
rck II quale-ha detto Sexiaiio 

deve rispondere alla com 
missione dt vigihinza alle for 
ze politiche al irlami'nto lut 
lo (meno che* a C raxj e ov 
vio) 


E le «altre» tv fanno le offese 


DAL NOSTRO INVAIO 


wm RIVA Ohi (. AKOA C hiude 
(»ggi 1 battenti il Mediasat tuo 
go di diverse i anche convulse 
attivila tc'l visive Convegni in 
contri faccia a fieeia prò 
granimi che Viinno in onda 
quotidianaminle Ieri sera su 
Raidue il gala finale con un nu 
mero innumerevole di divi au 
tori e condutton l ulti riuiuli 
p( r antie ipare e promuovere la 
stagione autunnale Rai Men 
tre nel corso de i lavori erano 
mollo avaramente presentì an 
che rapprcsent mze dc'lh Pi 
ninvcsl 

f‘er esempio al dibattito di 


li ri mattili istilla fielione c'rano 
sia i protagonisti della sesia 
/*ioura (intitolata L ultimo sì 
lireto) IMlricia Miìlardet e Re 
mo Ctironc sia alcuni divi del 
I universo Ix'rlusconiano co 
me il bellissimo Cluyton Nor 
cross gui frate Ilo buono di Kid 
gc in fieoulifut ora p«issato«ille 
te le nove las 1 anUi g( nlc che ^ 
im;>ossibile qui anche solo ei 
tarla 1\ r simpatia ricordiamo 
solo li nostro bt<iino che ha 
parlalo elei suo approeJo al ei 
nenia e alla eollal)oraziono 
con Aitali per Non (Inainarf/ii 


Omar «In ogni elisegnalore di 
fumé Ut e b II sogno di v< de re i 
SUOI persoli tggi muoversi < 
parlare» ha d* tlo Slamo me 
eonlaiido ;kh la diffieolLi del 
pass iggio dal linguaggio sinte 
tic o de Ila vignetta a quello n.ir 
rativo c de seriltivo del emc'ma 
S ilvatore Samperi h ì invc'cc 
quasi rinunciato a racconlare il 
suo Dot in quella notte prò 
dotto da Raidue per p.irLire 
de! Rem il paese nel quale b 
andato a girare il film < leu 
prolile mi gli sono dive mali 
partK o) innente cari Ma non 
polendo riferire tutto ei fer 
nnamo qui Non se nzn .»ve r ei 


t l'o alte he ) exe asione inane a 
i.i ele^l eonvegno or^ uiizzato 
sulle «altre - ts eioC le lexali e 
non -duotmiisliehc- Insom 
ma quelle clic non sono ik» 
K«u n( i imiivest An/ituUo si 
sono offese di esscTc date deh 
mie «alhe» poi iwnno eliira 
mente accusato i ix>liliei che 
non SI sono pre*se ntali al dibal 
Ilio previsto mfine h«mno lih 
gaio tm loro presentando prò 
j>osU molto allorn itivc II e h< 
non sara nule a farle uscire 
dall attuale difficolta cre«ita 
VUOI dalla non aiieorn legge 
Maiiiini VUOI da) eleereto eh 
applicazione del ministro Pa 
galli MNO 




CriAIOIMO ti RAIDUE RAITRE Ts' 




JkfOjmOMArTINAECTATC _ 

TClgOlOBNALg UWO_ 

».Og MAWCUfW) F.B.I Tel efilm _ 

1 0.00 Tgt gQtOWHALgUHO _ 
10.05 DANCg ACADiMY. Film con 

_StevoLti Chance Ultima parto 

11.30_UNSOLpMONDq_ 

Ì2.0C UNOFOfrrUNA. Con Valerio 

_ M eroia Mino Roitano_ 

12.a5j:^TJMPp FA_ 

12^30_pA MILANO TQ1__ 

1S.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 

_film con Ange la LafisOury_ ___ 

< *-3?_Jt®i!E0IMNALEl[N0_ 

1S.»g TCUHO-TRE MtNUTIDU 
t4«M CASABLANCA. Film di M Cur" 
t 2 Cor Humphroy 8ogart Ingnd 

__—_ 

tS.45 BOOS BUNNY SUPERSTAR. 

_Ftimd t arrv Jack son _ 

1 7.15 I WGtAUTUNNO! Vanotà_ 

lYjM POPI AL PARLAMENTO_ 

1«(M_ TELEGIORNALE UNO _ 

A SWgTTA E VEP.«RA I_ 

1«.4B «U SPECIALI DE «IL TEMPO 

_DELLE SCELTE*. b*p _ 

N- NASO DI CLEOMTRA_ 

1* 5-BB CNE TEMPO FA_ 

TELEGIORNALE UNO 
tO-40 VUGQIO NEL SUD. Inchiesta di 
SeraioZavoli Acuradi Ne ly Pulì 

_co -n prcgiudizio Tp _ 

22.45 TELEGIORNALE UNO _ 

23.00 IL RISCHIO E L’OBBEDIENZA. 

_1 4y inni d ollaComp d i G esù 

24.00 TELEGIORNALE UNO __ 

0.30 OGGI AL PARLA MENTO 

0.4O*&ZZANCfTTJ^E DINTORNI_ 

1 10 SEDOTTA E ABBANDONATA. 
Film di Pietro Germi Con Stefa 

_niaSandrclli ___ _ 

3.05 Q UASI ADULTI. T oleMm _ 

3.55 AEROPORTO INTCRNAZIONA- 

_LE. THct im__ 

_4.25 TELEGIORNALE UNO_ 

4 40 D IVERTIM ENTI __ 

5.45 ACCADDE AD ANKARA 




GALATHCUS. LA FAMIGLIA 
G ALEA Z2I. S 11 ua tion Comedy _ 
Piccole E GRANDI STORIE. 

Oocomeniari. c artoni, teloMm 
VERDISSIMO. Quotidiano di 
_pjanto e_tiorj con Lj^a Sard ella 

SODO. Film di Gl oria Behre ns_ 

LASSIE. Telefilm_ 

TG^FI^SH_ 

I FATTI VOSTRI. Conduco Al 
porto Castagna__ 

_ 

T02TREN TAT RE- METEO 
CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

^'la'clìnica della foresta 

NER A. Telefilm _ 

SANTA BARBARA. S o no Tv 
LUfÉ PEOQIO DI ME. Film di 
E nneo Oldoini Con Adriano Ce 

l ontano __ 

_OAL PARLAMENTO_ 

DAWILAN0T0 2 _ 

JJH CA^^R DUE. Tel efilm 

TGS SPORTSERA_ 

HUNTER TolefiIm_ 

_MBTEO 2_1 

TG 2 TELEGIORNALE_ 

jrC2 Lp_SPORT___ 

LA SORPRESA DI RAIDUE. 

Spettacolo condotto da Alperto 

Castagna_ 

T02 N OTTE _ 

_MBTEO2 ___ 

MEDITERRANEI. Spettacolo 
con Mango NinoBonocoro Tullio 
De Piscopo Poppo Barra Joe 
Sarnataro Conducono A Casta 

_gnaoA Manduca__ 

IL CAPPELLO SULLE 23. Spot 

t xolodoila notte_ 

_APPUNTAM^TO AL CINEMA_ 
ULTIME NOTIZIE. Film di Mike 

_Robc Con Martin bheen _ 

J’GZNOTTE___ 

_TQ2TRENTATRE_ 

_L*INCIDENTR Film_ 

LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO Telefilm 


_S^NEVtfS_ 

_000l IN EDIC OLA, IERI IN TV 

PAOINE DITELEVIDEO_ 

CICLISMO . Intcrn del Lazio _ 

_TENNIS. Torn eo ATP _ 

T0 3 Oa Milano _ 

: OS E. Ilcircolodelle 12 _ 

OSE. Dottore in _ _ 

TeLEQIORNALEREGIONAie 

_T<^-POMERIGGIO_ 

^SCHEOQEDI JAZZ_ 

BODYNATTERS_ 

OSE. Lascuolasiaggiorna _ 

TGS AN DAR E A P ALLINO _ 

BI LIARDO; Camp It a lang __ 

T ENNIS . Torneo A TP_ 

JTQS ANDIAMOA CANESTM__ 

_T<WOMBY_ 

_l M OSTR I . Venti anni dopo 

L A VITA SULLA TERRA _ 

_TeLEQjpRNALB_„_ 

TELEGIORNAH REGIONALI 

_BLOBCAOT^N _ 

BLO_B. DI TUTTO DI Pili_ 

CARTOLINA. Di A Barbato_ 

LA CALDA NOTTE DELL’I- 
SPETTORC TIBBS. Film d N 
Jewison Con Sidney Poitior Rod 

Steiger__ 

_T03 VENTIDUE E TMJiaA_ 

MILANO.ITALIA. OiG Lorncj_ 
SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Film in p parli di Ingmar Borg 

man 5*punta*a_ _ 

T03 NUOVO GIORNO - METEO 

"“demonio” dalla FÀcaÀ 

D'ANGELO. Film di R Loncrai 

ne Co n Mia Farro^w_ 

BLOB. Replica____ 

CARTqLINA._Rcj>lica_ _ 

TG 3 NUOVO GIORNO _ 

MILANO, ITALIA. Replica _ 

GLI SPECCHI DELLA VITA_ 

TC3 NUOVO GIORNO_ 

VIDEOOOX_ 

SCHEGGE _ 

SATNEWS 


PRIMA PAGIN A. News _ 

NEW YORK NEW YORK. Telo 

film -L a udizione» _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Va rietà Replica _ 

0RE12. Vanot fl con Gerry Scotti 

T05 P O MERIQOIO _ 

NON t LA RAI. Vanotà con Pao- 
lo Bonotis (0769/6432 2) 

FORUM. Attualità con Ri'a Dalla 

Chi osa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà allo 
16 30 Ti amo parliamone 

BIW B UM BAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZ O É GIUSTO? Qu iz 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 


IL TP DELLE VACAN ZE_ 

LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti Regia di Cosare Gi 
gli Prima puntata 

SPO SATI C ON F I GLI. Tclcitim 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà bel corso del program 
maa l le?4 00TG5 Nott e_ 

^TWSCIf^ NOTIZIA_ 

TQ5 EDICOLA. Replica ogni ora 
finaallcG 

TGS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 6 30 


RASSEGN A STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animahetolefilm _ 

~ BABY SIT TER. Telefilm _ 

LA CAM NELLA PRATERIA. 
Totehim con Michao) Landon 

HAZ ZARD. Telclilm _ 

CALCIO. Sorioggio2''turnodolle 

Copp o euro peo__ 

LA DONNA BIO NICA. Tolof.lm 
CIA CIAO. Vanotù por ragazzi 

UNOMANIA. Va rietà_ 

TROPPO FORTE. Tolelilm_ 

É PERICOLOSO SPO ^_ 

TWI N CLI PS. Varie tà_ 

AGLI ORDINI papa. 

MITICO. Tolofilm _ 

TJ.HOOKER. Telefilm _ 

LO DICI TU, Aìluali là_ 

STUDIO AP E RTO _ 

ST UDIO SPORT _ 

BEN NY HILL SHORT _ 

KAMOÌ^ Varie^_ 

THE ABYSS. Film dt James Cd 
mcron Con Ed Ftarns M E Ma 

stramonio _ __ 

THE MARKINQ OF -ALIEN 3». 
Curiosità sulla lavorazione del 
film interpretalo da Stgourney 

W eaver __ 

L'INSEGNANTE AL MARE CON 
TUTTA LA CLASSE. Filni1‘par 

to __ 

ST UDIOA PERTO. Nolizi afio 

ASSEGN A STAMP A_ 

STUDIO SP ORT _ 

L'INSE GNANTE... Film 2‘ parto 

T.J.H OOKER. To leMm_ 

' LA DONNA BIONIC A. Telolilm 

HAZZARD. TolPiilm _ 

LA CASA NELLA PR ATERIA 
BABYSITTER. Tctctilm 


LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telotilm con Ho pe Lange_ 

MURPHVBROWILjrelelilm _ 

TQ4 ^MATTINA__ 

' TRE “nipoti e un MAGGIÒR- 

DOM O, Toiot'im _ 

' STREGA PER AMORE. Teloti lm 

GENERAL HOSPI TAL_ 

JiARCELLINA. Telenovela _ 
INES, UNA SEGRETARIA D'A- 

MARE. Totenovcld _ 

A CASA NOSTRA. Varietà con 

P atrizia Rossel li_ 

SEN TIERI, Tolero ma nzo{1‘] 

T C4 POME RI GGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varxlà 

con Patrizia Ro ssetti _ 

SENT IERI. T eleromanz o (2*) 

maria. Telenovela _ 

IO NON CREDO AGLI UOMINI 
LA STORIA DI AMANDA, Tele 

novela __ 

CEL E STE. Telenovela _ 

_FEBBRE D'J^ORE_Soap^Gra_ 

TC4 FL A SH _ 

LUI, LEI L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri _ 

LA CENA ÉSERVIT A. Quiz 

T04SERA_ __ 

NATURA LMENT E BELLA _ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

. mondo. Telenovela _ 

' MANUE LA . Telenovela _ 

lOM AMMETAETU. Quiz _ 

TO 4-NOTTE __ 

MA RPHYBROW N . Tclc lilm 
A VVOCATI A L OS ANGELES 

LO UGRANT. T cletilm_ 

_A CASA NOSTRA. Vari età 
SALVOD'A CQUIS TO. Film 
AVVOCATI A LOS ANGELES _ 
LOUGRANT. Telefilm 


^ m i yWONTtOBHO 

CBSNBWS ^ _ 

BATMAW. Tolotilm _ 

TRUCK DRIV ER. Telolilm_ 

TV DONNA MATTINO _ 

TRUCKP WVER. Telotilm _ 

DCTm|irrY SHOW. Telet.lm 
A PWANZO CON WILMA __ 

JTIWNEWS. Sport nows _ 

BASTOGNE. Film di H 'Aollman 
Con Vin Johnson Gtorgo Mur 

ph y JchnHodiak___ 

AMICI MOST RI_ 

TV DONNA. ConC Urban _ 

SPQM NEWS. Con E Montcba^o 

_TMCNEWS. No^/iario_ 

MAnOCK. Toletilm _ __ 

LB.JjLPRIMI ANNI. Telefilm di 
Peter Worn^r Con Randy Qui d 

2^pumal<i __ 

TMCNE^VS. Noti?un» 
GIOCANDO CON L’ASSASSI¬ 
NO Filo di SebaMian Japfibel 

_Con^r cjlama n__ _ _ 

CNN Collegamento in diretta 




ouEon 


iiMiiiielli 


TELE 


*] 


RADIO 


_ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati news telefilm 

LOVE AMERICAN STYLE. Telo 


RALPH SUPERMAXIEROE. To 


I QUATTRO MONACI. Film di C 
L Bragaqlia Con Poppino De Fi 
lippo 

COLPO CROMO STORY _ 
IL MASSACRO DEL GIORNO DI 
S VALENTINO. F Im d> R Cor 
man Con Jason Robards 

COLPO GROSSO STORY 


CARTONI ANIMATI 
IL GOVERNANTE. FiimconTom 

Tryon R oberl C lary _ 

VIVIANA. Telenovela _ 

NON MI MUOVO!. Film dt Gtor 
gtoSimoncMi Co n S De Filippo 

VERONI CA. T eleno vela_ 

_HEIMN Cartoni a n^^rtj_ 

LA VERNE ASHIRLEY. Telefilm 
QUELLA PESTE DI PIERINA. 

Film di Michele Massimo Taranti 

n Con Manna Marfogli a__ 

RIFLESSI DI LUCE. Film di Ma 
no Banchi Con Pame a Prati 


CWQU ESTE LLC IN REGIONE 
I GIORNI PI BRY A M. Telefilm 
T ELEGIO RNALE REG IONAL E 

POMER IGGIO IN SIEME _ 

STARLAM OIA. ConM Alban ese 
TELEGIORNALE REGIONALE 
DIAGNOSI. Con il Professore 

Fab rizio T ri^ca_ 

jWlA^Em’A _ 

MOTORI NON STOP__ 

TELEQIORN A LE REGIONALE 
CINOUESTELLE IN REGIONE 


(PrograiTimi roditicat») 

20.30 JOE CONTRO IL VULCANO. 

Film con Tom Hanks Robert 
__St ack ___ 

22.30 PIHK CADILLAC. FitmdiB V»n 

_ _ rioni__ 

0 40 ALIEN5-SCONTRO FINALE. 

Pilm con Sigourney Weaver 


TEl£ 


1.00 LA TAVERNA DEI SETTE PEC¬ 
CATI. F Im di Tay Garnetl Con 
Marlene Diclnch 
(Replica ogni due ort) 


10 00 jrELEGlORNALEREGtONALE 

10.30 LA STRANA COPPIA Iclofilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 

20.30 LA STORIA DI DAVID. Filmron 

rimothy^Bottoms 2*p _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telel im 


18.30 ONT^EAtR__ 

19 00 ELTONJOH N _ 

10.30 VM. GIORNALE_ 

20.00 ON TH^IR 

2^00 GUNSN’ROSES SPECIAL 

22.30 ON THE AIR_ 

23.30 VM. GIORNALE 




20.30 LA MIA VITA PERTE. T novela 

21.15 BIANCAVIDAL. telenovela 
22W UDOLO. UItnoyela __ 

22.30 TGA NOTTE 


RADtOGlORNALI GR1 6,7,8 10,12 
13, 14 15, 17 19 21, 23 GR2 6 30, 

7 30, 8 30, 9 30. 11 30. 12 10. 12 30 

13 30. 15 30, 16 30 17 30. 19 30 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45. 13 45 

15 45 20 45.23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
/ Sb 9 56 11 5/ 12 56 14 5/ 16 5/ 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio an 
chioottobro 11 15 Tu lui i figli gli al 
In 12 06 Senti la montagna 13 30 Al 
la ricerca dell italiano perduto 16 00 

11 Paginono ostato 20 30 L eroe sul 
solà Amleto 23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 2/ 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 1326 15 2/ 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 846 Francesca 9 50 Taglio di 
terza 10 30 Raidue 3131 12 50 II si 
gnor Bonalottura 15 00 Rubò 18 35 
Appassionata 19 55 Questa o quellT 

23 26 Notturno italiano 
RADtOTRE Onda verde 6 42 8 4? 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni 
10 00 l cqqorc il Decamorono 12 00 
Oporaicstival 13 15 II puro c I impu 
ro 14 05 Concerti Doc 16 00 P«jlo 
mnr Fstate 19 15 Oso La scuola si 
aggiorna 23 35 Racconto della sera 
RADIOVERDERAt Musica notizie e 
intormuzioni sul traffico in MF dalle 

12 50 alio 24 


UN SOLO MONDO (AV;i/»//o I! iO) Ix* immagini della cit 
la f.mtdsma di I^rc{)]alv e u Che niobyl al)bandonat > 
dojK» I incidente al reattori* nucleare aprono la puntal«i 
di oggi in studio discLiU ranno dei prò e dei contro I e 
nergia ime le tre il [)rof Umberto Colomlx» presidente 
d» Il Fnea e I on Gioiini Mattion dei Vc'rdi 
TV DONNA ( /t/urionfereir/o !7 15) beloarelo Bciina'o C* 

I os[»ite (xlierio del rolexaleo talk show * judotto di 
Carla Urban e Arianna ( dm|K)li ( hiaechiere sul divano 
ne ordì di camera e di pavsioni texk dal primo disco me 
so da Be'nnato nel Non furti cadere le braccia (ino a// 
pa('Si‘(iei Ixjloichi da poco ne i ncgo/i Inlc rvengono ari 
e he le atlnci l’timcla Villoa sj c Monica Se altim 
LA SORPRESA DI RAIDUE (Kaidue 20 ìO) U sfida e 
aperta tra Cari ile 5 c Raidue Que*M ultima accusa la rete* 
1 iniv< st di averle «e opiato» l idc a 6\J fatti ix)sln per il nuo 
vo vane la di Gerry Scotti Ore 12 hd a Ge'rrv scotti che 
stascM de butta con un nuovo siiow Raidue ribatte tirali 
do fuori dal capix’llo la su i «sorpresa- un edizione sjx* 
Lidie del programma condotto da Altx'rto Castagna con 
gicxhi ean/om storie ospiti (tra cui Visca Juvauovich 
uno dei sei raga//i che* affennaiiodi ave’r visto la Madon 
n» di Med)ugorie) c un c erlle game nlo co) Teatro delle 
Viltone dove' Fabn/io I ri/zie Milly ( arlucci proporranno 
una sort<i di «inleprima à\Si()nim( titanioitu ^ 

LA GRANDE SFIDA {ianak 5 20 40) Se'rala di debutto 
per lo show condotto da C»errv Scolti e da RanK>rvi LVI 
t Abate tulio dexlicalo ii primati pili curiosi txi alk sfide 
piu inusuali Ogni seitiman icinquecainpion si sfKk*ran 
none Ile gare piu istaise' «1. angolo delle eijrie»sitò e stri 
ne //e • e»spita personaggi insoliti «il (juinness dc’i pnma 
ti- [>rc'sintj ogni volli un eoncorrfnti e he ecretìerr h 
balle re uno dei celebri record registrati ne*l libro dei 
Guinness Citi vme era la shda'* 

MILANO, ITALIA (/’/fli/n 22 15} Ultime da 1 ingentopt)li 
ne I prograinm i uh le» i condotto da Gad Ix m< r Rolitic i 
imprciKiitejn giornalisti ospiti discutono con il pubblieo 
pres(*ntc nella Sttia della f ondazieine l Imaml.ina di Mila 
no sut’li se indili )x»litxo*l!nanzian elx da un anno 
scuotono 1 ex «e ipiiak morak** 
THEMAKINGOFAUFN3f//o/w/ 2 i 15) Classuodexu 
me nlaru) «dietro U quinte» dell ultimo capitolo dell.i s«ig i 
horr<*r f mi iscit ntilica/1/»ef/(.'eppenja use ile nelle sah ei 
nemateigrafielu italiane) Se'! luiìghi «inni di lavoro e un 
costo riHord di ‘>0 milioni eh ek>llar) //ter/ ^ h«i autori 
per proldgonisi t Sigourney Weavi'r nei panni dt 11 e roin i 
Kipley mentre l.i regia e dell t*v>rdK*nt« David I ineher 
proveniente dall ipiibblicita Inlirvisk riprese sulsed se 
quenze mo//.ifuito 

MFDITERRANEI (Raidue 2iJ5) Concerto tulio parte no 
peo regisira'o I esi.iie seorsd con Mango NinoHonexo 
re lullioDt Riscopo Repix Rarra toc Sarnal tre» Pre 
se ntano AlbertoCastagnae Aim.ilisti Manduca 

( fotuDi Rascah ) 


'ìllllllliillilllllllllllllllllllllllllllllilll^ 

_SCEGL I IL TUO FILM _ 

01-23 LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI 

Regia di Tay Garnelt con Mariana DIaàr te K Jehn 
Wayne. Miseria Auer Usa (1940) 94 minuti 

Un ufficiale di manna che non disdegnerebbe il matn 
monto SI innamora della cantante Bijou legata ad un 
dvvonturioro cho la strutta por affari poco puliti I due 
uomini arrivano alln sfida c finiscono in una fissa in 
fornaio Seducente irresistibile c fatalo Bijou Morie 
no lascorà la Taverna 
I TELE + 3 

I ^4.00 CASABLANCA 

Regie di Michael Curtiz con Humphray Bogart, Ingrid 
I Bergman, Claude Rains Usa (1942) 98minuU 

Giornata di grandi classici oggiintv Cho dire ancora 
diqjesiolilm ormai un mito citato per lutto e da tutti^ 
Nella sala da gioco di Riek a Casablanca un andin 
vioni di desorlori ladri c profughi Ediunacoppia lei 
lanlasma di un passato lontano c lui nroe anlinazi 
sta Rick SI ritrova nelle mani i destini di lutti ma deci 
do di sacrificare i suoi sentimenti por restare a com 
batterò 
RAIUNO 

15.45 BUGS BUNNY SUPERSTAR 

Regia di Larry Jackson Usa (1975) 67minu11 

Se amato il simpatico coniglio croato dalla Warner 
Bros noi lontano 1937 non poloto perdere questa an 
tologia dei migliori c«irtoon del coniglio piu celebro di 
Hollywood Con io testimonianze di Bob Clampetl o 
ToxAvery un narratore 0 eccezione OrsonWelIcs 
RAIUNO 

20.30 LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE TIBBS 

Regia di Norman Jewison. con Sidney Poltler Rod 
Steiger Usa (1967) 106 minuti 

Vinse tre montati Oscar questo poliziesco ’hrii'or illu 
minato dal! interpretazione dei duo protagonisti Nel 
profondo Sud americano I ispettore Tibbs di Phila 
dolphia o il truce poliziotto bianco localo allo prose 
con lo indagini sull assassinio di un industriale ucci 
so noi cuore della zona segregazionista l impido c 
impegnato senza dimenticare le migliori regolo della 
buonacinemalografid d aziono 
RAITRE 

20.30 THE ABYSS 

Regia di James Cameron con Ed Harris Mary Eiiza- 
betn Mastrantonio Usa (1989) 145 minuti 

Nell Oceano Atlantico un sottomarino nucleare si in 
caglia c .civoi'’ Inntnmenle sul bordo della Fossa 
Cayman a 7 500 metri sotto il livello del maro Por il 
recupero dei missili la manna militare affida alla baso 
subicquea oi Briqman la missione di salvataggio In 
tondo al maro le vicende sentimentali di Brigman c 
della ex moglie si mescolano con la Scoperta di stra¬ 
no creature viventi mai sospettalo Belli gii effetti di 
computer animation 
ITALIA 1 

23.15 IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTINO 

Regia dt Roger Corman, con Jason Robards Ralph 
Meeker. George Segai Usa (1967) 99 minuti 

Il piu costoso Min (allora poco piu di duo milioni di 
doiMn) del ro dei film » bas'so coste» Rogor Corman 
Chicago 1929 giorno nero nella stona americana Al 
C ip >nt in pK no proibizionismo scatena una strage 
(ontro 11 rivale Bugs Moran mentre ò in Fionda a 
pn ndoic il sok 
ITALIA 7 


GIOCANDO CON L ASSASSINO 

Regia di Sebastian Japriset con Eric Damain Anno 

Parillaud Fruncia (198/) 84 minuti 

1 a star di Nikit i » in un giallo psicologico Julietto tor 
na dopo molti «inni in un piccolo paese alla ricc rea 
della sua identità Li incontra una ''oppia cho la com 
volge in uno strano o pericoloso gioco di seduzione 
Irit into un poi icolo assassino si aggira rei paraggi 
TFLEMONrECARLO 


SEDOTTA E ABBANDONATA 

Regia di Pietro Germi con Stefania Sandretli Saro 
Urzi Landò Buzzanca Italia (1963) 113 minuti 

iTopo Divorzio all italuna ancora Gormi c la San 
Jiclli in Sicilia Un padre di famiglia con la figlia se 
dott 1 dal fid inzato della sorella si ritrova a dover pa 
aaro l olio*'! Ma la ragazza non vuole saper niente di 
matrimonio Um denuncia talvolta eccessiva costei 
litndiqaq'' con un bel cast 
RAIUNO 
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li Saìvagenic ladduppia. Con ogni numero un fascicolo 
delia nuova Enciclopedia dei diriui e dei consumi, da slaccare e conser\'are. 

Ne! primi) lascicolo: "Guida al risparmio domeslico". 

Ma proprio perché e diventalo grande, il Salvagente sarà presto da solo in edicola, 
ogni giovedì, a partire dal 22 ortobre. E sarà speciale anche 
nel prezzo: i primi numeri a sole 900 lire. 

Domani l’ultimo numero con lUnità. Non perdetelo. 











































































































Oggi sorteggio 
delle Coppe 
In Uefa italiane 
teste di serie 


Mi Cgi{i .1 tirrievr.» V( rr.j il setoli 

(lo turno d< !!(’ ( of>|>t i uropiH’ ottas i di fin ilo 
Campioni c Coppe setliti'siini l eia lIu sono 
.11 progiaiìiina il Jl ottobre ! .md.ita c iM no 
vt'nibre il ritorno U’seiuadro il.iliane tutte testo 
(!i seru’ in ('op|).i Ut fa, non dovrebbero <»ffron 
tarsi 


Stoccarda 
distratto 
rischia 
la squalifica 


MI Un t 1 1 tinoros I disir i/ioiK [x > re tW x io 
st ire allf) stext ird i I i (,u ihlit i/ioin d se. mi 
do turno in ( oppa ('iinpuaii ikdtvln tMttnii 
mereoledì <1 Id.iiU'cds ma vittoriosi ,i!l andai i 
i 0 hanno disputate» gii ultimi 7 minuti di gara 
corH straruen iiitampo me lUre i nuovi revoU 
menti Uefa lo ( onsiMìio', ; solo <1 •{ OugitlJef.i 
d(t id(‘ 


<< 

Vf 






?v 



Franco Baresi 
mai più 
inazzurro 



Il capitano, trentadue anni, ha deciso: non giocherà più in nazionale 
Sessantatré presenze, debuttò 10 anni fa. «Il Milan non c’entra, l’idea 
è solo mia. Quando gliel’ho detto, neppure mia moglie voleva credermi 
Per il et non sarà diffìcile sostituirmi. In campo ancora qualche anno» 


Il et Sacelli 


Il futuro 


«Mi spiace 
ma non l’ho 
convinto» 


Tre nomi 
per un posto 
che scotta 


Libero dì essere lìbero 


Franco Baresi, 32 anni, 63 presenze in nazionale, ha 
comunicato ufficialmente la sua deiMSione di lascia¬ 
re la maglia azzurra «È una decisione che ho matu¬ 
rato quest'estate, il Milan non c'entra 'tolgo il di¬ 
sturbo prima che me lo chiedano gli altri Non ho la 
nausea, giocherò ancora 3 o 4 anni» Capello «Mi 
dispiace, ma rispx'tto la sua decisione Baresi sa ge¬ 
stirsi perfettamente, non ha bisogno di consigli» 


DARIO CECCARELLI 


MU.ANO Libt*JO do! poso 
della nazionale ma sempre li 
boro del Milatì Franco Baresi 
SI guarda attorno perplesso 
Non facile a 3^ anni, dire 
che SI ('• stanchi della na/iona 
le o che si cominciano ad av 
vcrtirestr.ini inquetudini (liso 
gnerebb<‘ ammettere cov* 
spiacevoli, dire* per esempio 
che commeta a p(‘sare* una vita 
avanti e indietro pcY gli aereo 
^>orti di allonamont uno ugua¬ 
le all altri» di lunghe telefonate 
dagli alberghi i ih noiosissime 
interviste sulla partita c he ver 
ra 

-K la prima solfa che vedo 
tanta gente solo per ne Nep 


pure dopo ia vitt«jria della Cop 
pa dei (’ampion ee«»pitato Mi 
fa un effetto s'rano come se» 
mi stessi abituando a un futuro 
senza calcio- T mollo emozio¬ 
nalo il libero del Mdan Iz? pa 
role gli escono t ifle d un fiato 
come se voless*» sgr.ivarsi da 
un pevj Ui sala dei Ircìlci di 
via 1 urati f str.ipien.i dt giorna 
lisi» c fotografi Alle sp.illc di 
Baresi incombonij tutte lecop- 
pe piu importanti del Milan tn 
ognuna (fi esse, c 0; un pezzct 
Uno deliri v»r»i cnlcisiica di Ba¬ 
resi Sed'ci anni al Milan G3 
presenze in n.izunalc Berchù 
Eìaresi dice t)astn alla maglia 
azzurra^ Un con la sua voc ma 


flebile spiega e non spiega "fs 
una decisione maturata a po¬ 
co a pcx:o Ci penso da que 
st estate, c non se neppure io 
spiegare da cosa sia scaturita 
fi una scnvizione che nasce 
denlr<3 ma non c entra la stan 
chozza per gli allenamenti o 
jK*r la mia vita di calciatore 
No, a Milanello cn vado ancora 
volentieri Ui strada non hìi pe¬ 
sa. e neppure gicxare mi |)esa 
Quando I ho detto a Sacchi 
sulle prime non voleva creder¬ 
mi Poi ha rispettato ia mia de¬ 
cisione Atìche Capello Perfi¬ 
no mia moglie. Maura, era un 
|X)' scettica "Sei convinto sul 
serio^ mi ha detto accompa 
gnandomi qui 

Qualcuno insinua che ci sia 
(li mezzo il Milan Che la socte- 
tà per salvaguardar»* il suo ca 
pitano abbia esercitato delle 
pressioni p«‘rchò lasciasse la 
nazionale «No, il Milan non 
c entra Semmai dovrebf)e es¬ 
sere orgogliosoche un suo gto 
catore sia il capitano della 
squadra azzurra Ripeto ò una 
decisione esclusivamente mia 
dalla quale per rispetto verso 
tutti, non tornerò indietro 


Qualche tifoso ci rester.\ male, 
mi spidce» 

Sciit<i ma pcrchò questo tira 
e molla’ Pc*rchè prima della 
partita di Zurigo iiveva negato 
il suo ritiro’ 

■Ho negato perchò non ave¬ 
vo ancora deciso Ora Tlio fat¬ 
to e quindi lo c omumeo Mi di¬ 
spiace la nazionale mi ha da 
to tanto, ma credo che Succhi 
non avrù difficolOi Per il suo 
gi(x:o nessuno ò indispxjnsabi- 
le Comunque, non dramma¬ 
tizziamo non sto mica ritiran¬ 
domi dal calcio Andrò avanti 
ancora per 3 o 4 anni Ma to¬ 
glierò il disturbo prima che me 
lo chiedano Come ho fatto 
per la nazionale Platini’Lui ha 
smosso pcrcfiò aveva la nau¬ 
sea lo non ce l’ho 1. unica co¬ 
sa < he mi spiace ò quella di 
non aver mai vinto mente 
Nell 82 ero in tribuna poi ò an¬ 
data come ò andata Se fosse 
andata bene nel 90 forse avrei 
lasciato prima Comunque 
nessun rammarico il prossimo 
me lo v(‘do tome spettatore 
Ora vorr(*i cert<ire di vivere 
meglio anche se {)Oi (mirò jx.'r 
stare peggio » 



Franco Baresi 32 anni capitano del Milane ormai ex della NH7ionale 


goMA Li decisione di 
I ram o Baresi rni li i f 'll(j gran 
de ilispi.Kcrc ma Ilio ac(olta 
con «issoluto rispolto peri hC 
I iKaiio Io nierif.i- Cosi il tt iz 
znrro Arrigo S.icthi ha toin 
mentato iannuncif) dato ilal 
(.i[)itano del Milan di Listi ire 
la Ntizionale -Lotonosco per 
fett.inlente ha tontiiiuato 
S<it( hi td ho grande stima di 
lui Naliir.ilnienle ( i siami» par 
lati prima tlie fat essi» 1 annuii 
( IO ma ò persona con c ui non 
ex torre parlale a lungo per c .i 
[)irsi Stamani ha teli fonato jji 
fcdertiilcio per mettersi in 
Lontattocon il [>rf'sidentt eto 
niumcargli la sua ilcisione 
Non k» ha Irov.ito perclk Ma 
t mese era a I rane oforte p('r i 
funerali del vitepresidenle del 
III Kifii Neiiberger I rantoBare 
SI e un giot.it(jrt di grinde va 
k>re in tarnpo e fuori A nei 
suoi diritti avere preso una ile 
tjsionc del generi 1 abbin 
dono di B.iresi .ipre un vuoto 
ni'll.i squadra izzurrii con di 
stillazione Usa 94 Comi ter 
i hera di i oinìarlo ilei Sat t hC 
-Dovremo l'ssere un p(> pm 
br.ivi sia IO sia i giixatf ri» 
Grande r.nnin irito e dispiai»* 
re ina risjx Ito per Li det isi(.>ne 
preSii da iiaresi ha espresso 
anche Matarrese tr iinik 1 nifi 
(IO stampa (iella fcdirialtio 
fat t ndo s.ipere t he .illa prima 
occasione Li i igt ringrazi» ra 
piibblic amente e I ingibilnien 
le I ranto Baresi per (|ijanlo ha 
(«ilio alla n.izionale il iliana 


Mi K< )MA F <>r<i .1 c hi (ex t a ’ 
Un bel [irobk m.i r*er il tl del 
la Niiziimnle Airigo Sanhi 
trovare il iionie del sostituto 
ili 1^ srt SI Qij.uito SI 1 cuffie ile 
SI t I apito nelle rcxenti p.irti- 
t(' ( ontro Olanda e /ungo in 
< MI sono stilli «ilternati ben tre 
gicxiiton noi ruolo di libero 
(’oslacurta I <inn.i e Minotti 1 
primi due sono andati in.ile 
c iitastrolic o Cosiacurtii (he 
a Kiiidhc'vcn giocò Li sua 
peggtor partita in .iz/iirro in- 
t( rto Linn i s(/slituit(» dopo 
IG minuti 11 migliore e statcr 
senza dubbio il parmense 
Minolti .inni e fra i tre 
1 UMICO vero libero n.ilurale 
Polreblx* r.ictogliere lui le 
redit.A (il Baresi ma c ò un 
problema non entusuisma 
bacchi Clic però ha le scoi 
tt* (jiiiisi obf)ligale per pc'iuj- 
ria di uomini (il ruolo del li 
Ix ro tri Itiiha i' in t risi) (* di 
gKxalori (Ile abbiano Limi 
li.irita con il c.ik io di Siiccf.. 
C OSI la soluzione non eie» 
vìeblH* use ire (non dai tonfi 
m itliiali ( 1.1 qiK'i tr»' nomi ii 
(ItJiiii SI polreblx iggningere 
m.i sigmfithert l)be pnviirsi 
sulla fascia sinistra citi mi 
glior tluidificante inondi.ile. 
Paolo MakJini Li logie i dic<’ 
Minolti ma ì)isogna convin 
cere S.ic chi L unico » he puc*) 
farlo e lui Minolti che sigio- 
t a nc I bel mezzo d(*lla t arr * 
r.i 1 1 c h me he delLi sua vn.i 
da Cr\k latore 


Nel Mundìal 82 
seduto in tribuna 


BB Doveva c hiiidere I awen 
tura azziirr.i negli Uv\ I muco 
P ktresi, 0 in un certo modo lo 
ha fatto sc’ppur con du(' anni 
(il antici|X) Us.i Italia (1 Ij 
del 0 giugno !’)9.’ gic)c<ila in 
uno stadio ine istr.ito ned et 
mento di C hit ago » ntia ricdla 
sua stona i>ersonale tome 1 u 
lima apparizione* con la nu 
glia del club Itali.i Nicnk* Usa 
1904, dun(|ue nu'nte sogno 
nmiidiale a stelle e strisce 
Franco B<iresi d.i 1 ravagliato 
ty)rgo ad un soffio da Brest la 
viluta la Nazicauile dopo (>1 
apparizioni 1 gol segnalo su 
rigore alles l mone .Soviet! 
caj 14 faste* di capitano 1 eu 
ropeo del Ì9H8 in Genn.ima e 
il mondiak* italiano del 1991'' 
l.avventura A durata dieci an 
ni tonitncm il l dicembre 
19S2 a ! irenze contro la Ro 
mania (0 01 Aveva 2J anni 
allora ma camminavi nel 
grande circo con autorit.i vi i 
da cinque stagioni 

Kaiser kr.inz come A stato 
ribattezzato [K*r lo stile e il pas 
so c he ricordciv ino i! Iilx'ro U' 
desto Btx.kenbauer »'* inf.ilti 
uno (Il (}uei gi(x atori nati •a'cx 
chi» e con il destino segnato 
sin dai primi (.alti Quando 
Nils Liedhnlm lo lanciO titolare 
(il debutto in sene A avvenne il 
23 4 IhrS Verona Vlilaii I 2i 
lu'l Milan c he jyii vinse lo scu 
detto delia stella i inv»*stitur<i 
di C[iiel diciottenne biondino 
ftxv thiaccher.ire ben pcxo 


Aveva tolto il posto >\ Ramon 
lurone altro fior di giocatore 
eppure la scelta del EVirorie fu 
giudit ata dopo un paio di par 
tite come ! ennesimo colpo da 
m.iestro del s,intc>nc svedese 
( osi da qu(*l lor tano 1978 B<i 
resi e il n.uratorr del Milan de 
gli ultimi ciiiattordin anni Un 
fedelissimo nelle disgrazie pn 
ma (i duo campionati in fJ del 
1980 HI e 19S2 Sì) odeitnon 
fi poi simtKjlodell era Hacthi 
Nel giorno del suo addio al 
Li Nazionale 0 slndento i! con 
fronte) fra quanto Baresi ha rac 
colto n(*l Milan e lo briciole 
cfie gli In lasciato 1 azzurro 
Non »’* stata tenen; con lui il 
club Italia i due ter/i posti al 
1 ourop(‘o dell 8S e al mondia 
le del 90 sono, (kt uno come 
I r.inz ;>cx.a cosa Pag»^ iniziai 
mento ia presenza di un gr.in- 
dissiino ( ome .Se ir(*.i Bt*arzot 
per trovargli s[)azio certe’) di 
impostarlo come medi.ino 
es[)erimc'nto fallito Cosi nel 
lySf, arriv(> perJui Li delusio 
ne bRi'umte tk II ev Iasione 
cfal mondi.ilo messicano 11 
sorriso tornò [>en presto [X'r- 
c hò clotK) il Linimento nios.si- 
callo sali al timone del club 
Italia Azcgliu Vicini che prò 
mosse immedialami'nle Baresi 
libeio titol.trc dilla su.i Italia 
DiilLi (iniTiii partita dell era di 
don Azeglio S ottofire 1986 
(Italia Gres la 2 (M <il h gnigno 
1992 una stona tultii d un fui 
tl» Si A ( onc lus.i u ri l otto{)re 


COPPA CAMPIONI 

Detentore: Barcellona (Spagna) • Finale 26 maggio 1993 


SEDICESIMI DI FINALE 

And. 

RII. 

QualH. 

MILAN (Ilaliaj-Olimpia Lubiana 

4-0 

3-0 

MILAN 

Loch Poznan (Poi l-Skonlo Riga 

?-0 

0-0 

L Poznan 

Psv Eindhoven (Ola)-Zalgiris Vnnius (Lituania) 

6-0 

2-0 

Psv 

Barcellona (SuJ)-Viking Staoanger (Nor' 

1-0 

1-0 

Barcellona 

Kuusysi Lalhi (Fin)-Oynamo Bucarest (No') 

1-0 

0-2 

0 Bucarest 

Glasgow Rangers (Sco)-Lyngby (Dan) 

2-0 

1-0 

Rangers 

Slovan Bratislava (Ceco)-Forenevar09 (Unq) 

4-1 

0-0 

Slovan 

Austria Vienna (Aus)-Cska Solla (Bui) 

3-1 

2-3 

A Vienna 

Sion (Svi)-Turia Simioropoli 

4-1 

3-1 

Sion 

Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 

1-4 

0-S 

Porto 

Vikingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 

0-1 

2-4 

Cska Mosca 

Bruges (8el)-Maccabi Tel Aviv 

1-0 

3-0 

Bruges 

Aek Atene (Gre)-Apoel Nicos'a (Cip) 

1-1 

2-2 

Aek Atene 

l'k Góleborg (Sveì-BesIKtas Istanbul (Tur) 

2-0 

1-2 

Goteborg 

Glenloran (Ir Nord)-Ohmplque Marsiglia (Fra) 

0-5 

0-3 

Marsiglia 

Stoccarda (Ger)-Loeds United (Ing) 

3-0 

1-4 

Stoccarda 


COPPA DELLE COPPE 

Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 


SEDICESIMI DI FINALE 

And. 

RII. 

ausili. 

Monaco (Fra)-Miedz Legnica (Poi) 

1-0 

0-0 

Monaco 

Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 

2-0 

2-2 

rrabzonspor 

Steaua Bucarest (Rom)-8ohemians (Eire) 

0-0 

4-0 

Steaua 

OlympiakosP (Grej-Chornom Odessa (Ucr) 

0-1 

3-0 

Olimpiakos 

Valur Reykiavik (Isl)-Boavista Porto (Por) 

0-0 



Airdrie (Sco)-Sparta Praga (Cec) 

0-1 

1-2 

SpartaP 

Glenavon(lr Nord)-Anversa (Boi) 

M 

3-1 (dts) 

Anversa 

Admira Wacker (Aus)-Cardil( city (Gal) 

1-1 

20 

Admira 

PARMA (Ita)-Ujpest (Ung) 

1-0 

1-1 

PARMA 

AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 

3-3 

1-1 

Aarhus 

Sparlak Mosca (Rus)-Avenir Beggen (Luss) 

0-0 

5-1 

Spartak M 

Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 

6-0 

2-1 

Liverpool 

Levski Solia (Bul)-Lucerna (Svi) 

2-1 

0-1 

Lucerna 

Branik Maribor (Slo)-Atletico Madrid (Spaj 

0-3 

1-6 

Atletico 

Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapoel Tika (Isr) 

1-0 

1-2 

Feyenoord 

Werder Brema (Gprm)-Hannover (Germ) 

3-1 

1-2 

Werder B 


COPPA UEFA 

Detentore A)ax Amsterdam (01) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 


TRENTADUESIMI DI FINALE 

And. 

RIt. 

Quallf. 

Hibernian Edimburgo (Sco) A nderlechl iBijl) 

2-2 

1-1 

Anderlechi 

Valencia (Spa)-NAPOLI (Ila) 

1 5 

0-1 

NAPOLI 

Vitosse Arnhom (Ola) Derry City (Eu) 

T-0 

2 1 

Viicssn 

Nouchatcl Xamax tSvi)-l- Copenaghen (Dan) 

? 2 

1 4 

Copenaghen 

Austria Salisb (Aus)-A|a* Amstordam (Ola) 

0-3 

1-3 

Ajax 

Viteria Gulmaraes (Por) Rcal Sociedad (Spa) 

30 

0-2 

Viteria 

Shetlield Wednesday (Ingj-Spora Lussemb 

8-1^ 



Paris SG (Ira)-Paok Salonicco (Gre) 

2-0* 



Malines (Bel)-Oiebro (Sve/in) 

2-1 

0-0 

Malines 

Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 

3-2 

oggi 


Vac Samsung (Unoì-Groningcn (Ola) 

1-0 

1-1 

Vac 

Fram Reykjavik (Isl)-Ka sorslaulorn (Ger) 

0-3 

0-4 

Kaisors 

Mancheslor United (Ing)-Torpedo Mosca (Rus) 

0-0 

3-4 

Torpedo 

Colonia (Ger)-Celtic Glasgow (Sco) 

2-0 

0-3 

Celile 

Standard Liegi (Bel) Portddown(lr Nord) 

5-0 

0-0 

Standard 

FCCopenaghen (Dan)-Mikkelln Palloll (Fin) 

50 

5-1 

Copenaghen 

Widzew Lodz (Pol)-Einlracht F lancolorto (Ger) 

2-2 

0-9 

Einlrachl 

IFK Norrkoeping (Sve)-TORINO (Ila) 

1-0 



Slavia Praga (Cec)-Hearl of Midiothlan (Sco) 

1-0 

2-4 

Hcart 

Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg (Nor) 

5-1 

0-2 

Dinamo 

JUVENTUS {lta)-AnorthosisFamngosta (Cip) 

6-1 

4-0 

JUVENTUS 

Lokomoliv Plovdiv (Bul)-A'uxcrrp (Fra) 

2-2 

1-1’ 

Auxorre 

Dinamo Kiev (Ucr)-Rapid Vienna (Aus) 

1-0 

2-3 

Dinamo 

Electrop C.aiova (Rom)-Paralhmaikos (Gre) 

0-6 

0-4 

■-lanathmaikes 

Benlica Lisbona (Por)-Belve(iur Izola (Sio) 

3-0 

5-0 

Benlica 

Wacker Innsbruck (Aus)-ROMA (Ila) 

1-4 

0-1 

ROMA 

Sigma Olomuc(Ccc)-Univorb Craiova (Rom) 

1-0 

2-1 

Sigma 

GKSKalowice (Pol)-Galat Istanbul (Tur) 

0-0 

1-2 

jalatasaray 

Floriana (Malla)-Borussia Dortmund (Ger) 

0 1 

2-7 

Borussia 

Reai Madrid (Spa)-Polil Timisoara (Rom) 

1-1 

4-0 

Reai Madrid 

Fenerbahce Istanbul (Tur)-Bolev Plovdiv (Bui) 

3-1 

2-2 

Fenerbahce 

Grasshoppers (Svi) Sporting Lisbona (Por) 

1-2 

3-1 

Giflbshoppers 



Stadio al buio. Debiti per 240 milioni: il comune e la famiglia Matarrese non pagano 
La disputa tra proprietà e gestione finisce con un black out al San Nicola 

Enel batte Bari e stacca la luce 


240 milioni di bollette Kncl non pagate riaccendono 
la guerra tra il Comune di Bari c la società dei Matar- 
resc sulla gestione del San Nicola Per un giorno lo 
stadio ò restato senza luce, poi la fornitura ò stata ri- 
pri-stinata Oggi incontro tra Comune e Bari per defi¬ 
nire anche questa controversia, l'ultima di una inter¬ 
minabile sene di dispetti, incomprensioni, pretese 
assurde 


LUIGI QUARANTA 


Mi BARI Continua la lolcno 
vi'lii del bau Nicola li Coi.iunc 
(tl B.iri (■ la NCKiclà s|x)niva dei 
la famigli.i M.it.im'st* sono di 
nuovo sul piede di guerr.i ( )g 
gc*tto del (onten(l(*re (luest.i 
vt>l!a I onere del pagamento di 
fx)lletle dell I nel |x.*r c irca 240 
iiuliom un.i cifra (l»'cisamenU' 
considerevole tanto da sptn 
gere i azienda clettric.i .i sc)- 
spendert* mercoledì h’rogi 


zione di energia all impianto 
sportivo len I firn*! ha nailac 
ciato Li corrente, dojx) .iver 
.ivulo fonnale avsK ur.i/ion»* 
de! vie e sindac o e iiSM‘s,v)re al 
lo Sport il ctc Antoiuo Di Kien 
zo,c he entro il 10ottobre pros 
simo i) C’omune prowecler.ì a 
saldare il c olito, saKo \x)ì riva 
k‘rsi sul l^iri mk cevsivamenle 
I c recliti dell Fiiel si riferisco 
no .il pc'ruKlo giugno % - 


agosto 92 durante il quale lo 
stadio era ■provvisonamente" 
affid.ito in gestioiK* al Ikin Al 
lepixa il ('omune comspon 
di*va un contributo di ( ire a tre 
milioni al giorno (>cr la marni 
tenzione e la tonduzione dc'l 
I impunito e c|uiii(Ji,.) [\ilazzo 
di città SI dava per scontalo 
che I AS Ban prowtxlevse al 
pag.imenlo (ra le «illte arie h»* 
delle Ixillctte d»*ll l'nel Vtn 
cenzo Mal.irresc* p»'r(’> non la 
fKMisava così e con f|iial(he 
ragione anche |H»r i) fatto t he 
I allacciamento ^•IetlrKO co 
|)»*rto da un umc.i utenza (in 
testata ai Comune di Bari) da 
va energia non solo ai) impiaii 
to di riflettori [Hrk gareinnot 
tiirn.i (xt alla p.tlazzina degli 
iiffid (dove h.i sede il Ikiri; 
ma anche all impianto di lilu 
minazione strad.ik elei p.ir 
c hc'ggi e d(*i ractordi strad.ili 


(iisc'giMti da Renzo Piano ni 
torno a! suo stadio Non solo 
(jiMlche sellili!.ma dopo Li 
conclusione dt i iiKJmJiali <ii 
c .ik IO .ili alba del lungo pt ri 
do dell incoMumic.ibilità r dei 
disix'tti tra amiTiinisir.itori co 
inuiiali e famiglui Matarrese il 
(onuiiK (Omesse un.» tlelle 
palestre dello st.idio ad iin.i 
s(xu*t.\ (Il scherma che pt'r 
due anni t* piu ha goduto di 
< k*llricita gr.itis iH*r i kx ili d.i 
ess,i(Keuj)ati 

Nelle» onviilse giorn ite dell 
agosto qiuiiido il (’oinuii» 
ru ntr(^ [xr »pi.iK he giorno iii 
|X)vs(ss»» dello stadio dopo 
clic erano lallile k* ir.ittativ» 
con il Kin |>er regoLir»* Li con 
cesMoiie<li')l uso»j»*l Sin Nieo 
la nessuno <legli .niiiiìinistr.i 
toric oiiiunali jxnsi'xti venlic i 
re I ( v«*ntiiale inorosit.i nei pa 
g.imi n(i dell» divtr»* iilenzi 


aiK he s(.>lo per (i('Jimr(* <il rnt» 
mento dell.i riconsegna dei lo 
c all (la parte del lia i un t rite 
no di massima per Li npartizio 
ne »k t c (»sti dell em*i già i*k'Uri 
t a tra s(x i<*ta sportiv i e C'omn 
ne Nel frattempo do[>o(lu la 
t'oniniivstone regi inai»* »li 
controllo .iveva inniilLito I i 
ilel'lKT.i comun.ile p» r I ap 
(>.ilto per la g(*stione dt*l 9,ii) 
Nicola il B.iri .i A vi* to i onfer 
111 .in* per un alilo .i me» 1 1 g» 
-.tioiu d(‘ll im[)i mio (jui. si,i 
voll.i [»»*ro .1 •( ost») zero- iht il 
Comiin» (,)iiest,i mattina in 
Mumt 'pio Di Kit iizo st im on 
irer.i con i tnnzionan di div(*rsi 
.issc'ssor.ili (omsulti (Hfxirt e 
P.itnmomo) < on 1. v^(K .iliira 
comunale e con i raj)j)rc*s( n 
t.mlto de! Bari per i en are ih 
sbrogli.ire Li mal iss.i t Irov.in 
uiì c rilerio |XT riparti i la s|h*s i 
tr t le (liK p.irti in ( ans i 


Mondiale 94 

Jugoslavia 
cancellata 
dalla Fifa'’ 

Mi /I RRiO I I liJiMsI.ivi.i 
(Scrfjia e Moni» lu grò) A s( il.i 
cse lus.i d.ilk* ( linun iloti»' di 11 1 
( oppa d»*l Mf)n(k) di t .ile io ilei 
1994 Lanmmtio c* stato dato 
ieri 1 /ungo d illa I ed» *.iziune 
intern.izion.ik* di c ak io ( 1 1 ' » > 
la (|ijfil(' ha prcTisato c In ii 
provvediinento ù stato (icxist» 
in ( onformila .ilk s,iiizioni in 
ferna/ionali dtxrt'lati ni I giu 
gnu V ors») d il ( onsiglio di si 
( ur» zza »ieh Gnu 11 c oimtatc' 
[jer I [)rov\f‘dinientt d urger za 
ck Ila hfa c onst.itato» he 1 Gnu 
ni.antiene I embargo contro Li 
Repubblit a k de rativ I lugi* '.i 
v.i Ila .ittoso la scaifenza del ÌO 
selti'inbre ix'r confermare 1 e 
sclusioiie li gnt|)p<j h dell»* 
ciualilic azioni euro[>ce .ii mon 
d'ah SI trcjvi rjumdi ridotto .i 
cinque [)a<-*si Russia Ingiù* 
ria Oc*» III IsLinda » I uss»*in 
burgo Nonost.int»' l.t recente 
esclusiorii* dagli europei B» I 
grad») spc'Mva in una c*r» c zio 
lu* che le consenliss». di p irti 
cip.ire ai mondiali (irgli si,iti 
Uniti dopo »*ssere ne .cii.i a >t 
tenereilrinvio.il 10 .ettomhn 
clell.i (fec isione c In* flovtv. 
essere assunta in eiitgno Bt.m 
ko Bul.ilovic segni irò della 
leder.izione jug»>sla\ i ha defi 
Ulto 1.1 di'cisionc delui I if i «al 
trellantiì munì.in i »* ik.islKa 
delle sanzioni* L) sport non 
dovrebbe ha comiuso il ra|) 
presenl.uile dell i led» reale u» 
serb.i mese ol.irsi all 1 pollile i>- 
1 (juesto un cavallo di h lUaglt.i 
j)tu volte •'ispolvc'r.ito »! n dir 
gelili serbo iiiiint» IH grini (he 
già [)» r k* Olimpi.idi »fi l'tarc» I 
lon.i tJtteni.c ro un.i ik*rog i an 
che se* m.ischer.it.i dalLi losi 
ik tl.i e p(*r ( (*rti versi ip»x rita 
-rappresentanza individit.ile» 


Stranieri 

Blatter 
un uomo 
nel mirino 

BBMIlASi) ^IK lu* Gl inai Ri 
cer.i s( c*nde in < iinpo i ontro 
Bl.itt» r il s( gri't.ir.»^ dell.» (if.i 
.le ( iis.indo]o di III» rt( riti s*.. 
jxobk mi di c .isa iiostr i in ni.i 
l» n . (Il (juado sir IMI» ro 
I insisti nz.i di Bl.itk r osserv.i 
poti ini» imi lite 1 »*\ L ile latore 
del Milan »* oggi deputalo (iella 
denioK r izi.i ciisti.iiu. e sr 
sp» u,. 1 Ino come lui che de* 
vrc nix for risi»» Itati k* regole* 
non può conlin.i.ir»* t (»ii (pie 
>to ritte gvi,imi Mto BIatt(*r non 
st.i 1 1 ( » nd(» .ili'») ( he disatten 
(I»*rf' I» regole dimostrando 
( )u* ()iiest.i su 1 r» sisli nz.i lorse 
I «m» tu* phot. 11 .I da qii.ikuiio 
l M.it.im s( h.i Lillo Ix'iu’ .id 
amnumirlo Speri uno thè si 
(ernv h df)po lo stop cu M.U.ir 
rese il si gre*!,ino dt ll.i Fifa 
sulla (picstioiK* dell impiego 
ek'l »|ij irlo slr mi» ro .incli»* il 
preside nit* d»*l * ind a ito ( il 
e 1 ilon S» rgio (' mip.in.i .un 
•nonisc 'li dirigente dell.i f(*de 
» izione mie rn.izion ik* -Mi vie* 
M( d.i pe*ns.ire alkrma che 
»lie 1*0 quesU sortite corr» et, »li 
Bl itter VI st.i ejiiak uno c h»* mai 
c di(fi( ile iiiifivicluare <' o 
munqii» e d i ippr«*z/ar»* 

I onc lue!»* ( .imp.tn i 1 1 posi 
zioiu* dell.i I ( ek'ri ak i'j t he di 
leiide un.) ’egge e 1 1 propri.) 
.iiilonomia inteina 
Dopo la spar it i di BLitli r e he 
ivev.i e In» ^t() m manuT.i sin 
tro[>po 11» It.i di ne>ii teneri ii 
([Urirlo straniero in (rihuna il 
|;residen'e l»*dt*r.il( M il iri’se 
ivi'v i [jroleslato per Li foim i 
de li e'stcrn.i/ioiK* del dirige nlc 
I ifa e he eli I itto c <ui stile tnv.i 
il» nit* SI i*r I introrn» sso l'i cjiu* 
shom interne di un i (» ckr izm 
n< it ili in.i < )r.i la p«ilemie i 
si'iiibr i coiiiiiiii.ire o»!»! u non 
p.iss<i giorno s» m ,i e f c Li epu 
‘tioiK slr.inie n lum si .il c en 
Ir»)(1) oispiil» VI ri 1 ih 



da uimì in edicola 

# SintLaiilo 

1 ,1 ipliiKi non v uii,i \ irli: 

I ('rum con »,insto Bcrlinolli 

# (’ossutt.i (i.(i’li.iriii C'undnl.i 
I re genei.i/K'ni e il CHI' 

• l'tvo'.K' niouet.in,: europe.i 
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Sport 


Calciatore 
discuoia 
di teppismo 



Vinni Jones, centrocampista dello Wimbledon, è accusato di istigazione 
al gioco duro. Ha illustrato in uno spot tutte le maniere per colpire 
e provocare gli avversari. Un consiglio: «Toccategli i genitali...» 

Il presidente d#! suo club lo censura. Rischia una lunga sospensione 

A 


Guida al tacMe violento 


Rischia grosso Vinni Jones Una sospensione a tem¬ 
po indeterminato, che per il centrocampista del 
Wimbledon potrebbe anche equivalere alla fine 
della camera La federazione di calcio inglese lo ri¬ 
tiene responsabile di istigazione alla violenza Col¬ 
pa di un video in cui Jones, considerato dagli esperti 
del ramo giocatore tra i più scorretti, illustra i vari 
modi di giocare pesante contro gli avversari 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ È un anima pia Vinni Jo¬ 
nes Un puro E come tale vie 
ne avviato senza indugi al rogo 
acceso dalla morale comune 
Deve abiurare se non vuole 
dare un addio al calcio Di 
chiarare ai coloni della federa 
zione inglese che la sua rasse 
gna di falli e lallacci di trucchi 
illeciti per fermare I avversano 
non è altro che uno scher/uc 
CIO magari un po pesante ma 
buttato II in quel video impe 
nosamente messo all indice 
solo per celia Bofonchiare il 
suo risentilo «eppur colpisce» 
e proclamare che tutto quel 
campionano di porcherie e so¬ 
lo frutto della sua fantasia go 
liardica Che mai calciatore n 
correrebbe a simili sistemi né 
oserebbe immaginare un inci 
lamento gestuale o verbale al 
la violenza 

Ma il video è 11 con Jones 
che con indubbia perizia pas 
sa al microscopio le azioni di 
alcuni SUOI colleghi fissando il 


momento cniciale in cui il go 
mito penetra clandestino nel 
fianco la mano non vista affer 
ra le mutande la punta dello 
scarpino entra somionamente 
in collisione con un malleolo 
Con scrupolo Jones di un 
saggio della sua professionali 
li aggiungendo un capitolo 
inedito sull arte di manipolare 
al solo Ime difensivo i genitali 
degli attaccanti avversari Arte 
vecchia quanto il calcio ma su 
CUI pudicamente gli addetti ai 
lavori sorvolano abbandonan 
dasi a qualche timida confes 
sione solo quando col calcio 
non hanno pni nulla a che 'a 
re 

Insomma Vinni Jones non 
ha latto altroché esporre in ve 
trina quanto avviene ogni gior 
no su tutti I campi di calcio del 
mondo Non c 0 terzino per 
novellino che sia che non li 
conosca c non ne faccia ab¬ 
bondantemente uso Ignoranti 
in ogni altra branca dello scibi 
le umano ci sono calciatori 






clic hanno una conoscenza 
dell anatomia umana da f,ir in 
vidii ai baroni della medicina 
I quelle conoscenze adoixira 
no al fine preciimo rii blocca 
re si.i come sia I avversano 
Ixi colpa di Vinni allora è 
quello di asc r detto qui Ilo che 
tutti sanno m.i che mai ncssii 
no ammetter i di aver portato 
alla luce del sole tutti i vizi se 
greti dell universo pallonaro 
Come Laiilréanionl canta I e 
siasi di affondare lo propnc 
unghie nel petto molle di un 
faiK lullo Vinni Jones celebra 




X « vs 


I incanto (sia pure inquinato 
dall utilitarismo) di mandare 
m frantumi una lii>ia avversa 
na 

I ipocrisia sociale lo chiama 
alla sbarra Opixjrtunamr nie 
tutti prendono le distante dal 
reprobo Gli indignati compa 
gni di squadra per |)rimi h il 
non meno indignato presiden 
tc do! Wimbledon Sam Ham 
man stila una sentenza inap 
pellabile «Quello che dice ne) 
video ò di una stupidità totale 
deve avere i) cervello di una 
mosca perch<> allnmcnii non 



capisco come possa averlo fat 
to« Non contento Hamman 
paragona Jones a Madonna 
•Come lei Vinni crede che ba 
sti mostrare le tolte per raggira 
re il pubblico e rendere i suoi 
prodotti Mi dispiace perché 
era come un figlio per me* 
Ora II figlio travi ilo ha qualor 
dici giorni per rientrare nei 
ranghi preparare la sua difesa 
buttare al macero i suoi fiori 
del male calcistico e compan* 
re davanti alli commissiono 
disciplinare per issicurare che 
aveva solo schermato 


«Hockey assassino», il giudice cambia l’accusa 


HAOS1A Sari la F*rocura 
della Rcpubblic.i del Pribundle 
di Aoila a proseguirò I inehio 
sta sulla morto di Miran Seb 
rott 19 anni il giocatore di 
hockey su ghiaccio del Cardo 
na morto il H gennaio scorso 
dopo aver ricevuto un colpo di 
mazza al costato durante una 
partita Tiziano Macini sostili! 
to procuratore della Pretura 
del capoluogo valdostano ha 
infatti ipotizzalo per Jimmj Bo 
ni 28 anni capitano del Cour 
mayeur che ha inlerto il col 
po il realo di omicidio prete 
rinlenzionale Anche I allora 
allenatore delia squadra vai 
dostana Charles Lamblin J2 
anni residente in Francia è in 
dagato per lo stesso reato in 
quanto avrebbe incitato ' suoi 
giocalon al gioco duro In un 
pnmo momento il magistrato 
aveva ipotizzato per il giocato 
re ed il tecnico del Cour 
mayeur il reato nspettivamen 
le di omicidio e concorso in 
omicidio colposo Quindi per 
Jim Boni oriundo canadese 


1 accusa prende una piega 
nollo piu severa di quella prò 
spetlain i ol reato definito >col 
poso» In quel caso infatti la 
morte procurata <ivrebbc avuto 
un origine accidentale non 
cercala e non ipotizzabile nel 
gesto clic peraltro ritrae 
I hockista mentre colpisce alle 
spalle Miran SchrotI Con 1 o 
micidio "prclermlenzionale» 
per CUI è anche previsto I arre 
sto invece s riconosce la vo 
Ionia se non di uccidere di 
colpire e far male a Schrolt 
anche se I esito mortale era 
certamente al di li delle inten 
zioni di Boni II fatto ancorché 
limitato all hockey ghiaccio 
disciplina tradizionalmente 
basala sulla ruvidili degli 
scontri Ira giocatori apre un 
capitolo non nuovo ma mai 
completamenle messo a fuoco 
nella casistica degli »incidenli» 
di gioco Non e esclusiva del 
I hockev infatti la volontaricti 
di certi inlervenh nei quali la 
violenza peraltro condannata 
dai regolami nti procura dan 
ni fisici permanenti 



Altro dramma 
al Cosenza , ^ 
Muore Catena' 
in un incidente 

MlOShjy/A II calciatore del 
Cosenza Massimiliano Catena 
di ZJ anni é morto ieri in un in¬ 
cidente siradale sull aulosira 
d<i Salerno Reggio Calabria 
nel comune di Allomonte Se 
condo gli accertamenti della 
|X)lizia stradale I automobile 
che Catena guidava una 
Volkswagen Golf 6 sljandal,! 
andando ad urtare contro il 
guani rail Nell inipatlo il gio 
vane é stalo si [uzzato via an 
dando a finire in una vicina 
scarpata Nato a Roma il pnmo 
gennaio 1969 Catena era al 
Cosonz.i da Ire slagioni In se¬ 


ne A uveva esordito con la 
maglia del Tonno, nell88 F 
nel rampioiifiUs scorso f' iten i 
era stato uno degli artefici prin 
cipali del brillarne campionato 
'del Cosenza giunto quinto 
.'Anche quest ani o Massimilla 
no Catena si er», già messo in 
mostra nelle quattro gare di 
campionato fin qui giocale c 
domenica scorsa aveva segna 
lo la rete del pa eggio del Co 
senza nell incontro casalingo 
al «.San Vito» contro la lenta 
na Catena ò il Sfiondo calcia 
ture del Cosonz.i ucciso in un 
inciderne slmda'e negli ullimi 
Ire anni II 18 novembre 1989 
mori il cenlrocainpisla Donato 
Bergamini di 2G anni cheven 
ne travolto da un autocarro 
sulla strada statale ionica nei 
pressi di Roseto Capo Spulico 
(Cosenza) In i n primo lem 
po SI era pcnsair che Bergami 
ni che era in i ompagnia di 
una ragazza si fosse suicidalo 
e questa ipotesi ' circolala per 
mesi 


Vencidi 
2 ottobic 1W 

^ 

Rally: la Lancia 
domina 
ma dice addio 
alle corse 


Ìmì IxJntM (nella foto la Delta inkKralc* IGv) sospende dcfi 
nitivamentc 1 attività ralliMica Li casa ajtoniol)ilistic<i tori 
,nese uhe già quest anno 'lun si era piu impegnata dirett i 
mente nelle corse dal 199? smetterà anche lo sviluppo e I 
avsiblenza della Delta H( inlcgr ile la vi ttiira che lia domin » 
to nel campionato mondiale raP> 92 U) si jjjprende da un 
comunicato delGrupix) hiat nel quale si iJrecisa «Per la sta 
gione sportiva 99 1 Abarth Irasfcrin a'I i scuderia Jollv ( lub 
le De Ita integrali già preparate secondo i nuovi regolamenti 
I materiali necessari nonchi! tutto le* informazioni tee me hi 
utili ilio sviluppo delle vetture* 



E Cadalora 
sceglie l’Alfa 
e passa dalle 
2 alle 4 ruote 


I esordio di luca C idilori 
ut voi.irte dell Alfa 19') av 
verrà a Monza il P ^ 18 ot 
tobre in ix castone delia 
«Coppa Cam* e non ne! 
prossimo fine settiman i a 
Varano II campione mon 
diale dimot(x.icÌisn)oprove 
rà la «155* proprio all autodromo di Monz i A meta ottobri 
1 esordio in gara nel campionato velocità turismo Domeni 
ea intanto scendi ra in pista una figlia d irte A Varano 
Alessia Regazzoni correrà su un Alfa 3 ? 


A novembre 
toma il torneo 
anglo-italiano 
Finale a Wembley 


Otto squadre ita'iane di sene 
B (Asroli Pisa Cremonese 
Reggi.ina Cosenz j Cesi n i 
B<in l uccltesee otto forma 
zioni inglesi di printa e se 
conda divisione della Bar 
ciays daranno vita ad un tor 
neo Anglo italiano II eaicio 
d inizio ò fissato per 1 11 novembre pro-.simo e la finile i 
prevista sul prato dello stadio di Wembicv il 37 marzo del 
93 Questo I elenco d< gli ineontn dell i prim i giornata Pori 
smouth Cesena ' ucehc‘se Newcastle Binninpham Bari 
Ascoh Brentford Bristol Cosenza Reggiana Iranmere Der 
byCounly Pisa Cremonese West Ham 


Fritz Dennerlein 
migliora 
dopo il pauroso 
incidente stradale 


Napoli non h inno incora se 
dopo ora la situazioni e lime 
ve e resta rn overto presso il re 
ò in peneolodiviUi 

Windsurf 
A Mondello 
iniziano 
i mondiali 


Sono t.ìzionine le condì 
ztom di hntz Dennerlein 5G 
anni 1 cxc impione di nuoto 
e ex et della palhnuoto 
coinvolto nell 1 noplU tri 
martedì c mcrcnledl in un 
incidenti stradale 1 medici 
dell ospedale Cardarelli di 
loito la prognosi anche se ora 
\ scmbr i migliorare ResI.i gra 
parto di rianimazione in i non 


Prt ndc il via oggi il c impio 
nato cti 1 mondo di Wiii isurf 
classe nii ni chesictispu 
leranno nella b in di Mon 
dello Li m intfesl izioiK or 
g inizzala d *1 circolo Albana 
di Pilermo si concluderà il 
10 ottobre c on I isscgnazio 
ne dei titoli mondiali Li cerimonii d jpcrtura si svolgerà 
nell antico stabilirne nto CluirU’slon quarticr generale dell i 
manifestazione 


Gascoigne rivede 
la nazionale ' 
solo se qioca 
contro ìT Parma 


Dopo il (tibullo di domciii 
ta scorsa con 1 1 Lizio nel 
cainpioniio itali ino l^inl 
Ciasc oignc- polrr blx- ricntr i 
rr im hi ni II i nazi' ile 
d Ingliillena se v. rra confi r 
ITI Ilo d il SUOI lub anelli* pi*r 
I ncoiilro di iloiTii nii a pros 
sim 1 Ira la lomiazionc capiloliii i c il P irm i Graliam 1 lylor 
il tei nieo delle selezione inglese lo ha I nto inti nit' ri leii 
dopo che avev j inserito fra i eonvrxali alleile Giixoigni* 

I Inghillem gioeherT li 11 ottobre itrossinio contro la Norve¬ 
gia un ineoniro v ilido pi r le qualilieazioni per 1 11 oppa del 
monito 


LORENZO BRIANI 


Lo sport in tv 


Raidue 18 i'SSporlscra 30 19 

Raltre D30( iclismo 9' sc’ttiman i (.iclistK i nUrnazion ile di I 
Lazio 10 lennis lomeo Atp d.i Pikrmo 1919 Solo pi r 
sport 19 90 Igs and.iri a pallino 1(> Biliardo c impion ilo 
Italiano 1630 lennis da l\ik rmo torneo Al|> ITBisket in 
diamo a canestro 17 20 Derby 

Tclemontecarlo 1 ? 1 9 S|x)ii nr ws 

ItallaM2Calr IO sorteggio Coppe curo|H'c 19 ?() Studio sport 


SETTE ITINERARI ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ 



MILANO Viale Fulvio Testi 69 Tel 02/6423557 66103585 
ROMA Via dei Taunni 19 - Tel 06/44490345 
Informazioni 

presso le librerie Feltrinelli o le Federazioni del PDS 


IL CILE DI SALVADOR 
ALLENDE E PARLO NERLDA 
(La storia, la poesia, le coste, 

I deserti e i laghi) 

(min 15 partecipanti) 

Partenisa da Milano c da Roma 
il 2 dicembre - Trasporto con 
velo di linea KLM - Durata del 
viaggio 15 giorni (12 notti) - 
Quota di partccipa7ionc lire 
4 950 000 - Supplemento par¬ 
tenza da Roma lire 110 000 - 
Supplemento camera singola 
lire 580 000 

Itinerario: Italia/Santiago - 
Arica - Iquique • Antofagasta 
- Calama • Santiago - Vina del 
Mar • Valparaiso - Santiago - 
Puerto Monti - Villancca - 
Panguipulli - Valdivia - San¬ 
tiago/! talia. 

La quota comprende volo a/r, 
assistenze aeroportuali, uaslcri- 
mcnti mterm, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria, la mezza pcn 


sionc, le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dairitalia c le guide kx:ali cile¬ 
ne 


L'OLANDA DI REMBRANDT 
E VAN GOGH 
(min 25 partecipami) 

Partenza da Milano c da Roma 
il 5 dicembre - Trasporlo con 
volo di linea KLM - Durata del 
viaggio 6 giorni (5 notti) - 
Quota di pariccipa/ionc lire 
1 220 000 - Supplemento pai- 
tenza da Roma lire 110 000 - 
Supplc-mcnio uanicra singola 
lire 165 0(X) 

Itinerario: Italia/Amstcrdam 
- Aja - Rotterdam - Otterlo - 
Utrecht - Amsterdam/Italui 

L,a quota comprende volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
albergo a 3 stelle situato nel 


centro di Amsterdam. la mez/u 
pensione, una cena tipica, il 
giro dei canali, l'ingresso c le 
visite guidate in tulli i musei 
previsti dal programma, i irasfc- 
rinicnti interni c un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 


MEDIO ORIENTE. 

IL VIAGGIO DELLA PACE 
IN TERRA ISRAELIANA 
E PALESTINESE 
(In collaborazione con il Cen¬ 
tro italiano per la pace in 
Medio Oriente) 

(min 25 partecipami) 

Partenza da Roma c da Milano 
li 3 dicembre - Trasporto con 
volo di linea Ahialia - Durata 
del V,aggio U) giorni (9 notti) - 
Quota di partecipazione lire 
1 750 000 - Supplemento par¬ 
tenza da Milano lire 50 000 
Itinerario: Italia/Tel A\iv - 
Gerus.ilemnie - Mar Morto - 
Massada - Gerusalemme - 
Bc-tk-mme - Bir Zeit - Gerusa¬ 
lemme - Sassa - Nazareth - 
Sassd - Cc-sarca - Givat llavi- 


va - Tel zvviv/ltalia. 

La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle c in kibbutz, 
la messa pensione, i trasferi¬ 
menti interni, le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dairiialia 


LA CINA DEGLI 
ULTIMI MING 
(Imperatori e pirati del Mar 
della Cina) 

(min 30 partecipanti) 

Partenza da Roma il 20 dicem¬ 
bre - Trasporlo con volo di linea 
Finnair - Durala del viaggio 13 
giorni (11 noni) - Quota di par¬ 
tecipazione lire 2 780 000 - 
Supplemento camera singola 
lire 400 000 

Itinerario: Italia/Pechino - 
Xian - Gullin Xiamen - 
Euzhou - Pechiiio/Italia. 

La quota comprende volo a/r. 
assistenze acroporiiiah iiasfcri 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in camcic doppie 


in alberghi di prima categoria c 
1 migliori disponibili a Xiamcn 
c FuzJiou, la pensione completa, 
tulle le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia c la guida nazionale 
cinese 


IL VIETNAM E IL MAR 
DELLE ANDAMENE DI 
PHUKET 

(min 30 partecipanti) 

Paricnzj da Roma il 21 dicembre 
- Trasporto con volo di linea Lol 
Durala del viaggio 17 giorni (14 
notti) - Quota di partecipazione 
lire 3 500 000 - Supplemento 
camera singola lire 470 CKX) 
Itinerario: Italia/Varsavia - 
Bangkok - Hanoi - Halong • 
Hanoi - Danang - Hué • Quy- 
non - Nha Trang - Ho Chi Minh 
Ville - Bangkok - Phuket - 
Bangkok - Varsavia/Italia. 

La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, trasfcri- 
mcnii interni, visto consolare, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria c il 


migliore disponibile a Hué La 
pensione completa in Vitnam c la 
prima colazione in Thailandia 
Tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma Un accompagnatore dal- 
riiaha c le guide locali vietnami¬ 
te 


NEW YORK, UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E 
CULTURA 

(min 25 pariccipanli) 

Partenza da Milano c da Roma il 
5 dieem'sic Trasporlo con volo 
di linea Aliialta - Durala del vuig 
già 7 giorni (6 notti) - Quoia di 
partecipazione lire 1 630 000 - 
Tasse aeroportuali lire 30 000 
Supplemento camera singola lire 
470 000 

Itinerario: Ilalia/Ncw Vork/Ila- 

lia. 

La quota comprende volo a/r 
assistenza aeroportuale, la sisic- 
m vionc in camere doppie presso 
1 hotel Radama Inn — prima caie 
gena — , la prima colazione amo 
ricana, una cena caraticnsiica, la 
visita della ciliù, l ingrc»so al 


«Metropolitan Muscum» c al 
«Muscum of Modem Art», i tra¬ 
sferimenti inlcrni, un accompa- 
gnaiore daH'Ilalia 


MOSCA E SAN PIETROBURGO: 
LA RUSSIA OGGI 
(min 35 partecipanti) 

Partenza da Milano c da Roma il 
15 novembre - Trasporto con 
volo di linea Acroflot - Durala 
del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione lire 
1 ' 00 000 Supplemento parten 
za da Roma lire 30 (XK) Supplc 
mento camera singola lire 
320 0(X) 

Itinerario. Italia/Mosca - San 
Pietroburgo - Mosca'Italia. 

La quota comprende volo a/r, 
assistenza aeroportuale, iraslcn 
menti interni, visto consolare, la 
sisicniazionc in camere doppie al 
Cosmos di Mosca c al Priballi- 
skaia o Pulkovskaia di San Pie¬ 
troburgo, la pensione completa, 
tulle le visite previste dal pro- 
t ramnia un accompagnatore dal- 
1 balia 














Mercoledì 
23 seUembre 1992 


Maradona 
rinasce 
a Siviglia 




Il vertice di Zurigo sblocca la situazione: il campione ceduto 
per 9 miliardi al club spagnolo. Feriaino cede, ma detta 
dure condizioni: non potrà giocare in Italia per due anni 
e rilasciare dichiarazioni alla stampa su Napoli e dirigenti 


Muto per contratto 


pOKOId v_ 


25 ru 



Paul 

Gascoigne 
venticinque 
anni fantasista 
della Lazio 
Stasera 
tornerà a 
giocare una 
partita vera 
con gli ex 
compagni del 
Tottenham 
dopo sedici 
mesi di 

assenza per un 

grave 

infortunio 


Nove miliardi e mez 20 di lire sono il prezzo che il Si¬ 
viglia pagherà al Napoli per Diego Maradona È 
questo il nsultato di cinque ore di trattativa tra Fer¬ 
iamo e Luis Cuervas, presidente del club spagnolo, 
che SI sono affrontati a Zungo dove li aveva convo¬ 
cati Joseph Blatter, segretano della Federcalcio 
mondiale, imponendo loro di trovare una soluzione 
economica ai «legittimi desiden del Pibe>* 


CARLO FBDCLI 


H ZURIGO L annuncio è 
dello stesso Feriamo «Marado¬ 
na è del Siviglia» Il presidente 
del Napoli ha strappalo oltre 9 
miliardi di lire e una sene di 
condizioni Due su tutte dicia¬ 
mo di rigore 1) il giocatore 
non dovrà nlasciare interviste 
o firmare articoli nei quali ven¬ 
ga lesa la dignità personale e 
I onorabilità dei dingenti par¬ 
tenopei e della società 2) il Si¬ 
viglia non potrà cedere Mara¬ 
dona ad una squadra italiana 
per due anni compreso il cam¬ 
pionato in corso Ma passiamo 
ai dettagli della trattativa spie¬ 
gati dal presidente del club 
spagnolo Luis Cuervas «17 5 
milioni di dollari che paghere¬ 
mo - comprende sia il costo 
del baslerimento sia la lotàlltà 
dei debih che Maradona aveva 
col Napoli 3 milioni saranno 
versati entro una settimana 1 
resto in quattro rate semestrali 
senza interessi» I negoziati so¬ 
no stati mollo sofferti anche se 
da mercoledì scorso - come ha 


dichiarato il presidente del Na¬ 
poli Corrado Feriamo - la squa¬ 
dra partenopea aveva deciso 
definitivamente di separarsi 
dal «Pibe de oro» La nunione 
era cominciala alle IO al po¬ 
mo piano della Fifa House Al 
tomo ad un tavolo ovale erano 
seduti il presidente ed 11 vice 
presidente del Smglia Cuervas 
e Jose Mana Del Nido il presi¬ 
dente ed il vice presidente del¬ 
la Federazione italiana Anto¬ 
nio Matarrese e Michele Pierro 
c due impiegati della Figc II 
Napoli era rappresentato da 
Corrado Feriamo accompa 
gnato dal legale Roberto Mon 
temurro mentre per la Federa¬ 
zione spagnola ha partecipato 
soltantd 3 pfeàidcnte -AÌ^l 
Villar Presenti anche all inizio, 
per conto della Fifa, il segreta¬ 
no generale Joseph Blatter il 
capo servizio stampa Guido 
Tognoni ed il consigliere lega¬ 
le Zen Zufliner che sono tutta¬ 
via usciti dopo pochi minuti 


Decisivo perciò il ruolo della 
Fifa che aveva già fatto sapere 
di avere «I obbligo morale» di 
permettere a Maradona di gio¬ 
care <on la squadra che vuo¬ 
le perchè ha pienamente 
scontato la pena inflittagli» Ha 
aggiunto len Blatter «Marado¬ 
na fu sospeso per un errore ex- 
tracalcio per il quale ha paga¬ 
to il suo prezzo e non è difficile 
capire che la nappanzione in 
campo debba avvenire dove 
vuole il giocatore» 

Blatter ha ammesso anche 
di essersi personalmente occu¬ 
pato della faccenda <on gran¬ 
de entusiasmo» per I ammira¬ 
zione che nutre per Maradona 
e che per accelerarne la solu¬ 
zione ha compiuto passi uffi¬ 
ciali e non ufficiali «Ho parlato 
con Julio Grondona presiden¬ 
te della federcalcio argentina, 
e con Bilardo (ex et argentino, 
attuale allenatore del Siviglia, 
ndr) e tutti e due mi hanno 
sollecitato insistentemente a 
trovare una soluzione» 

Se Feriamo e Cuevas non si 
fossero messi d'accordo Blai- 
ter era deciso a •convocare la 
Pantana l'organo dello statuto 
del giocatore» che avrebbe de¬ 
liberato d'uftico la sorte del 
calciatore e aveva aggiunto 
«se non si trova l'accordo, 
chiudiamo la Fifa» 

Maradona, secondo Cuer- 
Vds potrebbe già giocare do¬ 
menica nella partita del cam¬ 
pionato spagnolo contro il Lo- 
grones 


17.3.91 Dopo Napoli-Ban 

Maradona è trovato piositlvo , 
alla «cocaina» all'antidoping 
squalifica di 15 mesi ifes 

3.4.91 La Fifa ratifica la squa¬ 
lifica per «doping» di Marado¬ 
na 

26.4.91 Dopo essere «scap¬ 
pato» in Argentina Ei Pibe è ar¬ 
restato in un appartamento in 
/rance da cocaina 

18.9.91 II tribunale di Napoli 
condanna Maradona a 14 me¬ 
si per possesso e uso di cocia- 
na in un processo sui suoi le¬ 
gami con la camorra 

22.4.92 II tribunale napoleta¬ 
no riconosce Maradona che si 
è nfiutato di sottoporsi al test 
Dna padre di Diego Sinagra 

30.6.92 Fine della squalifica 
ElPibe «non tomo a Napoli» 

15.7.92 II manager di Mara¬ 
dona, Marco Franchi, inizia 
un tour europeo per «piazza¬ 
re» il giocatore sotto contratto 
col Napoli sino al '93 

11.8.92 Maradona «detta» le 

condizioni per tomaie a Napoli «datemi 9 mi¬ 
lioni di dollan» 

19.8.92 II Napoli annuncia «Maradona è stato 
già p^ato E non è in vendita» 

27.8.92 Pnmo intervento della Fifa sul Napoli 
«Trovate un accordo col Siviglia entro il 2 set¬ 
tembre AItnmenti prowederà una Commissio¬ 
ne» 




31.8.92 Feriamo chiede l'aiu¬ 
to della Figc e del presidente 
Matarrese che contatta la Hfa 

1.9.92 Blatter, segretano Fifa, 
dichiara «Non espropneremo 
il Napoli dei SUOI dintti» 

2.9.92 II Palmeirtis di San 
Paolo del Brasile sponsonzza- 
to dalla Parmaiat offre 4,5 mi¬ 
lioni di dollan per Maradona 

^5 2.9.92 Due dirigenti del Sivi¬ 
glia sbarcano a Napoli ma 
Feriamo replica «Diego non si 
vende» 

8.9.92 Bilardo allenatore del 
1 Sivglia e ex et dell Argentina 

campione del mondo con 
Maradona dice «Se fra tre 
giorni la vicenda non si sbloc¬ 
ca Diego non giocherà mai 

più» 

9.9.92 Blatter Interviene «Ma¬ 
radona il 20 settembre gio¬ 
cherà col Siviglia» 

11.9.92 Ultimatum di Mara- 
S dona «O si conclude domani 

o smetto» 

12.9.92 Maradona è a Siviglia 
accolto come un eroe e accusa Feriamo di vo¬ 
lere la sua fine 

14.9.92 EI Pibe si allena col Siviglia ma minac¬ 
cia «tomo a casa» 

15.9.92 Cuervas offre 4 5 milioni di dollari per 
Il Pibe 

17.9.92 Maradona è stufo «Basta non gioco 
più Ha vinto Feriamo» 


Stasera Lazio-Tottenham 

Gascoigne scende in campo 
AirOlimpico fari accesi 
per la notte della stella 


STEFANO BOLDRINI 


M ROMA Troverà lo stadio 
che desiderava un Olimpico 
tutto per lui Dalla curva Nord 
feudo del tifo laziale, gli stn 
scioni m lingua inglese mi 
schiati ad altn con immagini di 
immensi boccali di birra lo fa 
ranno sentire a casa sua al 
■White Hart Lane», tempio del 
Tottenham dove il signor Paul 
Gascoigne dopo gli inizi di 
Ncwcastle è entrato «dentro» 
la sua stona di stella del calcio 
I «Welcome Gazza» stasera, 
in occasione del galà Lazio- 
Totlenham, si sprecheranno 
Benvenuto certo, e anche 
bentornato il Gascoigne con il 
pallone fra i piedi è fermo dal 
pomenggio del 18 maggio 
1991 finale di Coppa d Inghil¬ 
terra Tottenham-Nollingham 
quando al 16 usci dal campo 
con un ginocchio a pezzi do¬ 
po un lolle contrasto con il di¬ 
fensore Charles Ma i guai di 
Paul non erano finiti 11 ci sa¬ 
rebbe stato spazio per un nssa 
in un pub, terminata con la 


frattura della rotula del ginoc¬ 
chio martoriato E ci sarebbe 
stata ancora qualche strava¬ 
ganza di troppo, punita dai fla¬ 
sh dei paparazzi inglesi Inci¬ 
denti di percorso questi, che 
hanno rischiato di mandare in 
tilt il suo passaggio alla Lazio 
ovvero il colpo della sua vita 
un contratto di quattro anni 
Pier un miliardo netto a stagio¬ 
ne più 1 proventi dello sfrutta¬ 
mento della sua immagine II 
ginocchio però ha tenuto c 
con lui I operazione-Lazio 
Un operazione a tappe rag¬ 
giunto I accordo fra i due club 
dopo mesi di trattative c'è sta¬ 
ta una coda di visite mediche, 
conclusa con I ok del maggio 
scorso 

Stasera invece, termina la 
lunga nneorsa del nentro L'a 
michevole era in cartello da 
tempo nentra negli accordi 
dell affare Lazio-J oltenham 
Per lui li conto alla rovescia è 
iniziato la scorsa settimana, 
quando ha fatto le prove gene¬ 


rali in una partitella di allena 
mento Ha voluto venficare a 
modo suo Gazze, lasciando 
1 impronta dei tacchetti sulla 
caviglia del «collega» Favalh 
Contro I SUOI vecchi compagni 
Paul non giocherà solo contro 
il passalo SI gioca anche uno 
spicchio di futuro Vonà dimo 
strare a Zoff che è pronto per il 
vero nentro quello di campio¬ 
nato j 

len nella conferenza slam 
pa Paul ha rilanciato al suo ta¬ 
volo vuole giocare il prima 
possibile «Per me la gara di 
domani (oggi ndr) è come la 
finale di Coppa del mondo Ma 
anche una venfxia Per questo 
spero che i miei vecchi com 
pagni mi trattino non da ami 
co, ma da avversano» Intanto 
Gazza riesce a scombussolare 
la sua Inghilterra anche lonta¬ 
no duemila chilometri Per tra 
smettere la gara di stasera una 
rete televisiva via satellite la 
«Bskyb» è pronta a sfidare il di¬ 
vieto della Federacalcio ingle 
se per la quale una partita al 
1 estero non può interferire con 
le partite giocate in patria (sta¬ 
sera cè il decimo turno di 
campionato) La battag! a a 
suon di carte bollate fra «Bs 
kyb» e federazione sta interes 
sando pure I alta corte di Lon 
dra ma la rete televisiva non 
intende mollare E cosi stase 
ra nei pub inglesi i fansdì Gaz 
za incroceranno migliaia di 
boccali di birra godendosi le 
immagini del suo ritorno Con 
la ma^ia della Lazio 


AMATO E DE LORENZO 
NON TAGLIATE SULLA SALUTE! 


Con le misure del governo si colpiscono pensionati e lavoratori nel più fon¬ 
damentale dei diritti, quello della salute ' 

Set milioni smezzo di famiglie, venti milioni di cittadini avraenobclintto àllà 
sola assistenza ospedaliera 

Niente più medico di base, visite specialistiche, analisi di laboratorio e stru¬ 
mentali; niente più riabiiitazione (fisiokinesiterapia) o cure termaii. 

Il risparmio sulla salute a senso unico ò la terapia del governo all'aumento 
di tasse e tributi cornsponde II taglio dell'assistenza sanitaria. 

Una vera e propria estorsione a danno del cittadini 

Il Pds invita tutti i cittadini alla mobilitazione e alle iniziative di massa contro 

queste misure ingiuste e inefficaci. 

Alle scelte del governo il Pds contrappone proposte giuste ed efficaci, che 
mantengano la medicina di base, l'assistenza farmaceutica, le prestazioni di 
diagnosi strumentale e di laboratono, la specialistica 


Cosi risparmia Amato 

Per I nuclei familian il cut reddito 
complessivo per il '91 sia supeno- 
re a 40.(X)0.000 cessa l'assistenza 
medica di base, l'assistenza far¬ 
maceutica, le prestazioni di dia¬ 
gnostica strumentale e di labora¬ 
torio e le altre prestazioni speciali¬ 
stiche comprese quelle di fisioki- 
nesiterapia e le cure termali. 


RISPARMIO DI 
5.460 MILIARDI 


Così risparmia il Pds 

Fiscalizzazione dei contributi sanitan 
a favore di un'imposta sul valore 
aggiunto di impresa. 

Eliminazione dal prontuario farma¬ 
ceutico di 1.200 farmaci garantendo 
a tutti i cittadini non solo i farmaci 
salvavita, ma tutti quelli comprovati 
scientificamente a coprire tutte le 
patologie essenziali. 

Eliminazione della franchigia alle 
case farmaceutiche per pubblicità e 
convegni. 

Lotta agli sprechi e al cattivo funzio¬ 
namento delle strutture mediante 
controllo e procedure unificate per 
acquisti e forniture. 

Soppressione dei comitati di nomina 
politica nelle Usi e delle relative 
Indennità economiche e affidamento 
delle responsabilità di indirizzo e 
controllo aislndaci. 

Contenimento e controllo di tutte le 
prestazioni in regime di convenzione 
e abolizione del concorso alle spese 
per le degenze effettuate in case di 
cura non convenzionate. 

RISPARMIO DI 
5.500 MILIARDI 


Scegli tu cosa è più giusto, invia una cartolina al presidente della 
Repubblica perché possa perorare la causa dell'equità per il diritto 
alla salute. 


Assamblea Nazionale 
dM Responsabili del Lavoro 
Domani, giovedì 24 settembre 1992, ore 9.30 

Direzione PDS (via Botteghe Oscure, 4) 

introduce Gavino ANGIUS 

responsabile nealonale del lavo'o 

Interviene Davide VISANI 

coordinatore della Segretaria 
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Si è aperta a Parma Tedizione numero 44 

A Parma un Premio Italia 
Un meeting per 36 Paesi 


È iniziato a Parma, da merco- 
iedt scorso per concludersi 
domenica 27 settembre la 
XUV edizione del Premio Ita¬ 
lia. 1 lavori si svolgono nella 
regia di Colomo, già palazzo 
ducale dei Farnese, di Maria 
Luisa d’Austria: la moglie di 
Napoleone, quindi dei Bor¬ 
boni, prima di diventare re¬ 
gia dei Savoia, la prima 
volta che il Premio Italia va a 
Parma», spiega il segretario 
generale del premio Piergior¬ 
gio Branzi, «e ciò accade in 
una coincidenza singolare. È 
il duecentesimo anniversario 
di Maria Luisa, alla quale è 
stata dedicata, proprio a Co¬ 
lomo, una bella mostra. È il 
centesimo anniversario della 
morte di Giuseppe Verdi, al¬ 
tro parmigiano di rilievo. Ed 
ò il centocinquantesimo an¬ 
niversario di Stendhal, che a 
Parma ha lasciato il cuore e 
ha dedicato delle opere co¬ 
me appunto. La certosa di 
Parma». 

IL PREMIO. Al Premio Italia, 
nato nel 1948 come premio 
radiofonico e diventato an¬ 
che televisivo nel 1957, par¬ 
tecipano 57 organismi radio- 
televisivi in rapprensentanza 
di 36 paesi membri. Le sezio¬ 
ni sono tre: musica, fiction, 
documentario. Per la televi¬ 
sione, la sezione «musica» è 
sostituita con la sezione «ar¬ 
ti». per poter comprendete 
anche quei generi (balletto, 
poesia, arti figurative) con 
caratteristiche diversificate e 
che non trovano spazio nelle 
altre due sezioni. 

L'importo dei premi è di 
15 milioni di lire ciascuno, 
messi a disposizione dai vari 
enti radiotelevisivi. Le giurie 
sono composte a rotazione 
dagli esperti degli organismi 
radiotelevisivi aderenti. A 
questo proposito c'è una no¬ 
vità. Rno all’anno scorso un 


organismo non poteva avere 
un proprio rappresentante in 
giuria se aveva presentato un 
suo programma. Da que¬ 
st’anno questa regola è stata 
abolita. Ciò è stato determi¬ 
nato da una situazione di fat¬ 
to, in quanto, soprattutto in 
televisione, non esiste quasi 
un programma, specie di fic¬ 
tion. prodotto da un unico 
orgasnismo. Il mercato è tal¬ 
mente intrecciato che diven¬ 
tava impossibile non avere in 
giuria un rappresentante di 
un organismo in qualche 
modo coinvolto nella produ¬ 
zione di un programma. 

Alle tre sezioni tradiziona¬ 
li, l’anno scorso ne è stata ag¬ 
giunta una quarta con l'in¬ 
tento di cambiare tema ogni 
edizione, per introdurre e ac¬ 
cettare al Premio Italia anche 
alcuni generi e tipi di produ¬ 
zione che non rientrerebbero 
nelle altre tre. L'anno scorso 
la nuova sezione riguardava 
le sigle, anche perché ormai 
si tende a puntare su queste 
, come messaggio anche 
esplicativo del contenuto del 
programma. Il successo è 
stalo tale che .si è deciso di ri¬ 
servare nuovamente alle si¬ 
gle questa quarta sezione. Ci 
sarà, quindi, un Premio Italia 
per la sigla dì programma e 
un premio speciale per la si¬ 
gla di rete. 

La Rai presenterà in con¬ 
corso di specchi di Trieste 
(Raiuno) per la sezione mu¬ 
sica e arti; Una aita in gioco 2 
(Raidue) per la sezione fic¬ 
tion; L’abbandono, della se¬ 
rie Ut parola della vecchiaia 
(Raitre) per la sezione docu¬ 
mentari. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi radiofonici in con¬ 
corso. la Rai presenta Prix 
(Radiouno) per la sezione 
fiction; In fondo al viaggio 






(Radiodue) ancora per la 
sezione fiction; In cielo in ter¬ 
ra in mare (Radiotre) per la 
sezione musica. 

IL CONVEGNO. Come sem¬ 
pre, nell’ambito del Premio 
Italia SI svolgerà un conve¬ 
gno che quest'anno è dedi¬ 
cato a una riflessione sul ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
a livello intemcizionale ed è 
in programma per venerdì 18 
e sabato 19. 

«Non si tratta di una difesa 
del servizio pubblico», spiega 
Branzi, ma di una riflessione 
sulla base di alcune conside¬ 
razioni. Negli ultimi tempi a 
livello mondiale si è svilup¬ 
pata la privatizzazione delie 
emittenti televisive, ma in 
ogni parte del mondo il servi¬ 
zio pubblico non è morto, 
anzi, dove ha saputo trovare 
il suo ruolo, la sua strategia, è 
piij forte di prima. Come ne¬ 
gli Stati Uniti, dove le grandi 
corporation sono in crisi sia 
progettuale sia finanziaria, 
mentre sta Irrobustendosi, in¬ 
speratamente solo qualche 
anno fa, la Pbs, la televisione 
pubblica. L'area ersiatica è 
dominata dalla Nhk giappo¬ 
nese e in Europa c'è stato 
ovunque il mantenimento 
del servizio pubblico. In In¬ 
ghilterra, addirittirra, il mo¬ 
nopolio è stato si rotto da 
Channel Four, che è privato, 
ma con obblighi di program¬ 
mi di servizio pubblico ben 
più stringenti della Bbc. Nel¬ 
l'Est europeo, caduto il co¬ 
muniSmo, quindi caduti tutti 
gli organismi pubblici radio- 
televisivi, cosa sì è verificato? 
. Un'immediata fase di ripen¬ 
samento e attualmente si è 
sul punto di individuare delle 
formule miste, come in Italia, 
e non si prensa più ad un ab¬ 
bandono totale del servizio 
pubblico. , 


Una legittimazione, evi¬ 
dentemente, esiste nei fatti. A 
questo punto credo che un 
momento di concorde rifles¬ 
sione su quelli che devono 
essere gli obiettivi e i conte¬ 
nuti sì impone. Anche prer la 
necessità e la legittimità di 
assicurare delle risorse». 

LA PRESENTAZIONE DEI PA- 
UNSESn AUTUNNAU DEL¬ 
LA RAI. Tra le novità di que¬ 
st'anno, c'è il ritorno nell'am¬ 
bito del Premio Italia della 
presentazione dei palinsesti 
autunnali da parte delle reti 
televisive della Rai. Le tre reti 
faranno le conferenze stam¬ 
pa mercoledì 23, giovedì 24 e 
venerdì 25; inoltre presente¬ 
ranno, come è consueto, tre 
antepririie. 

GU ALTRI APPUNTAMENTI. 
Tra le manifestazioni collate¬ 
rali ci sarà il consueto Conve¬ 
gno della Circom, l'associa¬ 
zione chepromuove le co- 
produzioni a livello intema- 
ziorrale. Anche quest'anno ci 
sarà la riunione della Penta¬ 
gonale, l'organismo a livello 
nazionale, ma con risvolti te¬ 
levisivi e radiofonici che lega 
Italia, Austria, Ungheria, Ce¬ 
coslovacchia e Jugoslavia. 
Un'altra riunione la terrà la 
comunità italofona, ovvero 
gli organismi che in tutto il 
mondo diffondono program¬ 
mi in italiano. 

Anche il gruppo di Bruges, 
che raccoglie i servizi pubbli¬ 
ci europei che tramettono 
programmi p>er l'Africa via 
satellite, terrà una riunione a 
Parma. 

Sono in programma, infi¬ 
ne, un incontro sui problemi 
delPinformazione sul sem.pre 
drammaticamente attuale fe¬ 
nomeno della mafia e una 
serata dedicata all'alta defi¬ 
nizione. 

Tra gli altri appuntamenti; 


venerdì 18 l'OrchestiaTosca- 
nini dell'Emilia Romagna of¬ 
frirà ai partecipanti al con¬ 
vengo un concerto di musi¬ 
che di Pctrassi eseguito nel 
Teatro Farnese (e al Te.atro 
Fame.se sarà dedicalo il \'olu- 
me d'arte di quest'annoi; 
martedì 22 un incontro con il 
poeta Attilio Elertolucci. che 
sarà intervistato da Sergio 
Zavoli; venerdì 25 la cenmo- 
nia di premiazione con il tra¬ 
dizionale spettacolo (dal 
Teatro Regio di Parma ) che 
sarà curato da Vittoria Otto- 
lenghi e Vittoria Cappelli c 
trasmesso da Raiuno; sabato 
26 e domenica 27, per cele¬ 
brare il centesimo anniversa¬ 
rio di Verdi, in accordo con il 
Festival Verdiano, sempre 
nel Teatro Regio, l'Orchestra 
di Santa Cecilia e la London 
Phiiharmonic Orchestra 
(con il suo Coro) diretta da 
Vittorio Smopoli. eseguiran¬ 
no musiche verdiane. 

LA RASSEGNA DI FILM DA 
STENDHAL. Per celebrare 
l'anniversario di Maria Luisa 
d'Austria c'è la mostra allesti¬ 
ta a Colomo; per quello di 
Giuseppe Verdi c'è il Festival 
Verdiano; per l'anniversario 
di Stendhal il Premio Italia ha 
organizzato una rassegna di 
film e di sceneggiati televisivi 
tratti dalle ,up opere. La ras¬ 
segna ha per titolo «Slendhal: 
dal grande al piccolo scher¬ 
mo», od è stata curata da Gio¬ 
vanni Antonucci. È la poma 
volta che vengono riuniti 
questi film, alcuni ranssimi, 
praticamente tutti quelli che 
è stalo possibile trovare neMe 
cineteche. Si tratta di opere 
molto rare, dirette e interpre¬ 
tate da grandi artusti. La ras¬ 
segna sarà accompagnata da 
una tavola rotonda alla quale 
prenderanno parte studiosi 
dello scrittore francese, critici 
cinematografici e televisivi. 


I programmi defla Rai in concorso 


Raiuno 


Sotto l’alto patronato 
del presidente 
della Repubblica 

Regione Autonoma - 
Friuli Venezia Giulia 
Comune di Trieste 
Provincia di Trieste 
Camera di Commercio 
di Trieste 
e Rai 

Radiotelevisione italiana 

presentano 
da piazza Unità d’Italia 

GU SPECCHI 
DI TRIESTE 

una coproduzione 

RAIUNO 
Orf-Betafilm 
Vittoria Cappelli Srl 

un programma di 
Vittoria Cappelli - Roberta 
Lubich - Vittoria Ottolenghì 

ideazioni e testi 
Vittoria Ottolenghi 

a cura di 
LuisannaTuti 

ambientazione scenografica 
Cesarini Da Senigallia ^ 

in collaborazione con 
Gruppo Irì 

Alenia-Rnmeccanica ' 
Fincantieri 
insiel-Fìnsiel 
Italstat-Irìtekna 
Uoyd Triestino-Rnmare 
Sasa Assicurazioni- 
Immobiliare Sasa 
Enel 

conduce 

Alessandra Martines 
regia 

Adriana V. Borgonovo 


n programma 

Lo spettacolo, dalla piazza 
Unità d’Italia di Trieste, ha 
tre «padrone di casa»: Ales¬ 
sandra Martines, che riceve 
gli ospiti e presenta cantanti, 
attori, danzatori; il soprano 
Raina Kabaivanska che pro¬ 
pone due brani dedicati al¬ 
l’operetta; Ceurla Fracci, che 
interviene accanto a Eric Vu 
An. «stella ospite» della 
Compagnia dell’Opera di 
Parigi. 

Si passa dalle romantiche 
immagini del passato - co¬ 
me quella deH'imperatore 
Massimiliano d’Asburgo 
(Alessandro Molin) con la 
consorte Carlotta (Alessan¬ 
dra Ferri), impegnati in un 
«passo a due» - alle ragazze 
di Trieste di oggi, negli abiti 
dello stilista triestino Renato 
Balestra, agli studenti del 
Collegio del Mondo unito 
che ha sede nel parco di 
Duino. 

In un’atmosfera a metà 
strada tra letteratura e teatro, 
il regista Giorgio Strehler, su 
testi di Claudio Magrisi, evo¬ 
ca le suggestioni dei roman¬ 
zi di Italo Svevo e James Joy¬ 
ce. 

L’operetta è rappresenta¬ 
ta, otte che dalle due esibi¬ 
zioni canore della Kabai¬ 
vanska, anche da un balletto 
di Vladimir Derevianko, ' su 
musiche di Jacob Offenba- 
ch. 

Dai quattro paesi vicini 
giungono: il pianista Ivo Po- 
gorelich, dalla Jugoslavia; il 
complesso di danze tzigane 
Honved, daH'Ungheria; il 
gruppo di mimi diretto da 
Boris Hybner, dalla Cecoslo¬ 
vacchia. L’Austria è rappre¬ 
sentata, nello spettacolo, 
dalla musica di Franz Lehar. 

Alcuni «siparietti» (che 
propongono altre immagini 
di Trieste: dal castello di Mi- 
ramate al p>orto, a San Giu: 
sto, al Museo fenroviario, al¬ 
l’Area di ricerca, al caffè San 
Marco) sono affidati ai dan¬ 
zatori-mimi ■ Mombt. Uno 
spazio particolare è riserva¬ 
to ai Piccoli di Podrecca, il 
gruppo triestino di teatro di 
marionette. 


Raidue 

UNAVITAINGI0C02 


Interpreti: 


Soggetto; 

Sceneggiatura: 


Costumi: 

Scenografia: 

Fotografia: 

Montaggio: ' 

Direttore di produzione: 
Una coproduzione: 

Realizzata da; 

Prodotto da: 

Regia: 

La storia 


Mariangela Melato 
Stephane Freiss 
Alida Valli 
Gianpiero Bianchi 
Anna Maria Gherardi 
Ivano Marescotti 
Eiiana Miglio 
Stella Vordemann 
Lidia Ravera, Mimmo Rafele 
Lidia Ravera e Mimmo Rafe¬ 
le in collaborazione con Giu¬ 
seppe Bertolucci 
Bruna Parmesan 
Marco Canevari 
Fabio Cianchetti 
Fiorella Giovanelli 
Loretta Bemabei 
Raidue -Initial Film 
Beta Film 
Pont Royal Film Tv 
Carlo e Roberta Tuzii 
Giuseppe Bertolucci 


Marianna Marini non insegna più. L'esprerienza che ha mes¬ 
so in gioco i suoi sentimenti, la sua reputazione, la sua vita, 
l’ha segnata profondamente. Ne ha tratto un libro: «Una vita 
in gioco», che è diventato un best-seller. Marianna ora è fa¬ 
mosa, ma il suo compagno Andrea regisce malissimo. Non 
è que.sto l’unico motivo di separazione, ma certo quello de¬ 
terminante. 

Ritrovarsi sola a 40 anni non è facile, neppure per una 
come lei. All’Improvviso Marianna è raggiunta dalla notizia 
della morte della madre Parte per Milano, dove sua madre 
viveva, profondamente oppressa da un senso di colpa. È 
con questo peso che va a prendere possesso dell'apparta- 
mento che sua madre ha abitato e che lei ha appena eredi¬ 
tato. 

Ricomincia da capo a 40 anni. In certi momenti è allegra 
e scatenata, in certi altri disperata. Un giorno, salendo le 
scale di casa, incontra quella che diventa la .sua protetta e la 
sua protettrice, amica e nemica, presenza odiosa e affasci¬ 
nante: Celeste Aida. 

Celesta Aida ha quasi 80 anni e abita in una mansarda 
dello stesso palazzo di Marianna. È una donna vitale, bizzo¬ 
sa, generosa, a volte polemica, a volte intollerabile. Tratta 
Marianna come se fosse una bambina, la rimprovera per 
non ringraziarla. Ma poi la conquista con il racconto di 
un’altra epoca, di un altro modo di essere donna. 

Marianna conosce Alessandro. È allegro, creativo, vio¬ 
lento, beffardo, inaffidabile; lui l'ha avvicinata con una bu¬ 
gia, spacciandosi per un giornalista che vuole intervistarla. 
Quando scopre l'inganno Marianna ha già risposto alle sue 
domande. Tra i due nasce un rapporto intenso e rabbioso. 
Marianna 6 allo stesso tempo felice e spaventata. 

Poi Marianna si accorge di aspettare un bambino. Avere 
un figlio a 40 anni, con un uomo inaffidabile come .Alessan¬ 
dro e con una storia fallita alle spalle, non sembra una pro¬ 
spettiva lieta. Invece... ’ 1 


Raitre 

Le parole 
della vecchiaia 

Un programma 
di Loredana Dordi 

Consulenza 

di Franca Ongaro Basaglia 

Questo film-documento - 
spiega Loredana Dordi - 
non è un'indagine sociologi¬ 
ca sulla vecchiaia, sulle con¬ 
dizioni di abbandono, di so¬ 
litudine, di violenza o di de¬ 
grado degli istituti cui molto 
spesso si delega l’esclusione 
e la mera sopravvivenza fisi¬ 
ca dell'ultimo tempo della 
vita. Si tratta piuttosto di un 
mosaico formato da un in¬ 
sieme di frammenti da cui 
trapelano emozioni, dolori, 
stati d'animo In bilico fra ri¬ 
so e pianto, parole e silenzi. 
Parole che provengono 
spesso da anni di silenzio. 
CIÒ che emerge non è solo 
la vita di chi parla, ma il suo 
stesso rapporto con la vita e 
con la morte. 

Sullo sfondo, un quotidia¬ 
no in cui lo spazio e il tempo 
della vita è cancellato in 
un'attesa senza fine perché 
senza speranza. 

Ma ci sono elementi che 
romprono la sofferenza, la 
disperazione, la rassegna¬ 
zione, l’impotenza e il vissu¬ 
to di abbandono e di tradi¬ 
mento: un’ironia leggera e 
esplosiva, una dolcezza tra¬ 
gica e inerme, la forza data 
da una vita di sofferenze di 
cui si può parlare con no¬ 
stalgia e rimpianto perché 
era vita. 

Parole che nascono da 
emozioni diverse e contra¬ 
stanti, a volte espresse allo 
stesso tempo da sorriso e 
pianto mentre si mormora: 
«L,a vita è niente. È un lam¬ 
po. È un soffio di vento. E si 
tribola e si piange anche. E 
dopo sparisce tutto». 


L’abbandono 

A Mantova c’è «Il Loc», un 
istituto dì ricovero per anzia¬ 
ni. Le immagini del «Loc», il 
grande portone che divide il 
mondo «dentro» da quello 
«fuori», le stanze squallide e i 
corridoi vuoti sono solò lo 
sfondo da cui si stagliano fi¬ 
gure di vecchi di grande for¬ 
za e drammaticità che - in 
una situazione dove vec¬ 
chiaia. solitudine e ricovero 
si sommano - pronunciano 
parole ridotte a un’essenzia¬ 
lità a volte aspra ma senza ri¬ 
medio. a volte tenera ma 
senza speranza, spesso iro¬ 
nica ma senza futuro. , 

La vita quotidiana trascor¬ 
re fra la nostalgia di un mon¬ 
do esterno amato e rimpian¬ 
to, che non è più e non potrà 
più essere, e la realtà pre¬ 
sente chiusa nello spazio 
compreso tra il letto e un co¬ 
modino dove si concentra¬ 
no, fra biscotti e bottiglie di 
acqua minerale, briciole di 
esistenza e ricordi spesso j 
sbiaditi perché l'istituto ruba 
anche la memoria del pas¬ 
sato. 

«Gli viene scippato il cuo¬ 
re», dice il medico; «p>er loro 
il ricovero è una prima mor¬ 
te», accusa l'infermiera. Le 
loro voci, voci che raramen¬ 
te si sentono o che non si vo¬ 
gliono ascoltare anche 
quando siamo sfiorali dalle 
immagini di questi mondi 
dimenticati, lo confermano 
drammaticamente. Le loro 
parole sono dure e terribili: 
«Qui dì ricordi non ce ne so¬ 
no più». «La mìa vecchiaia è 
cieca e non vede più nien¬ 
te». E poi la paura dì nuovi 
abbandoni fa dire a Jennìa 
senza pudore parole che 
ognuno di noi ha pronun¬ 
ciato o tenuto segrete: «Non 
mi abbandoni, no? Mi vuoi 
abbandonare? Non ci vedia¬ 
mo più? Tutto è finito?». E 
Itala, felice di aver potuto ri¬ 
vedere per un giorno la sua 
casa, le sue cose, sussurra 
tra sorriso e pianto: «Adesso 
ptosso anche morire». 


Raiuno 


PRIX 

di Paolo Modugno 
da un’idea di 
' Elio Molinari 

Regia di 
Paolo Modugno 

L’atmosfera è quella di un 
pranzo per festeggiare l’as¬ 
segnazione dei premi di un 
festival radiotelevisivo. No¬ 
nostante i problemi di co¬ 
municazione, dovuti alle dif¬ 
ferenze linguistiche, giurati e 
delegati chiacchierano tra di 
loro in libertà, cosi come in 
libertà esprimono ciò che 
davvero ptensano dai vari 
programmi ascoltati e vedu¬ 
ti. 

Il loro «animo» è quello 
del paese al quale apparten¬ 
gono. I loro difetti sono «esa¬ 
gerati» in chiave umoristica. 
Poi, ecco i discorsi ufficiali; 
luoghi comurìi, convenzioni, 
bugie, enfasi sono oggetto di 
commenti salaci e maliziosi 
deH'uditorio. E proi ancora, i 
brindisi: le inibizioni cedono 
sempre di più. la sincerità 
guadagna terreno. 

L'atmosfera si surriscalda 

- sembra - fino ad un punto 
di non ritorno. 

Ma le acque si calm 2 uio e i 
delegati si danno appunta¬ 
mento al successivo Premio, 
dove - con ogni probabilità 

- tutto si ripeterà... E cosi via, 
nei secoli dei secoli... Par¬ 
don, nei Premi dei Premi... 


Radiodue 

In fondo 
al viaggio 

di Alberto Gozzi 

con Roberto Herlitzka 

regìa di Gianni Casalino 

È una sorta di «monologo 
truccato»: una voce solitaria 
racconta la sua storia avva¬ 
lendosi di molteplici presen¬ 
ze saltuarie e accessorie, di 
immagini immerse in caligi¬ 
ni metaforiche, di ambienti 
più «ipotizzati» che definiti 
da descrizioni sfumate e 
sfujuenti. 

E un surreale «viaggio» 
quello del signor Bert, che 
parte da casa per incontrare 
il misterioso signor Necton. 
L’auto di Bert improvvisa¬ 
mente precipita da un via¬ 
dotto. Dalle lamiere contor¬ 
te, p>er quanto sfigurato e 
sanguinante, Bert esce mira¬ 
colosamente muovendosi 
con le sue gambe. Ricovera¬ 
to in ospredale, elude ogni 
sorveglianza e si getta dalla 
finestra, ma non muore 
nemmeno questa volta. 
Braccato dalla curiosità dei 
giornalisti e della «gente», 
Bert mette ancora alla prova 
la sua pretesa «immortalità» 
sfidando un reticolato per¬ 
corso dall'alta tensione. An- 
I che questa volta ne esce in¬ 
denne. E finalmente compa¬ 
re il simbolico Necton, meta 
finale deU’awenturoso viag¬ 
gio di Bert. Ora, nella pro- 
prietà-villa-castello-set d’in¬ 
quietanti incantesimi dì Nec¬ 
ton. personaggio che sta tra 
l’entità demiurgica e il mani¬ 
polatore dì coscienze pub¬ 
bliche e private, l'azione di¬ 
venta puro racconto mono¬ 
logico di Bert; attraverso lun¬ 
ghi anni, l’uomo che non 
poteva morire viene inserito 
nel sistema produltivo-sp>et- 
tacolare del signor Necton e 
diventa un famoso cascato¬ 
re cinematografico, fradicio 
di cicatrici e di frustrazioni. 

È passato molto tempo. Il 
vecchio Bert trascina la sua 
vita in una portinerie^ Aprirà 
la porta della guardiola solo 
alla figlia Betta, ormai donna 
adulta, sposata e madre di 
una bambina. L'ultima bat¬ 
tuta... 


Radiotre 

In cielo in terra 
in mare 

opera radiofonica 
per gruppo vocale, voci 
recitanti e computer 
libretto di Adolfo Moriconi . 
musica di Marco Stroppa 
gruppo vocale 
Electric Phoenix 
coproduzione 
Radiotre - Ire am 
regia di 

. Adolfo Moriconi 
' e Marco Stroppa ' 

Da sempre Noi, c non solo in 
sogno, ha il protere di salire in 
cielo, scendere nel profondo 
della terra, immergersi nelle 
acque di un mare infinito. In 
cielo trova ciò die normal¬ 
mente sta in terra, sottoterra 
quello che gli uomini colloca¬ 
no in cielo, in mare scopre 
non .soltanto alghe, tritoni, pe¬ 
sci c sirene, ma esseri identici 
al terrestri. 

Un giorno, all’ospcale - Noi 
ora è prevalentemente una 
bella ragazza di professione 
infermiera - la caposala stupi¬ 
ta e innervosita dalle improv¬ 
vise e lunghe disattenzioni di 
Noi. la punisce mollo .severa¬ 
mente. Noi. racconta il motivo 
delle disattenzioni al fidanza¬ 
to, che spiega alla caposala la 
situazione. 

Da quel momento Noi non 
ha più pace, viene arrestato, 
segregato in una gabbia e pre¬ 
cessalo. Del caso-Noi, orr.iai, 
parlano tutti, compreso gior¬ 
nali e Tv. Nessuno tra gli Essi, 
eccello amici e parenti, nutre 
dubbi: se cambiare aspetto fi¬ 
sico, sesso e età, altro non è 
che un banalissimo scherzo 
della natura, invece, confon¬ 
dere cielo 0 terra, immaginare 
che esis'uino in mare esseri 
del tutto simili ai terrestri, è un 
delitto da reprimere immedia¬ 
tamente e punire il più severa¬ 
mente possibile. Noi. in gab¬ 
bia. finisce per perdere i con¬ 
tatti con il mondo esterno' 
non restano che le visioni e tra 
un interrogatorio e l'altro, vive 
neH’attesa deU’alto purificato¬ 
re; Esso-giudlce. 

Mentre Noi attende la fine 
compaiono tutti gli Essi del¬ 
l’autorità e della legge, con il 
viso coprerto dalla stessa ma¬ 
schera. Entrano nella gabbia e 
in silenzio conducono Noi 
verso l’altare. Fra lo stuprore di 
tutti, l'altare sale... sale fino al 
cielo, pici sprofonda sotto ter¬ 
ra e inline si inabissa nel mare 
infinito. 
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Verso un network planetario 

Dialogheremo 
a colpi di bit 


UN NETWORK 
DAUNMIUARDO 
DI DOLLARI 

Gli Stati Uniti sono sempre in 
testa, ma con una crescita 
annua del 10%. tutto il settore 
dei servizi telematici, cioè di 
quei servizi che riguardano la 
gestione e la trasmissione 
delle informazioni per via 
elettronica, è uno dei più di¬ 
namici dell’intera economia 
comunitaria. 

Il settore delle telecomuni¬ 
cazioni in Europa, infatti, 
rappresenta oggi un mercato 
che arriverà a sfiorare i 
200mila miliardi di lire nel 
prossimo anno. E se la telefo¬ 
nia vocale copre ancora 
r80% delle entrate delle com¬ 
pagnie nazionali di teleco¬ 
municazioni, non è II che si 
annida il vero boom. Sono 
tutti i servizi a «elevato valore 
aggiunto», in particolare la 
trasmissione di dati, immagi¬ 
ni e segnali video, che cono¬ 
scono in questi anni un in¬ 
cremento davvero esplosivo. 
Con tutto ciò la strada da 
percorrere è ancora lunga se 
ci si paragona agli Stati Uniti 
dove questo tipo di servizi 
rappresenta già oltre il 20% di 
tutto il traffico. Ben più del 
doppio dell'Europa, dunque, 
che non arriva al 10%, Per 
questo ci si aspetta di assiste¬ 
re nei prossimi anni a una 
crescita continua di servizi 
come il fax (incremento an¬ 
nuo del 20%), servizi telefo¬ 
nici speciali (crescita del 
30%), radiotelefonia, video¬ 
trasmissioni. E soprattutto, i 
computer: mettere i compu¬ 
ter in condizione di comuni¬ 
care liberamente e facilmen¬ 
te tra di loro, è l’obiettivo dei 
prossimi dieci anni. Tutto la¬ 
scia supporre che il dialogo 
tra calcolatori diventerà la 
parte principale del traffico 


delle telecomunicazioni. Gli 
americani già prevedono per 
il 1995 il sorpasso della tra¬ 
smissione dati su quella vo¬ 
cale, almeno per le chiamate 
a lunga distanza. E in questo 
quadro la liberalizzazione 
delle telecomunicazioni 
sembra essere elemento in¬ 
dispensabile. C’é chi ritiene, 
infatti, che il ritardo europeo 
nei confronti dei due grandi 
tra i paesi industrializzati. 
Usa e Giappone, sia proprio 
la conseguenza del livello 
ancora insufficiente di libera¬ 
lizzazione di questi servizi e 
della grande eterogeneità 
tecnica e tariffaria che si regi¬ 
stra tuttora tra i diversi paesi 
della Cee. Non a caso tra i 
grandi temi affrontati nel cor¬ 
so dell’estate dalla Commis¬ 
sione delle Comunità Euro¬ 
pee c’è proprio quello della 
futura deregulation delle te¬ 
lecomunicazioni, razionaliz¬ 
zata nella Open network pro- 
vision, la direttiva che presie¬ 
de alle condizioni di accesso 
alle reti. C’è chi è convinto 
che una rapida liberalizza¬ 
zione possa agire da stimolo 
non solo a una diminuzione 
delle tariffe e a un migliora¬ 
mento dei servizi, ma soprat¬ 
tutto a un aumento degli in¬ 
vestimenti che porterebbero 
al raddoppio del ritmo di cre¬ 
scita del settore. Altri invece 
raccomandano cautela, in 
nome dei delicati equilibri 
che potrebbero essere travol¬ 
ti da ritmi di cambiamento 
troppo incalzanti. Il dibattito, 
insomma, è ancora ben lon¬ 
tano dall’essere concluso. A 
tutt’oggi le telecomunicazio¬ 
ni europee sono gestite nei 
diversi paesi da grosse socie¬ 
tà K partecipazione statale. 
La tedesca Deutsche Bunde- 
spost è il primo colosso con 
un giro di affari di oltre 25 mi¬ 
liardi di dollari nel 1990. Se- 









guono la British Telecom (24 
miliardi di dollari) la Prance 
Telecom (19 miliardi) e la 
Sip (14 miliardi). Tutte estre¬ 
mamente attente alle pro¬ 
spettive future e Impegnate, 
già da ora in una gara alla 
maggiore competitività. 

Un progetto di grande in¬ 
teresse e ambizione, ad 
esempio, è quello presentato 
recentemente dalla Bt, la Bri¬ 
tish Telecom: un network 
mondiale, in grado di offrire 
sull’intero pianeta servizi di 
telefonia vocale, trasmissio¬ 
ne di dati e segnali video. Per 
gestire il traffico, il mega-net¬ 
work avrà bisogno di gigante¬ 
schi centri di smistamento, 
installati in 20 diverse città. 
La Bt si propone di iniziare 
con Londra, New York, Fran¬ 
coforte e Sydney entro la fine 
del 1993 e, se il progetto do¬ 
vesse arrivare al suo pieno 
compimento, di poter conta¬ 
re entro il 2002 su 32 sub¬ 
centri in tutto il mondo. 

Tra i servizi offerti dal me¬ 
ga-network, ci sarebbe la 
possibilità di programmare 
un apparecchio telefonico a 
accettare o rifiutare una tele¬ 
fonata, mente non ci sareb¬ 
bero praticamente limiti al ri¬ 
cevere e trasmettere ogni ti¬ 
po di dati o video trasmissio¬ 
ni. Il tutto a un prezzo tra il 5 
e il 15% più basso di quello 
intemazionale oggi in vigore. 

La realizzazione di questa 
rete globale di telecomunica¬ 
zioni, il cui costo complessi¬ 
vo dovrebbe superare il mi¬ 
liardo di dollari, oltre a costi¬ 
tuire - evidentemente - per 
la Bt un gigantesco passo in 
avanti rispetto a tutte le com¬ 
pagnie conconenti, compre¬ 
se quelle statunitensi e giap¬ 
ponesi, sarebbe la prima ve¬ 
ra concretizzazione del so¬ 
gno umano del villa^io glo^ 
baie. 


ni? ottobre 
a Budapest 
i telesogni 
dell’Europa 
di domani 


L’appuntamento per l’Europa 
delle telecomunicazioni è a 
Budapest, dal 12 al 17 ottobre 
per Europa - Telecom, grande 
salone al quale parteciperan¬ 
no tutte le aziende e gli enti del 
settore dei paesi europei e le 
agenzie intemazionali. Tra 
queste, la parte del leone è so¬ 
stenuta dall’Esa, l’agenzia spa¬ 
ziale europea. A Europa-Tele- 
com saranno mostrati i model¬ 
li dei satelliti per telecomuni¬ 
cazioni attuali e del futuro 
prossimo. Olympus. Aitemis, 
Drs, il gigantesco razzo euro¬ 
peo Ariane in costruzione tra 
Tolosa e la base spaziale di 
Kourog, Guyana, e Iso, l’osser¬ 
vatorio orbitante a raggi infra¬ 
rossi. Per l’occasione, l’agen¬ 
zia spaziale europea presente¬ 
rà i suoi programmi futuri che 
prevedono l’ultramodemo net 
V-Sat. 
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Una rete 
di satelliti 
in orbita 
per i sup^r 
telefonini 


Si chiamerà Iridium ed entrerà 
in funzione nel 1997. Sarà un 
sistema di 77 satelliti collocati 
in orbita bassa (il primo verrà 
lanciatone! 1994) realizzati da 
un consorzio promosso dalla 
americana Motorola con part¬ 
ner come British Aerospace, la 
Matra Marconi, la Lockecd, la 
Rayt e la Deutsche Aerospace. 
Grazie a quelle settantasette 
centraline orbitanti dotate di 
grandi pannelli solari, potrà di¬ 
sporre, sulla Terra, di telefoni 
•dual», assieme cellulari e sa¬ 
tellitari. L'utente, insomma, 
avrà il telefonino di dimensioni 
normali, ma dalle prestazioni 
extra. Il telefonino, infatti, cer¬ 
cherà prima il segnale cellula¬ 
re terrestre e, se non lo troverà, 
passerà poi a quello satellitare. 
Il valore totale del progetto è di 
mlliardi'di dollari. Il centro di 
controllo totale del sistema sa¬ 
rà in Europa. 


MÙLTIFAX è uA'servizio interna- 
zionale della ITAtCABLE che met¬ 
te a vostra disposizione una rate 
privata dedicata alla traamia^ona 
dei fax sia in Iteilia che in tutto il 
mondo. " ’ ■ ' - ’ . 

L'accesso al servizio avviene at-_ 

traverso la rete telefonica pubblicà. - 

' utilizzando due numeri vendi che la ITALCABLE fornirà 
alla sottoscrizione di un abbonamento. Utlilzsiando II 
Vostro fax o personal-computer corredato di modem po- 
.'tete inviare i vostri messaggi alla ITALCABLE che 
prowederà alla ritrasmissione secondo le mod^ità da 
voi richieste: 

~ ora e giorno a voi più opportuni 
- contemporaneamente a più destinatari. . 

___ Per ultenoii notizia 

1790Sttr^tìtoMonnaxìonl 

. Tutti I giorni dalle 08.00 alle 23.00 

■.-..■■-r.-: ' eoniM^Utoitllaaiw . , 




L^uso dei servizio presso la 
.'fTALCABLEr' ” 

•laselcttrai àlh» dualità e Af¬ 
fidabilità , 

y^co pa e iil e notevófi^^^ 
•diderripo e <#:di^^ 

_Js’*; mantleiie le ♦lee tetsfoniche 

4 , r . . Hbere per aitri usi 

* evita difficoltà di trasmissione Oinee occupate o 
disturbate, interruzioni di trasmissione, ecc.). in 
qualsiasi momento è possibile interrogare il sistema e 
ricevere informazioni sulla situazione dei messaggi 
inviati. MÙLTIFAX mette dnettamente a vostra cKs^- 
sizione ia tecnc^ia avanzata dei sistemi ITALCABLE 
per razionalizzare le trasmissioni dei messs^ via fax o 
personal computer. • 
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Un sistema di telecomunicazioni è qualcosa di molto complesso. Impianti, apparecchi, reti, tecnologia, ricerca, investimenti e anche uomini. Ma 
soprattutto un pensiero capace di armonizzare tutto questo, secondo le necessità di ciascuno. STET è il pensiero strategico che ha portato le 
telecomunicazioni italiane ad essere una realtà europea ed internazionale, competitiva in tutti i settori, dai servizi aH'industria, dall'impiantistica alla 
ricerca. Sempre con l'obiettivo primario di sostenere uno sviluppo delle telecomunicazioni italiane adeguato alle crescenti esigenze del Paese. 



Telecomunicazioni in Italia e n o i m ollilo 
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